
'it. 

Quotidiano / A n n o L / N 155 (%S*"iBf) 

Prevista per oggi la : 
conclusione dei negoziati 

Kissinger-Le Due Tho 
A pag. 14 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 

* Sabate 9 giugno 1973 / L. 90 

' Denunciate alia Nato 
le torture agli ufficiali 

arrestati in Greeia 
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Helsinki: 
valore di 

un accordo 

QUELLA che ' riunlra il 
3 luglio a Helsinki i mi-

nistri degli esteri di 32 sta-
ti europei. piu l'americano 
e il canadese, non sara an-
cora la vera e propria Con-
ferenza per la sicurezza del-
l'Europa, di cui da tanto 
tempo si parla, ma solo una 
sua fase, la prima delle tre 
pre vis te. Anche cosl essa 
rappresenta nella vita inter-
nazionale del continente, un 
evento nuovo e importante, 
che va salutato con soddi-
sfazione. 

Secondo lo schema gia 
messo a punto, all'incontro 
dei ministri dovrebbe segui-
re il lavoro di tre commis
sion! special!, che gli stessi 
ministri designerebbero, per 
la preparazione delle deci
sion! finali: quando queste 
avranno terminato 11 loro 
lavoro, si riunira il vero e 
proprio « vertice » europeo, 
che dovrebbe solennemente 
definire il nuovo sistema di 
sicurezza collettiva e appro-
vare i relativi document! 
internazionali- Un processo 
che apparira quindi piutto-
sto lungo e ancora laborio-
so, se si tiene presente che 
queste tre fasi sono state 
precedute da molti mesi di 
consultazioni multilateral!, 
dedicate soprattutto ai pro
blem! procedural!, affinche 
la preparazione della con-
ferenza potesse avere quel 
carattere minuzioso, che era 
stato richiesto dal governi 
dell'Occidente. 

Se not! sono gli scopi ge-
nerali, ancora non sono del 
tutto chiari invece, almeno 
nella loro concretezza, i fu-
turi piu precisi risultatl 
della conferenza. I paesi 
dell'Est socialista propongo-
no la creazkme di un org*-
nismo permanente, ' in cui 
tutti gli stati europei sareb-
bero rappresentati, per ve-
gliare soil rispetto degli im-
pegni presi: l'idea non e sta* 
ta ancora approvata dagli 
stati deU'Ovest Questi a 
loro vorta chiedono una 
maggiore intensita di con-
tatti fra le diverse parti del* 
rEuropa secondo principl 
che non sono stati ancora 
accettati dai paesi dell'Est 
La possibility di un accordo 
sui punti controversi si e 
comunque gia delineata nei 
contatti preliminari. -

LA LUNGHEZZA e la com-
plessita di questo pro

cesso non possono sorpren-
dere. Non possiamo dimen-
ticare che tutto il periodo 
post-bellico — il che signifi-
ca ormai piu di un quarto 
di secolo — e stato domina-
to in Europa dalla contrap-
posizione di ' due potent! 
bloccbi politici, militari, eco-
nomici. C'e ' chi sottolinea 
che anche questa divisione, 
dopo tutto, non e precipita-
ta in uno scontro armato. 
E' vero. Ma, da un lato, essa 
era ormai messa in crisi da 
una serie di profondi muta-
menti di-tutti gli equilibri 
mondiali. DaU'altro — e qui 
era il peggio — essa era 
stata per anni' generatrice 
di tensioni, di rischi cata-
strofici, di sprechi e di con-
servazione politica e socia-
le. La conferenza di Hel
sinki — e il suo primo me
rit o — ci appare oggi come 
II segno piu confortante di 
un'inversione di tendenza. 

Per molto tempo la convo-
cazione era stata una riven-
dicazione, difesa con tena-
cia solo dai paesi socialist! 
e dal movimento coraunista 
L'impostazione piu concreta 
della proposta risale agli 
anni 1966-67. Per realizzar-
la e stato necessario vince-
re opposizioni e difBdenze 
dei governi « atlantici », che 
affennavano di vedere in 
essa occulti piani di sower-
sione. Se diversi anni sono 
passati, la lunga battaglia 
condotta nel frattempo non 
e stata sterile, non solo per-
che oggi il porto e final-
mente in vista, ma perche 
essa ha di per se modificato 
tutto il clima europeo, co
me dimostra la soluzione dei 
problemi tedeschi e il pre
sente intensificarsi di rap
port! e di scambi fra tutti 
gli stati.: - . r,-. _ • -• -•-,• 

Un grande progresso, dun-
que. Altri restano da fare. 
Vi e percid un punto che 
va tenuto ben presente. Cosl 
come decisiva e stata sino-
ra l'azione deH'opinione pub-
blica e delle forze politiche 
europee — fra cui il no
stra partito pud ben van-
tarsi di essere sempre sta
to in prima fila — non me-
no importante essa sara do-
mani, se vogliamo che que
sta nuova prospettiva sfoci 
£jwero su un periodo di 
pace e di progresso per tut
ti i popoli da un capo ai-
v*ltro deU'Europa. 

Giustpp* Boffa 

Dinanzi alia fallimentare prova del centro-destra >v> • 

Si profila aJ congress, dc 
un'esigenza di mutamento 
Gli interventi di Granelli, Bassetti (sinistra di Base), Vittorino Colombo (Forze nuove) e del mo-
roteo Gui per una ripresa della collaborazione col PSI — Anche Tex presidents Colombo con-
ferma I'adesione al documento di palazzo Giustiniani — Discorso anticomunista di Spagnolli 

Pesante attacco diMalagodi all'intesa t r a i leaders dc 

Intervista del capo della Resistenza pa le i t ine ie 

ARAFAT ALL' 
i , \ . t 

«Non vogliamo 
come 

ipellerossa» 
i USA e Israele vogliono arrivare alia dispersione definitiva del popolo 

palestinese - « Non siamo ne sciovinisti, ne razzisli, ne lerrorisli; il nostro 
scopo e fomare alia nostra terra e costrulre uno stato democratlco» 

n PLI ha rotto ieri il silenzio e. con un discorso dell'on. Mala-
godi, ministro del governo Andreotti, ha rivolto un pesante 
attacco agli orientaraenti del documento di intesa tra le cor-
renti della DC per il Congresso in corso all'EUR. Anche la 
stampa di destra e quella neofascista reagiscono scomposta-
mente tentando di difendere la politica ormai fallita del centro-
destra. II segretario socialista De Martino. • riferendosi al 
congresso democristiano, chiede che si affrontino in modo 
aperto i problemi di un nuovo corso politico e che si riconosca 
la funzione del PSI. II presidente del PSDI Tanassi si dichiara 
favorevole alia t ripresa di una rinnovata politica di centro-
simstra». ma non esclude una soluzione interlocutoria della 
crisi di governo. I comment! della stampa italiana ai lavori 
dellassemblea democristiana -A PAGINA 2 

La seduta di ieri 
La terza giornata dei la

vori del congresso della DC 
ha registrato il deciso spo-
starsi di tutto U dibattito 
sulla piattalorma programma-
tica proposta da Eanfani e 
sottoscritta dai rappresentan-
ti di tutte le correntL 

L'adesione a questa piatta-
forma, che rappresenta una 
alternativa rispetto al go
verno di centrodestra, e sta
ta ieri ribadita e resa espli-
cita — oltre che In una se
rie di interventi di tutte le 
correnti di sinistra — anche 
nel dlscorsl del ministro Co
lombo. 
' « Abblamo condiviso con pro-
fonda convinzlone — ha det-
to Colombo — e appoggia-
mo» la proposta presentata 
da Fanfani.al congresso. Essa 
«non e una svolta, ma un 
tentativo di risposta all'attua-
le situazlone politica, in una 
linea che il partito non ha 
mai rinnegato e che oggi va 
ripresa», in un clima «di ri-
pensamento, di critica e di 
autocritica». Bipensamento e 
autocritica, ha precisato Co-
lombo, riguardano il centro-
sinistra e la successiva espe-
rienza di governo; e devono 
ora portare la DC a una «in-
versione di tendenza nei con-
fronti di una disgregazione 
che rischia di compromettere 
il funzionamento delle istitu-
zioniB, e che aggrava il pe* 
ricolo fascista. 

Colombo ha alfrontato a 
questo punto il problema dei 
rapport! fra maggioranza e 

opposizlone. «L'esistenza in 
Italia di un forte partito co-
munista e la sua rappresen-
tativita cosl vasta di interessi 
di ceti popolari e di ceti me-
di — ha detto — impongono 
di non ignorare con una chiu-
sura pregiudiziale» le propo-
ste dell'opposizione sui pro
blemi concreti. 

Dopo avere ricondotto le 
cause della crisi del centre 
sinistra all'alterazione di un 
tale rapporto con ropposizio-
ne (che «aveva fatto sorgere 
l'idea» d'una aevoluzione del 
PCI verso la maggioranza») 
e all'opera dei franchi tira-
tori, Colombo ha alfrontato 
in modo implicitamente assai 
polemico nei confronti della 
segreteria del partto 11 pro
blema di -un'inizlativa net con
fronti del PSL ----- • 

Di fronte alia faticosa espe-
rienza compiuta In quest! me
si — ha detto - , all'iniziati-
va parlamentare del partito 
repubblicano e alle sue con-
seguenze, il congresso deve af-
frontare con coraggio il te
nia delle alleanze e assumere 
un'inizlativa ache, respinta la 
ipotesi di elezioni anticipate, 
concorra a giungere a un ac
cordo di maggioranza ampio. 
largamente rappresentativo, 
con carattere di una ragione-
vole durata». 

La possibilita di un accor-

Vera Vegetti 
(Segue a pagina 2) 

Miliardi di danni 
per la grandine 
e il maltempo in 
Emilia e Piemonte 

/ ~ 

-nit r 
Miliardi di danni sono stati provocati da una ecoezionale gran-
dinata che ha colpilo I'Astigiano. altre zone del Piemonte e 
molte province dell'Emflia: vigneti, frutteti e colttvazioni di 
ortaggi. sono stati letteralmente spazzati via da una bufera 
che si e protraUa a lungo. In altre zone, sono andate distrutte 
colture di mats, grano e fieno mentre peschi e ciliegi sono 
stati c spogliati > da chicchi di grandine grossi come uova di 
piccione. Si sono anche avuti allagamenti e danni provocati 
dalla fuoriuscita di alcuni torrent! dagli alvei. La flotta aerea 
predisposta per «aggredire» i temporal! nelle zone del Pie
monte e deH'Emilia non si e levata in volo pare per alcuni 
incredibili e vergognosi disguidi burocratici. Nelle zone colpite 
si sono recati in visit* amministratori locali e dirigenti del PCI. 

A PAGINA I I 
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e limiti 
II congresso si 6 scaldato e 

ormai — attraverso mille se-
gni diversi — si sta diffon-
dendo la sensazione che I'As-
semblea dell'EUR sia arrivata 
al momenta crudale. 

Che cosa e accaduto negli 
ultimi quattro giorni? Dopo 
la presentazione, da parte di 
Fanfani, Moro, Rumor e Co
lombo, del documento di pa
lazzo Giustiniani — con il 
quale si propone di voltare la 
pagina del governo di cen
tro-destra -••—, " il segretario 
uscente Forlani ha svolto una 
relatione che fino a questo 
momento ha avuto solo la 
funzione di polarizzare su di 
si le simpatte e gli umori di 
alcune f range oltranziste. 
Vecchi notabili, eredi del ttve-
spismos di destra dei tempi 
di De Gasperi, esprimono no
stalgia per Vuomo di Son Gi-
nesio e del cosiddetto tisal-
to di generazione*. Ma — 
contraddizione ettrema di 
una politica — Forlani nep-
pure ad essi i riuscito ad 
indicate una prospettiva: ha 
finito soltanto per veUicarne 
sentimenti e risentimenti. 

A parte questo, il conto del 
segretario uscente e largamen
te deficitario, su tutta la li
nes. II capo deua corrente 
dorotea, Rumor — natural-
mente entro i confini di una 
posizione qual e la sua e con 
le genericita programmatiche 
e i limiti politici che la dl-
stinguono —, ha assunto una 
posizione del tutto diversa 
confermando la propria ode-
sione al documento di Palazzo 
Giustiniani. E ieri sera Vex 
presidente del Consiglio dei 
ministri, Emilio Colombo, il 
quale coabita nella stessa cor
rente di Andreotti, ha fatto 
lo stesso, polemizzando aper-
tamente con la relazUme di 
Forlani pur assumendo una 
posizione che ribadiva i limiti 
di quella di Rumor, e sottoli-
neava la debolezza dei conte-
nuti e la mancanza di un rea-
le respiro innovators 
• Intorno alia bozza di mo-
zione fatta diffondere dal-
Von, Fanfani tra i delegati so
no raccolti, quindi, tutti gli 
esponenti democristiani che -
hanno capeggiato nell'ultimo-
decennio governi con la par-
tecipazione o con I'appoggio 
del Partito socialista. Tutto 
questo ha gia esercitato sui 
congresso un peso perfino 
maggiore rispetto alle quote 
percentuali — gia rUevanti — 
che stanno dietro ai quattro 
leaders. E cib indica, tra Vol-
tro, rinfluenza politica eser-
citata dalle smistre democri-
stiane, te quali nella vicenda 
detl'ultimo anno hanno svol
to un ruolo vivacemente cri-
ttco per rivendicare un mu
tamento di linea che pren-
desse le mosse daUa liquida-
zione del governo a parted-
pazione liberate. 

E" uffictale I'adesione dt 
quasi.tutte le correnti al do
cumento di Palazzo Giustinia
ni tl gruppo composito di 
Andreotti e di Colombo si e 
rhmito soltanto stanotte, cioe 
a poche ore di distama dal 
«st» pronunciato alia trtbu-
na da uno dei suot due mag-
giori esponenti. 

1 fanfaniani di « Nuove Cro-
nachew si riuniranno oggi, e 
Forlani — a quanta pare — 
precisera in questa sede la 
propria posizione. Lo scoglio 
piu rilevante resta queUo del
la votazione per U futu.ro con
siglio nazionale: un solo «ti-
stonem, come hanno proposto 
Moro e Fanfani, o diverse 11-
ste di corrente separate? Fan
fani ha dichiarato ieri che 
quella del tlistone* rimane 
• una ipotesi* (come del re-
sto e scritto anche nella ver
sione uffidale del documento 
di Palazzo Giustiniani); una 
ipotesi alia quale sono con-
trari ora soprattutto i membri 
della corrente di base. Ma chi 
non vuole la lista comune co
me si colloca rispetto al testo 
politico Fanfani-Moro-Rumor-
Colombo? mla bozza di do
cumento — ha dichiarato Fan
fani — ha gia ottenuto Fade-
sione di tutti*. 

Come si esprimera, dunque, 
la difficile dialettica dc nei 
prossimi giorni di congresso, 
e quindi successivamente. di 
fronte alle scadenze piu im
mediate, prima fra tutte quel
la della crisi di governo? E' 
questo un problema di fronte 
al quale si trovano non solo 
tutte le componenti della dc, 

' ma anche quelle forze politi
che — i repubblicani, i social-
democratici, i sodaUsti — che 
hanno gia espresso un giudi-
zto positivo sui documento di 
Palazzo Giustiniani. . 

Candiano Falaschi 

Rapina e sparatoria a Roma: grave un agente 
Drammatica sparatoria, lert poroerfgglo, a Roma, nella zona dl San Giovanni, tra agentl di polizia••• bandtti,'dqpo, una ; 
rapina in una gjotelleria di via Velo. Un appuntato di poll zia, Mario Viola, 4$ anni, e rimasto gravemente ferilo al 
petto, mantra anche uno del banditi e stato raggiunto dai eolpi esplosi dagli insegultori: le sue condizioni non sono gravi 
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In varie parti del Paese per reclamare misure concrete 

MANIFESTAZIONI DI PROTESTA 
CONTRO L'AUMENTO DEI PREZZI 

Oggi una « giomata » di iniziative a Sassa 
Faib contro il rincaro delta benzina — Au 
citta — Passo delPAlleahza per sventare 

ri — Comizi in provincia di Taranto — La 
mentate anche le tariffe del gas in alcune 
i rincari dei carburanti e dei concimi chimici 

Due arresti 
per la sciagura 

ferroviaria 
di Torrieola 

Ntlla tarda strata di ieri ordini di cattura sono stati 
spiccati contro Domanico Florani, 52 anni, macchinista 
del canvoglio-nMrca in manovra sui binario motto e Stc-
fano Rossi, 21 anni, operaio-manovrator*. I dua dipendenti 
della FF.SS. sono stati accusal! dal sostituto procuratore 
Calktvini di omicidio piurimo colposo e disastro farroviario 
cotpoto. Sono state, intanto, idtntiflcata tutte la cinque 
vittirrie del tragico deragliamento del dircttissimo Milano-
Salarno.. A PAGINA 4 

Nuove : iniziative, dopo qoel-
. le in corso in Toscana, vengo-
i no segnalate in varie parti del 
- Paese contro fl continuo • au-
• mento del costo della vita. A 
: TARANTO. dove da oggi il pa- < 
' ne costera trenta lire in piu 
. al chilo per effetto di un de-
creto prefetUzio. sono in pre-

j parazkine manifestazioni e co-
;mizL A San Marzano parlera 
. domani pomeriggio 0 compa-
. goo Reichlin. -

Una giornata di protesta coo 
- tro i rincari e per chiedere una 
: politica di difesa del potere di 
lacquisto dei salari avra luogo 
oggi a SASSARI. 

L'Unione petrolifera intanto 
' ha chiesto nuovamente un au-
mento immediato del prezzo 
della benzina (10 lire al litro). 
del gasolio (8 lire) e degli al
tri derivati dal petrolio. n go
verno. - secondo fonti giomali-
stiche. sarebbe deciso ad acco-
gliere tali richieste. pur non : avendo ancora deciso se conce-
dere - puramente e - semplice-
fciente gli aumenti. oppure se 
togliere i relativi importi dalle 
tasse sui carburanti per trasfe-
rirli ai petrotieri. 

Contro questa nuova richie-
sta si e pronunciata ieri la 

Faib (distributor!). rOevando 
fra l'altro che in materia di pe
trolio si e sempre fatta in Ita
lia la politica del massimo pro-
fltto. 

La Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha inviato una lettera al 
- ministro Ferri per chiedergli 
l'immediato ritiro di una circo-
lare della segreteria del CIP. 
graxje alia quale in alcuni cen-
tri sono state aumentate le 
tariffe del gas, anche perche le 
aziende si sono appropriate del
la differenza fra la vecchia im-
posta e riVA. che e piu bassa. 

Le organizzazioni professio-
nali deiragricoltura reagiscono 
alle richieste di aumento de) 
prezzo per i carburanti e conci
mi chimici che. se mandati ad 
effetto. costituirebbero un du-
ro colpo per le imprese coltiva-
trici oltre a riflettersi sui prez-
zi al consumo degli alimentarL 
L'Alleanza dei contadlni chie
de l'intervento del Parlamento. 
una riunione fra i ministri in-
teressati e i rappresentanti del
le organizzazioni professionali. 
la mobiiitaziooe dei coitivatori 
per respingere questo nuovo at
tacco al loro reddiux 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

OGCI 
non commciamo 

« A ' QUANT0 Pare a 
•rm^ " punto di questo do

cumento relativo alia ac-
cettaztone dei voti delle 
opposizioni e stato modifi 
oato su interventi di Moro; 
il testo primitivo chiede-
va, per tale accettazione, 
l'accordo del governo e di 
"tutta la maggioranza": 
Moro avrebbe fatto toglie
re 11 "tutta". cosicche an
che una maggioranza nel
la maggioranza potrebbe 
decidere di accogliere i vo
ti del PCI». 

Questo passo si poteva 
leggere, ieri, sui *Resto 
del Catttno*. neOa com-
spondenaa di Alio Airotdi 
dedicata al Congresso dc 
e, in parttcourre, al docu
mento elaborato dal sen. 
Fanfani. Noterete che pur 
essendo due le opposizio
ni, rispetto alia DC, una 

di destra e una dl sinistra, • 
I'Airoldi in un colpo solo: 
rende omaggio alia verita 

•e al merito. Alia verita, 
quando exntando di accen-
nare alVopposizione di de
stra tmplidtamentc am-
mette che a destra la DC 
non ha mat trovato una,' 
vera opposizlone; al meri
to, quando, accennando 
soltanto al PCI, riconosce 
che quella comunista i la 
sola, sella e non equivoca 
opposizlone con la quale U 
governo di domani dovra 
fare i conti. E noterete an
che un'altra cosa, che d 
pare non sia stata suffl-

' dentemente sottoUneata 
in questt ultimi tempi: U 
solo che ha sempre parla-
to chiaro, con una coeren-
za esplidta e non dubita-
bile, e stato Von. Moro. 

' Tutti ricordano la pcrvica-

cia con la quale da destra 
si e sempre voiuto dipin-
gere Moro come U massi
mo cultore della oscuritd, 
deWambiguita e della re-
Ucenza. Sara. Ma chi altri, 
nella DC, comprese le si-
nistre, ha preso posizione 
fin dal-primissimo giorno 
per U ritorno alia collabo
razione con i sodalisti e, 
in sostanza, con le forze 
popolari, indicando con 
chiarezza assoluta la neces-
sita di quella svolta della 
quale oggi sono in molti, 
torse in troppi, a voter 
passare per inventori, in 
un partito nel quale it so
lo tngrediente che si con-
suma senzu rispamio & 
la vaselltna? 
• Tutto comunque scmbra 
awiarsi verso il meglio, 
nel momento in cui scri-

viamo. Ma non mancano 
alcune ombre. Per esempio . 
il sen. Fanfani sui ritiro dl 
Forlani ha detto: «Se mi 
avesse fatto vedere quel 
passo della relatione lo 
avrel consigliato a toglier-
k>» <*La Stampa* di ie
ri). Dovremmo dunque cre
dere che Von. Forlani ha 
letto ml presidente del Se
nate la sua relazUme, ma 
a un certo punto si i ta-
duto. Fanfani: «Avanti, 
che did ora?». Forlani: 
s Questo e un segreto. Fat-
ti mid, professore*. Fan
fani: *Non tnsisto, ma & 
un peccato, perchi volevo 
darti un consiglio*. IUu-
stre senatore, permetta a 
not di darle rispettosamen-
te un consiglio: non co-
mindamo con le bugle. 

Fertabraccla 

Dal nostro inviato, 
BEIRUT, 8 

' « Non intendlamo fare la fi
ne dei 'Tellerossa d'America" 
esclaraa, ad un certo punto 
del nostro colloquio, Yasser 
Arafat, presidente dell'Orga-
nizzazione per la llberazione 
della Palestina, alzando il 
tono fino a quel momento pa-
cato, quasi flemmatico della 
sua voce. Incontrarlo non e l 

stato facile. Dopo la rottu-
ra, da parte del governo liba-
nese, ai primi dl maggio, della 
tregua con la resistenza pale
stinese ed 1 sanguinosi attac-
chi portati dall'esercito e 
l'aviazione contro 1 feddayin 
ed i campi dei profughi di 
Beirut, Tripoli e Saida — 
sono morti circa 400 palest!-
nesi, in gran parte donne e 
bambini, mentre fra i mili
tari libanesi ci sono stati 
una cinquantina di caduti — 
la situazione nel Libano, e 
in particolare a Beirut, ai e 
fatta pesantisslma, anche per
che il nuovo accordo firmato 
a meta. maggio e estremamen-
te fraft'le. 

Beirut e oggi praticamente 
una citta. in stato dl assedlo, 
anche se tutti, per motivi di
versi, fanno finta d'ignorarlo. 
Vige il coprifuoco dalle l 
alle 5 del mattino. Le strade 
sono costantemente pattuglia-
te da reparti deU'esercito in 
assetto di guerra. Autoblinde 
e carri armati pbsteggiano nei 
centri strategic! - della citta. 
Post! dl blocco, con nidi di 
mitragllatrici, sono dissemi-
nati lungo le vie dl accesso. 
Aerei sorvolano i quartieri 
popolari e 1 campi-profughi. 
dei palestinesl al margin! del
la oapitale. -

In questa situazlone anche 
per Arafat, che a differenza 
di altri cap! palestinesl ha 
potuto sempre usufruire di 
un certo spazio aperto, e di-' 
venuto difficile muoversi co
me un tempo. L'incontro av-
viene alle nove di sera. Dopo' 
un giro tortuoso tra le strade , 
del quartiere a Sabra *, la. 
Volkswagen del feddayin si. 
ferma davanti ad un palaz
zo di se! piani, oltrepassati 
diversi post! di blocco palesti-; 
nest Sull'ingresso e tutto at-
torno vlgilano giovani armati 
di mitragliatori. Sallamo in 
ascensore al sesto piano a ci 
fanno accomodare in una stan-
zetta, arredata con un letto 
da campo, un divano ed alcu
ne sedie. Arafat erriva dopo 
una ventina dl mlnutL Si ale-. 
de sui letto, dopo averlo rias-
settato. Parla in arabo ed 
un suo collaboratore traduce 
in francese. - - -

«Ci Incontrlamo In circo-. 
stanze difficili — inizia Ara-. 
fat — perche si fa sempre 
piu pressante il disegno degli. 
Stati Unit! di eliminare la 
resistenza palestinese, liqui-
dandone la causa: si vuol di-
sperdere definitivamente il 
popolo palestine3e. Questo di
segno si e dl recente fatto 
ancor piu chiaro con rassassi- -
nio da parte dl agentl della 
CIA di tre dirigenti — Kamal 
Nasser. Kamal Aduan e Abu 
Yussef — palesUnes! e della 
moglie di un altro dirigente. 
GU Stati Unit! intendono crea
te l'incidente per spingene i 
fratelli a combattersi fra lo
ro, come e awenuto al primi 
di maggio ». 

Una breve pausa per aor-
seggiare del to, poi prose-
gue: « L'imperialismo statuni-
tense utilizza, per attuare que
sto suo disegno, sia Israele, 
sia i suol agent! arabi: esso 
ha intenzlone di creare, scon-
figgendo la resistenza palesti
nese, le condizioni per raffor-
zare la propria presenza in 
Medio Oriente. PInora, mal-
grado che nella nostra lotta 
abblamo perso mlgliaJa di 
compagni eirintemo e aiTe-
stemo dei territori occupali, 
siamo riusciti a superam 1 
moment! piu difficili del lun-
ghissimo scontro. E" certo che 
i fatti di maggio sono uno 
dei tanti episodi della cospi-
razione imperialista contro la 
rivoluzione palestinese. Non 
sono stati i primi e non 
saranno certamente gli ultimi 
in quanto la resistenza pale
stinese e una componente fon-
damentale dei movimenti di 
liberaztone e non solo nel 
Medio Oriente. Tuttavia dai 
fatti di maggio, cioe dalla 
battaglia sostenuta in Libano, 
e eroerso con forza un fatto 
dl cui tutti devono tener con
to: il nostro popolo appoggia 
in pieno la rivoluzione qui, 
come nella Palestina occu-
pata». 

«Questo appoggto e stato 
tanto evidente che ha stuplto 
non solo gli oaservatorl poli
tici neutrali, ma anche t di
rigenti nemtei. E non si trat-
ta dl un sostegno di mere) 
solidarismo verbale: il nostro 

Carlo Degflnnocenti 
(Segue in ultima pagme) 
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Reazioni e commenti ai lavori dell'assemblea dell'EUR 
* ' • i 

Pesante intervento dell'on. Malagodi 
controTintesa di cui discute la DC 

De Martino chiede che si esca da ogni ambiguita e si affrontino i problemi di un 
nuovo corso politico - Tanassi non esclude una soluzione «intermedia » della 

crisi di governo - Irritazione della stampa di destra e dei neofascisti 
5 *' 1 L i ^ 

espresso complacimento per 
«raccordo dl larghlsslma con-

I lavori del Congresso na-
aionale della DC e i nuovl 
orlentamentl che ne emergo-
no rispetto alia fase della ge-
stlone Forlanl, rlmangono al 
centra dell'attenzlone degll 
amblentl polltlcl e • della 
stampa. 

II compagno De Martino, 
segretario del PSI, parlando 
lerl ad Aosta, ha rllevato che 
11 pleno fallimento della poll* 
tlca dl centro-destra « domina 
sul Congresso democristiano, 
sebbene non tutti sembra che 
vogliano prenderne atto». 
KOccorre invece — egll ha 
agglunto — U8dre rapiaamen-
te da qualsiast ambiguita ed 
a/frontare in modo aperto i 
problemi di un nuovo corso 
politico, che abbia a suo fon-
damento la ripresa della col' 
laborazione con il PSIu. Do-
po aver Indlcato alcunl lmpe-
gnl per una ucorretta impo-
stazione di questo nuovo cor
so politico » (Intransigents 
lotta antlfasclsta, lotta all'in-
flazlone e ripresa econornica, 
avvlo alle riforme e alia so
luzione del problemi dell'oc-
cupazione e del Mezzoglorno), 
11 segretario del PSI ha af
fermato che «e indispensabt-
le che ci siano fatti concreti 
ed immediati capaci di rende-
re esplicito e convincente il 
programma della maggio
ranza ». 

De Martino ha quindi dl-
chiarato che aoccorre acqui-
stare la coscienza che il PSI 
non pub essere un alleato di 
comodo», essendo tiespressio-
ne di forze vive della socie
ta, che aspirano a mutamen-
ti profondi net valori della 
vita it. all riconoscimento di 
tale funzione — egll ha con-
clufio — e, in sintesi, I'esigen-
ta fondamentale che noi po-

niamo per una nuova politica 
nella quale il PSI debba as
sume™ le sue responsabilita ». 

II compagno Vittorelli, del
la dlrezlone del PSI, ha da 
parte sua dlchiarato che 11 
documento dlscusso dai capl-
corrente dc a palazzo Glustl-
nianl pu6 costltuire uun'inte-
ressante e positiva base di di-
scussione per avviare il con-
fronto con il PSI». Analoghe 
dlchlarazloni dl apprezza-
mento sono state rilasclate 
dai repubblicanl Mamml, Ban-
dlera e Compagna. 

MALAGODI L.attuale mlnlstro 
del Tesoro e presidente del 
PLI, on. Malagodi, parlando 
anch'egll ad Aosta, ha rotto 
In modo brusco il cauto e tl-
moroso rlserbo flnora mante-
nuto dai liberali, agitando roz-
zamente 11 consueto spaurac* 
chlo delle uavventure para-
comunistiche o paraautorita-
rien e augurandosl che la 
decisione del Congresso dc 
«sia tale da garantire Vita-
Wa» da simlli «avventure». 
Egll ha quindi dlchiarato che 
«se invece la DC, nell'ansia 
di garantire la sua unita in
terna, dovesse sacrificare git 
interessi nazionali (che sono 
stati In realta ulteriormente 
e gravemente compromessl 
dai governo dl centro-destra 
a parteclpazlone liberale • 
n.d.r.), cedendo al ricatto del
le sue sinistre e gettandosi 
nell'equivoco di una nuova av-
ventura di centro sinistra, 
aperta di fatto ai comunisti, 
noi saremo di nuovo in pri
ma tinea nel combatterla*. 

IANA55I n presidente del 
PSDI e vlcepresldente del 
Conslgllo, Tanassi, ha Invece 

Aperto q Torino il convegno delNstituto Gramsci 

Organizzazione del lavoro 
e nuovo tipo di sviluppo 

La relazione dei compagni Minucci e Giovanni Berlinguer - Le lotte operate 
hanno fatto maturare un nuovo rapporto fabbrica-societa - II ruolo della scienza 

per la crescita complessiva delle forze produttive 

Gli sviluppi del congresso democristiano 

Si susseguono 
le riunioni 

delle correnti 
Probabile per oggi un secondo iticontro fra i maggiori 
leader - Posifivi apprezzamenti sul discorso di Rumor 

Al congresso dc l'accaval-
larsi delle riunioni di corren
te, degll Incontrl, delle trat-
tative, rivela che si e alia fa
se critica, dopo la definizlone 
del documento aprogramma-
tico» varato alia vigilia del 
congresso a concluslone della 
riunione promossa dai sen. 
Fanfani. Restano ancora in 
sospeso problemi di non scar-
so momento: sul modo di con-
cludere questo congresso-chia-
ve; sulla forma con cui giun-
gere alia approvazione del 
documento; sull'atteggiamen-
to di alcuni degll esponenti 
di rilievo (in particolare di 
Andreotti per un verso, e di 
Forlanl per l'altro verso); sul 
slstema di votazlone — listo-
ne? varie liste? — per Tele-
alone del conslgllo nazionale. 

Su questo complesso di 
question! 11 discorso e ancora 
aperto, ma l'impressione che 
ai vada rapidamente a strln-

Sre e awalorata dai ritmo 
ipresso al confronto soprat-

tutto a llvello di assemblea 
di corrente. Oggi, inoltre 
si svolgera una seconda riu
nione dei capicorrente per 
varare in congresso 11 docu
mento di Palazzo Giustinlani. 

Intanto. txa il pomeriggio 
• la nottata di ieri quasi tut
ti I gruppi erano tornati a 
riunirsi, spesso addirittura a 
poche ore di dlstanza dalle 
precedent! assemblee. 

E* il caso della Base dove 
piu accentuatamente e mani
festo rorientamento della pre-
sentazione di una lista auto-
noma, «ci6 che in ogni ca
so — e stato precisato ierse-
r» — presuppone l'accettazio-
ne dello spirito e della so-
stanza del documento politico 
che dovrebbe essere recepito 
nella mozione finale*. 

Va rilevato inoltre che dal-
la stessa corrente sono venu-
ti apprezzamenti tuttaltro 
che formal! per il discorso 
pronunciato giovedl pomerig
gio da Rumor. Per Cossiga, 
per esemplo, 1'intervento del 
leader doroteo ha fatto com-
piere csenza dubbio un gros-
ao passo in avanti* al pro-
cesso dl chlarificazlone all'ln-
terno della DC; tanto piu che 
Rumor ha voluto parlare su-
blto c quasi a voler imporre 
la sua posizione come fatto 
compiuto, al riparo da tenta-
Bioni di ripensamento da 
parte di esponenti della sua 
corrente ». 

Una netta distinzlone tra 
la relaztone di Forlanl e 1'in
tervento di Rumor e stata 
fatta da Scarlato, che fa 
parte dell'ala piu moderata 
deila Base, il quale ha attac-
cato il segretario uscente per 
rilevare di Rumor «il tenta-
tlvo apprezzabile dl supera-
mento della fase di stallo in 
cui ft venuta a collocarsl la 
DC». 

Al polo opposto la corrente 
AndreotU-Colombo, si e riu-
nita per la prima volta a not-
te fonda nella sala del cine
ma Capranlchetta per tenu
re di comporre la dlvaricazio-
ne tra 1 due leaders del grup-
po, che lancer fresco Inter
vento dl Colombo aveva ler-
8*ra vlsibllmente accentuate. 

Acque mosse nelle file fan-
fanlane, per le evldentl diffi-
colta In cui si trova Forlanl. 
Alle prime due riunioni della 
corrente era stata notata an-
pmAo l'aatensa del segretario 
«attnte. La terta riunione, 

,convoeata dapprima per ler-
•era e pol frettotasamente 

rlnvlata a domanl (la convo-
cazione era stata sollecitata 
dallo stesso Forlanl, aveva 
subito rivelato 1'agenzia Ita
lia, anche se poi questa ver-
sione e stata smentita) pu6 
essere que J la decisiva. 

Quanto alia questlone delle 
liste, la posizione di cNuove 
cronaches e stata chiarita 
ieri dallo stesso sen. Fanfani. 
Ad un glornalista che gli po-
neva una domanda sul all-
stones, Fanfani ha replicate: 
«Evidentemente non avete 
letto il documento di Palaz
zo Giustinlani. m esso 11 11-
stone e una ipotesl». (Cirlaco 
De Mita, che era presente al
io scamblo dl battute, ha ag
glunto; « Noi non parliamo di 
listone ma di liste B. La pre-
senza dl De Mita non era, 
anche qui, casuale: insleme 
a Marcora aveva appena con-
cluso un colloqulo con lo 
stesso Fanfani da cui e sea-
turita tra l'altro l'idea della 
nuova riunione del capicor
rente, In programma per og
gi). 

II dibattlto si e sviluppato 
con notevole ricchezza dl 
spuntl politici anche tra 1 
morotel e tra 1 delegati di 
Forze Nuove, pur insistendo 
questl ultiml — lo aveva fat
to anche dalla tribuna con-
gressuale Vittorino Colombo 
— sul non necessario auto-
matismo tra documento e li
stone, ma anzi sul valore 
prlmarlo del confronto sul 
contenutl politici del docu
mento conclusivo rispetto al 
problema della lista unica. 

Giorgio Frasca Polara 

vergenza, se non dl unaniml-
ta, sul documento preparato 
dai sen. • Fanfani». Dopo es-
sersl pronunciato per «la rl-

ftresa dl una rinnovata poll-
ica dl centro sinistra», egll 

ha affermato che bisogna 
a formare al piu presto un go
verno organic'o con la diret-
ta parteclpazlone dl tutti 1 
componenti della maggloran-
za che e chlamata a sostener-
lo ». Rllevato che una soluzio
ne interlocutoria a darebbe 
l'impressione di un ulterlore 
rlnvio, mentre la situazlone 
politica ed econornica del Pae-
se reclama soluzlonl rapide e 
stabili», Tanassi ha dlchiara
to che « peraltro, se la situa
zlone richiedesse una fase In
termedia per glungere alia 
coallzlone organlca, noi non 
cl opporremo». Ma il nuovo 
governo dovrebbe avere ale 
caratterlstiche autentiche e 
preparatorie del Eoverno dl 
centro sinistra ». 

I COMMENTI QUM tum , 
glornali < attrlbuiscono all'ln-
tervento pronunciato dall'ono-
revole Rumor giovedl pome
riggio al Congresso democri
stiano le caratterlstiche di un 
discorso da a presidente del 
Consiglio "in pectore"». Con 
cid si vuol sottolineare non 
solo — come nota 11 Corriere 
della sera — «Za piena ode-
sione di Rumor alle proposte 
formulate da Fanfani», ma an
che la sua accettazione dei 
nuovi ruoli (Fanfani alia se-
greteria del partite e Rumor 
candidate alia presidenza del 
Consiglio), sul quail all'inter-
no della corrente dorotea si 
erano manlfestate perplessita. 

La Stampa dl Torino sostie-
ne, con una lmplicita critica 
alia relazione di Forlanl, che 
Rumor aha posto nettamente 
il congresso dinanzi al pro
blema centrale: sostegno o ri-
fiuto del centro sinistra». E 
nel titolo rileva che egll si e 
espresso aper un tentativo di 
alleanza coi socialisti». Anche 
secondo 11 Corriere della se
ra 11 suo discorso e stato quel-
lo di tun presidente del con
siglio "in pectore" che crede 
nell'alleanza con il PSI e che 
e pronto a tentarne il rilan-
do con un programma avan-
zato, purchi gli impegni siano 
chiari e calati in una cornice 
politica che ne assicuri il ri
spetto*. Quasi ldentlche le 
considerazioni del Messagge-
TO di Roma, 

La stampa dl destra e quel-
la neofascista contlnuano a 
manifestare la piii grande ir
ritazione per I nuovi orlen
tamentl che si vanno dell-
neando nella sltuazione poli
tica. In un acldo corsivo II 
Tempo dl Roma si adonta per 
la soddisfazlone manlfestata 
dai morotel e dalle sinistre 
democristiane, mentre nello 
edltoriale di commento al Con
gresso si augura che neH'as-
semblea dell'EUR le cose non 
vadano a tanto liscev. 

H quotidlano mlsslno perde 
addirittura le staffe, lancla 
Insulti, parla di adissennata 
incoerenza fanfaniana* e la-
menta una tsupina e incre-
dibile ' acquiescenza di An
dreotti >. 

La nostalgia per la politica 
dl centro-destra ormai fallita 
traspare da tutti questi glorna
li. Ed essa si esprime anche 
in certi elogi tra accoratl e 
funebri dedficati da alcunl 
giornallsti al dlmlsslonaxlo 
segretario della DC, Forlanl. 
In questo senso e da segna 
lare un artlcolo dl Montanel-
1! sul Corriere delta sera. Evi
dentemente non si tratta solo 
di un dignitoso «benservito»; 
vi e chl spera che Forlanl pos-
sa essere messo in serbo come 
carta di riserva per la riesu-
mazione dl una politica falli
ta. Lo nota anche La Stampa, 
la quale scrive: * £' prematuro 
affermare che la linea An-
dreotti-Forlani sia ftnita: essa 
sembra essere stata accanto-
nata volonlariamente dai suoi 
sostenitori, i quali perb H-
mangono in posizione di attesa 
e forse di sflda*. 

a. pi. 

Re Feisal dell'Arabia Saudlta ha Iniztato 
ieri la sua visits di Stato in Italia. Arrivato. 
all'aeroporto dl Clampino qualche minute 
prima delle 14, Feisal vi e stato accolto dai 
presidente della Repubblica Leone, che lo 
ha pol accompagnato al Quirinale, dove 
l'ospite alloggia durante la sua permanenza 
a Roma. Alle 18 si e avuto 11 primo collo* 
quio ufficiale fra i due capi di Stato. ' 

La vlslta di re Feisal e accentrata soprat-
tutto sul tema dei rapporti bilaterali — po
litici ed economic! — fra 1 due Paesl; non 

r manchera tuttavia di essere toccato il tema 
della crisi medlorientale, anche alia luce dei 
colloqui che 11 ministro degll ester! Medici 
ebbe qualche mese fa proprio nell'Arabia 
Saudlta, oltre che al Cairo e a Beirut. 

Dalla nostra redazione ' 
<- w >• TORINO, 8 

*«** Studlosl. tecntcl. 'politic!. 
slndacalisti, opera! e tudenti 
sono riundtd a Torino per di-
scutere, In un lmportante con-

, vegno organlzzato dall'lstltu-
t to Gramsol, su una delle que-
stlonl piu scottanti e attuaU. 

> al centro della vita politica e 
soolale non solo in Italia ma 

• In tutto il mondo capitalist!-
co e che trova larea eco an
che negli Stati a slstema di
verse. come 1 Paesl socialisti. 
«Scienza ed orqanizzazione 
del lavoro» e 11 tema propo
ste alia discussione che si 
sviluppera nel corso dl tie 
Intense giomate sulla base dl 
relazioni e comunlcazlonl 6oV 
toposte al dibattlto della as
semblea riunita nel grande 
teatro di Torlno-Esoosizionl. 

L'introduzione generaie e 
stata svolta dai compagno 
Adalberto Mlnuccl. della dire-
zione del PCI, 11 quale ha 
esposto la sintesi dl una piu 
ampia relazione. redatta In 
collaborazione con 11 compa
gno Giovanni Berllneuer. 

Secondo 1 due relaton, ci 
troviamo di fronte al tramon-
to di un'epoca dell'organl?aa-
zione e dei rapporti ind'jstrla-
li che aveva rlcevuto la sua 
impronta essenziale dai tay-
lorismo e dai fordlsmo. Oggi 
quel modello. che ha plasma-
to In questi ultiml 80 annl 
l'industria, e in crlsl ed 1 mo-
tivi di tale crisi vanno rlcer-
caU: 1) nel mutamento del-
l'organizzazione del processo 
lavoratlvo; 2) nel mutamento 
del rapporto fabbrica-societa; 

Domani si vota nella Regione a Statuto speciale 

LE SCELTE DELLA DC VALDOSTANA 
CONDANNATE DA MOLTI CATTOLICI 

Sacerdoti e laici attaccano con forza la politica conservatrice e centralistica dello scudo crociato 
L'esperienza della Giunta Democratici Popolari-PSI costituisce un importante passo avanti ma pre

sents dei limiti non trascurabili — La linea autonomistica e unitaria del PCI 

Dal nostro inyiato 
AOSTA, 8. 

I dlrigentl democristianl del
la Valle d'Aosta a vogliono es
sere gli unici rappresentant! 
dei cattolici, nell'intenzlone di 
contlnuare in un slstema dl 
monopolitica e dl collaterali-
smo, molto comodo e interes-
sato. ma oltremodo dannoso 
per la fede e la Chlesan. La 
DC valdostana acerca con 1 
slsteml piii subdoli e senza 
scrupoli di asservire, stru-
mentallzzare, commerclare e 
materializzare tutto, anche la 
rellgione e lo spirito B. Ecco 
un segno rivelatore delle dif-
flcolta che la DC Incontra nel
la campagna elettorale per le 
regional! di domanl 10 giugno: 
questo durlsslmo attacco alia 
politica dello a scudo crocia
to B, infatti, e stato flrmato da 
un sacerdote, don Ernesto 
Challancin, giovane parroco dl 
Fontainemore (un paesino al-
l'imbocco della Valle di Gres-
soney), che gia in altre occa
sion! non aveva lesinato le 
criticbe al maggiore partite 
valdostano. 

Don Challancin non costi
tuisce eccezione, se non per 
11 fatto che ha impugnato la 
penna decidendo di rendere 
pubbliche, alia vigilia del vo
te, posizioni che sono noto-
riamente condlvlse da nume-
rosi sacerdoti valdostanl. An
che qui sta emergendo in 
moltl ministri del culto, so-
prattutto tra quell! apparte-

nenti alle ultime leve, una 
chiara presa d! coscienza del
la realta sociale e civile della 
Valle. E 11 mutare dei tempi, 
11 crescere della consapevolez-
za, 11 maturare derautonoma 
capaclta di giudizio non sem-
brano rivolti a propizlare le 
fortune elettorali della DC. 

Don Challancin rimprovera 
alia DC di non volere ammet-
tere 1 cambiamenti che si so
no verificati anche all'intemo 
della Chlesa, di essere restata 
ferma a un «antlcomunlsmo 
pregiudizlale di trlncea*. La 
propaganda elettorale' dello 
scudo crociato ricorre infatti 
a ton! e slogans vecchi dl un 
quarto dl secolo, addirittura 
risibili nella loro rozzezza. In 
un appello agl! elettori, il ca-
polista dc Mauro Bordon e 
giunto ad affermare che «i 
comunisti sono senza dubbio 
la causa prlnclpale dl tutti i 
peggiori mall del paese». Chi 
pub ancora accettare simlli 
sciocchezze? Come e posslbile 
condurre un serio confronto 
su questo terreno? 

Se lo deve essere chlesto an
che don Challancin, che rispon-
de: «Si tratta di posizioni 
antlstoriche, mantenute per 
puro calcolo elettorale che 

' comporta interessi di potere 
e di guadagnoB. La verita, 
pluttosto, e che la DC rifluta 

I«in pratica tutte le istanze, 
; 1 pungoll, 1 desiderl dei cat-
• tolici che tante volte hanno 
chlesto un rinnovamento di 
metodi e dl azlonl e dl uo-

mini B. E" stata questa lncapa-
cita di rlnnovarsi che ha con-
dannato la DC alia scisslone 
del 1970 e, pol all'isolamento. 

Alia tribuna elettorale tele-
vislva, il portavoce del De
mocratic! Popolari ha ricor-
dato: «Per poter essere fedell 
alia nostra matrice popolare 
abblamo dovuto uscire dalle 
file della Democrazla Cristia-
na». Caduto il centro-slnlstra, 
qualoosa e comlnciato a cam-
blare con il governo DP-PSI. 
sostenuto dai voto determl-
nante del PCI e del due pro
gressist! staccatlsi dallTJnlo-
ne Valdotalne. Si e comlncia
to a stabilise un rapporto de-
mocratico con 1 sindacat! e 
con le altre organlzzazloni so
cial!, le decision! non sono 
piu plovute dall'alto sul capo 
dei sindacl e sul consigll co-
munal! della Valle. Ma certo 
ora bisogna fare altri pass! 
avanti. 

In che dlrezione? Insieme 
ai temi della parteclpazlone, 
il PCI ha posto al centro del 
suo colloqulo con gli elettori 
11 problema dei contenutl del-
l'autonomia. Togliatti aveva 
scritto che l'autonomia sareb-
be monca senza un preclso 
significato sociale ed econo-
mico. Ecco dov'e necessario 
un rinnovamento profondo, 
che l'esito elettorale deve po
ter consentlre. Ci sono stati 
vuoti e incertezze nell'azione 
della Giunta regionale. Pro
poste di notevole valore rl-
fonnatore avanzate dai grup-
po comunlsta — come quel-

la dl un piano quinquennale 
dell'edillzia popolare, o quel-
la per l'esercizio dei dirltti 
democratici nella scuola e i 
presalari per tutti gli univer-
sitari — sono state respinte 
dalla DC e dallTJnlone Valdo-
taine, ma anche da democra
tici popolari e socialisti. 

La DC valdostana aveva 
sempre subito, senza batter 
ciglio, le limitazioni poste dai 
governl central! democristia
nl alia piena attuazione del-
l'autogoverno regionale. Un 
modo di soffocare l'autonomia 
era quello che viene applica-
to anche oggi nei confront! 
delle Region! a statuto ordi-
nario: leslnare 1 mezzi, bloc-
care l'attivita delle Giunte 
chludendo il rubinetto dei fi* 
nanziamenti. Anche qui qual-
cosa e camblato: la nuova 
maggioranza ha costretto il 
ministero Andreotti a raddop-
piare la quota del riparto fi-
scale a favore della Valle 
d'Aosta: 1 millardi, che erano 
dieci, sono diventatl venti. Ma 
come 11 si spendera? Con quali 
obietUvi? In quali tempi? -

L'impegno nelle scelte per-
che" siano scelte a favore del
le class! lavoratrici, concrete 
proposte per un programma 
di sviluppo, il contribute del
la grande forza di cui dispon-
gono nel paese: ecco cid che 
i comunisti possono portare 
nel governo della Regione, in 
unitl con le altre forze euto-
nomiste e di sinistra. 

Pier Giorgio Befti 

Una esigenza di mutamento espressa nel dibattito al congresso democristiano 
{Dalla prima pagina) 

do di tale portata con il PSI 
— ha continuato Colombo — 
e stata affermata da parte 
della DC dai '62 a oggi, ne~ e 
stata rinnegata nella campa
gna elettorale. «Un equivoco 
che va chiaritoB, ha detto 
Colombo polemizzando aperta-
mente con Forlani, e quello 
che fa discendere dalla «cen-
tralitas della DC cuna sua 
neutralita, megllo un'indiffe-
renza verso le posslbili allean-
ze alternative nell'ambito dei 
partiti dell'arco democratico ». 
Dunque, la DC deve oggi 
criaffermare la sua natura 
di partite popolareB ripren-
dendo insieme al PSDI e al 
PRI la collaborazione con i 
socialisti. 

La seduta del matttno e 
stata caratterizzata dagli In-
terventl delle tre correnti di 
sinistra, che hanno portato 
nel dibattito, come elemento 
comune pur nelle diverse ac-
centuazioni, la volontA di una 
decisa svolta politica. Moro
tel, Forze Nuove e Base, so-
stanzialmente concord! con U 
documento proposte da Fan
fani e con le posizioni soste-
nute sulla stessa linea dai ml
nlstro degll Intern! Rumor, 
divergono Invece fra loro sul
la proposta di presentare, ol
tre a un documento unltario. 
anche una lista unica per la 
elezkxie delle cariche dl par-
tito: sono per quest* soluzione 
le correnti dl Moro e di For- | relativi ha abdicate per la

ze Nuove, mentre vi si oppone 
la Base, in polemlca con un 
• unanimismo» che, si affer-
ma, non e in realta sostenu
to da una comune volonta po
litica. Queste posizioni sono 
state rispettivamente sostenu-
te ieri negli Interventi di Gul 
(moroteo), di Vittorino Co
lombo (Forze Nuove) e di Gra-
nelli (Base). 

L'ex ministro dell'lstruzione, 
Gul, ha detto che, ormai. nel
la DC prevalc l'oplnione di 
un i mutamento di rotta » nei 
confront! del centrodestra, 
che ha dimostrato di essere 
cdestinato a sfaldarsi o ad 
essere condizionato da! neofa-
scismoB. Tale mutamento di 
rotta si concreta nella ripre
sa del dialogo con I socialist! 
per arrivare a un governo or 
ganico di centrosinlstra, che I 
morotel vedrebbero con mag-
gior favore rispetto a una 
soluzione dl translzlone. Ma 
per attuare questa svolta e 
necessaria, come hanno soste
nuto Fanfani e Moro, una for
te ripresa della DC, definite da 
Gui come una « rifondazione B 
del partite, a cui tutti sono 
chiamati a partecipare. 

Con un Intervento caratte-
rlzzato da una forte accentua-
zlone delle posizioni popolari 
e antifasciste. Ton. Vittorino 
Colombo di Forze Nuove ha 
sottollneato l'urgenza della ri
presa deU'lnizlatlva della DC 
verso 1 socialisti, inlzlatlva a 
cui 11 partite dl maggioranza 

sciarla nelle man! dei social-
democratici. I socialisti — ha 
detto l'esponente di Forze 
Nuove fra molti applausi — 
sono pront! per un governo 
che segni una chiara inver-
sione di tendenza: tocca alia 
DC prendere 1'iniziativa, poi-
che gia si e perso troppo tem
po in sterili giochi di potere. 

Quanto aH'assetto interno 
del partite, Vittorino Colom
bo ha affermato che la sua 
corrente ha aderito alia pro
posta unitaria cui ha fatto 
riferimento anche 1'intervento 
di Rumor: la DC ha blsogno 
di una maggioranza ampia e 
chiara; d'altra parte, Forze 
Nuove respinge l'ipotesi del 
cosiddetto ctaglio delle alls 
(I'esclusione cioe della mag
gioranza della sinistra e della 
destra) e d'altra parte consl-
dera primari II confronto e 
i'accordo sui contenutl politi
ci del documento conclusivo 
rispetto al problema della li
sta unica. 

Un altro dirigente di Forze 
Nuove, Arroato. ha avuto ac
cent! assai critlci per una ge-
stlone del partite, responsa-
bile — ha detto — dl una po
litica «dl disperslone e dl 
iropopolarlta B della DC. 

Diversa, anche se non rlgi-
da, la posizione espressa su 
questo punto dall'on. Granel-
11. della Base, che tuttavia ha 
detto di voler csdrammatlz-
zare 11 problema della lista di-
visa o unltaB. cib che conta 

di un reale processo unitaria 
Se qualcuno pensa di utillzza-
re il suo no all'unanlmismo 
per far saltare un accordo po
litico lmportante e positivo — 
ha detto ancora Granelli — 
questo qualcuno si sbaglia. 
Noi inooraggiamo un accordo 
politico che metta insieme, 
all'intemo della DC, gli uoml-
ni piii capaci, piu autorevoli, 
piii sinceri; ma diciamo che 
se non si fa oggi una maggio
ranza coerente con l'impegno 
alia formazlone di un governo 
di centrosinlstra, questa mag
gioranza si dovra fare doma
ni. Gia una volta, Infatti, il 
centrosinlstra e caduto perche 
la DC lo ha affidato ad uomi-
ni che non k> volevano. 

Per 11 resto, 11 discorso del-
l'esponente baslsta, (spesso in-
terrotto dagli applausi e salu-
tato alia fine da un'ovazJone 
dell'assemblea In piedl) ha 
avuto moment! di notevole 
tensione politica soprattutto 
quando ha riproposto le ra-
gkmi della scelta a sinistra 
della sua corrente. Rivendi-
chlamo la nostra matrice crl-
stlana — ha affermato Granel
li — perche proprio questa 
matrice d fa stare con gli 
sfruttati contro gli sfruttato-
ri; in politica, sostenlamo che 
11 rapporto con U PSI va 
concepito come un roezao per 
allargare le basl popolari del
lo Stato democratico. 

Del resto — ha detto an
cora Granelli — un nuovo 

— ha sostenuto — e I'misio f centrosinlstra deve affrontare 

In modo nuovo anche 11 rap
porto con i comunisti, nel 
parlamento e nel paese. Que
sto nuovo rapporto deve esse
re basato sulla consapevolezza 
che il PCI rappresenta grand! 
masse nel paese e che, per 
questo, dai confronto con 1 
comunisti nessuno pub pre-
scindere. La DC deve avere 
coscienza che questo confron
to sara in perdita se ad esso 
ci presenteremo come un par
tite che si aggrappa al passa-
to; 1 comunisti a loro volta, 
devono intendere che per vin-
cere i pericoll di burocratiz-
zazione cui alcune esperien-
ze di rivoluzione socialists so
no andate lncontro. essi devo
no fare 1 contl anche con la 
nostra tradizione democratica 
e popolare. 

Accent! molto duri per la 
gestione Forlani ha usato an
che 11 presidente della regio
ne Lombardia, Bassetti. basl
sta. «La DC — ha detto — 
non ha saputo mettersl al 
passo e in sintonia con I'evol-
versi della societa nelle sue 
diverse articolazioni B. Occor-
re Invece «una grande capa
clta dl nuova organizzazione 
per una presenza continua e 
costante nel tessuto della so
cieta, B. Questo anche per non 
«lasciare al PCI il tema delle 
autonomic e del pluralism©* 
an cui deve fondarsi «la co-
atruzione di un nuovo Stato, 
nello spirito della Costitu-
zioneB. 

Per i fanfanlani, l'on. Mai-

fatti ha sostenuto che se si 
vuole risolvere in Italia il 
problema della stabllita poli
tica, escludendo la ipotesi sia 
di - una istituzionalizzazione 
delle elezioni anticipate, sia 
di una modifica istituzkmale 
con la creazione di una re
pubblica presidenziale, biso
gna andare decisamente ad 
un confronto con il PSL 

Tra gli Interventi dl minor 
portata quello del capogrup-
po dc al Senate. Spagnolli, do
roteo, che ha accettato sia 
pure con molte risexve la 
proposta di Rumor per un 
confronto con 11 PSL nel con-
testo di un discorso impron-
tato airanticomunlsmo. I mi
nistri Natali e Ferrari Aggra-
di si sono soffermati soprat
tutto sui temi (agricoltura e 
politica econornica) dei loro 
rispettivi dicasteri, definen-
done 1'operato. La senatrice 
Falcucci, dorotea, ha fatto 
1'elogio della sconfitta «cen-
tralita » di Forlani; ha poi cri-
ticato, unica fra gli orator! 
intervenuti ieri, llntesa fra 
le varie correnti, definita ac
cordo di vertice con il qua
le 1 delegati sono stati messi 
dinanzi al fatto compiuto. 

La lunga giomata congres-
suale ha avuto una coda, con 
seduta notturna, e ha regl-
strato fra gli altri gli inter
venti dei mlnlstr; Gasparl e 
Sullo e del delegate giovanl-
le Plgnata. 

3) negli sviluppi della lotta 
di olasse. - - n. .. * -,_.,_ 
•' Uno del fattori che hanno 
contrlbulto In mlsura detcr-
mlnante alia capaclta del si 
sterna di sviluppare lmpetuo-
samente e al tempo stesso 
di mantenere sotto 11 proprio Lcontrollo le forze poduttive, 
va Individuate senza dubbio 
nello schema industrlale ford-

< taylorlano, che da un late ha 
•potuto sfruttare una nuova 
tappa del processo dl coope-
razlone e soclalizzazione del 
lavoro, dall'altro l'ha almbri-
gllato» attraverso la parcel* 

v Hzzazlone e la consequent© 
subordinazione del lavoro vi
vo alia macchina. la crisi ed 
il superamento di un tipo di 
organizzazione del lavoro che 
ha improntato lo sviluppo in
dustrlale per oltre mezzo se
colo, possono essere determi-
nati soltamto da processi 
nuovi di portata storica, tali 
cioe da modificare le tenden-
ze piu profonde e la quali-
ta stessa della struttura Indu
strlale. Le trasformazioni in 
atto da vari arm! nella gran
de industria hanno indubbia-
mente questa rilevanza quali-
tativa, in quanto pongono 
in discussione e — al llmite 
— tendono a rovesclare i ca-
ratteri essenzlali del vecchlo 
modello su entrambl i pia-
ni sovraindicati: il processo 
lavoratlvo e 11 rapporto fab
brica-societa. 

Al momento attuale 1 pro
cess! di crisi del taylorismo 
non sono perd oertamente 
consumati. Per un lungo pe-
riodo ancora ~ e presumibile 
— forme tradizlonall dl lavo
ro e di organizzazione sussi-
steranno accanto (e intreccia-
te) a quelle nuove, In una \aa-
riet4 estrema di situazioni. 

II problema della crisi del-
rorganizzazione del lavoro, so-
stengono Minucci e Berlin
guer, si intreccia con quello 
della divislone internazlonale 
del lavoro e per l'ltalia 11 perl-
colo di un attacco crescente 
dai Paesi piii avanzati e di 
un disllvello (gaptecnologico) 
irrimediabile, si va facendo 
dl giorno in giorno piu dram-
matico. Di qui la necessita 
sul piano politico ed econo-
mico, per non restore taglia-
ti f uori dallo sviluppo d! una 
«nuova generazione» dellln-
dustria, di una Integrazione 
dell'Europa occidentale e del
la formazlone, in questo qua-
dro, di nuovi soggetti econo-
mico-produttivi, capaci di sol-
lecitare, mediante nuovi rap
porti con i Paesi in via dl svi
luppo e con i Paesi sociali
sti, un slstema di collabora
zione econornica che muti gra-
dualmente l'attuale divislone 
intemazionale del lavoro. C16 
non potra realizzarsi senza 
una profonda trasformazione 
dei rapporti di potere, sen
za l'acquisiziorte dl un llvel
lo di autonomia che potra 
essere garantlto soltanto da 
un peso crescente della clas-
se operala e delle masse popo
lari. Assume quindi una !m-
portanza primaria la capacl
ta del movimento operaio dl 
enucleare le nuove tenderize 
dl fondo che oggi emergono 
dai processo industrlale e che 
sono destinate ad impronta-
re sempre piii le prospettive 
dello sviluppo. 

Svolta in Italia 
Nelle situazioni in cui 11 mo

vimento stndacale e completa-
mente Integrate al slstema in
dustrlale (come negli Stati 
Uniti) e non riesce quindi a 
esprimere in modo positivo 
la ribeUlone del lavoxatori di 
fronte ai regimi di fabbrica 
intoUerabili si hanno forme di 
rifiuto apassivoB (dail'ecce-
zionate liveilo del turno-over, 
aU'assenteismo, a forme di sa-
botaggio dei prodotti). In Ita
lia, nella maggioranza dei ca
st, 1'iniziativa del movtmento 
sindacale e gli elementi di 
coscienza politica sviluppati 
dalla presenza del Partite co
munlsta, riescono a trasforma-
re in coscienza la ribellione 
genertea, a far si che que-
st'ultima nan si esprima nel
la ricerca iDusoria di soluzio-
ni mdivlduali (come 1'assen-
teismo e il cambio di lavo
ro), ma si organizzi in nven-
dicazioni e lotte collettive. 

La specificita della sltuazio
ne ltaflana, a questo riguar-
do, e stata analizzata da Mi
nucci e Berlinguer In un ap
posite capitolo della loro re
lazione, nel quale si sottoli-
nea che questo processo si 
presenta con i segni di una 
svolta e viene evidenziata la 
profonda differenza tra que
sta nuova fase e quella vLssu-
ta negli anni '50. 

DalWBB e infatti in atto 
nel nostro Paese un movimen
to di lotte operaie che si ca-
ratterizza non soltanto per 
la conttnuita, ma anche per 
la progressiva organicita de
gll obiettivL SI e fatU sem
pre piu consapevole. In parti
colare, la tendenza a coliega-
re le rivendicazkmi inerenti 
la trasformazione deU'organiz-
zazione del lavoro con la lot
ta per un nuovi tipo di svi
luppo e per riforme struttu-
rail che lo rendano posslbi
le. 1 gruppi piu dinamici del-
rindustria monopoltstica di 
fronte a questi fenomeni ten 
dono a delineare una nuova 
cstrategia industriale» che 
coin vol ge a sua volta sia Tor 
ganizzazione del lavoro, sia 
gli indirizzi economic! e poli
tici general!. 

A sua volta il movimento 
operaio ha potuto enucleare. 
nella fase piu recente, alcunl 
element! essenzlali dl una 
impostazione sindacale e po
litica che k> pongono oggi in 
grado di fronteggiare efflca-

cemente 1 processi dl crisi e 
di trasformazione del vecchlo 

>« modello » dell'lndustrla capl-
tallstica. Questi elementi so
no: unita e autonomia sinda
cale; artlcolazione della lotta; 
nuove forme di potere e dl 
parteclpazlone («gruppi ope-
ral omogenei», delegati, con
sign); riforme di struttura co
me obiettlvi Intermedl di un 
processo dl trasformazione 
complessivo e come elemen
ti declslvi al finl dl stabilire 
un nesso organico tra fabbri
ca e societa. 

Anche negli orlentamentl 
culturali e politici vi e un 
sostanziale mutamento fra il 
modo dl vedere l'organlzzazio-
ne del lavoro negli annl Cln-
quanta ed oggi. Al momento 
del varo del primo centrosi
nlstra vennero avanzate due 
ipotesi: da una parte Cera 
chl aveva la pretesa dl rin-
novare la societa mantenen-
do immutate le condizioni 
di fabbrica; dall'altra chl teo-
rlzzava (da sinistra) la tota-
le capltelazlone di fronte al 
disegno neo-capltallstlco in 
grado dl Inglobare tutto, ve-
nendo pol smentito sia dal
le contraddlzioni esplose cla-
morosamente nell'ambito del 
slstema, sia, soprattutto, dal
lo sviluppo lmpetuoso delle 
lotte operaie. 

Dibattito teorico 
Punto dl maggiore dibattito 

teorico di questi annl e stato 
quello del rapporto tra scien
za, produzione e societa. Le 
lotte hanno messo In discus
sione. infatti, il carattere og-
gettivo della scienza e delle 
sue appllcazioni e sono state 
poste in evidenza soprattutto 
le contraddizioni delle scienze 
umane. La polemlca contro la 
a scienza neutralen ha indot-
to alcunl a ritenere che la 
scienza sia soltanto un mo
mento Interno alia dlalettica 
capltale-lavoro, poiche altro 
non sarebbe che un mezzo che 
permette lo sfruttamento del 
lavoro. Si tratta, invece, per 
la classe operala di a appro-
priars! criticamente d e l l a 
scienza promuovendo uno svi
luppo sclentifico complessivo 
coliegato ai processi di svilup
po delle forze produttive e 
del movimento di emancipa-
zione. 

A concluslone della loro In-
troduzlone, Berlinguer e Mi
nucci hanno sottollneato che 
siarao, su scala internazionale, 
di fronte ad una fase di svolta 
nell'organizzazione del lavoro 
e nel rapporto sclenza-socie-
ta. E* inoltre evidente che, 
per l'ltalia, questa fase coin- , 
cide con una sltuazione eco
nornica grave e con una sltua
zione politica tesa, nella qua
le i pericol! involutivi e le 
possibillta rinnovatrlcl si fron-
teggiano in modo cruciale. 
Siamo in una situazlone aper
ta che ha notevoli diversita 
rispetto al passato. La nuova 
fase nasoe con una tendenza 
di fondo alia ricomposizione 
del lavoro, alia soclalizzazio
ne delle conoscenze e degll 
sviluppi scientifico-produttivL 
La nuova fase non nasce cer-
tamente da una scelta a libe
ra» dell'lndustrla capitalist!-
ca, ma, al contrarlo, con una 
industria per moltl aspettl co-
stretta e condizionata — 
anche se capace di svolte e 
di iniziatlve — dalla presenza 
mondiale del socialismo, dalla 
rivolta oattiva* e «passiva» 
della classe operala e di altri 
gruppi della popolazione, da 
movimenti di liberazione sem
pre piu vicini al centrl fonda-
mentali del capitalismo, da 
una profonda crisi politica, 
culturale e morale. 

Nel momento in cui sembra 
conclusa con una sconfitta una 
esperienza di governo che 
aveva preteeo di ricacciare in-
dietro i lavoratori dalle con-
qulste sindacaH e polltiche ot-
tenute in questi anni; nella 
fase in cui appare illusorio 
ripetere un'altra esperienza di 
governo che si fondd suil'as-
sunto di riforme che prescin-
devano dall'organi zzazione del 
lavoro nelle fabbriche e dalle 
modifiche negli orlentamenti 
nei rapporti social! della pro
duzione; nel periodo in cut rl-
sufta chiarissimo che una 
svolta politica democratica ed 
una ripresa econornica sono 
impensabili senza modificare 
il ruolo della classe operala 
nell'attivita produttiva e nella 
vita sociale, ristituto Gramsci 
coBoca questo convegno, pre
parato da lunghi dibattiti • 
coincidente ora con impegna-
tive scadenze, come un con-
tributo all'elaborazione di que
sti temi easenziaH per il f utu-
ro deila societa. 

In apertura dei lavori — ai 
quail erano presenti oggi i 
compagni Ingrao e Di Giulio 
della Direzione del PCI — 
Franco Ferri, direttore del-
llstituto Gramsci, aveva am-
piamente motivate le scelte 
del tema, illustrandone I con
tenutl e le linee lungo le qua
il e stata impostata la ricer
ca e i quesiti proposti per il 
dibattito. Dopo avere tnqua-
drato il convegno nell'attivita 
generaie dell'Istituto, Ferri ha 
precisato 1 termini delle lm-
plicazionl polltiche della ird-
ziativa. 

Nella prima giomata dei la
vori sono intervenuti: Giorgio 
Cortellessa, per la commhv 
sione culturale del PSI; Paolo 
Franco (FLM torinese); Ri-
nolfi (Alfa Romeo di Milano); 
Logli (dl Prate); Pevulll (OdL 
di Venezia); Parodi (Ansaldo-
Meccanica dl Genova); Lucio 
Libertini; Di Gioia; Bottozzi 
(ENEL di Torino); Mario 
Tronti; Biazzl (Credito Italia-
no, Milano); Sciandra (Olivet
ti). 

Diego NovtVN 
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Tre studi sull'amministrazione pubblica 

I PREFETTI E 
LE AUTONOMIE 

La continuità di un impianto statale determinato a fun
zionare secondo una logica accentratrice alimenta ri
correnti minacce agli istituti della democrazia italiana 

. Gli studi di storia dell'am
ministrazione pubblica nel
l'ultimo decennio hanno 
avuto uno sviluppo straordi
nario (non solo sul terreno 
meramente quantitativo) fi
no a costituire uno dei set
tori di maggiore interesse 
della più recente storiogra
fia. La ricerca di una solu
zione interdisciplinare alla 
crisi di crescenza da cui è 
investita la ricerca storica 
passa attraverso • una riela
borazione complessiva dei 
temi cruciali della società 
italiana dopo la formazione 
del mercato nazionale. Le 
indagini settoriali anche 
quando hanno dato luogo a 
risultati monografici tecni
camente raffinati e compiu
ti si sono risolti nella giu
stapposizione (una fila se
gnata da vuoti peraltro vi
stosissimi) di una serie di 
alberi senza arrivare a da
re il senso della foresta, 
cioè della dinamica del pro
cesso storico nella fase di 
transizione dal capitalismo 
liberista alle attuali corpo-
rations (le società multina
zionali e multifunzionali). 
D'altro canto una suggestio
ne « alternativa », alimenta
ta da un impianto più da 
Vulgar-Ekonomie che non 
marxista, ha portato a privi
legiare, nelle intenzioni, 
•l'evoluzione dell'assetto ca
pitalistico del paese dopo il 
compimento dell'unificazio
ne. In ombra, nel comples
so, è rimasta la struttura 
istituzionale dello Stato li
berale borghese. 

L'avvio, quanto mai len
to e contrastato, di una po
litica di autonomia regiona
le e la tendenza dei grandi 
gruppi monopolistici al de
centramento industriale, su 
scala locale, rendono sem
pre più impellente l'esigen
za di una conoscenza meno 
parziale dei meccanismi su 
cui si è costruito l'accentra
mento politico-amministrati
vo. La manifesta complici
tà con il disegno eversivo 
della destra reazionaria ha 
fatto sì che la pericolosità 
della corporativizzazione (ri
spetto al Parlamento) di or
gani essenziali dello Stato, 
determinati a funzionare se
condo una logica centrifuga 
(di separazione), abbia avu
to una risonanza e una ve
rifica di massa. 

Tre recenti contributi 
consentono di avere una co
noscenza di tale tematica (o, 
più precisamente, di aspet
ti particolari di essa) me
no generica e più circostan
ziata. Alcuni saggi di Al
berto Aquarone (raccolti, 
insieme ad altri scritti di 
argomento risorgimentale, 
nel volume Alla ricerca del
l'Italia liberale, Guida Edi
tori, Napoli, L. 3500) affron
tano la questione dell'accen
tramento e degli ostacoli ad 
una maggiore partecipazio
ne popolare costituiti dal 
rafforzamento dei poteri 
conferiti ai prefetti, sui 
quali più ampiamente si sof
ferma Angelo Porro (Il pre
fetto e l'amministrazione 
periferica in Italia, Giuffrè, 
Milano, L. 6200). 

I precedenti 
storici 

Centrato com'è sull'anali-
«i dell'istituto prefettizio in 
rapporto alla sua genesi sto
rica e al suo consolidamen
to sul piano politico-giuridi
co, il saggio di Porro (di cui 
più della metà è costituito 
da una sezione documenta
ria ordinata cronologica
mente) ripercorre la forma
zione storica di quello che 
è stato assunto come il 
principale strumento di li
mitazione della libertà del
la vita locale, stabilendo 
una relazione di continuità 
con l'Intendente dell'ancien 
regime, ovviamente in un 
sistema diverso da quello 
dell'assolutismo (cioè rap-

{iresentativo-elettivo). Con 
e modificazioni subite per 

armonizzarsi ad esso, la so
pravvivenza, nell'ordinamen
to statuale contemporaneo, 
di tale organo della monar
chia piemontese è colta 
nella Legge comunale pro
vinciale (23 ottobre 1859) 
di Rattazzi. Essa * mira - a 
stabilire l'accentramento 
politico quale corrispettivo 
del decentramento ammini
strativo, e il Prefetto vi 
compare in veste di "ammi
nistratore ' e di " politi
co " » (p. 188). Di qui l'am
biguità della sua figura isti
tuzionale e la conseguente 
imprecisione terminologica 
con cui viene definito 
( * rappresentante dello Sta
to >, rappresentante del go
verno, rappresentante delle 
popolazioni ecc.). 

Come Porro chiarisce, 
• rappresentante dello Sta
to alla pei if eri a del sistema, 
egli amministra — diretta
mente o indirettamente — 
gli interessi dei cittadini; 

, rappresentante delle popola-
noni presso il governo, 
aprirne le esigenze locali e 
fattoriali che hanno rilievo 

politico e devono quindi con
fluire nel quadro dei fini 
generali dello Stato » (p. 
188). L'erede dell'Intenden
te napoleonico vedrà, dun
que, istituzionalmente con
nesse, come risultato di un 
lungo processo storico, fun
zioni amministrative e poli
tiche nel quadro di uno Sta
to forte, accentrato e unifor
me. L'alternativa a questo 
sistema, cioè l'ordinamento 
regionale, prospettata in 
termini di « una trasforma
zione in senso autoritario e 
oligarchico del regionalismo 
per così dire radicale > da 
Cavour e Minghetti, risulte
rà politicamente soccom
bente. 

Interpretazioni 
da verificare 
Alberto Aquarone, oltre 

allo stesso Porro nelle pagi
ne finali, ne ha dato una 
interpretazione diversa da 
quella avanzata da Ernesto 
Ragionieri. Per quanto non 
neghi il processo di trasfor
mazione del rappresentante 
dello Stato in rappresentan
te del governo e di questo, 
poi, in esecutore della vo
lontà del partito al potere, 
lo storico repubblicano giu
dica che < l'autonomia di 
azione dei prefetti, special
mente di quelli politici, non 
fosse tutto sommato così in
consistente ed effimera » 
(p. 163). Non solo il prefet
to subisce il condizionamen
to dell'opinione pubblica 
ristretta, ma politicamente 
influente, della sua circo
scrizione e deve mediare il 
proprio potere con gli altri 
organi di governo, ma la 
prassi più volte denunciata 
dell'ingerenza negli affari 
locali deve essere inquadra
ta nella situazione reale 
della vita pubblica loca
le; scarsamente consistente, 
quando addirittura inesi
stente, con in più una « vi
vace tendenza, manifestata
si fin dall'indomani del
l'unità in seno a buona par
te dei "cittadini attivi", 
specie nei centri medi e mi
nori, ad attendersi tutto o 
quasi dal governo ed a riti
rarsi, per quanto riguarda
va la cosa pubblica, in una 
volontaria e spesso bizzosa 
passività » (p. 169). 

L'indicazione di questi 
problemi apre una prospet
tiva di ricerche di grande 
interesse. Dai risultati di es
se dipenderà la possibilità 
di verificare la validità del
le interpretazioni fino ad 
oggi avanzate in gran parte 
in termini puramente ideo
logici. 

Oggetto dell'ultimo lavo
ro di Ettore Roteili è La 
presidenza del Consiglio dei 
Ministri (Giuffrè, Milano, 
L. 7000). La sanzione, effet
tuata dalla Costituzione re
pubblicana all'articolo 95, 
comma terzo, del principio 
secondo cui la presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
ha un proprio ordinamento, 
< non è... che il punto di 
ai rivo di un processo seco
lare alle origini del quale 
vige il principio opposto ». 
Lo statuto albertino non 
contemplava infatti tale 
principio come conseguenza 
del mancato riconoscimen
to della figura del presiden
te del Consiglio e dello stes
so organo collegiale in 
quanto tale. Si parlava sol
tanto dei ministri che il 
re « nomina e revoca » (art. 
65). 

Il carattere estremamente 
puntuale della ricostruzione 
di Roteili se trova una giu
stificazione pratica nella as
senza di studi di storia co
stituzionale e di storia del
l'amministrazione centrale 
ha il merito di tradursi in 
una indagine sistematica 
sul problema del coordina
mento fra i principali orga-

• ni costit.izi mali e ammini
strativi dello Stato dal 1848 
al 1948. Ce un rapporto di 
coerenza non formale tra la 
mancata attuazione dell'or
dinamento della presidenza 
della Repubblica e la circo
stanza che il dibattito sul 
coordinamento non sia an
dato oltre la prospettazione 
del problema. 

< Nell'Italia liberale gli 
ostacoli — come spiega Ro
teili — al coordinamento 
erano stati soprattutto di 
natura politica, nell'Italia 
fascista erano venuti piut
tosto dalla burocrazia mili
tare; nell'Italia repubblica
na probabilmente sì somma
no gli uni agli altri perchè 
all'avvento o, se si preferi
sce, al ritorno dei partiti ha 
fatto riscontro, in virtù del
la "continuità" dello Sta
to, il permanere della vec
chia organizzazione ammini
strativa di stampo fascista > 

Una ulteriore conferma 
della unicità, dal punto di 
vista storico, della matrice 
da cui traggono origine e 
alimento le minacce alle 
istituzioni democratiche nel 
nostro paese. 

Salvator* Sechi 

Come la Repubblica Democratica del Vietnam ricostruisce sulle rovine della guerra 
i 

Una città di paglia e bambù 
A Vinh come a Dong Hoi: le capanne sono state tirate su in fretta per sostituire provvisoriamente le case polveriz
zate dalle bombe - Il paesaggio « craterizzato » dove donne e uomini lavorano senza soste - Il passaggio sul leggen
dario ponte di Ham Kong, la « mascella del drago » - L'invito a « continuare a produrre in tutte le circostanze » 

Al lavoro dopo l'ennesimo guasto 

Tra un guasto e l'altro, i tre astronauti 
dello e Skylab » continuano a lavorare 
duramente per portare a termine la loro 
missione nello spazio. Dopo essere riu
sciti con una • passeggiata » all'interno 
della piattaforma orbitante ad aprire 
uno dei pannelli solari che non era uscito 
dal proprio alloggiamento, Conrad, Ker-

win e Weitz avevano ottenuto il permesso 
di dormire qualche ora In più. Nel corso 
della e notte », però, era entrato in fun
zione uno dei tanti -segnali d'allarme. 
Era accaduto che il sistema di raffred
damento non rispondeva più bene e che 
la temperatura, per questo, aveva preso 
a scendere con grande rapidità. Vicino 

al limite più basso era scattato, appunto, 
l'allarme. Anche questo guasto veniva 
comunque riparato con mezzi di fortuna. 
I tre astronauti hanno ora riprèso le 
loro consuete operazioni di controllo e 
sperimentazione scientifica. Nella foto: 
Conrad (a sinistra) e Kerwin al lavoro 
nello e Skylab ». 

La mostra delle opere pittoriche di Maurizio Valenzi a Napoli 

Una dimensione della lotta politica 
La ricerca creativa sviluppata parallelamente air impegno di dirigente comunista - 1 giovani intel
lettuali di Tunisi e le scelte culturali e politiche della loro generazione - Un contributo a conoscere 
la ricchezza del patrimonio umano che si è riversato nel PCI durante la battaglia antifascista 

Doveva essere durante il go
verno Farri, nel tardo autun
no del 1945, che mi capitò di 
far parte di una delegazione 
del partito capeggiata da 
Giorgio Amendola per segui
re i lavori del 1. congresso 
del dopoguerra della federa
zione comunista napoletana. 
Ricordo che essendo allora 
Amendola sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del 
Consiglio fu ospite con sua 
moglie Germaine di un ap
partamento nel Palazzo della 
Prefettura e che io e il com
pagno che ci aveva portati 
a Napoli in macchina pas
sammo la notte accomodati 
su dei grandi divani un po' 
lisi ma assai capienti di non 
so quale sala d'attesa. 

Il congresso dei comunisti 
di Napoli si teneva a Pizzo 
Falcone, in via Santa Maria 
Egiziaca, in una specie di lun
go corridoio male illuminato. 
Era un congresso duro in 
rapporto alla Napoli dell'epo
ca" dove qualche mese dopo. 
in vista del referendum isti
tuzionale. la federazione co
munista fu presa d'assalto 
a mano armata dai « lazza
ri del re», sia in rapporto 
alla lotta politica interna di 
partito per la saldatura ef
fettiva della realtà mendiona 
le alla linea di avanzata de
mocratica e unitaria verso la 
A-semblea Costituente. E an
che per il chiarificatore sgom 
bero dalle nostre file di oppo
sizioni di tipo "bordi ghiano, 
estremiste settarie e nulllste. 
che rischiavano di danneg
giare seriamente la prospetti 
va di profonda espansione po
polare del PCI a Napoli, qua
le poi si verificò unitamente 
al crescere d'un gruppo di
rigente che tanto contributo 
doveva dare negli anni succes
sivi allo sviluppo e al raffor
zamento della iniziativa e del
la lotta dei comunisti italia
ni non soltanto a Napoli e 
nel Mezzogiorno ma su sca
la. nazionale. 

Uno degli interventi più ap
passionati e più ragionati di 
richiamo alla unità del par 
tito attorno alla sua linea ge
nerale quale era venuta affer
mandosi dalla svolta di Sa
lerno, ricordo che fu quello 
del compagno Maurizio Va
lenzi. Io non lo conoscevo 
personalmente. Mi colpi nel
la sua pronuncia rotonda e 
pacata un leggero accento che 
non arrivavo a qualificare. 
Poi parlai a lungo con lui 
e ritrovai in lui e nel raccon
to della sua esperienza anti
fascista e comunista alcuni 
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seri punti di contatto con 
quella che era stata l'espe
rienza del gruppo dei giovani 
intellettuali (dal quale anch'io 
provenivo) entrati in diver
se e successive fasi nell'or
ganizzazione di partito z. Ro
ma tra il finire degli anni *30 e 
l'inizio degli anni '40. Rico
nobbi allora nel mio interlo
cutore uno dei più attivi di
rìgenti del gruppo dei com
pagni affluiti nel partito a Tu
nisi e dei quali avevo già 
sentito parlare con fraterna 
ammirazione da Velio Spa
no e da Giorgio Amendola 
che a Tunisi avevano diretto 
l'iniziativa antifascista fra la 
numerosa comunità italiana 
nell'imminenza della seconda 
guerra mondiale. 

Assieme alle questioni po
litiche e morali vennero Ine
vitabilmente fuori da quel 
colloquio, rivelatosi subito ca
rico della tipica univocità di 
intenti e di ideali umani prò 
pri della generazione venuta 
alla consapevolezza comuni
sta nel vivo della lotta con
tro il fascismo, anche ì punti 
acuti della lotta culturale. 
Quasi con timidezza Valenzi 
mi rivelò d'essere stato pit
tore, anzi d'essere stata quel
la una delie vie che Io ave
vano portato a misurarsi a 
tal punto con la realtà da 
rendergli obbligatoria la sco
perta della dimensione polì
tica e rivoluzionaria per me
glio comprendere e degna
mente vivere lo stesso para
gone estetico e lo stesso tra
vaglio creativo ai quali si 
sentiva chiamato. A tal segno 
che la dimensione politica era 
divenuta per lui un proble
ma morale interamente so
stitutivo d'ogni altra attività. 

Un metro 
di giudizio 

Anche in questo c'era un 
tratto comune profondo tra 
la formazione del gruppo dei 
giovani comunisti italiani di 
Tunisi e dei vari gruppi di 
giovani intellettuali entrati 
nelle file del PCI a Roma 
e in altre città d'Italia aven
do più o meno negli anni 
'40 toccato o superato 1 venti 
anni. Si pensi, ad esemplo, 
al passaggio dalla ricerca cul
turale alla milizia rivoluzio
naria permanente di un uo
mo come Mario Alleata, le 
cui capacità di critico lettera
rio avevano già raggiunto ri
lievo scientifico quando sul fi-
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nire del 1942 gli si aprirono 
davanti assieme ai cancelli 
del carcere di Regina Coeli 
quegli imperativi categorici 
che dovevano in seguito por
tarlo a divenire uno dei mas
simi dirigenti del PCI. Quan
to poco a questo aspetto de
cisivo della questione rifletto
no coloro che oggi si affan
nano (non sempre con disin
teressata onestà intellettuale) 
a scoprire le fonti di quello 
che fu per molti di noi lo 
impegno appassionato, aspro 
e persino carico di utopia, 
nella teorizzazione - e nella 
realizzazione d'una saldatura, 
che non si rivelasse puramen
te strumentale, della lotta 
politica e della ricerca arti
stica e culturale! Nemmeno 
Vittorini, direi nulla di ciò 
che è stato valido a livello 
di autentica ricerca creativa 
fra il '40 e il '50 in Italia, 
è valutabile al di fuori di 
un simile metro. -

Con Maurizio Valenzi tro
vammo qualcosa di comune 
anche in questo, fin d'allora. 
in quel lontano incontro na
poletano. E oggi che egli ha 
messo in pied: a Napol; una 
mostra di suoi dipinti anti
chi e recenti, avendo giusta
mente vinto l'eccessiva pru
denza che per tanti anni di 
intenso lavoro di direzione 
politica gli aveva fatto accan
tonare quasi nel segreto la 
sua mai spenta propensione 
pittorica, ancor più mi ha 
colpito il venire a conoscenza 
d'un suo quadro del 1930. E* 
il ritratto di Loris Galileo, 
un altro dei giovani intellet
tuali di Tunisi i quali tanto 
hanno dato alla crescita del 
nostro partito. 

Vi ho ritrovato la medesi
ma intensità e passione psi
cologica dalla quale sono ca
ratterizzati certi ritratti di 
amici e compagni realizzati 
negli anni "30 in Italia dai 
pittori che cercando la via 
del realismo (possono pren
derne nota coloro che scri
vono articoli e saggi fin trop
po saccenti ma spesso super
ficiali sulla formazione della 
politica culturale del PCI) cer
cavano al tempo stesso la via 
della verità umana e della 
lotta antifascista. Quanta so
miglianza spirituale fra que
sto ritratto di Loris Gallico 
dipinto da Maurizio Valenzi 
nel 1930 a Tunisi e quelli che 
pressappoco nella stessa epo
ca dipinsero ad esempio 8as> 
su e Birolli, Levi e Guttuso, 
o quello che Paolo Ricci fe
ce dello scrittore Carlo Berna-
ri al tempo della pubblicace

ne del romanzo «Tre operai». 
Il giovane Maurizio Valen

zi respirava aria pittorica 
francese nella Tunisi dell'epo
ca. La stessa aria che respirò 
assieme a lui un artista qua
si suo coetaneo: Antonio Cor-
pora. Un'aria però nella qua
le v'era anche, portatavi dal 
l'Italia, da un artista finis
simo come il livornese Moses 
Levy, una sorta di ramino-
dentata nostalgia «macchialo 
la» di delicato sentimento 
della natura, leggermente pro
vinciale, intimista, ma non
dimeno ricca di autentica 
maestria: la medesima radice 
dalla quale era spuntato il 
gran fiore di Amedeo Modi
gliani. 

Sereno 
orgoglio 

~ A Maurizio Valenzi, lo at
testano le sue p:u antiche te
le esposte alla libreria Mac 
chiaroli in Napoli, non sareb
bero davvero mancate le doti 
per proseguire intensamente 
nel cammino intrapreso e per 
misurarsi in seguito profes
sionalmente con i più ardui 
problemi della pittura. La sua 
storia umana e culturale ha 
avuto, come ho detto, un altro 
sviluppo. E tuttavia non è 
davanti alle prove d'un sia 
pur sincero diversivo dilettan
tesco che egli ci ha posti con 
la sua mostra napoletana. 
Questa va piuttosto accolta 
come un contributo a meglio 
conoscere e valutare l'ampiez
za e la ricchezza del patrimo
nio umano che s: è riversato 
attraverso la lotta antifasci
sta nel partito comunista ita
liano E\ più in generale, come 
un documento (che non molti 
avrebbero avuto il coraggio 
di rivelare) del modo come la 
storia, a volte, possa far vio
lenza alle più autentiche vo 
cazioni individuali, o. meglio, 
del modo come certi indivi 
dui nella sicurezza di ser
vire coerentemente la storia 
possano, a volte, fare intero 
sacrificio del meglio di sé 
medesimi. Le odierne pitture 
di Maurizio Valenzi. quelle 
almeno che a me sono sem
brate le più vitali e Ubere. 
sono cariche di questa malin
conica consapevolezza e, al 
tempo stesso, del sereno orgo
glio Intellettuale che ad essa 
giustamente ha il diritto di 
accompagnarsi. 

Antonello Trombadori 

Dal nostro inviato 
, f VINH." giugno 

Per raggiungere Dong Hoi, 
capoluogo della provincia - di 
Quang Binh, ci vogliono da 
Hanoi due giornate intere di 
jeep, eppure non ci sono pia 
di 500 chilometri di distanza. 
Il fatto è che le condizioni 
della strada non • permettono 
medie più elevate dei venti-
cinque-trenta chilometri al
l'ora, se gli autisti sono esper
ti e se non si incontrano trop
pi convogli dei pesanti camion 
russi, cinesi, della RDT che 
viaggiano verso il sud e ritor
nano, trasportando ciò di cui 
la « quarta zona » ha bisogno. 
E' la regione tra il 20. e il 
17. parallelo, che qualcuno ha 
definito la regione più bom
bardata del mondo. 

Nella campagna vietnamita, 
ricca di acque e dalla vege
tazione rigogliosa, il riso è 
maturo. Più a sud di Hanoi 
la mietitura è già iniziata: 
squadre di donne in lunghe 
file tagliano il grano, altre 
trasportano le spighe nel
le aie. In molti casi la treb
biatura è fatta con metodi 
primitivi — bastone e correg
gia — ma altrove vi sono 
macchine più moderne. La 
paglia è spesso lasciata a sec
care ai bordi del nastro d'a
sfalto; a volte sono le patate 
dolci ad essere lasciate a sec
care proprio sulla strada, ta. 
gliate in sottili fette rotonde-
Ne domandiamo spiegazione 
ai compagni vietnamiti che 
viaggiano con noi. Rispondo
no che effettivamente non si 
tratta del metodo migliore, 
con il traffico intenso della 
strada numero uno. E' un si
stema pericoloso e antigieni
co, ma « cosa volete, manca
no gli strumenti adatti, le aie 
non sono in cemento anche 
perchè sono • state distrutte 
dalla guerra ed allora ci si 
arrangia come si può. La 
strada è più calda e più 

secca della terra dei campi ». 
Via via che ci si allontana 

da Hanoi i villaggi divengono 
meno frequenti, ma dapper
tutto la campagna è piena di 
vita; ad ogni crocevia in ba
racchini di paglia, o sotto 
semplici tettoie, donne anzia
ne vendono ai passanti tè cer-
de in grandi tazze, noci di 
cocco, angurie e manghi, ma 
anche zuppa di vermicelli tra
sparenti o della carne di pollo. 

Si prosegue per circa 150 
chilometri a sud di Hanoi; 
la strada è stretta, ma asfal
tata, i ponti sono, in genera
le, in buono stato. Le distru
zioni si vedono, ma l'attività 
che regna tutto attorno è tale 
da far dimenticare il loro 

aspetto > di testimonianza 
drammatica. A un tratto il 
paesaggio sembra cambiare 
all'improvviso, si potrebbe di
re al ponte di Ham Hong 
che vuol dire «La mascella 
del drago ». Lì ti fiume passa 
tra due colline ancora oggi 
irte di cannoni di antiaerea 
che proteggevano il traghetto 
dalle incursioni aeree. E' una 
località leggendaria nella lot
ta contro l'aggressione aerea 
degli americani. Prima che 
nella estate scorsa una bom
ba « laser » riuscisse a col
pire il ponte, sono stati ab
battuti 106 aerei americani. 
Ci dicono che distruggere 
Ham Rong era diventata una 
specie di ossessione per gli 
aggressori che hanno provato 
tutti i mezzi, per raggiungere 
il loro scopo. Ma per centra
re il bersaglio era necessario 
agli aerei abbassarsi e allora 
ci si trovavano a portata del 
fuoco delle batterie della con
traerea e delle armi leggere 
dei miliziani- Distruggere fl 
ponte con una bomba telegui
data da grande altezza è sta
ta una delle tante vili impre
se della tecnologia di guerra 
americana. Ma a che cosa è 
servita? Quando noi siamo 
passati l'opera di ricostruzione 
era quasi finita e il ponte di 
barche creato accanto ha con
tinuato ad assicurare i colle
gamenti necessari- Il lavoro 
è stato lungo: in quel punto 
il fiume è infatti largo 160 me
tri. Tuttavia per il 19 maggio, 
anniversario della nascita di 
Ho Ci min, il ponte è stato 
riaperto alla circolazione. 

E' da questo punto in poi 
che si inizia a capire che cosa 
significa < craterizzazione ». 
L'asfalto della strada diventa 
sempre più raro ed ogni pon
te. anche il più piccolo, a ca
vallo del più minuscolo cana
le di risaia non è stato rispar
miato dagli attacchi dei bom
bardieri di Nixon. A volte so
no necessarie lunghe devia
zioni per poter passare a gua
do in punti dove il corso d'ac
qua si restringe, altre volte 
sono ponti di barche o costru
zioni provvisorie in legno sul
le quali si deve passare lenta
mente, una macchina alla 
volta. 

Ancora sono i traghetti che 
assicurano il trasbordo tra le 
due rive: è difficile, ma si 
passa e si passava anche con 
le bombe, e di bombe vicino 
ai ponti ne sono cadute tante. 

Qui soprattutto U caos dei 
crateri, uno accanto all'altro, 

« i l 

è impressionante; a volte l'er
ba è ricresciuta, facendo per
dere alle buche l'appetto e lu
nare »; più spesso l'acqua le 
ha riempite, acqua putrida e 
stagnante, focolaio di zanza
re le cui larve non possono 
svilupparsi nella risaia conti
nuamente curata dai lavori 
agricoli. Ma altre volte i cra
teri servono per il bagno delle 
anatre e dei bambini che li 
trasformano in improvvisate 
piscine. 

Quando giungiamo a Vinh, 
la notte è già scesa. Ci acco
glie una « Casa della amicì
zia » nascosta tra gli alberi; 
domani ci renderemo conto 
che è l'unica costruzione a 
due piani esistente in questa 
che con i suoi novantamila 
abitanti è la quarta città del 
Vietnam. E' sabato sera e 
nella strada che passa di fron
te alla « casa dell'amicizia » 
passa una folla fitta: si pro

ietta all'aperto un poco pie 
lontano un film cinese sulla 
conquista dell'isola di Hai 
Nam, un grande successo. 

Vinh è una città distrutta: 
gli edifici sventrati si drizza
no dappertutto come fantasmi 
rossi di mattoni e neri di fu
mo; più impressionante di tut
to la centrale elettrica di que
sto che si avviava ad essere 
un importante ' centro indu
striale del Vietnam socialista, 
vn castello in rovina. Ha tra 
le sue torri contorte un enor
me cartello con la parola 
d'ordine « Continuare a prò. 
durre in tutte le circostan
te ». Tutto attorno le costru
zioni provvisorie di Vinh sono 
in paglia e bambù. Per pas
sare il fiume bisogna prende
re il traghetto. Cerchiamo di 
parlare con uno degli addetti: 
4 di poche parole e si limita 
* dire che il servizio è stato 
sempre assicurato. 

La « battaglia dei trasporti » 
La gente del Nghe An, la 

provincia di cui Vinh è capi
tale, è gente dura, fiera e dì 
poche parole, ma di grandi 
combattenti e di grandi tradi
zioni rivoluzionarie. In questa 
zona del Vietnam per la prima 
volta la bandiera rossa si è 
levata nella impresa gloriosa 
dei soviet del Nghe An, re
pressa nel sangue dai colonia
listi francesi. Del resto a po
chi chilometri da qui vi è il 
villaggio natale di Ho Ci Min. 
I traghettatori del fiume Ca 
sono una « unità eroica » co
me quasi tutti i traghettatori 
dt questa regione, che ha vin
to la grande battaglia delle 
comunicazioni e dei trasporti, 
decisiva per la vittoria. 

Dopo Vinh la terra del Viet
nam si restringe, a « vita di 
vespa » si dice, o per formare 
il bastone del bilanciere di cui 
l due panieri carichi di riso 
sono il delta del Fiume Rosso 
ed il delta del Mekong. Ma qui 
la terra è secca e arida come 
un bastone, il paesaggio cam
bia radicalmente, non più le 
grandi estensioni inondate del
la risaia, ma la macchia di 

arbusti selvaggi che crescono 
tra le dune altissime e bian
che, e le montagne del Trung 
Son, la cordigliero centrale. 
In certi luoghi tra il mare • 
la montagna ci sono meno di 
cinquanta chilometri. Solo in 
prossimità dei villaggi le col
ture, meno riso e più gran
turco, patate dolci, manioca, 
palme da cocco. E' il solo se. 
gno che permette di distin
guere i villaggi, perchè qui 
oramai la distruzione è to
tale. Ai crateri delle bombe 
degli aerei si aggiungono su 
tutta la larghezza della fascia 
di terra quelli dei proiettili 
della artiglieria della settima 
flotta. Spesso la macchia è 
bruciata, gialla e marrone 
per gli incendi del napalm e 
non solo i ponti, ma ogni co
struzione in mattoni, per 
quanto piccola, è stata di
strutta. 

Lungo gli oltre 200 chilo
metri da Vinh a Dong Hoi 
solo una costruzione resisteva 
in piedi, una piccola casa di 
campagna il cui tetto comun
que era stato soffiato via e 
sostituito con uno di paglia. 

Tornano gli sfollati 
Lo spettacolo continuo della 

distruzione e della ricostruzio
ne ci accompagna perchè, an
che qui. dappertutto si lavora. 
Squadre di donne rifanno le 
innumerevoli strade trasver
sali o parallele alla « nume
ro uno », camion, carrette a 
mano o trainate dai bufali, 
biciclette, trasportano legna
me, bambù, paglia per rico
struire le abitazioni distrut
te. La provincia di Quang 
Binh si sta ripopolando, la 
gente ritorna alle sue case. 
Ad una svolta della strada. 
riparate da una collina che 
le separa dal mare, stanno 
addossate poche capanne, tre 
camion con la bandiera della 
« gioventù Ho Ci Min » stanno 
caricando le poche povere co
se necessarie alla vita quoti
diana di questi pescatori-con
tadini: qualche cesto di fibre 
intrecciate, bastoni, canne di 
bambù, qualche stuoia. In di
sparte un gruppo di vecchi 
magri e dagli occhi stanchi e 
di bambini aspettano di mon
tare su uno degli autocarri. 
<E' gente che rientra dalla 
evacuazione » mi dicono. La 
e normalità » sfa tornando an
che qui nella e quarta zona ». 

A Dong Hoi, capitale di 
questa terra ferita, si entra 
passando tra la chiesa, di cui 
resta il campanile con una 
parte del muro della navata 
sinistra, ed una sola costru
zione che ospita il posto di 
polizia al primo piano (il se
condo è distrutto). Un po' più 
lontano il grande serbatoio di 

acqua si regge ancora su tre 
dei suoi quattro piloni: è tutto 
Dong Hoi. Una città fanta
sma, non esiste più nulla, a 
volte si può indovinare il trac
ciato delle vecchie strade, ma 
l'erba ha già tutto invaso can
cellando anche questo ricordo 
della città. Ma l'attività è 
intensa. Di fronte alle rovine 
della chiesa due lunghe file 
di donne accoccolate di fronte 
ai loro panieri di legumi; è 
quello il mercato ed anche 
prima, ci dicono, era qui-

Pochi chilometri più lontano 
la nuova Dong Hoi di paglia; 
capanne semi-interrate di cui 
solo il tetto emerge nascosto 
dalla vegetazione. Accano ad 
una di esse, nel fondo di un 
grande cratere qualcuno ho 
piantato dei banani. Un grup
po di uomini lavora con delle 
seghe a mano a ricavare del
le tavole da enormi tronchi 
accatastati sotto una tettoia, 
sul fiume una brigata di gio
vani con la loro bandiera 
piantata a fianco sta consoli. 
dando la diga, sul ponte gal
leggiante che porta alla ves-
chia città due donne con una 
piccola pentola ai cui manici 
hanno legato una corda svuo
tano dell'acqua una delle bar
che mentre gente, auto, ca
mion e carrette continuano a 
passare fitti. Nella salina « 
lavora e le barche da petea 
stanno uscendo dal fiume ver
so il mare- E' domenica sera. 
ma qui non c'è tempo pei- ri
posare. 

Massimo Loche 

Gamon 
Liberare 
l'animale 
2000 lire ima poesia nuda ed essenziale 

per dire antiche ingiustizie 
e verità primordiali 

Dello stesso autore La vita etema 
due romanzi: Premio Prato 1972 

H quinto stato 

Garzanti 
X'i 
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Incontri ieri trq gli industrial! e i segretari dei sindacati 

Tessli: proposte padronali 
sulla classificazione unica 
Dopo essersi rifiutati di entrare nella logica delle richieste dei lavoratori, gli industriali 
costretti a manifestare nuove disponibilita — Questa mattina avranno luogo altri incontri 

Dopo tre mesi di lotte 

A Siena accordo 
per i braccianti 

I punt? qualificanti dell'intesa • Salario garantlto 

SIENA, 8 
Ierl sera a tarda ora e sta-

to firmato l'accordo tra la Fe-
derbracclanti, la Pisba, l'Uisba 
e runlone degll agrlcoltori. 
Questo accordo corona con 
Euccesso la lotta tenace che 1 
braccianti sono stati costretti 
a sostenere per ben tre lun-
ghl mesi. Tra i puntl dell'ac-
cordo il salario mensile ga
rantlto da parte delle azien-
de anche in caso di messa in 
cassa integrazione; passaggio 
di qualifica in rapporto alle 
lnnovazionl avvenute negli ul-
timi annl, riconoscendo la ca

pacity professional del lavo-
ratori; dlscusslone del pianl 
colturali aziendali con 1 brac
cianti; regolamentazione uni
ca in tutte le azlende del 11-
cenzlamentl, con la dlscusslo
ne preventiva da parte delle 
rappresentanze sindacali azien
dali; aumenti salariali dl 
16.000 lire di media mensili; 
aumento dei permessi sinda
cali retribuiti; aumento del 
delegatl di azienda per quel
le azlende al dl sopra dei 30 
dipendentl; impegno a trat-
tare con le confederazlonl an
che 11 contratto del guardianl. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

' Trattatlva vera e propria 
per 11 contratto dl lavoro del 
tesslll oggi non c'e stata. Al-
1'appuntamento delle 10 e 
30 di questa mattina flssato 

leri dagll industrial!, dopo 
che avevano chlesto una so-
spenslone degll incontri per 
una valutazione tra di loro 
della richiesta relativa al-
l'inquadramento unlco, la de
legazione del padronato non 
era ancora pronta per seder-
si al tavolo delle trattatlve. 
Ha invece di nuovo chlesto — 
come aveva fatto leri prima 
della sospensione degll incon
tri — dl parlare con 1 tre 
segretari generall delle orga-
nizzazioni sindacali di cate-
goria — Garavinl della Filtea-
CGIL, Meraviglia della Fllta-
CISL e Novaretti della Uilta-
UIL — per prospettare, prima 
di seders! al tavolo delle trat
tatlve, alcune Indicazlonl cir
ca quello che gli industriali 
potrebbero proporre per quan-
to ri guar da l'inquadramento 
unico. 

La completa unlficazlone 

Conclusa ieri sera la manifestazione in piazza Duomo a Milano 

Delegazioni unitarie attorno 
al presidio della «Pirelli» 

L'incontro con i rappresentanti dei Consigli di fabbrica di numerose Industrie 
Un ulteriore contribute alia lotta nell'intero gruppo - L'appoggio del PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Sul palco rosso piazzato da-
vanti al Duomo si sono avvi-
cendatl anche oggi i rappre
sentanti di fabbriche, di ca
tegoric di partiti politicl che 
hanno voluto portare al presi
dio oraganizzato dai lavorato-
ri della Pirelli la solidarieta 
e 11 contribute politico alia 
giusta lotta per battere 11 pa
drone. 

I lavoratori della Pirelli so
no in lotta onnal da piu di 
sette mesi per conquistare 
una piattaforma rivendlcati-
va che vede al primo posto 
la richiesta della revoca delle 
620 sospensioni a zero ore, 
il ristabilimento e lo svi-
luppo dei livelli di occupa-
zione da ottenersi con un ri-
lancio adeguato degli inve-
stimenti produttivl. 

La manifestazione di que-
sti due giorni e stata l'inizla-
tiva culminante di una lunga 
serie di scioperi, manifesta-
zioni per le vie dl Milano, in
contri con le forze politiche, 
social!, con gli enti local!, 
con la Regione. E anche at
torno al presidio, nonostante 
la pioggia battene, si sono al
ternate in quest! due giorni 
delegazioni di fabbriche, dl 
partiti politici, di organizza-
zioni sindacali. 

Tra gli altri si sono pre-
sentati al presidio oggi 1 rap
presentanti dei lavoratori del-
l'ENEL di Cofrisco, della 
Crouzet, la fabbrica in lotta 
ormai da moltissimi mesi 
contro il tentativo padrona-
le di trasferire gli tmpianti 
a Zingonia, del CISE di Se-
grate, della Manuli di Bru-
gherio, della Tescosa, della 
Asgen di Milano, dell'Alfa Ro
meo di Arese, della cassa dl 
Bisparmio (che hanno versa-
to 200 mila lire raccolte tra 
i dipendentl per dlmostrare 
concretamente l'appoggio alia 
lotta), della Roche, della Lo
ro e Parisini, della Rina-
scente. 

Cosl gli striscioni di que-
ste fabbriche, con le loro 
parole d'ordme, con le scrit-
te del Consigli di fabbrica, 
hanno raggiunto i piedi del
la statua di Vittorio Emanue-
le, e al lati della piazza i 
cartelli che richiamano la 
lotta della Crouzet si sono 
aggiunti a quelli della batta-
glia della PirellL Alle mi-
gliaia di passanti, che in ognl 
momento del giomo attraver-
sano la piazza del Duomo, in-
sieme ai volantini della Pi
relli sono stati distribuiti di 
volta in volta quelli della BP 
Italiana, quelli della Crouzet, 
quelli della Praxis occupata. 

Al termine della prima par
te della assemblea provincia-
le dei quadri della FIOM, alia 
quale tra Taltro aveva por-
tato il saluto a nome della 
Pirelli il compagno Bonino 
Borgonovo, una delegazione 
di metalmeccanici si e re> 
cata al presidio. Nella stessa 
mattinata si e recato in pias-
«a del Duomo il segretario 
regionale e membro della di-
rezione del PCI compagno 
Eho Quercioli, che ha espres
so la solidarieta e l'appog
gio politico alia giusta e du
ra lotta dei lavoratori della 
Pirelli in difesa del posto dl 
lavoro, per lo sviluppo della 
occupazione, per le rtforme. 
II compagno on. Marco Bac-
calinl, operaio della Pirelli 
«BIcocca». ha porteto al 
presidio la solidarieta e lo 
impegno del gruppo parlamen-
tare comunista. 

II presidio di piazza del 
Duomo e continuato flno a 
notte, quando l'ultimo turno 
di lavoratori, secondo i pro-
grammi, ha smontato gli strl-
Bcioni dopo due giorni di una 
manlfestazone slgniflcatlva ed 
importante che e stata sicu-
ftmente la base per conti-
pjuare e sviluppara ulterior-
•tente la lotta. 

Per !e resistenze del padronato 

Difficili le trattative 
per commercio e ceramica 
Terza estenuante giornata di trattative per il contratto degli, 

800 mila lavoratori del commercio. La riunione di ieri 6 stata 
quasi interatnente assorbita dal problema della classificazione 
unica (una delle richieste qualificanti — assieme al salario 
unico e all'abolizione dell'apprendistato — della piattaforma 
sindacale). 

La Confcommercio continua ad opporre ostacoli alia pro-
posta dei sindacati e. attxaverso strani giochi interpretativi. fi-
nisoe per riconfermare gli attuali 11 livelli. Parziali aperture. 
emerse nei giorni scorsi, pare che siano rientrate e ieri. nel 
tardo pomeriggio, le parti hanno dovuto riunirsi in gruppo 
ristretto per verificare le reali pqssibilita di proseguimento 

Intanto nel paese prosegue l'azione articolata della cate-
goria a sostegno della vertenza contrattuale. Ieri a Bologna, 
in risposta alle provocazioni del titolare di un negozio di cal-
zature. che aveva aggredito quattro ragazze dei grandi magaz-
zini COIN andate ad annunciare 1'inizio di uno sciopero arti-
colato, i sindacati del commercio hanno proclamato un'asten-
sione provinciate della categoria. 

• • • 
Nel corso dell'incontro per 0 rinnovo del contratto dei set-

tori ceramica e abrasivi svoltosi a un roese dalla rottura 
della trattativa, la delegazione industriale ha presentato, su 
richiesta della Federazione unitaria lavoratori chimici. risposte 
scritte sui punti centrali della vertenza che, pur manifestando 
lievi spostamenti rispetto alle posizioni precedent!, sono state 
giudicate complessivamente negative dai sindacati. 
) In particolare — afferma una nota della FULC — il padro
nato ha proposto per l'orario una soluztone che tende a rea-
iizzare l'elasticita dell'orario e il recupero delle festivita infra-
set timanali; per il cottimo una soluzione che non coglie il supe-
ramento dell'istituto e il diritto di contrattazione per le situa 
zioni esistenti; per la scala unica una soluzione formale che 
mantiene inalterate le differenze operai-impiegati e nega fra 
l'altro l'abolizione della quarta operai e impiegati. per la ma 
Iattia il 100% dal quarto giomo con i primi tre giorni di ca 
renza 

La delegazione dei lavoratori, dopo aver espresso un giu 
dizio negativo, ha presentato precise proposte scritte alia con 
troparte su orario. scala unica. cottimi e ritmi. ambiente di 
lavoro, malattia, precisando che il contratto passa da una 
acquisizione di quest! punti cosi come indicati nella piattaforma 

II padronato, davanti a questa posiriooe. ha chiesto un rin 
vio della trattativa a lunedi 11 giugno alle ore 17 per meglio 
valutare al suo interno la posizione dei lavoratori. La FULC 
e la larga delegazione di lavoratori presenti. nel riaffermare 
che la ripresa della trattativa e l'aggiomamento della stessa 
e fl frutto della lotta e nel sottolineare la posizione dilatoria 
e negativa del padronato, ha deciso di intensificare ulterior 
mente la lotta attraverso una piu incisiva articolazione 

— hanno in sostanza soste* 
nuto i padroni nel corso del
la riunione Informale con 1 
tre segretari general! de) sin
dacati — tra la II e III catego
ria operaia e Impensablle. 
Hanno precisato che secondo 
loro al masslmo si potrebbe 
elevare un po' la seconda ca-
tegpria, ma la terza dovreb-
be rimanere nella situazlone 
attuale. Ma tenendo conto 
delle Istanze del lavoratori — 
hanno pol aggiunto gli indu
strial! — si potrebbe accetta-
re una stessa parametrazione 
per le due categorie per quan-
to riguarda la contingenza, 
una rlparametrazione genera
te per la II (senza nessun ag-
gancio perd con la IV impie
gati) e un leggero avvlclna-
mento della II alia III: ma 
nlen^e unlficazlone. 

Grosse difficolta Introduco-
no gli industriali — lo hanno 
voluto sottolineare — ad un 
inquadramento unlco che ve
de la II e la III operai ag-
ganclate alia IV Impiegati. 
Le difficolta sarebbero gros
se per 1 padroni, in deflnltl-
va, per una classificazione 
unica di operai, intermedi e 
impiegati in 5 categorie 

In sostanza le ipotesi degll 
industriali avanzate questa 
mattina (anche se tra di lo
ro, da quanto si pub caplre 
stando nei corridoi della se-
de dell'Associazione cotonie-
ra, vi sono posizioni dlvergen-
tl) non in sede di trattativa 
ufflciale, vogliono dire un 
chiaro «no» alia complesslva 
elevazione delle categorie 
operate. 

Per quanto riguarda la men-
si lizzazione del salario 1 pa
droni tesslli hanno detto 
chiaramente due cose: non si 
attua o se si attua non de-
ve essere per Introdurre nella 
mensilizzazlone il cosiddetto 
a terzo elemento » (gratlflea 
natallzla e festivita, che sono 
quote, di fatto, del salario). 
Le spese per il a terzo ele
mento» ell Industriali vorreb-
bero pagarle per altri 1st!-
tuti (si e parlato di uno seat-
to dell'anzianita). 

Su queste ipotesi padrona-
li si e sviluppato un appro-
fondito dibattito tra la fol-
ta delegazione dl lavoratori 
che segue le trattative. Al ter
mine del dibattito — che ha 
registrato la grave posizione 
dei padroni, 1 quail in sostan
za non vogliono entrare nella 
logica delle rivendicazlonl dei 
lavoratori sull'inquadramen-
to unico — e stato deciso che 
sarebbe stato inutile sedersi 
al tavolo delle trattative per 
sentire quelle proposte pa-
dronall. 

E' stato dato qulndi man-
dato a! tre segretari generall 
delle organizzazloni sindacali 
di categoria di incontrarsi di 
nuovo con gli industriali per 
approfondire e conoscere me
glio le intenzioni della con-
troparte e per ribadire la ne-
cessita di un globale avanza-
mento delle categorie operai e 
piii basse. 

L'incontro tra gli industria
li e i segretari general! dl 
PILTEA, PILTA e UILTA, Ini-
zlato verso le 17, e terminato 
nella tarda serata. aAbbiamo 
esplorato flno in fondo — han
no rlferito 1 rappresentanti 
sindacali le disponibilita pa-
dronall suU'inquadramento 
unico ». 

I padroni hanno avanzato 
una nuova ipotesi di proposta 
di classificazione unica formu-
lata in sei categorie, con otto 
livelli salariali con un avan-
zamento progressivo di tutte 
le categorie in produzione. 

La valutazione di questa pro
posta padronale — ha deciso 
la delegazione — sara fatta 
quando vi saranno element! 
validi per valutare complessi
vamente le posizioni padronali 
suU'insieme delle richieste 
contrattualL 

Questa sessione di trattative 
— che doveva concludersi sta-
sera — viene qulndi prolunga-
ta: gli incontri riprenderanno 
domattina, alle ore 10. 

Domenko Commisso 

. L'Alleanza invito i coltivatori a respingere I'attacco del monopolio 

RINCARI Dl CARBURANTI E CONCIMI 
UN DURO COLPO PER L'AGRICOLTURA 

' • « . ' • v • 
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Le richieste presentate al Comitato prezzi -1 pretesti addotti dai gruppi industriali abituati ad un 
comodo sfruttamento del settore - Cede il prezzo delle fragole al produttore dopo che i consu-
matori sono stati allontanati dai forti rialzi - Cambiare l'intervento pubblico nel settore del latte 

INCIDENZA PERCENTUALE DELLE SINGOLE VOCI Dl SPE8A 
8ULTOTALE DELLE SPESE DESERCIZIO AGRARIO IN ITALIA 

media 1938 61 

virle e *»lcur»tlonl 16 94'. 

»cque Irrigue 6 32' , 

•nergil motrlco 5 47*. 

»P«e dl sulla 5.01*. 

conciml IB 47% 

antiparamtarl 6 65", 

jsmenti 5 B9*. 

mangimi 35 2 5 ' . 

1970/71 

varle e aaaicuranonl 13 9*. 

acqua Irrlfluj 2 9 ' . 

tnargla motilce 4.3*. 

epase dl Italia 2 4V' 

conciml ( 0 8 ' . 

paraasltarl 3.7*. 

j-^sementl 3B1 

mangimi SB 2% 

Le »pese in agncoltura stanno subendo rortl aumenti In tuttl 
i settori: occorrono vertenze e inlziative politiche per contro-
battere la rapine monopollstica 

I grandi gruppi finanziarl 
stanno cercando di scaricare sui 
coltivatori un'ondata di pesan-
ti aumenti. Lo denuncia la di-
rezione dell'AHeanza contadini, 
riferendosi alle richieste di 
aumento del prezzo dei carbu-
rant! per uso agricolo (5,37 lire 
la benzina: 5.03 lire a Utro il 
petrolio; 6,38 lire il • gasollo) 
e dei fertilizzanti. Societa pe-
trolifere e grandi gruppi chi
mici <sostengono» le proprie 
richieste facendo mancare la 
merce dopo avere sfruttato i 
prezzi pubblici. determinati dal 
Comitato interministeriale prez
zi. quando erano superior! an
che del 30% rispetto al costo, 
ora usano il ricatto economico 
consentito loro dalla posizione 
di monopolio ottenuta anch'essa 
grazie a complicity politiche. 

L'Aileanza rileva che l'au-
mento del prezzo di carburanti 
e concimi renderebbe piu sfa-
vorevole la posizione dell'agri-
coltura italiana nel MEC. Ab-
biamo infatti i consumi di fer
tilizzanti piu bassi della Comu-
nita europea anche grazie alia 
politica di alti prezzi fatta in 
passato. D'altra parte. l'Al-
leanza chiede «una approfon-
dita analisi dei cost! reali del
le Industrie del settore* ed un 
ruolo nuovo delle industrie a 
capitale pubblico, quali sono 
ENI-ANIC e Montedison, in 
base alle indicazioni del Par* 
lamento. Si tratta di recidere 
gli accordi di monopolio fra 
Federconsorzi e industrie pub-
bliche. L'Aileanza chiede che 
ogni decisione sia subordinata 
a un esame della situazione 
cui partecipino le organizzazioni 

Concluso a Viareggio il congresso della Coop-ltalia 

Cooperative e sindacati 
uniti contro il carovita 

. I discorsi di Spallone e Miana - Rivendicato un ruolo positivo 
delle Partecipazioni statali - I programmi del nuovo governo 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 8 

a Nel dibattito che si apri-
ra sulla formazione del nuo 
vo govemo, vogliamo esserci 
anche noi. Pensiamo di ave
re delle cose interessantl da 
dire, soprattutto delle inizla-
tive concrete da proporre in 
ordine al problema del caro
vita. Misureremo la volonta 
politica del nuovo governo 
proprio dall*attegglamento che 
esso assumera nei confront! 
nostri e delle nostre pro
poste ». 

Oosl, 11 compagno Giullo 
Spallone, presidente deH'Asso-
ciazione nazionale cooperati
ve di consumo, nel suo dl-
scorso a conclusione dei lavo 
ri, quanto mai vivaci ed im-
pegnatU della 27. assemblea 
della Coop-ltalia conclusas! 
nel tardo pomeriggio. 

La questione dei prezzi e 
del carovita ha assunto toni 
addirittura drammaticl. La 
svalutazione della lira si aggi-
ra ormai attorno al 20 per 
cento e qulndi e facile pre-
vedere, proprio per la no
stra sempre piu forte dlpen-
denza dall'estero, un futuro 
nero se non si cambla poli
tica, un futuro contrassegna-
to da un profondo malesse-
re economico e sociale. 

II govemo responsabile del
la crisi attuale — ha detto 
Spallone — in pratica e ca-

Per piegare llnfransigenza dell'Ausitra di fronte alle richieste contrattuali 

DURA LOTTA NEGLI APPALTI FERROVIARI 
I lavorsfori, in aaone da due mesi, hanno effetfuafo 144 ore di sciopero e altre 72 ne hanno in pro-
gramma - la scefta dcl'iniziathra arfkolala - Le richieste qualitkanfi - Proposta un'azkme di tutti i ferrovieri 

i o OWr in i 

Due mesi di lotu. Den 144 
ore di sciopero effettuate e 
autre 72 programmate nei roe
se di giugno: questi sono i 
dati piu signiflcativi della ver
tenza per il rinnovo del con
tratto, scaduto 11 28̂ 2-1973. dei 
lavoratori degli appaltl di ser-
vlzl delle PS. Sono dati che, 
se da una parte consentono dl 
misurare il grado di volonta, 
e di impegno con cui 1 lavo
ratori si battono, dall'altra 
testimoniano l'lntransigenz* 
deil'Ausitra che rappresenta 
gli appaltatori. 

Con la piattaforma nven-
dicativa i lavoratori chiedono 
una diversa organizzazione 
del lavoro, che preveda 1'ade-
guamento degll organici, l>r-
fettiva applicazione delle 40 
ore, la riduzione dalle 45 alle 
40 ore settimanali per 1 la-
vori cosiddetti discontinuli, 
la limitazione dello straor-
dinario, una piu risponden-
te composUdone delle squadre 
di lavoro e l'introduxlone del 
principio della contrattazione 
integrativa 

E inoltre: la parita operai
impiegati, l'inquadramento 
unico articolato su sette li
velli retributlvl, un aumento 
uguale per tuttl di 20 mila 
lire mensili, l'elevamento del
ta ferie da u a 2 1 » giorni 

lavoraUvl, un diverso tratta-
mento per malattia, il rico-
nosclmento delle anzlanita 
pregresse, 11 ricalcolo della 
indennita di anzianita 

Al centre della piattaforma 
si ritrovano qulndi contenuti 
e obiettivi qualificanti che 
stanno nel quadro delta stra-
tegl generate, il cui rilievo 
non pud sfuggire se si uene 
conto che vengono portatl 
avanti in un settore nel qua
le e profondamente awertita 
da tutto il movimento la ne-
cessita deU'eUminazlone delle 
condizionl di supersfrutta-
mento dei lavoratori in esso 
occupati, oltre che dell'abo-
lizione dell'istituto degli ap-
palti in quanto tale. 

Non e per caso, qulndi, 
che da parte dell'Ausitra si 
registrino grosse resistenze e 
posizioni di estrema negativi
ty sugli aspetti piu qualifi
canti della piattaforma 

In sostanza, gli appaltato
ri edll'Ausltra allineano 1 pro-
pri atteggiamenti a quelli 
assuntl dal padronato pubbli
co e confindustriale in occaslo-
ne dei rlnnovl contrattuali, 
soprattutto per far salvi i 
margin! dl interesse che ruo-
tano attorno al problema del
la determlnazlone deffli orta-
nki • del tumi dl tevovo cat 

ne conseguono. Valga a que
sto proposito l'esempio assai 
significativo che viene dalla 
attuazione di un primo dise-
gno di legge e dalla predi-
sposizione di un secondo, 
frutto della lotta della cate
goria, per l'inquadramento 
a ruolo dei lavoratori occu
pati in servizi che verranno 
assunti in gestione diretta 
dalle FS e che Implicano, per 
effetto della trasformazione in 
organico PS, il raddoppio cir
ca delle unita attualmente 
occupate In que! servizi. 

Una particolare importan-
za assumono In questa ver
tenza le forme di lotta da 
adottare e la strategia da se-
guire anche in considerazio-
ne delle diversita di posizio
ne che sotto questo aspetto 
mantfesta la Uilatatep UIL 
che. noncurante della rottura 
che si veniva a detenninare 
tra I lavoratori, ha proclama
to dal 5 giugno 96 ore con
tinuato di sciopero. 

Come Sfi-CGIL abbiaroo ri-
tenuto profondamente sba-
gllata questa posizione, non 
soltanto perche non tiene 
conto delle esperlenze positi
ve offerte dalla strategia del
la lo tu articolata, che si e 
dimostrata la carta vincente 
In tutte le vertenze contrat

tuali, ma perche non da alia 
lotta il respiro politico ne-
cessark) a isolare le contro-
parti attraverso tutte le mi-
ziative esterne e pubbliche che 
costituiscono un momento 
fondamentale e importante 
delU lotta. 

La vertenza, che ha gla re
gistrato moment! di estrema 
acutezza, e ora arrivata alia 
stretta finale, alia quale non 
resteranno estranei i ferro
vieri. In alcuni compart.men-
ti essi hanno gia assunto 
concrete miziative a sostegno 
dei lavoratori degli appaitt, 
rifiutandosi di sostituirli du
rante gli scioperi. 

Tall inlziative, se la situa
zione non si sblocca, sono de-
stinate ad accentuarsi. Al ri-
guardo lo Sf i CGEL, sulla scor-
ta dei pronunciamenti di ba
se, proporra alia federazione 
Sfi Saufi-Siuf «un momento 
nazionale di diretta parted-
pazione del ferrovieri alia lot
to*, non soltanto per una 
manifestazione di doverosa 
solidarieta, ma soprattutto 
per obbligare il minlstro dei 
Trasporti e l'Azlenda a usci-
re dal sllenzlo e assumera 
le responsabillta che loro 
competono. 

Alfredo Menichelli 

duto. E' prevedibiie una azio-
ne di ricatto delle forze di 
destra attraverso anche una 
accentuazione del fenomeni 
speculativi. « E* un fatto que
sto che coin vol ge anche nol 
della cooperazione. Per que
sto vogliamo poter parlare 
con chiarezza a tutte le for
ze politiche che si accingo-
no a dare vita al nuovo go
vemo ». 

La cooperazione di consu
mo ha un suo programma 
di lotta al carovita essenzial-
mente puntato su: 1) aboli-
zione dell'IVA sui generi di 
largo consumo; 2) manovra 
pubbllca delle importazlonl 
alimentari soprattutto quelle 
di carni; 3) controlio dei prez
zi delle grandi e medie azlen
de alimentari. Tuttavia es-
sa vuole, cosl come gli altri, 
far parte di -uno schieramen-
to che comprende anche sin
dacati, region!, organizzazlo
ni democratiche del ceto me
dio per rilanclare la politica 
delle riforme. 

Affrontando 1 rapport! con 
le Partecipazioni statali, il 
compagno Spallone ha detto 
che ci sono cose che le Parte
cipazioni statali stesse non 
devono piu fare (vedi accor
do con le societa multinazio-
nall che rischiano dl mono-
polizzare sempre di piu LI 
settore distributive), altre che 
invece devono essere fatte: 
ad esempio, deve essere co-
struita una altematlva alle 
societa multinazionali pro-
muovendo una intesa fra 
cooperazione, associazlone 
dei dettaglianti e partecipa
zioni statali. 

Nel dibattito e intervenuto 
anche il presidente della Le-
ga, Silvio Miana. Egli ha os-
servato come questa assem
blea, come quella dell'AICA 
sToitasi a Rimini la setUma-
na scorsa e come quelle del 
GONAD e dellTJNIPOL in 
programma ris petti vamente 
domenica 10 a Cecina e sa-
bato 16 a Bologna, rappresen-
tano importanti momenti dl 
approfondlmento della stra
tegia che il congresso della 
Lega si e dato a Firenze 
qualche settimana fa. 

Partendo dalle proposte 
Immediate di lotta al caro-vita, 
viene precisato l'apporto che 
la cooperazione e chiamata a 
dare — in unita con i sinda
cati e le forze popolari — 
per far uscire il paese dal-
Tattuale crisi economica e po
litica. 

«La fine del governo An-
dreotti — ha detto Miana — 
e un fatto importante, tutta
via bisogna avere cosclenza 
che questa fine lascia il pae
se In uno stato di iroues-
sere profondo. Ce Feslgenza 
di aprire un corso nuovo 
di politica economica. Dalle 
nuove scelte che si andran-
no a fare e dalla volonta 
politica che dimostrera la 
nuova compaglne governau-
va, dipende anche l'awenlre 
del movimento cooperativo e 
la prospettiva dl elevarlo a 
sistema nazionale e dl af-
fermarlo come terzo settore 
(privato, pubblico, cooperan-
vo) della economia Italiana». 

Nel dibattito rlcco e schiet-
to che siamo costretti a sin-
tetizzare drastlcamente, In 
primo piano sono balzatl l 
rapportl tra cooperazione a-

gricola e dl consumo. Ne 
hanno parlato, pur con accen-
tl diversi, il vice presidente 
dell'AICA Minghetti u i no
stri due consorzi e le nostre 
associazioni nazionali devono 
dichiarare piena disponibili
ta politica ai fini di una inl-
zlatlva tesa a superare ri-
tardi e incomprensloni»). il 
presidente del Comitato re
gionale lombardo delle coo
perative di consumo Bruno 
Cremascoli (a Nella lotta al 
carovita si deve puntare su 
alcune question! soltanto, al-
trimenti la gente non ci ca-
pisce, ed evitare 11 pericolo 
che i consigli di fabbrica s! 
trasformino in venditor! dl 
alimentari»), 11 vicepresidente 
della Associazlone nazionale 
cooperative di consumo Ro
meo Guamieri (a Ormai e a-
perto il dibattito congressua-
le della nostra associazione») 

Un Lntervento di notevole 
rilievo e stato fatto anche 
dal presidente dell'ANCA Lu
ciano Bemardini. Nella lotta 
al carovita — egli ha det
to — e giusto rivendics-
re, tuttavia dobbiamo anche 
proporre. Su questo quadro 
vanno sviluppati i rapporti 
con il sindacato e le parte
cipazioni statali. Entrando nel 
merito delta polemics con-
sumo-agricole egli ha affer-
mato che a in evidenza mag-
giore va messo quello che ci 
unisce, non dimenticando mai 
la realta oggettiva del due 
settori». 

Venendo pol alia necessita 
di dare risposte positive al
le masse operaie delle zone 
cooperativisticamente «diffi
cili », Bemardini ha ammesso 
che «la domanda e forte e 
che rispondere e necessarlo 
ed urgenten. Bisogna discute-
re con 11 sindacato e rende-
re piu duttile la capacita di 
lntervento della cooperazione 
anche se si esce dagll ache-
mi tradizionali. 

Romano Bonifacci 

professional! agricole con I 
minister! dell'Agricoltura, In
dus tria, Partecipazioni statali 
e Bilancio. 

IL MERCATO — 1 gruppi mo
nopolistic! sostengono la ri
chiesta di aumentare I prezzi 
adducendo I mutamenti nel mer-
cato internazionale. Poiche tro-
vano da vendere meglio al-
l'estero, pretendono di imporre 
piu alti prezzi in Italia. Questo 
e un tipico comportamento mo-
nopolistico che deve essere re-
spinto, in quanto tale, dall'or-
gano incaricato di determinare 
i prezzi e dalle aziende statali, 
il quale deve imporre" 1'approv-
vigionamento prioritario dei 
consumatori interni. Inoltre si 
pu6 rilevare: 1) 1'aumento del
le esportazioni, specialmente da 
parte dell'ANIC e Montedison, 
aumenta la scala di produzione 
e fa diminuire i cost!: dovrebbe 
condurre ad una riduzione, non 
all'aumento del prezzo: 2) se 
le imprese italiane vendono 
bene all'estero. e il momento 
di abolire ogni forma di prote-
zionismo, consentendo ai con
sorzi di cooperative di acqui-
stare materie prime all'estero 
senza limitazioni per la produ
zione di fertilizzanti per i propri 
soci (alle cooperative associate 
nell'AICA. invece. sono state 
vietate importazioni dalla Ro
mania): 3) il cartello Feder-
consorzi-Industria chimica ha lo 
scopo di spartirsi il mercato 
interno. e una violazione di nor-
me elementari di concorrenza 
percio appare tanto piu intol-
lerabile nel momento in cui le 
singole imprese dicono di avere 
la possibility di vendere facil-
mente l'intera produzione; 4) 
chi vuole aumentare un prezzo. 
deve dimostrare i suoi costi in 
contraddittorio con i produttori 
cooperative (che. a quanto sap-
piamo. il CIP non ha inter-
pellato). 

La questione dei carburanti e 
concimi puo essere l'occasione 
per sviiuppare un'azione su 
tutti i costi che incidono sulla 
produzione agricola italiana. 
costi molto pesanti ed in con-
tinuo aumento. 

ORTOFRUTTA - LUnione 
associazioni produttori ortofrut-
ticoli (UIAPOA) segnala una 
riduzione di prezzi alia produ
zione per fragole, insalate e 
piselli. I prezzi offerti al pro
duttore sono calati del 30-40% 
attraverso una riduzione di do
manda che e inversamente pro-
porzionale ai prezzi elevati fatti 
pagare al consumatore (da 500 
a 600 lire al chilo per le fra
gole, tre volte il prezzo al 
produttore). L'aumento del 
prezzo delle fragole, ad esem
pio. e stato imposto ai consu
matori nonostante che la pro
duzione sia aumentata da 900 
mila quintal! a un milione e 
230 mila previsti per l'attuale 
raccolta: l'aumento della pro
duzione. doe. ha fatto flettere 
i prezzi alia produzione mentre 
per quelli al consumo il po-
tere monopolistico sui canali 
di distribuzione e tale da con-
sentire un movimento inverso, 
al rialzo. La speculazione dan-
neggia cosl tanto i produttori 
che i consumatori. i quali de
vono cedere i vantaggi della 
maggiore produzione agli spe
culator]. L'Unione dei produt
tori ha promosso contatti con 
le Regioni affinche organizzino 
le categorie interessate a ven-
dite a prezzi controllati. 

CENTRALI LATTE - L'Umo-
ne associazioni produttori zoo-
tecnici (UIAPZoo) ha promosso 
a Roma un incontro con espo-
nenti della categoria. dei sin
dacati e della Federazione cen
trali del latte sui problemi 
posti dalla liberalizzazione del 
mercato. E' stato rilevatb che 
viene incoraggiata ulteriormen-
te la tendenza ad uccidere le 
vacche da latte. riducendo il 
patrimonio bovino. Si chiede il 
pagamento del latte in base al
ia qualita. in legame con pro
grammi di sviluppo cooperati
vo. con misure di effettiva pre-
ferenza per fl consumo di latte 
fresco. Viene chiesto il con
trolio dei prezzi per ogni tipo 
di latte: il mantenimento di 
prezzi bassi al consumo dipen-
dera dagli interventi diretti ad 
aiutare gli allevatori nel mi-
glioramento dei sistemi prod'it-
fivi. Si chiede che. proprio per 
questo. le Centrali del latte con-
servico finalita pubblidstiche 
ma le attuino effettivamente — 
a differenza del passato — con 
effettivi aiuti tecnico-economi-
ci ai produttori. 

r. s. 

BENZINA 

II governo 
deciso a 

concedere 
10 lire in piu 
ai petrolieri 

1" petrolieri hanno nnnovato 
la richiesta di un immediato 
aumento del prezzo della ben
zina di 10 lire al litro, del ga-
solio di 8 lire e degli altri pro-
dotti petrohfen in misura va-
riante ma sempre adeguata alle 
esigenze delle « compagnie ». 

Li hanno annunciato ad un 
gruppo di giornalisti amid 
(quelli scomodi. come i rappre
sentanti dei giornali d'opposi-
zione non sono stati invitati) il 
nuovo presidente dell'Unione pe-
trolifera, Albonetti, e il presi
dente della Gulf italiana, Pi-
gnatelli. 

Gli aumenti del greggio sa
rebbero ormai tali — a sentire 
gli esponenti del mondo petroli-
fero italiano — per cui le so
cieta non potrebbero piu soppor-
tarli. In questi ultimi mesi esse 
perderebbero circa un miliardo 
al giorno ed e appunto quel mi
liardo che, quanto meno. do
vrebbe essere recuperato con i 
rincari richiesti. 

A tutto questo di scor so i capi 
dell'Unione petrolifera e della 
Gulf hanno fatto corona con la 
solita minaccia-ricatto, ormai in 
via di attuazione per quanto 
riguarda i carburanti destinati 
all'agricoltura. Se non otterran-
no gli aumenti di cui sopra la 
benzina verra razionata entro il 
mese corrente in tutto il terri-
torio nazionale. 

Nel fornire queste notizie, 
ieri, alcuni organi di stampa 
hanno ripetuto quello che ave-
vamo gia piu volte annunciato. 
E cioe che in seno all'attuale 
governo, morto di fatto ma an
cora in carica. il contrasto non 
sarebbe sul dilemma se conce
dere o non concedere gli au
menti. ma sul modo di conce
ded!. 

Lo scontro in corso nell'ambi-
to del governo Andreotti. infatti, 
verte ora soltanto su un pun-
to: se, cioe, concedere gli au
menti in modo diretto facendo-
ne pagare le spese agli utenti 
della strada: oppure. se dare 
ai petrolieri quelle dieci lire e 
toglierle, quindi. dall'imposta 
sulla benzina, facendole cosl pa
gare alia collettivita sotto altre 
forme, dal momento che ad un 
introito fiscale cosi rilevante per 
l'erario non sembra si possa ri-
nunciare. 

I sindacati: 
inchiesta sulia 
vendita della 
BP a Monti 

In merito alia < operazlone 
BP» ed al progettalo aumen
to del prezzo della benzina la 
federazione CGIL-CISL-UIL e 
i sindacati pefroliferi sottoli-
neano in un comunicato che 
«la situazione di grave fenilo-
ne creatasi a seguito della ope
razlone della cesslone della BP 
italiana ad una societa svizzera 
II cui capitale — come e stato 
affermato dagll organi di stam
pa — e nelte man! del petrolle-
re Monti, e la dlmostrazlone 
evidente del pesante attacco del 
capitale nazionale e interna
zionale, sia ai livelli di occupa
zione del settore, sia ad una coe-
rente politica energetical. 

In quesfo quadro — prose
gue II comunicato — si iraeri-
sce la recente proposta del CIP 
di aumento del prodorti petroli-
feri. 

La federazione CGIL-CISL-
UIL e i sindacati di categoria 
del petrolio rilengono echo si 
debba arrivare al piu presto ad 
una inchiesta che faccia lace 
sui contenuti • sulle implica
tion! della operazlone BP, e 
che nessun prowedimenfo di 
aumento del prezzi o dl deflssa-
lizzazione sia adottatos. 

Concluso il Congresso dei telefonici - CGIL 

La Fidat rivendica un diverso 
assetto delle telecomunicazioiii 

RIMINI, 8 
Si e concluso a Rimini 

il 14. congresso della FIDAT-
COIL. 

Dal dibattito rlcco ed arti
colato, introdotto dalla rela-
zione di Giordano Saccardl, 
nel corso del quale sono in-
tervenuti anche il segretario 
confederale della COIL, Elio 
Oiovannini, Pasqua del 
SILTE-CISL, Serena della 
UILTE, rappresentanti della 
FIOM, della FIP e degll elet-
trici, e emerso l'lmpegno che 
anima I lavoratori telefonici 
per superare le vecchie con-
cezloni aziendali e corporative. 

Sono stati amplamente di
scuss! 1 teml relaUvl alia di-
feat, • alio sviluppo della de-

mocrazia, alia lotta per im
porre una inversione di ten
denza a livello politico ed 
economico con la formazione 
dl un govemo che affront! 1 
problemi deU'occupazione, 
delle riforme. 

Per quanto riguarda 11 pro
blema dei prezzi, e emersa la 
responsabilita govemativa ed 
e stata rilevata la necessita 
dl un lntervento del movi
mento operaio per una rlvalu-
tazlone del potere dl acqul-
sto del redditi piu bass!, spe
cialmente per cid che riguar
da i penslonatl ed I dlsoccu-
patL Per cl6 che conceme, in
vece, le telecomunlcazloni, e 
stata rilevata, la necessita di 
un nuovo assetto del settore, 
caratterizzato da quello che 

e stato definito un ccaos 
funzionale*. in una prospet
tiva tesa — con la utilizaa-
zlone delle nuove tecnicht, 
quali la TV via cavo, la tra-
smissione immediata dei da
ti, ecc — ad operare an sal-
to nelle comunicazioni, :n sin-
tonia, per6, con le esigenze 
dl un corretto e democrattco 
uso dei canali della informs-
done e della Informatics In 
generale. 

Sul piano politico e sinda
cale, si e messo in luce 11 
collegamento con la scelta 
operata dalla COIL e dalle 
altre confederazlonl, per una 
altematlva all'attuale model* 
lo di sviluppo. Ma cid — 4 
stato rilevato — prevede Tin-
dlspensabue ragglunglmmlo 
deirunlU 
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Significative ammissioni del PM e di uno dei legali dei 42 fascisti 

dal processo gravi limiti 
deiristruttorla contro Ordine Nuovo 
Perche fu preso in considerazione solo il periodo seguenfe al 1969 escludendo la gestione di Pino Rauti - Un documenfo sulle parzialita con cui fu condoffa I'inchiesta 
Ancora una volta rintuzzafi i molleplici tenfativi. della difesa per evitare il giudizio • Le fracofanti minacce dei 42 imputati di non rispondere alle confeslazioni 

Processo agli 
squadristi 
aggressors 

dei compagni 
a Messina 

Un altro «no» del gludlcl al tentativo del difensori degli 
squadristi di c Ordine Nuovo » di far sallare il processo. lerl 
e stata infatti respinja la richiesta di dichiarare nullo il 
decreto di citazione: i legali sostenevano die nel documento 
non erano specificati i fatti addebitati ai singoli imputati e 
che percio non era possibile organizzare la difesa. II tribunale 

ha pero negato validity alia 
tesl difensiva accogliendo in-
vece completamente le argo-
mentazioni dell'accusa. Tutta-
via questo secondo Insuccesso 
non ha smontato i difensori 
che gia hanno annunciato per 
oggi una serie di question! di 
legittimita costituzionale. E' 
evidente quindi la volonta di 
non arrivare al dibattimento: 
e questo il segno piu evidente 
del timore di una resa dei 
conti pubblica su quanto Or
dine Nuovo ha detto e fatto in 
quest! ultimi anni. Questa 
«fuga» e uno degli aspettl 
piu interessanti del processo, 
ma certo non il solo. 

Gia le prime battute, ieri, 
hanno rivelato una serie di 
particolari important! per ca-
pire le ragioni che stanno die-
tro alia tr-acotanza fascista, al-
l'impunita di cui sembrano 
godere certi personaggi e or-
ganizzazioni. 

Nel corso dell'udienza di 
ieri sono state fatte due af-
fermazioni. una da parte del 
PM e una da parte di un dl-
fensore. molto gravi. 

II dottor Occorsio. polemiz-
zando evidentemente con al-
cuni giornili e soprattutto con 
il nostro che per primo aveva 
sottolineato questa strana par-
ticolarita dell'istruttoria) ha 
affermato che la scelta del 
periodo dell'attivita di Ordine 
Nuovo da prendere in esame 
e per l'accusa stata dettata da 
considerazioni giuridiche. Gli 
imputati, come e noto. devono 
rispondere solo per quanto 
hanno fatto dal dicembre del 
1969 al febbraio del 1971. cioe 
sotto la gestione di Clemente 
Graziani.. 

In precedenza la direzione 
del gruppo era stata tenuta 
dal suo fondatore Pino Rauti. 
Ora secondo il dottor Occor
sio prima del dicembre 1969, 
non vi erano elementi tali da 
far ritenere che gli aderenti 
al movimento nazista volesse-
ro ricostituire il disciolto par-
tito fascista. Si tratta di 
una affermazione perlomeno 
singolare visto quanto e state 
raccolto. proprio in questi ul
timi tempi, sull'attivita di Pi
no Rauti e dei suoi fedelis-
simi messi sotto accusa anche 
per le bombe del 1969. 

La seconda affermazione 
grave e quella dell'avvocato 
Martignetti: tra le altre argo-
mentazioni portate a sostegno 
della tesi della nullita del de
creto di citazione in giudizio 
egli ha detto che agli atti esi-
ste un documento a firma del 
comandante dei carabinieri 
Alferano nel quale si afferma 
che i gruppi di destra non 
fanno azione da commandos e 
non sono degli «eversivi». 
Secondo il comandante Alfe
rano della tensione sarebbe 
responsabile solo il gruppo 
della cosiddetta sinistra extra-
parlamentare Lotta continua. 

Noi non sappiamo se quanto 
affermato dall'awocato Marti
gnetti sia vero, ma certo e che 
se agli atti ci fosse realmen-
te un documento di tal fatta 
ci troveremmo di fronte ad 
una dichiarata tolleranza, se 
non peggio, dei rigurgiti fa
scisti. Un altro segno di quan
to i comunisti hanno sempre 
sostenuto: vi sono evident] col-
lusioni tra certi apparati del-
lo Stato e i gruppi fascisti. 

Ritorniamo al contenuto del
la questione sollevata dalla di
fesa. In sostanza l'avvooato 
Martignetti ha detto che nel 
decreto di citazione il capo 
d'imputazione era troppo ge-
nerico. 

Dopo aver sostenuto che 
non si tratta di un processo 
politico (!) il legale ha an
nunciato il grave ntteggiamen-
to che gli imputati intendono 
assumere nel corso del pro
cesso. Un atteggiamento gra
ve che e pero anche il sintomo 
evidente di una posizione di 
deoolezza e di tanta paura. 
«Se la mia eocezione — ha 
detto l'awocato — non verra 
accolta. gli accusati non ri-
sponderanno alle contestazioni 
che verranno loro rivolte ». 

II dottor Occorsio ha ricor-
dato che molti imputati sono 
finiti sotto processo per allri 
fatti. Ad esempk) Massagran-
de e Besutti due ex paracadu-
tisti, tempo fa sono stati arre-
stati per attentat! terroristici. 
Altri imputati sono stati in 
criminati per i fatti di Reg-
gio Calabria. 

«Noi — ha proseguito il 
PM — non dobbiamo giudi-
care gli imputati per questi 
atti di violenza. Tuttavia tali 
episodi sono significativi e 
e stanno a dimostrare quali 
siano i loro metodi e i loro 
princlpi che sono propri del 
partito fascista. Ai giudici 
spetta il compito di accertare 
se. con la creazione del loro 
movimento gli imputati ab-
biano violato la legge del 1952, 
se abbiano tentato di ricosti
tuire il disciolto partito fa
scista. ricorrendo a metodi 
antidemocratic!. II reato per 
il quale oggi li stiamo pro-
cessando e un reato di peri-
colo, cioe un reato per il qua
le non e necessario che l'azio-
ne vada a fine. Perche allora 
tanto varrebbe dire: attendia-
mo che la democrazia sia ab-
battula per avere la prova del 
carattere eversivo del movi
mento ». 

n tribunale. come abbiamo 
detto. ha accolto le tesi del
l'accusa e ha rlnviato il pro
cesso a questa mattina. 

Paolo Gambescia 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA, 8 

Si e aperto stamane davan-
ti alia prima sezione del tri
bunale di Messina il processo 
ai sel teppisti neri che aggre-
dirono 11 14 maggio del 1971 
un gruppo di militanti comu
nisti che diffondeva volantini 
di propaganda dinanzi ad un 
liceo della citta. Del gruppo 
di compagni, oltre ad Angela 
Bottari, Ornella Biondi, Plau-
tilla Caola, Giancarlo Cavalla-
ro, Luciano Manzi, Maurizio 
Marcucci, faceva parte la com-
pagna on. Giorgina Arian Le
vi, che nel corso della dram-
matica aggressione, venne apo-
strofata da uno degli squadri
sti, Giuseppe Siracusano. con 
frasi quali «Sei una deputata 
di m..., la polizia mi conosce 
bene e non mi fa nulla an
che se tu mi denunci». che 
servono da sole a far intende-
re il torbido clima di conni-
venza e di complicity che ha 
permesso il rigurgito di azio-
ni neo fquadristiche a Mes
sina. 

I sei teppisti — capofila il 
bulletto Giuseppe Siracusano. 
e po! Giovanni Calogero, Gian-
franco Zumbo. Pietro Pezza-
no, Paolo Giachini. Pasquale 
Cristiano — erano stati nel 
luglio scorso rinviati a giu
dizio per tentata violenza pri-
vata, lesioni personal! e per 
aver gridato la frase provoca-
toria « Allarmi siam fascisti ». 
per avere cioe « compiuto ma-
nifestazioni usuali al disciol
to partito fascista». Teppi
sti fascisti, «solidali» con gli 
squadristi incriminati. hanno 
tentato di disturbare le pri
me fasi del processo; uno di 
essi e stato espulso dall'aula. 
E' naufragato, subito dopo, il 
tentativo del collegio degli 
avvocati dei neofascisti di far 
rinviare, per alcuni cavilli 
procedural!, gli atti al giudi-
ce istruttore annullando cioe 
la prima sentenza istruttorta. 

II tribunale ha invece ac
colto la richiesta del collegio 
dei legali della parte civile — 
composto dagli awocati Mes
sina, Cappuccio e Sciacca — 
cui si e associato il PM, di 
incriminare per oltraggio il 
Siracusano. 

Maternita 
tutelata 
anche se 

la madre e 
adottiva 

BOLOGNA, 8. 
La madre adottiva gode de

gli stessi diritti della madre 
naturale. O meglio il bambino 
adottato ha gli stessi diritti 
del bambino figlio naturale. 
L'importante principio e stato 
affermato in sentenza dal pre-
tore civile dotL Federico Go-
vematori, in una causa pro-
mossa dalla operaia Dina Ba
ilee Grillini. la quale aveva 
citato in giudizio il proprio 
datore di lavoro che l'aveva 
Ingiustamente l'cenziata. 

La Grillini aveva chiesto di 
poter usufruire dei permessi 
concessi dalla legge alle Ia-
voratrici madri perche, non 
potendo avere figh propri, a-
veva ottenuto in pre-adozione 
dal tribunale dei minorenni 
un piccino di sei mesi. 

II datore di lavoro, si rifiuto 
di accordarle i permessi so-
stenendo che ad essi avevano 
diritto soltanto le madri che 
avevano messo al mondo i fi-
gli. La Grillini. dunque, per 
assistere la creatura che le era 
stata data in pre-adozione. si 
vide costretta a stare ugual-
mente a casa. La ritorsione pa-
dronale fu immediata: licen-
ziamento. 
' La Grillini, dunque. s! ri-
volse al giudice per affermare 
11 proprio diritto ed ha otte
nuto plena soddisfazione. Nel-
la sentenza il magistrato ha 
infatti affermato che la leg
ge sulle lavoratrici madri non 
tutela tanto il diritto della 
donna che accudisce il figlio 
quanto. invece, il diritto del 
bimbo ad essere assistito Ami 
l'oggetto. per cosl dire, tute-
lato dalla legge e proprio e 
principalmente il bambino che 

. soprattutto nei prim! mesi 
' della propria esistenza ha bl-

sogno di continue ed assidue 
cure. E cid anche sulla base 
del principio costituzionale 
che « assicura ai flgli nati fuo-
rl dal malrimonio ogni tutela 

George Getfy con la cognata Tahlita uccisa a Roma da 
un'iniezione di erolna 

L'autopsia rivela: troppi barbituric! 

Suicida 1' erede 
dei miliardi 

di Paul Getty? 
LOS ANGELES, 8. * 

George Franklin Getty e morto per aver ingerito forti dosi 
di barbiturici, unitamente a sostanze alcooliche. Questa e la 
conclusione alia quale e giunto il dottor Thomas Noguchi. me
dico legale di Los Angeles, in seguito al primo esame necro-
scopico eseguito sul cadavere del figlio del ricchissimo netro-
liere Paul Getty sr. 

Nella sua relazione, il dottor Noguchi ha anche scartato che 
si siano veriflcate altre cause. Una rivelazione, questa, che fa 
si cadere una per una tutte le ipotesi che erano state fatte 
circa la specifica causa della morte, ma che lascia adito ad 
una conclusione dell'inchiesta nel senso di un suicidio. 

Mercoledi sera i familiari del miliardario avevano ribadito 
che la morte di George Getty era stata causata da un'emor-
ragia cerebrate. Una persona, la stessa che l'aveva accom-
pagnato all'ospedale ed aveva cercato di farvelo ricoverare 
sotto falso nome (« George Davis*), aveva poi affermato che 
il Getty si era ferito al naso. durante un « barbecue > nella sua 
abitazione, cadendo nella piscina vuota. Poco piu tardi la 
stessa moglie di George Getty aveva affermato che il marito 
aveva perduto conoscenza subito dopo essere caduto nella 
piscina. Al momento della caduta aveva in mano un coltello 
col quale si era anche ferito all'addome e al naso. Proprio 
per queste ferite, si era pensato anche ad un ferimento. 

A tale proposito i! medico legale, che ha effettuato la perizia 
necroscopica. ha affermato che la ferita all'addome e stata 
molto superficiale. tanto da non poter provocare la morte del 
Getty nella maniera piu assoluta. 

Adesso. si e detto quali sono le conclusioni dell'autopsia. 
C'e da capire perche il miliardario abbia ingoiato tanti barbi
turic! e se davvero era sua intenzione uccidersi. In questo 
caso restano da spiegare i motivi del suo gesto. 

I funerali saranno celebrati domani a Malibut. 

II testo sequestrate dal magistrato 

Gontraddizioni 
del Bertoli 

anche nel diario 
Gravi le discordanze del terrorista su quanto ha detto al giudice e quello 
che ha riferito all'albergatrice di Marsiglia - Non voleva farsi vedere 
mentre scagliava I'ordigno - Attesa per altri rapporti dall'estero 

MILANO — Bertoli fra due agent! dopo 1'arresto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Gianfranco Bertoli, I'atten-
tatore di via Fatebenefratel-
li ha mantenuto la par-jla: 
aveva detto che avrebbe scrit-
to un memoriale e. difatti, ha 
cominciato a vergare le prime 
pagine del diario. II giudfcc 
Antonio Lombardi, glielo ha 
sequestrato. rintracciando, fra 
le annotazioni velleitariamen-
te letterarie, alcune espres-
sioni non prive di interes.se. 

Nello scritto del Bertoli sal-
terebbero ' fuori. - infatti, ul-
teriori e piu gravi discordan
ze fra la versione fornita al 
magistrato e le dichiara-tfioni 
rese alia albergatrice dl Mar
siglia. II giudice non ha voluto 
fornire precisazlonl. essendo 
sua intenzione procedere ad 
accertamenti piu precisi. ma 
la storia di Marsiglia e abba-
stanza nota. Sbarcato in quel

la citta. proveniente da Haifa, 
il terrorista prenoto una ca
mera all'Hotel du Rhone. In 
un primo tempo disse di aver-
vi pernottato una sola notte, 
poi ammise che, forse, era ri-
masto nell'alberghetto tre noc-
ti. Aggiunse di aver girovaga-
to per la citta da solo, senza 
fare incontri. Invece, 11 primo 
giorno parlo abbastanza a lun 
go con un itallano, incontrato 
per caso. Poi si incontro con 
altri. 

Messo di fronte a rlscontri 
precisi, il Bertoli ammise gli 
incontri. ma non voile fare 
noml per non inguaiare per-
sone che, a suo dire, con la 
strage non e'entrano. Nel dia
rio ha invece citato qualnhe 
nome? II giudice si e rifiutato 
di rispondeire. 

Fu a Marsiglia che venne 
messo a punto il piano dell'at-
tentato? fu in queHa citta che 
venne consegnata al Bertoli la 

Gravi rivelazioni ad un settimanale di un ex iifficiale addetto al Pentagono 
i t - • " — •— — — - -

1'ingerenza della CI A in Grecia e in Italia 
II colonnello Fletcher Prouty ha detto: «Tutti conoscono il ruolo determinant e della CIA dall'avvenlo dei colonnelli alia deposizione di Costantino» — La 
tecnica dell'intiltrazione nelle questioni politiche di altri Paesi — Un « piano» per I'ltalia e il ruolo svolto da Graham Martin presso I'ambasciata USA a Roma 

Sciagura nelle campagne del Catanese 

Tre asf issiati nel pozzo 
Sono tutti contadini - II primo si era calato nella cisterna per controllare il 
motorino della pompa; gli altri morti nel tentativo di portargli soccorso 

. Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 8 

Sono morti in tre, tutti contadini, dentro 
un pozzo al centro di un campo di grano 
in contrada a San Nicola», poco meno di 
un chilometro e mezzo da Ramacca, un 
paese agncolo del Catanese. Si chiamavano 
Vincenzo Lanzafame, 70 anni, Giuseppe Au
rora, anche lui di 70 anni, e Vincenzo Scan 
durra. 57 anni. »* -

La tragedia e awenuta n̂el pomeriggio 
di ieri. Vincenzo Lanzafame si era recato 
molto presto in campagna, come ogni giorno, 
ed aveva cominciato ad irrigare i suoi fi
lar! di aranci. Improwisamente il motorino 
del pozzo ha cominciato a non mandare 
piii acqua e quindi l'agricoltore ha avuto 
l'esigenza di scendere giu per verificare 
cosa fosse successo. Si e servito di una 
scala a pioli. Appena nel fondo, e stato in
vest ito da un getto di gas (idrogeno solfo-
roso — e stato accertato — proveniente da 
una vena che si e formata in seguito alle 

recenti ed abbondanti piogge e dagli smot-
tamenti di terreno subiti dalla zona nel 
gennaio scorso. La zona tutt'intorno a San 

- Nicola e ricca di zolfare adesso chiuse e 
non piii curate). - - , 
» Stordito, Vincenzo Lanzafame si e acca 
sciato, rimanendo sommerso dall'acqua. Ad 
accorgersi dell'accaduto, e stato per primo 
Giuseppe Aurora; senza renders! conto del 
pericolo, e sceso anche lui per salvare 

- 1'amico. E' rimasto asfissiato a sua volta, 
come Vincenzo Scandurra, arrivato pochi 
istanti dopo e anche lui calatosi nel pozzo 

"nel tentativo di portare soccorso. 
L'allarme e stato dato immediatamente in 

paese. Difficilissime sono state le operazioni 
di soccorso appunto per la presenza del gas 
nel pozzo. I carabinieri di Ramacca ed i 
vigil! del fuoco di Catania hanno dovuto 
mettere le maschere antigas per riportare 
alia superficie i tre cadaveri. 

a. s. 

Parla la parte civile al processo di Genova 

«Bozano accusato dai 
suoi stessi racconti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8 

• Tutti. in quel giomi, ci 
auguravamo che i rapitori di 
Milena fossero dei professio-
nisti», ha affermato stamane 
davanti alia corte Gustavo 
Gamalero. patrono della fami-
glia Sutter, ricordando ie ore 
drammatiche che accompa-
gnarono il rapimento della 
ragazzina. E in quel momento 
neli'aula il pensiero e sjb-.to 
corso alia felice conclusione 
della vicenda di Mirko Panav 
toni. Nel caso della povera 
Milena, invece. non si aveva 
a che fare con professlon.sti. 
ma — secondo la parte civile 
e l'accusa — con un megalo-
mane. convinto di riuscire ad 
attuare un piano diaboilco e 
perfetto. con i'immediata uoci 
sione della rapita. e la rapida 
riscossione del riscatto 

Invece rassassino ha ucciso 
per niente: era la prima vol 
ta nei nostro paese che veru-
va uccisa una bambina, vitti-
ma di un rapimento a scopo 
di riscatto. II piano tutta\~a 
non e stato portato a termine 
perche dopo aver «affonda-
to » 11 corpo d! Milena in ma
r e — h a proseguito l'awoca
to Gamalero — Bozano e scap-
pato, macondendo neUe vie 

meno frequentate la «spider 
rossax sulla quale dormiva, 
dopo essersi recato a casa del-
lo zio per tagfiarsi i capelli. 
Non e invece andato in aue-
stura come aveva assicurato, 
ma ha cercato di fabbricarsi 
un alibi, per dilazionare al 
massimo l'indispensab'.le ri-
scontro con i fatti. 

Su quesia tesi il patrono di 
parte civile ha quindi inn^sta-
to tutta una sene di argomen-
tazioni. Le varie testimonijn/c 
hanno confermato che il Bo
zano frequentava sia la zona 
di via Orsini, in prossimita 
della villa dei Sutter, che quel 
la della scuola svizzera. Inol-
tre c'e, secondo il Gamalero. 
il lungo elenco di indizi; ci so
no le perquisizioni che pnrta-
rono al rinvenimento del « pia
no » che Bozano dice di aver 
« buttato giu » senza un sign!-
ficato preciso e cue hanno in 

• vece trovato un - tragico ri-
scontro nella vicenda di Mi
lena. Lo stesso Bozano, con-
fidandosi con 1'allora via fi-
danzata e poi con amici, ave
va accennato alia posslbihta 
di realizzare un rapimento, 
sottolineando il fatto che oc-
correva farlo da solo. E in
fatti, da solo — ha aggiunto 
l'awocato Gamalero — ha 
effettuato gli appostametiU, 

Di fronte alia massa degli 
elementi d'accusa ci sono i 
rifiuti del Bozano il quale ne-
ga di essere stato sul monte 
Fasce, di aver frequentaxo la 
zona della scuola svizzera e i 
dintorni delta villa dei Sutter, 
nonostante la lunga serie di 
testi che ha affermato :nvcce 
il contrario. «Come li conte-
sta questi testi? — ha chie
sto ad un certo punto l'awo
cato Gamalero — L'imputato 
che vedo continua a scrivere: 
spero per 1'Assise d'Appel-
la„ » Awocato Sotgtu: « Per
che? L'avete gia condanna-
to?> 

Sull'affannosa ricerca di ali
bi del Bozano, ha parlato nel 
pomeriggio, l'altro patrono di 
parte civile, l'awocato Ciur-
k>. il quale ha anche traocia-
to un breve ritratto dell'im-
putato. L'awocato Ciurlo si 
e soffermato anche sugli ap-
puntl scritti In carcere dal 
Bozano e che finiscono per 
costituire altri elementi a suo 
carico. 

Domani parlera la pubblica 
accusa ed e opinione genera
te che il P.M. concludera la 
sua requisitoria con la richie
sta della condanna all'erga-
stolo. 

Sergio Veccia 

Che ruolo ha svolto la CIA 
negh avvenimenti greci dal-
1'avvento dei colonnelli fino 
alia deposizione di re Costan
tino? E quali sono le inter-
ferenze e le pressioni dei ser-
vizi segreti americani sullo 
assetto politico dei paesi del 
Mediterraneo. sulla Grecia e 
sull'Italia in primo luogo? A 
queste domande risponde. in 
una intervista rilasciata al 
settimanale L'Europeo, il co 
lonnello Fletcher Prouty. ex 
ufficiale dell'aviazione USA 
addetto al Pentagono che per 
oltre dieci anni ha tenuto i 
collegamenti tra i militari e 
la CIA. 
' Quanto alia Grecia, Prouty 
e stato estremamente espli-
cito. « Tutti coloro che sono 
adrtentro ai segreti del di-
parttmento di Stato — ha 
detto — conoscono il ruolo 
determinante che I'agenzia 
(la CIA, n.d.r.) ha avuto nel
la riuscita del colpo di sta
to dei colonnelli. Non e un 
segreto per nessunoa. Quan
to agli avvenimenti di questi 
giorni (la deposizione di re 
Costantino). ha aggiunto che 
gli stessi a si insertscono nel-

' la stessa linea, Non si e trat-
tato di una reazione improv-
vtsa di fronte alia congiura 
degli ammiragli. Era da tem
po che si studiava il proget-
to. I'agenzia americana era 
favorevole..». 

Quale peso abbia la CIA e 
di quali mezzi disponga per 
realizzare i suoi disegni a po
litic! » e stato piu volte de-
nunciato dalle forze politiche 
democratiche e prima di tut-
to dal nostro Partito. II colon
nello Prouty, tuttavia, nella 
intervista fomisce dettagli si
gnificativi che vale la pena 
riportare. «La CIA — ha det
to — ha tali risorse di uomi-
ni, materiali, mezzi di tutti i 
generi, che nessun ente go-
vernaUco al mondo pub com-
petere con lei. A cominciare 
dal dipartimento di Stato*. 
Prouty ha fatto anche degli 
esempi. « Se una volta a Pen
tagono aveva la sensazione 
che I'aviazione italiana do-
vesse essere dotata di aerei 
piu moderni — ha dichiarato 
— procedeva normalmente 
attraverso it dipartimento di 
Stato. Ora le cose non fun-
zionano piu cosl. Oggi e la 
CIA che decide per conto suo 
chi deve essere assistito e 
chi no, a chi devono essere 
consegnate eerie armi e cer
ti equipaggiamenti-. Per an
ni. da molto prima dell'av-
vento dei colonnelli. la CIA 
s'i dedicata inlensamente al-
I'ammodernamento dell'eser-
cito greco, facendo atlenzio-
ne che in Grecia arrivassero 
le armi piii recenti ed etfica-
ci, che gli uomini fossero ad-
destrati e indottrinati a do-
vere. L'eserdto greco e stato 
sempre una creatura predi-
letta della CIA 9. 

Quanto all'Italia, il colon
nello Prouty ha tenuto a fa
re certe distinzioni, senza 
tuttavia negare che la CIA, 
nel quadro della sua politica 
di ingerenza nelle situazioni 
dei paesi d?l Mediterraneo, 
abbia rivolto la sua attenzlo-
ne anche al nostro paese. 
« Personalmcnte sono convin
to — ha detto — che. per 

Suanto vtcinc. fra Italia e 
recia cl sia un'enorme dif

fer enza. Ho voluto fare que
sta premessa perche credo 
che sia piii facile capire qua
le e stato il ruolo di Graham 
Martin all'ambasciata di Ro
ma... II fatto che I'ambascia-

' tore sia stato tanto tempo 
nel Sud-est asfatico, e pro
prio in Thailandia (dove pra-
ticamente — e detto nell'in-
tervista — tutto e sotto con 
trolio della CIA. n.d.r.>. di-
mostra che egli e.piu-uomo 
della CIA che del dipartimen
to di Stato... Cosa va a fare 
un uomo di questo tipo a Ro
ma? E' chiaro che dietro ci 
dev'essere un disegno preci
so... ». 

II colonnello Prouty non ha 
escluso che questo «disegno 
preciso» fosse uguale a quel
lo portato in porto in Gre
cia. Tuttavia. ha detto che. 
«malgrado ta fragilila della 
democrazia italiana, malgra
do le crtsi e la violenza.. Kis
singer (il consiglsere di Ni
xon definito nel corso - della 
intervista un uomo che si 
muove esclusivamente secon
do le indicazioni dei rapporti 
della CIA) conveniva, e. con-
viene tultora. che in Italia le 
cose vadano avarti piu o me
no come sono andate avanti 
negli ultimi venticinque an
ni. Owiamente se in Italia 
non ci fosse il partito comu-
nisla che c'e, sarebbe un al
tro discorsoh. 

L'intervista (che precisa an
cora come i servizi segreti 
americani esportano i soldi 
necessari per i loro disegni 
aU'estero) rilasciata al setti
manale da un uomo che per 
oltre dieci anni ha avuto mo-
do di a prendere visione» di 
tutti i rapporti dei servizi 
segreti americani, costituisce 
in sintesi una riprova e un 
documento di quanto le forze 
politiche democratiche vanno 
denunciando con forza da] 
1969 in poi. Da ,quando cioe. 
al termine delle significative 
conquiste dei lavoratori al ter
mine della lotta per i contrat-
ti, inizi5 quella strategia del
la tensione. quella trama ne-
ra che da Piazza Pontana in 
poi ha cercato e cerca di 
sowertire l'ordinamento de-
mocratico della Repubblica. 
Una strategia che e diventa-
ta violenza pura quando, per 
la spinta del nostro partito e 
delle altre forze oolitiche de
mocratiche, in Italia si era 
imboccata la strada della 
realizzazione di qualche pur 
timida ri forma. 

Liberia prowisoria 

a due fascisti 

E' iniziata 
Fattivita della 

nuova aerolinea 
Milano-Mosca 

„ ... MILANO. 8. 
Oggi, venerdi, con il voio 

«SU 288» in partenza dalla 
Malpensa alle 15,15. si e inau
gurate ufficialmente una nuo
va linea aerea regolare della 
«Aeroflot», la compagnia di 
bandiera sovietica, che colle-
ga direttamente Milano e 
Mosca. 

II servizio, che viene effet
tuato con reattori «TU 154», 
avra svolgimento bisettimana-
le. Piu precisamente. la dome-
nica il tragitto sara Mosca-
Milano-Mosca; il giovedi: Mo-
sca-Milano-Marsiglia con ef-
fettuazione della rotta inver-
sa, Marsiglia-Milano-Mosca, il 
venerdi. 

L'istituzione di questa nuova 
linea regolare permettera la 
realizzazione di particolari 
formule di viaggio turistico 
economicamente vantaggiose 
rispetto al passato. 

bomba? Su quest'ultimo aspet-
to una risposta definitlva non 
e stata ancora data. Ma il 
giudice ha gia raccolto alcuni 
elementi significativi. Intanto, 
dalle testimonianze degli ulti
mi giorni risulta confermato 
che il terrorista avesse l'in-
tenzione di tagnare ia corda, 
dopo avere lanciato la bom
ba. Sarebbe stato accertato, 
per esempio, che la traiecto-
ria della bomba era dal basso 
verso l'alto, segno che il gesto 
dell'attentatore e stato piutto-
sto discrete e tutfaltro che 
declamatorio e solenne, come 
invece il Bertoli aveva teso a 
far credere in un primo mo
mento. Scopo del dinamitardo. 
insomma, era quello di non 
farsi vedere 

Gli e andata male perche, 
inavvertitamente, ha scontTa-
to con un braccio la spalla di 
un agente in borghese, e solo 
allora, vistosi scoperto, ha co
minciato ad inneggiare all'a-
narchia. Non prima del gesto, 
come aveva affermato, ma 
dopo ha gridato le frasi su 
Pinelli e Calabresi. Altre al-
scordanze, inoltre, riguarda-
no le ore del mattino. Useito 
dalla pensione di via Vivru-
vio verso le otto, dove ha tra-
scorso il tempo che lo separa-
va dairattentato? Mistero. Ma 
in queste ore potrebbe tro-
varsi la chiave del complotto. 
Si e incontrato con qualcuno? 

DeH'attentato (in termmi 
vaghi o precis!, resta aucora 
da stabilirlo) si era parlato 
la sera prima nella abltaaio-
ne del sindacalista misoino 
Mersi. Il Bertoli aveva an
che chiesto informazionl sulla 
chiesa di San Marco. Lui dice 
perche pensava che la IAHTI-
monia in onore del commis-
sario Calabresi si tenesst* in 
questa chiesa, Ma e ia /en-
ta? Gli interrogatori del Ber
toli — e ora anche gli scntti 
— si distinguono per Ie fitte 
contraddizioni che li caratte-
nzzano. La tesi del gesto iso 
lato e stata comunque gia so-
lidamente smantellata dal giu
dice, il quale, in questi gior
ni, servendosi della pouzia 
giudiziaria, sta procedendo a 
interrogatori di persone a Pa-
dova e a Venezia. 

Sono le citta dove ha opera-
to la cellula eversiva i\ie fa
ceva capo a B'reda, dove han
no agito gruppi consistenti di 
a Ordine nuovo ». Era in con-
tatto il Bertoli con questi 
gruppi? E' probabile che il 
dott. Lombardi, per veder-
ci piu chiaro. si rechi in que
ste citta Intanto si lamenta 
il lento arrivo degli atti pro-
cessuali richiesti a diversi tri-
bunali. Qualcosa, comuniue, 
sul suo tavolo e gia arnvato. 
Da Israele invece. nonostan
te le ripetute richieste, non e 
giunto ancora nulla. 

Ibio Paolucci 

VACANZE LIETE i 
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PER LE VOSTRE VACANZE: il tnare. sabbia fine • forse anche il 
sole... chissa! Non avete ancora deciso? Fatelo subito. L'Hotel Corail* 
Gatteo Mare - Via Gramsci 5 - T. 0S47/86171 ha ancora posto. Tele-
fonateci. Scriveteci. Prerzi modicissimi. Vi aspettiamo. Direz. Benatli. 
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minorenni 
MILANO. 8 

In considerazione della mi-
nore eta, il giudice istrutto
re Vittorio Frascherelli ha 
concesso la liberta prowiso
ria a Gianfranco Peroncini e 
a Marco Petriccione, entram-
bi arrestati per reslstenza ag-
gravata e radunata sediziosa 
in ordine alia manifestazione 
missina del 12 aprile, culmi
nate neU'assassinio dell'agen-
te Antonio Marino. 

Benzina gratis! 
ognigiomo 
10 litri super per persona 

in Bulgaria 

una ospKalita ricca e confortevole 
un Paese affascinante e diverso 
dove la nature e ancora nature! 
par informazioni rhroloMtVi ata Vostra aganzia di Viaggi 
di Mucia oppure a: 
Ufncio dtl Turismo bulgaro vte Albocci. 7 
20122 Mitano M. 808871 
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Significative ammissioni del PM e di uno dei legali dei 42 

dal processo gravi limiti 
delNstruttoria contro Ordine Nuovo 
Perche fu preso in considerazione solo il periodo seguente al 1969 escludendo la gesfione di Pino Rauti • Un documenfo suile parzialifa con cui fu condolfa I'inchiesta 
Ancora una volfa rinfuzzati i molteplici fenfafivi. delta difesa per evifare i! giudizio - Le tracolanti minacce dei 42 impufati di non rispondere alle contestation'! 

II testo sequestrate dal magistrate) 

Processo agli 
squadristi 
aggressors 

dei compagni 
a Messina 

Un altro «no » del giudlci al tentativo del difensori degli 
squadristi di « Ordine Nuovo » di far saltare il processo. lerl 
e stata infatti respinta la richlesta d) dichiarare nullo II 
decreto di citazione: i legali sostenevano die nel documento 
nan erano specificati i fatti addebitati ai singoli imputati e 
die percio non era possibile organizzare la difesa. II tribunale 

ha perd negato validita alia 
tesl difensiva accogliendo in-
vece completamente le argo-
mentazioni dell'accusa. Tutta-
via questo secondo insuccesso 
non ha smontato i difensori 
che gia hanno annunciato per 
oggi una sene di question! di 
legittimita costltuzionale. E' 
evidente quindi la volonta dl 
non arrivare al dibattimento: 
e questo 11 segno piu evidente 
del timore di una resa dei 
contl pubblica su quanto Or
dine Nuovo ha detto e fatto in 
quest! ultiml anni. Questa 
«fuga» e uno degli aspett! 
piu interessanti del processo, 
ma certo non il solo. 

Gia. le prime battute, ieri, 
hanno rlvelato una serie di 
particolari important! per ca-
pire le ragionl che stanno die-
tro alia tracotanza fascista, al-
l'impunita di cui sembrano 
godere certi personaggl e or-
ganizzazioni. 

Nel corso dell'udienza di 
ieri sono state fatte due af-
fermazioni. una da parte del 
PM e una da parte di un di-
fensore. molto gravi. 

II dottor Occorsio. polemiz-
zando evidentemente con al-
cuni giornali e soprattutto con 
il nostro che per primo aveva 
sottolineato questa strana par-
ticolarita dell'istruttoria) ha 
affermato che la scelta del 
periodo deH'attlvita di Ordine 
Ntiovo da prendere in esame 
e per l'accusa stata dettata da 
considerazioni giuridiche. Gli 
imputati, come e noto. devono 
rispondere solo per quanto 
hanno fatto dal dicembre del 
1969 al febbraio del 1971, cioe 
sotto la gestione di Clemente 
Graziani. 

In precedenza la direzione 
del gruppo era stata tenuta 
dal suo fondatore Pino Rauti. 
Ora secondo il dottor Occor
sio prima del dicembre 1969. 
non vi erano elementi tali da 
far ritenere che gli aderenti 
al movimento nazista volesse-
ro ricostituire il disciolto par-
tito fascista. Si tratta di 
una affermazione perlomeno 
singolare visto quanto e stato 
raccolto, proprio in questi ul-
timi tempi, sull'attivita di Pi
no Rauti e dei suoi fedelis-
simi messi sotto accusa anche 
per le bombe del 1969. 

La seconda affermazione 
grave e quella dell'avvocato 
Martignetti: tra le altre argo-
mentazioni portate a sostegno 
della tesi delta nullita del de
creto di citazione in giudizio 
egli ha detto che agli atti esi-
ste un documento a fir ma del 
comandante dei carabinieri 
Alferano nel quale si afferma 
che i gruppi di destra non 
fanno azione da commandos e 
non sono degli «eversivi». 
Secondo il comandante Alfe
rano della tensione sarebbe 
responsabile solo il gruppo 
della cosiddetta sinistra extra-
parlamentare Lotta continue. 

Noi non sappiamo se quanto 
affermato dall'awocato Marti
gnetti sia vero. ma certo e che 
se agli atti ci fosse realmen-
te un documento di tal fatta 
ci troveremmo di fronte ad 
una dichiarata tolleranza. se 
non peggio. dei rigurgiti fa
scist! Un altro segno di quan
to i comunisti hanno sempre 
sostenuto: vi sono evidenti col
lusion! tra certi apparati del-
lo Stato e i gruppi fascisti. 

Ritorniamo al contenuto del
la questione sollevata dalla di
fesa. In sostanza 1'avvocato 
Martignetti ha detto che nel 
decreto di citazione il capo 
d'imputazione era troppo ge-
nerico. 

Dopo aver sostenuto che 
non si tratta di un processo 
politico (!) il legale ha an
nunciato il grave atteggiamen-
to che gli imputati intendono 
assumere nel corso del pro
cesso. Un atteggiamento gra
ve che e perd anche il sintomo 
evidente di una posizione di 
debolezza e di tanta paura. 
oSe la mia eccezkme ~ ha 
detto 1'avvocato — non verra 
accolta, gli accusati non ri-
sponderanno alle contestazioni 
che verranno loro rivolte ». 

II dottor Occorsio ha ricor-
dato che molti imputati sono 
finiti sotto processo per altri 
fatti. Ad esempio Massagran-
de e Besutti due ex paracadu-
tisti. tempo fa sono stati arre-
stati per attentati terroristic! 
Altri imputati sono stati in-
criminati per i fatti di Reg-
glo Calabria. 

a Noi — ha proseguito il 
PM — non dobbiamo giudi-
care gli imputati per questi 
atti di violenza- Tuttavia tali 
episodi sono significativi e 
e stanno a dimostrare quali 
siano i loro metodi e i loro 
principi che sono propri del 
partito fascista. Ai giudici 
spetta il compito di accertare 
se. con la creazione del loro 
movimento gli imputati ab-
biano violato la legge del 1952. 
se abbiano tentato di ricosti
tuire il disciolto partito fa
scista. ricorrendo a metodi 
antidemocratic!. II reato per 
il quale oggi I! stiamo pro-
cessando e un reato di peri-
colo, cioe un reato per il qua
le non e necessario che 1'azio-
ne vada a fine Perche allora 
tanto varrebbe dire: attendia-
mo che la democrazia sia ab-
battuta per avere la prova del 
carattere eversivo del movi
mento ». 

n tribunale. come abbiamo 
detto. ha accolto le tesl del
l'accusa e ha rinviato il pro
cesso a questa mattina. 

Paolo Gambescia 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA, 8 

Si e aperto stamane davan-
ti alia prima sezione del tri
bunale di Messina il processo 
ai sel teppisti neri che aggre-
dirono il 14 maggio del 1971 
un gruppo di militant! comu
nisti che diffondeva volantlni 
di propaganda dinanzi ad un 
liceo della citta. Del gruppo 
di compagni, oltre ad Angela 
Bottari, Ornella Biondl, Plau-
tilla Caola, Glancarlo Cavalla-
ro, Luciano Manzi, Maurlzio 
Marcucci. faceva parte la com-
pagna on. Giorgina Arian Le
vi, che nel corso della dram-
matica aggressione, venne apo-
strofata da uno degli squadri
sti, Giuseppe Siracusano. con 
frasi quali «Sei una deputata 
di m..., la pollzia mi conosce 
bene e non mi fa nulla an
che se tu mi denunci». che 
servono da sole a far intende-
re il torbido clima di conm-
venza e di complicity che ha 
permesso il rigurgito di azio-
ni neo squadristiche a Mes
sina. 

I sei teppisti — capofila il 
bulletto Giuseppe Siracusano. 
e poi Giovanni Calogero, Gian-
franco Zumbo, Pietro Pezza-
no, Paolo Giachini. Pasquale 
Cristiano — erano stati nel 
luglio scorso rinviati a giu
dizio per tentata violenza pri-
vata. lesion! personali e per 
aver gridato la frase provoca-
toria « Allarmi siam fascisti », 
per avere cioe « compiuto ma-
nifestazioni usuali al disciol
to partito fascista». Teppi
sti fascisti, «solidali» con gli 
squadristi incriminati, hanno 
tentato di disturbare le pri
me fas! del processo; uno di 
essi e stato espulso dall'aula. 
E' naufragato, subito dopo, il 
tentativo del collegio degli 
avvocati dei neofascisti di far 
rinviare, per alcuni cavilli 
procedural!, gli atti al giudi-
ce istruttore annullando cioe 
la prima sentenza Istruttona. 

II tribunale ha invece ac
colto la richlesta del collegio 
dei legali della parte civile — 
composto dagli awocati Mes
sina, Cappuccio e Sciacca — 
cui si e associate il PM, di 
incriminare per oltraggio il 
Siracusano. 

Maternita 
tutelata 
anche se 

la madre e 
adottiva 

BOLOGNA, 8. 
La madre adottiva gode de

gli stessi diritti della madre 
naturale. O meglio il bambino 
adottato ha gli stessi diritti 
del bambino figlio naturale. 
L'importante principio e stato 
affermato in sentenza dal pre-
tore civile dott. Pederico Go-
vernatori, in una causa pro-
mossa dalla operaia Dina Ba
ilee Grillini. la quale aveva 
citato in giudizio il proprio 
datore di lavoro che l'aveva 
ingiustamente licenziata. 

La Grillini aveva chlesto di 
poter usufruire dei permessi 
concessi dalla legge alle la-
voratrici madri perche, non 
potendo avere figli propri, a-
veva ottenuto in preadozione 
dal tribunale dei minorenni 
un piccino di sei mesi. 

II datore di lavoro, si rifiutd 
di accordarle i permessi so-
stenendo che ad ess! avevano 
dintto soltanto le madri che 
avevano messo al mondo i fi
gli. La Grillini. dunque. per 
assistere la creatura che le era 
stata data in preadozione. si 
vide costretta a stare ugual-
mente a casa. La ritorsione pa 
dronale fu immediata: licen-
ziamento. 
• La Grillini, dunque. si ri-
volse al giudice per affermare 
11 proprio diritto ed ha otte
nuto plena soddisfazione. Nel-
la sentenza il magistrate ha 
infatti affermato che la leg
ge sulle lavoratrici madri non 
tutela tanto il diritto della 
donna che accudisce il figlio 
quanto. invece, il diritto del 
bimbo ad essere assistito Anzi 
l'ocgetto, per cos) dire, tute-
lato dalla legge e proprio e 
principalmente il bambino che 

. soprattutto nei prim! mesl 
delta propria esistenza ha bl-
sogno di continue ed assidue 
cure. E cl6 anche sulla base 
del principio costltuzionale 
che « assicura ai figli natl fuo-
Tl dal matrimonio ogni tutela 

George Getty con la cognata Tahlita uccisa a Roma da 
un'iniezione di eroina 

L'autopsia rivela: troppi barbituric! 

Suicida l'erede 
dei miliardi 

di Paul Getty? 
LOS ANGELES. 8. ̂  

George Franklin Getty e morto per aver ingerito forti dosi 
di barbituric)", unitamente a sostanze alcooliche. Questa e la 
eonclusione alia quale e giunto il dottor Thomas Noguclii. me
dico legale di Los Angeles, in seguito al primo esame necro-
scopico eseguito sul cadavere del figlio del ricchissimo petro-
liere Paul Getty sr. 

Nella sua relazione, il dottor Noguchi ha anche scartato che 
si siano verificate altre cause. Una rivelazione. questa. che fa 
si cadere una per una tutte le ipotesi che erano state fatte 
circa la specifica causa della morte, ma che lascia adito ad 
una eonclusione dell'inchiesta nel senso di un suicidio. 

Mercoledi sera i familiari del miliardario avevano ribadito 
che la morte di George Getty era stata causata da un'emor-
ragia cerebrale. Una persona, la stessa che l'aveva accom-
pagnato all'ospedale ed aveva cercato di farvelo ricoverare 
sotto falso nome (« George Davis >), aveva poi affermato che 
il Getty si era ferito al naso, durante un « barbecue > nella sua 
abitazione. cadendo nella piscina vuota. Poco piu tardi la 
stessa moglie di George Getty aveva affermato che il marito 
aveva perdulo conoscenza subito dopo essere caduto nella 
piscina. Al momento della caduta aveva in mano un coltello 
col quale si era anche ferito all'addome e al naso. Propiio 
per queste ferite. si era pensato anche ad un ferimento. 

A tale proposito il medico legale, che ha effettuato la perizia 
necroscopica. ha affermato che la fenta all'addome e stata 
molto superficiale. tanto da non poter provocare la morte del 
Getty nella maniera piu assoluta. 

Adesso, si e detto quali sono le conclusioni dell'autopsia. 
C'e da capire perche il miliardario abbia ingoiato tanti barbi-
turici e se davvero era sua intenzione uccidersi. In questo 
caso restano da spiegare i motivi del suo gesto. 

I funerali saranno celebrati domani a Malibut. 

Contraddizioni 
del Bertoli 

anche nel diario 
Gravi le discordanze del terrorista su quanto ha detto al giudice e quello 
che ha riferito all'albergatrice di Marsiglia - Non voleva farsi vedere 
mentre scagliava I'ordigno - Attesa per altri rapporti dall'estero 

MILANO — Bertoli fra due agent! dopo I'arresto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Glanfranco Bertoli, i'atten-
tatore di via Fatebenefratel-
li ha mantenuto la parjla: 
aveva detto che avrebbe scrit-
to un memoriale e, difatti, ha 
comlnclato a vergare le prime 
pagine del diario. II giudu:e 
Antonio Lombardi, glielo ha 
sequestrate, rintracclando, fra 
le annotazioni velleitarlamen-
te letterarie, alcune espres-
sioni non prive di interesse. 

Nello scritto del Bertoli sal-
terebbero "" fuori. infatti, ul-
teriori e piu gravi discordan
ze fra la versione fornita al 
magistrate e le dichiara^ioni 
rese alia albergatrice di Mar
siglia. II giudice non ha volute 
fomire precisazioni. essendo 
sua intenzione procedere ad 
accertamenti piu precisi. ma 
la storia di Marsiglia e abba-
stanza nota. Sbarcato in quel

la citta, proveniente da Haifa, 
il terrorista prenoto una ca
mera all'Hotel du Rhone. In 
un primo tempo disse di aver-
vi pernottato una sola notte, 
poi ammise che, forse, era ri-
masto nell'alberghetto tre not-
ti. Aggiunse di aver girovaga-
to per la citta da solo, cenza 
fare incontri. Invece, 11 primo 
glorno parlo abbastanza a lun 
go con un italiano, incontrato 
per caso. Po! si incontro con 
altri. 

Messo di fronte a riscontri 
precisi, il Bertoli ammise gli 
incontri, ma non voile fare 
nomi per non inguaiare per-
sone che, a suo dire, con la 
strage non e'entrano. Nel dia
rio ha invece citato qualohe 
nome? II giudice si e rifiutato 
di rispondere. 

Fu a Marsiglia che venne 
messo a punto il piano dell'at-
tentato? fu in quella citta che 
venne consegnata al Bertoli la 

Gravi rivelazioni ad un settimanale di un ex ufficiale addetto al Pentagono 

L'ingerenza della CIA in Grecia e in Italia 
II colonnello Fletcher Prouty ha deffo: «Tulli conoscono il ruolo determinant e della CIA dall'awento dei colonnelli alia deposizione di Cosfantino» — La 
fecnica dell'infilfrazione nelle queslioni politiche di altri Paesi — Un « piano » per I'ltalia e il ruolo svolto da Graham Martin presso I'ambasciata USA a Roma 

Sciagura nelle campagne del Catanese 

Tre asf issiati nel pozzo 
Sono tutti contadini • II primo si era calato nella cisterna per controllare il 
motorino della pompa; gli altri morti nel tentativo di portargli soccorso 

Dal nostro corrispondente 
< CATANIA, 8 

Sono morti in tre, tutti contadini, dentro 
un pozzo al centro di un campo di grano 
in contrada «San Nicola», poco meno di 
un chilometro e mezzo • da Ramacca, un 
paese agricolo del Catanese. Si chiamavano 
Vincenzo Lanzaiame, 70 anni, Giuseppe Au
rora, anche lui di 70 anni, e Vincenzo Scan-
durra, 57 anni. 

La tragedia e awenuta ^nel pomeriggio 
di ieri. Vincenzo Lanzafame si era recato 
molto presto in canipagna, come ogni giomo, 
ed aveva cominciato ad irrigare i - suoi f i-
lari di aranci. Improwisamente il motorino 
del pozzo ha cominciato a non mandare 
piii acqua e quindi ragricoltore ha avuto 
l'esigenza di scendere giu per verificare 
cosa fosse successo. Si e servito - di una 
scala a pioli. Appena nel fondo, e stato in-
vestito da tin getto di gas (idrogeno solfo 
roso — e stato accertato — proveniente da 
una vena che si e formata in seguito alle 

recent! ed abbondanti piogge e dagli smot-
tamenti di terreno subiti dalla zona nel 
gennaio scorso. La zona tutt'intorno a San 
Nicola e ricca di zolfare adesso chiuse e 
non piii curate). 
- Stordito, Vincenzo Lanzafame si e acca-
sciato, rimanendo sommerso dall'acqua. Ad 
accorgersi deH'accaduto, e stato per primo 
Giuseppe Aurora; senza rendersi conto del 
pericolo, e sceso anche lui i per salvare 
l'amico. E' rimasto asfissiato a sua volta, 
come Vincenzo Scandurra, arrivato pochi 
istanti dopo e anche lui calatosi nel pozzo 
nel tentativo di portare soccorso. 

L'allarme e stato date immediatamente in 
paese. Difficilissime sono state le operazioni 
di soccorso appunto per la presenza del gas 
nel pozzo. I carabinieri di Ramacca ed i 
vigil! del fuoco di Catania hanno dovuto 
mettere le maschere anti gas per riportare 
alia superficie i tre cadaveri. 

a. s. 

Parla la parte civile al processo di Genova 

«Bozano accusato dai 
suoi stessi racconti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8 

a Tutti, in que! giorni, cl 
auguravamo che i rapitori di 
Milena fossero dei professio-
nisti », ha affermato stamane 
davanti alia corte Gustavo 
Gamalero, patrono della faml-
glia Sutter, ricordando Je ore 
drammatiche che accompa-
gnarono il rapimento della 
ragazzina. E in quel momento 
neli'aula il pensiero e subito 
corso alia felice eonclusione 
della vicenda di Mirko Panat-
ton!. Nel caso della povera 
Milena, invece. non si aveva 
a che fare con profession.sti. 
ma — secondo la parte civile 
e l'accusa — con un iTiegalo-
marte, oonvinto di riuscirc ad 
attuare un piano diaboiico e 
perfetto, con 1'immediara urci 
sione della rapita, e la rapida 
riscossione del riscatte 

Invece rassasslno ha ucciso 
per niente: era la prima vol
ta nel nostro paese che veni-
va uccisa una bambina, vitti-
ma di un rapimento a scopo 
di riscatte. II piano tut tava 
non e stato portate a termine 
perche dopo aver caffonda-
to » il corpo di Milena in ma
r e — h a proseguito 1'avvoca
to Gamalero — Bozano e scap-
pato. naacondendo nelle vie 

meno frequentate la «spider 
rossa* sulla quale dormiva, 
dopo essersi recato a casa del
ta zlo per tag-liars! 1 capelli. 
Non e invece artdato in cue-
stura come aveva assicurate, 
ma ha cercato di fabbricarsi 
un alibi, per dilazionare a! 
massimo Tindispensabile ri-
scontro con i fatti. 

Su questa tesi il patrono di 
parte civile ha quindi innasta-
te tutta una serie di argomen 
tazioni. Le varie testimonianzo 
hanno confermato che il Bo
zano frequentava sia la zona 
di via Orsini, in prossimita 
della villa dei Sutter, che quel 
la della scuola svizzera, Inol-
tre c'e, secondo il Gamalero, 
il lungo elenco di indizi; ci so
no le perquisizioni che porta-
rono al rinvenimento del « pia
no » che Bozano dice di aver 
« buttato giu » senza un sign!-
ficato preciso e cne hanno in 
vece trovato un traglco ri-
scontro nella vicenda di Mi
lena. Lo stesso Bozano. con-
fidandosl con l'allora via. fi-
danzata e poi con amlci, ave
va accennato alia possiblhta 
di realizzare un rapimento. 
sottolineando il fatto che oc-
correva farlo da solo. E in
fatti, da solo — ha agglunto 
I'awocato Gamalero — ha 
effettuato gli appostamonU, 

Di fronte alia massa degli 
elementi d'accusa ci sono i 
rifiuti del Bozano il quale ne-
ga di essere stato sul monte 
Fasce, di aver frequentaw> la 
zona della scuola svizzera e i 
dintomi della villa dei iutter, 
nonostante la lunga serie di 
testi che ha affermato invece 
il contrario. «Come li conte-
sta questi testi? — ha chie-
sto ad un certo punto i'awo
cato Gamalero — L'imputato 
che vedo continua a scrivere: 
spero per 1'AssLse d'Appel-
lo„» ^ccocaio Sotgiu: e Per
che? L'avete gia condanna-
to?» 

Sull'af farmosa ricerca di ali
bi del Bozano, ha pariato nel 
pomeriggio, l'altro patrono di 
parte civile. I'awocato Ciur-
lo, il quale ha anche traocia-
to un breve ritratto dell'im-
putato. L'awocato Ciurlo si 
e soffermato anche sugli ap-
punti scritti in carcere dal 
Bozano e che flniscono per 
costituire altri elementi a suo 
carico. 

Domani parlera la pubblica 
accusa ed e opintone genera-
le che il P.M. concludera la 
sua requlsitoria con la richle
sta della condanna all'erga-
stela 

Che ruolo ha svolto la CIA 
negh avvenimenti greci dal-
l'avvento dei colonnelli fino 
alia deposizione di re Costan-
tino? E quali sono le inter-
ferenze e le pressioni dei ser-
vizi segreti americani sullo 
assetto politico dei paesi del 
Mediterraneo. sulla Grecia e 
sull'Italia in primo luogo? A 
queste domande risponde, in 
una intervista rilasciata al 
settimanale L'Europeo, il co 
lonnello Fletcher Prouty, ex 
ufficiale dell'aviazione USA 
addetto al Pentagono che per 
oltre dieci anni ha tenuto i 
collegamenti tra i militari e 
la CIA. 

Quanto alia Grecia, Prouty 
e stato estremamente espli-
cito. «Tuttt coloro che sono 
oddentro ai segreti del dt-
partimento di Stato — ha 
detto — conoscono il ruolo 
determinante che I'agenzia 
(la CIA, n.d.r.) ha avuto nel
la rtusctta del colpo di sta
to dei colonnelli. Non e un 
segreto per nessunoa. Quan 
to agli avvenimenti di questi 
giorni (la deposizione di re 
Costantino), ha aggiunto che 
gli stessi a st insenscono nel
la stessa linea. Non si e tral-
tato di una reazione improv-
visa di fronte alia congiura 
degli ammiraglt. Bra da tem
po che si studiava il proget-
to. I'agenzia americana era 
]avorevole„.». ^ 

Quale peso abbia la CIA e 
di quali mezzi disponga per 
realizzare i suoi disegni « po
litic! » e stato piu volte de-
nunciato dalle forze politiche 
democratiche e prima di tut-
to dal nostro Partite. II colon
nello Prouty, tuttavia. nella 
intervista fornisce dettagli si
gnificativi che vale la pena 
riportare. *La CIA — ha det
to — ha tali risorse di uomi-
ni, materiali, mezzi di tutti i 
generi, che nessun ente go-
vernativo al mondo pud com-
petere con lei. A cominciare 
dal dipartimento di Stato*. 
Prouty ha fatto anche degli 
esempi. « Se una volta U Pen
tagono aveva la sensazione 
che Vaviazione italiana do-
vesse essere dotata di aerei 
piii moderni — ha dichiarato 
— procedeva normalmente 
attraverso il dipartimento di 
Stato. Ora le cose non fun-
zionano piu cosh Oggi e la 
CIA che decide per conto suo 
chi deve essere assistito e 
chi no, a chi devono essere 
consegnate certe armi e cer
ti equipaggiamenti-. Per an
ni, da molto prima dell'av-
vento dei colonnelli, la CIA 
s'e dedicala intensamente al-
Vammodernamento delleser-
cito greco, facendo atlenzio-
ne che in Grecia arrivassero 
le armi piu recenti ed effica-
ci, che gli uomini fossero ad-
destrati e indottrinati a do-
vere. L'eserdto greco e stato 
sempre una creatura predi-
letta della CIA* 

Quanto all'Italia. il colon
nello Prouty ha tenuto a fa
re certe distinzioni. senza 
tuttavia negare che la CIA, 
nel quadro della sua politica 
di ingerenza nelle situazloni 
del paesi drl Mediterraneo. 
abbia rivolto la sua attenzio-
ne anche al nostro paese. 
« Personalmcnte sono convin-
to — ha detto — che. per 
quanto vicinc, fra Italia e 
Grecia ci sia un'enorme dif-

ferenza. Ho voluto fare que
sta premessa perche credo 
che sia piii facile capire qua
le e stato il ruolo dt Graham 
Martin all'ambasciata di Ro
ma... II fatto che I'ambascia-

'tore sia stato tanto tempo 
nel Sud-est asiatico, e pro-
prto in Thailandia (dove pra-
ticamente — e detto nell'in 
tervista — tutte e sotto con 
trollo della CIA. n.d.r.). di-
mostra che egli e. piu.uomo 
della CIA che del dtpartimen-
to di Stato... Cosa va a fare 
un uomo di questo tipo a Ro-
mn? E' chiaro che dietro ci 
dev'essere un disegno preci
so.. » 

II colonnello Prouty non ha 
escluso che questo «disegno 
preciso » fosse uguale a quel
lo portate in porto in Gre
cia. Tuttavia. ha detto che 
u mnlgrado la fragilita delta 
democrazia italiana. malgra 
do le crtsi e la violenza.. Kis 
singer (il consighere di Ni
xon definite nel corso della 
intervista un uomo che si 
muove esclusivamente secon
do le indicazioni dei rapporti 
della CIA) conveniva, e con-
viene tuttora, che in Italia le 
cose vadano avanti piii o me
no come sono andale avanti 
negh ultimi venlicinque an
ni. Owiamente se in Italia 
non ci fosse il partito comu-
nista che c'e, sarebbe un al
tro discorso*. 

L'intervista (che precisa an
cora come i servizi segreti 
americani esportano i soldi 
necessari per i loro disegni 
aU'estero) rilasciata al setti
manale da un uomo che per 
oltre dieci anni ha avuto mo-
do di a prendere visionew di 
tutti i rapporti dei servizi 
segreti americani, costituisce 
in sintesi una riprova e un 
documento di quanto le forze 
politiche democratiche "anno 
denunciando con forza dal 
1969 in poi. Da ^quando cioe. 
al termine delle significative 
conquiste dei lavoratori al ter
mine della lotta per i contrat-
ti, inizib quella strategia del
la tensione, quella trama ne-
ra che da Piazza Pontana in 
poi ha cercato e cerca di 
sowertire rordinamento de-
mocratico della Repubblica. 
Una strategia che e diventa-
ta violenza pura quando. per 
la spinta del nostro partito e 
deile altre forze politiche de
mocratiche, in Italia si era 
imboccata la strada della 
realizzazione di qualche pur 
timida riforma. 

Liberto prowisoria 

a due fascisti 

perche minorenni 
MILANO. 8 

In considerazione della mi
nora eta, il giudice istrutto
re Vittorio Frascherelli ha 
concesso la liberta prowiso
ria a Gianfranco Peroncinl e 
a Marco Petriccione, entrain-
bi arrestati per resistenza ag-

Kavata e radunata sediziosa 
ordine alia manifestazione 

mlssina del 12 aprlle, culmi
nate neU'assassinio dell'agen-
te Antonio Marino. 

E' iniziata 
Pattivita della 

nuova aerolinea 
Milano-Mosca 

.v ., MILANO. 8. 
Oggi, venerdi, con il vo!o 

«SU 288» in partenza dalla 
Malpensa alle 15,15, si e inau-
gurata ufficialmente una nuo
va linea aerea regolare della 
« Aeroflot», la compagnia di 
bandiera sovietica, che colle-
ga direttamente Milano e 
Mosca. 

II servizio, che viene effet
tuato con reattori « TU 154 », 
avra svolgimento bisettimana-
le. Piu precisamente. la dome-
nica il tragitto sara Mos^a-
Milano-Mosca; il giovedi: Mo-
sca-Milano-Marsiglia con ef-
fettuazione della rotta inver-
sa, Marsiglia-Milano-Mosca, il 
venerdi. - , 

L'istituzione di questa nuova 
linea regolare permettera la 
realizzazione di particolari 
formule di viaggio turlstico 
economicamente vantaggiose 
rispetto al passato. 

bomba? Su quest'ultimo aspet-
to una risposta definitiva non 
e stata ancora data. Ma il 
g-iudice ha gia raccolto alcitm 
elementi significativi. Intanto, 
dalle testimonianze degli ulti
mi giorni nsulta confermato 
che il terrorista avesse l'm-
tenzione di taguare ia corda, 
dopo avere lanciato la bom
ba. Sarebbe stato accertato, 
per esempio, che la traletto-
ria della bomba era dal basso 
verso 1'alto, segno che il gesto 
dell'attentatore e stato piutte-
sto discreto e tutt'altro che 
declamatorio e solenne, come 
invece il Bertoli aveva teso a 
far credere in un primo mo
mento. Scopo del dinamitardo, 
insomnia, era quello di non 
farsi vedere 

Gli e andata male perche, 
inavverUtamente, ha scontra-
to con un braccio la spalla di 
un agente in borghese, e solo 
allora, vistosi scoperto, ha co
minciato ad inneggiare all'a-
narchia. Non prima del gesto, 
come aveva affermato, ma 
dopo ha gridato le frasi su 
Pmelli e Calabresi. Altre al-
scordanze, inoltre, riguarda-
no le ore del mattino. Uscito 
dalla pensione di via Viwu-
vio verso le otto, dove ha tra-
scorso il tempo che lo separa-
va dairattentato? Mistero. Ma 
in queste ore potrebbe tro-
varsi la chiave del complotto. 
Si e incontrato con qualcuno? 

Deli'attentato (m termuii 
vaghi o precisi, resta aucora 
da stabiOrlo) • si era pariato 
la sera prima nella abitazio
ne del sindacalista missmo 
Mersi. II Bertoli aveva an
che chiesto informazionl sulla 
chiesa di San Marco. Lui dice 
perche pensava che la ix-n-
monia in onore del commis-
sario Calabresi si tenesst) in 
questa chiesa. Ma e la Meri
ta? Gli interrogatori del Ber
toli — e ora anche gli scritti 
— st dlstinguono per le fitte 
contraddizioni che li caratte-
nzzano. La tesi del gesto iso 
late e stata comunque gla so-
lidamente smantellata dal giu
dice, il quale, in questi gior
ni, servendosi della pouzia 
gtudiziaria, sta procedendo a 
interrogator! di persone a Pa-
dova e a Venezia. 
"" Sono le citta dove ha opera
te la ceJlu!a eversiva CM la-
ceva capo a BTeda, dove han
no agito gruppi consistent! di 
« Ordine nuovo ». Era in con-
tatto il Bertoli con questi 
gruppi? E' probabile che il 
dott. Lombardi, per veder-
ci piu rhiaro. si recm in que
ste citta Intanto si lamcnta 
il lento arrivo degh atti pro-
cessuali richiesti a diversi tri-
bunali. Qualcosa, comuniue, 
sul suo tavolo e gia arrivato. 
Da Israele invece. nonostan
te le ripetute richieste, non e 
giunto ancora nulla. 

Ibio Paolucci 

VACANZE LIETE i 
f9———9— 

PER LE VOSTRE VACANZE: il mare, sabbia fine • forse anche U 
sole... chissa! Non avete ancora deciso? Fatelo subito. L'Hotel Corall* 
Gatteo Mare - Via Gramsci 5 - T. 0 5 4 7 / 8 6 1 7 1 ha ancora posto. Tele-
fonateci. Scrivefeci Prezzi modicissimi. V i aspettiamo. Direr. Benasii. 
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amalero — ha Ca»r«!« \i**+i± quanto vicinc. fra Italia e nata neU'assassinio dell'a 
1 appostamonU, ^ o r g i w » o w i i Grecia ci sia un'enorme dif- te Antonio Marino. 

Benzina gratis! 
ogni giomo 
10 litri super per persona 

in Bulgaria 

una ospitalita ricca e confbrtevole 
un Paese affascinante e diverso 
dove la natura e ancora natural 
per Mormazioni rwolg«UVi aft* Vostra agenzi* di Vi»ggi 
di toucia oppure a: 
umew dal Tunsmo bulgaro via AJbricci, 7 
20122 Milano tal 886671 
ntagaart • spadbra hi buata 

.Citta-

Cognoma. 
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Le indagini per acciuffare i rapitori del bimbo 

MIRKO DISEGNA: ECCO 
LA CASA DOVE Ml HANNO 

TENUTO PRIGIONIERO 
E' riuscito a fare solo lo schizzo di un muro • Gli investigafori prestano molfa atfenzione 
invece a un alfro disegno, che rappresenfa una donna - Si parla sempre piu delta pos
sibility che il rapimento sia stato eseguito dagli sconosciufi che sequestrarono Torielli 

Dal nostro inviato 
* ' BERGAMO. 8 

Seconda giornata di indagini 
dopo la liberazione del piccolo 
Mirko. Cid che tutti ora si do-
mandano e se gli tnquirenti 
stanno battendo una pista ben 
precisa, oppure se le indagini 
proseguono «in tutte le direzio-
ni», vale a dire senza un orien-
tarnento preciso. Polizia e cara-
binieri mantengono il piu asso-
luto riserbo circa quelli che pos-
sono essere i prossimi sviluppi. 
Temono. in sostanza, che anche 
la minima indiscrezione trape-
lata possa compromettere il cor-
so delle indagini stesse. che. da 
quanto sembra. sono accentrate 
proprio nella zona di Bergamo. 
II silenzio della polizia e dei 
carabinieri viene anche interpre-
tato come un indice della totale 
mancanza di indizi, di indagini 
che si svolgono « in tutte le di-
rczioni* proprio nella niisura 
in cui ne manca una precisa. 
Bisogna ricordare, d'altra par
te. che polizia e carabinieri so
no rimasti del tutto inattivi per 
tutto il periodo in cui Mirko si 
trovava nelle mani dei suoi ra
pitori per evitare di mettere in 
pericolo • la vita del tv ibino 

Anche se la maggior parte 
delle opinioni propende per una 
centrale di rapitori proprio qui 
nella zona di Bergamo e se non 
proprio in citta, per lo meno 
nelle immediate vicinanze, non 
si esclude neppure che i « kid
nappers > possano e3sere venuti 
da altre parti d'ltalia. qualcuno 
dice perfino dall'estero. Per 
questo motivo sono state messe 
in allarme tutte le questure e 
la Criminalpol. che da Milano 
e Roma hanno inviato dei pro-
pri specialisti qui a Bergamo. 

Migliori frutti potrebbe dare 
una attenta analisi del compor-
tamento dei rapitori ed un ap-
profondimento delle strane coin-
cidenze esistenti fra il rapi
mento di Pietro Torielli e quel-
lo di Mirko Panattoni. Pare, ad 
esempio, che i genitori del pic
colo Mirko abbiano pagato il 
riscatto (il cui importo viene 
ancora mantenuto segreto, ma 
che sempre piu insistentemen-

La «PaIazzi » 

dichiara 
che non cambiera 

linea ediforiale 
In riferimento alia notizia, 

da noi pubblicata, del passag-
gio della gestione pubblicita-
ria del gruppo Palazzi a una 
societa alia quale partecipa 
anche Oscar Maestro, socio in 
affari del petroliere Monti, 
l'editore ci ha inviato una let-
tera nella quale smentisce 
che a una trattativa con la 
nuova pubblicita illustrate, pos
sa preludere alia cessione del
le testate ». e dichiara che ala 
linea della casa editrice ri-
marra quella di ora». 

te viene indicato in 300 milio-
ni) ottenendo come garanzia so
lo la c parola d'onore » di quel-
lo fra 1 rapitori che manteneva 
i contatti con loro. Come si ri-
cordera per il rapimento di 
Pietro Torielli si parld di una 
c nuova mafia >, trasferitasi al 
nord in questi ultimi anni. La 
genesl di questo nuovo fenc-
meno della malavita pare sia 
da attribuirsi proprio al fatto 
che molti esponenti mafiosl so
no stati inviati a domicilio coat-
to in piccoli centri proprio nel
le immediate vicinanze dei prin
cipal! centri industriali del nord. 
Costoro. secondo la polizia 
avrebbero avuto ampiamente 
modo di studiare le condizionl 
ambientali e di rendersi conto 
che il terreno si t presentava > 
favorevole. Indagini in questo 
scnso potrebbero forse portare 
a scoperte di notevole lmpor-
tanza. 

Questo pomeriggio i genitori 
del piccolo Mirko hanno ofrerto 
una festicciola ai compagnj di 
scuola e agli amici del piccolo; 
ieri sera una cena era stata 
offerta a tutti i giornalisti che 
per 17 giorni hanno seguito il 
caso. Mirko ha detto, durante la 
festa. che sta facendo un di
segno a colori del posto dove 
e stato segregate dai suoi ra
pitori. H disegno. da quanto ha 
detto il bambino, rapprescnte-
rebbe solo un muro e questo di-
mostra che il piccolo o non e 
in grado o e stato diffidato dal 
fornire indicazioni che possono 
essere utili ad individuare il 
luogo dove e stato tenuto pri-
gioniero. 

Disegni colorati sono compar-
si anche nelle lettere che il pic
colo faceva pervenire alia fa-
miglia durante la sua detenzio-
ne. Ve n'e uno. In particolare, 
che attualmente deve essere al 
centro dell'interesse degli in-
quirenti: si tratta del ritratto 
di una donna eseguito come un 
bambino pu6 fare, ma che pa
re non si riferisca necessnria-
mente alia madre, alia quale. 
invece. durante i 17 giorni di 
bTigionia il piccolo inviava del
le poesie inventate da lui e 
nelle quali esprimeva tutto il 
suo affetto. 

Quello delle lettere che Mirko 
inviava ai propri genitori du
rante i 17 giorni di sequestro 
e un altro particolare che ri-
corda molto da vicino U rapi
mento di Pietro Torielli. Anche 
in quel caso i rapitori. per 
dimostrare che la persona pre-
sa in ostaggio era viva ed 
in buona salute, fecero per
venire alia famiglia delle let
tere scritte di pugno dal To
rielli stesso. In questo caso si 
direbbe che la tecnica si sia 
ulteriormente raffinata perche 
i rapitori, per poter dimostrare 
che le lettere erano state 
scritte il giorno prima o lo 
stesso giorno cui venivano ri-
cevute dalla famiglia. in al-
cuni casi hanno fatto scrivere 
al bambino delle frasi sul mar-
gine bianco che. nei giornali, 
e accanto alia data. Altre. 
invece. erano state scritte su 
fogli bianchi comuni e una di 
queste reca il ritratto della 
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ITALIA - URSS 
Auoclaxlona Italians pat I Rapportl CultoraJI coo I'UMoaa Sovletlca 

SEZIONE ROMANA 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA. 47 (Etadra) • TaL 464570-485945 

Giugno 7 3 
iniziative 

Giovedi 7 • ora 17.30 
In collaboraiione con I'ARCI Incontro coi dipendenti comunali 
di Roma presto i 'ocali di Via S. Angelo in Pescherie, 35 

ESPERIENZE DI UN VIAGGIO IN URSS 
Proiezione di filmini e diapositive realizzata dai Comunali nell'Unione 
Sovietica 
a conclusione CANZONI RUSSE E SOVIETlCHE 
nell'interpretazione del « Trio DRUZHBA a di Roma 

Giornata di amitizia Italo-Sovietica 
Domenica 10 • ore 10 
A CARPINETO ROMANO (Roma) presso II Cinema Biancone 

A 30 ANNI DALLA VITTORIA DI STALINGRADO 
a conclusione della manifestation* vcrra proiettato il film di 
VASSILIEV 

< C I A P A J E V » 

Lunedi 11 • ore 2030 
Presto la casa del popolo di 5ETTECAMINI 

INCONTRO FRA LAVORATORI ITAUANI E SOVIETICI 
II coro degl. opera! della 5.A.T. (ex Apollon) camera canzoni 
popolari e della Resistenza 

Sabato 16 • ore 16,30 
In eollaborazione con I'Associazione Pionieri Italian) presso la 
sede dell'Association* proiei'.on* del film di V. LEGOSCIN 

- BIANCHEGGIA UNA VELA . 

Domenica 17 • ore 10 
A GENAZZANO (Roma) presso il Cinema Italia - Gtoraata 41 
amidzia Italo-Sorietica 
8 MAGGIO 1945: BANDIERA ROSSA SUL REICHSTAG 

IL FASCISMO r SCONFTTTO 
nel corso della manlfestazion* rerra proiettato il film di VASSILIEV 

« C I A P A J E V > 

Giornata 41 
Domenica 24 - ore 10 
A PALESTRINA (Roma) presso il circolo ARCl 
amidzia Italo-Sorietica 

A 30 ANNI DALLA VITTORIA DI STALINGRADO 
Al termine della manifestazione vtrra proiettato il Him documentario 
di R. KARMfcN 

• LA GRANDS GUEftftA PATRIOTTICA > 

Mesa 4i amicizta Itato-Soriatica a CENTCCELLE in collaboraziona 
con il Circolo Cuiturale CENTOCELLE presso il Teatro di Via dei 
Castani, 201 (Piazza dei Gcrani) 

Domenica 3 - ore 17 
INCONTRO DI GIOVANI ITALIANI E SOVIETICI 

Martedi 5 • ora 1 * • 21 
Proiezione del film di VASSILIEV 

« C I A P A J E V a 
Marte4i 12 • ora I S a 21 
Proiezione de« Rim di V. DOVGAN 

• LA FINE DELLA SOUADRA » 
Mart*4i I S - ora 17 
In collaboraziona con i'A.P.I. proiezione del film di V. LEGOSCIN 

• BIANCHEGGIA UNA VELA » 
GIOVEDI ' 28 . era I S a 21 
Proitfzione del film di G. CIUKHRAJ 

• LA SALLATA DI UN SOLDATO » 

PER TUTTE LE MANIFESTAZIONI L'INGRESSO E' LIBERO 

donna. Per farle avere a En
rico Panattoni, sempre la 
stessa voce telefonava inizian-
do la comunicazione con - la 
parola d'ordJne che era stata 
stabilita per escludere dai con
tatti gli «sciacalli». «Qui 
Mirko >, e subito dopo segui-
vano le indicazioni dettagllate 
che dovevano portare ad un 
luogo specifico dove • il padre 
del bambino avrebbe rinvenuto 
un plico che, solitamente. con-
teneva piu lettere del bambino 
in una volta sola. II piu delle 
volte le indicazioni fornite rap-
presentavano una vera e pro
pria ccaccia al tesoro* in 
quanto i rapitori' non indica-
vano subito la localita dove il 
plico si trovava ma un punto 
in una strada o in aperta cam-
pagna dove Enrico Panattoni 
doveva raccogliere una busta 
che conteneva le indicazioni per 
recarsi in un altro luogo. Qui 
una seconda o una terza busta 
conteneva oltre alle indicazioni 
per recarsi nel posto succes
sive anche una frase conven-
zionale che era al contempo un 
avvertimento: «Da questo mo
menta siete sotto nostro con-
trollo >. 

Solo dopo era possibile ar-
rivare al punto dove era stato 
lasciato il plico contenente le 
lettere del bambino. 

Mauro Brutto 

II DD Milano-Salerno b deragliato per un carrello ffinito sui binari 

Due arresti per la sciagura 
alia stazione di Torricola 

Gli ordini di cattura sono stati spiccati contro il macchinista del convoglio-merci e il manovratore 
Identif icate le cinque vittime del disastro - In coma una giovane di origins ungherese - Due inchieste 

Le vetture cenlrall del direttissimo Milano-Salerno squarclate dal tremendo Impatlo con il carrello rovesclafosl tra t binari. 

» 

Le allucinanti imprese della burocrazia militare 

Processo dopo 30 anni al disertore 
che non rintraccio il reparto in fuga 
L'incredibile vicenda di un pensionato di 62 anni che, rientrato in Sicilia da una licenza, non trovo 
i commilitoni e venne catturato dagli inglesi • L'assurda accusa del Tribunale militare di Palermo 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 8 

Lunedi 4 giugno, poco pri
ma delle ore 10, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Brescia, dr. Bnzo Giannlni. 
ha interrogate nel suo ufficio, 
su rogatoria del tribunale mi
litare di Palermo, Pietro Boi-
fava, 61 anni, imputato di dl-
serzione. Un interrogatorio 
che non e durato molto per
che il fante Pietro Boifava 
di quelle drammatlche giorna-
te del luglio 1943, a cui fanno 
riferimento 1 fatti che lo ac-
cosano. si ricorda molto poco. 
Sulla imputazione lasciamo la 
parola alia citazione: «Impu
tato di diserzione fuori dalla 
presenza del nemlco perche 

essendo militare in servizio 
alle armi presso 11 414 btg 
costlero In p.m. 166 ed awlato 
in licenza speciaie scadente 
il 23 luglio 1943 ometteva en-
tro tale data e nei due giorni 
successivi di fare rlentio al 
predetto reparto rimanendo 
arbitrariamente assente fino 
airil agosto 1943 quando ve-
niva catturato prigioniero da
gli inglesi». 

II dr. Giannini non avra po
tato verbalizzare molto di piu. 
di quanto lo stesso Boifava 
ci ha raccontato. Ha sempre 
fatto 11 pastaio presso il pa-
stificio Rapuzzi a S. Eufemia, 
una frazione di Brescia ove ri-
siede in Via S. Orsola al nu-
mero 110 con la moglie ed 
una figlia venticinquenne; ha 

Sono usati per i prelievi 

Flaconi di plastica 

«inquinano» il sangue 
60 su 64 contenitori in pla

stica usati in Italia per il pre-
lievo. il frazionamento. la 
conservazione e la trasfusio-
ne del sangue umano sareb-
bero fenti di pericolo per l'or-
ganlsmo in quanto carenti di 
alcuni requisiti fondamentali 
di stabilita chimica. Avver-
rebbe. infattl, che alcuni tipl 
di contenitori largamente usa
ti cedano, al sangue umano 
in essl raccolto, quantlta. 
molto superiori ai limiti di si 
curezza, di determinate so-
stanze chimlche di cui e com 
posto il materiale di plastica. 
Queste sostanze, iniettate In-
sieme al sangue neU'organi-
smo che ha blsogno della tra-
sfuslone. non avendo accer-
tate conseguenze di tossicita, 
non vengono ne assimilate ne 
espulse ma rimangono nel 
sangue e si accumulano nei 
tessutl. 

Su questo allarrnante fat
to. oggetto di una ricerca fat-
ta dal prof. Claudio Botre 
della facolta di chimica del-
lTJniversita dl Roma, e in cor

so un'indagine ordinata dal 
pretore Amendola che ha no
minate 1 perlti fra i compo
nent! l'istituto di sanita. A 
quanto sembra la Guardla di 
Finanza e i carabinieri del 
NAS avrebbero gia prelevato 
ingenti quantitativi di tale 
materiale In dotazione della 
Croce Rossa, una delle mag-
giori acquirenti di contenito
ri e «sets da trasfusione in 
plastica. 

I dispositlvl in plastica per 
11 prelievo, la conservazione e 
la trasfusione del sangue usa
ti in Italia sono prodotti da 
diverse ditte italiane e stra-
niere. A quanto risulta, sol-
tanto pochisslme produrreb-
bero apparecchi in regola con 
le norme sanitarie. La «Par-
macopea ufficlale della Re
pubblica itallana», la cui ot-
tava edizione e stata pubbli
cata proprio in questi giorni, 
contiene nel primo volume 
tutte le norme riguardanti la 
idoneita dei dispositivi in pla
stica per il prelievo e la tra
sfusione del sangue, 

Tesseromento PCI 
ol 1 0 0 % a 

Genova, Ancona 
Caserta. Messina 

Le federation! dl Geno
va, Ancona. Caserta e Mes
sina harmo raggiunto il 
100% del tesseromento e 
si sono impegnate a realiz-
zare nuovi tesseiwtl, oltre 
quelli gia effettuati. Geno
va, che ha tesserato gia 
40.293 compagni, si e im-
pegnau a raggiungere l 
41 mils Iscrittl; Ancona, 
che ha g\k recluUto 912 
compagnl punta al 13.500 
iscrittl; a Caserta sono sta
ti reclutati 1^28 compagnl, 
37 sezioni e cellule di fab 
brica sono gia al 100%, 
mentre l'lmpegno, nel qua-
dro dells Leva TogllatU. e 
dl resllxssre 12.000 iscrittl 
si partito e 2.000 alls FOCI. 

Il ministero 
del Tesoro mette 
sotto sequestro 

un ospedale 
ALGHERO, 8. 

L'ospedale civile di Alghe-
ro e stato posto sotto seque
stro conservative dairufflcisle 
giudiziario della pretura su 
istanza del ministero del Te
soro. che vanta un credito dl 
quasi un millsrdo dl lire per 
contrlbutl prevldenzUli non 
versatl per costo del peraonsle 
dlpendenze dal nosocomlo. 

La notifies del sequestro e 
stata fatts si dlrettore ammi-
nistratlvo dell'ospedale, rag. 
Dore. quests msttins. A quan
to si e sppreso, 11 ministero del 
tesoro svrebbe invocsto 11 
prowedlmento giudiziario per 
evitare che scsdessero 1 ter
mini per is rivendicazlooe del 
credito. 

altri due flgli sposati. A tren-
t'annl di distanza si e visto 
incolpare di diserzione: un 
reato che prevede una pena 
minima dl cinque anni d'ar-
resto. Pietro Boifava ha subito 
il drarnma di tanti giovanl 
italianl. II servizio di leva, e 
appena diventato padre, la 
guerra, sui vari fronti: Fran-
cia, Albania, Grecia, Jugosla
via e Sicilia; in fondo. trenta 
mesi di prigionia prima to 
Algeria e poi in Inghilterra. 
A casa ormai tutti lo consi-
deravano morto. Nove carto 
line di richiamo frammezza-
te da brevi period! di conge-
do. Si ricorda poco: «A tren-
fanni di distanza non mi sem
bra vero di aver fatto 11 sol-
dato». Neanche la moglie lo 
pud aiutare; dl quegli anni 
ricorda solo la miseria, la fa
me ed 1 sacrifici. a Una volta 
mi e giunta la cartolina quan
do avevo un figlio morto — 
racconta 11 Boifava — aveva 
7 mesi e non mi volevano la-
sciare a casa nemmeno per 
I funerall. Se non parti, mi 
disse II maresciallo del cara
binieri, vengono a prenderti e 
tl fucilano ». ' 

Nel giugno del 1943 e in Si
cilia con il suo battaglione ed 
ottiene una licenza speciaie. 
A dire il vero, non se ne ri
corda, ma sta scritto sulla ci
tazione; e non riesce a colle-
garla a nessun evento parti
colare. E' un permesso abba-
stanza lungo perche lascia l'i-
sola prima dello sbarco anglo-
americano (9 luglio 1943) e 
non deve rientrare che per il 
23 dello stesso mese. Le noti
zie. anche se censurate. che 
vengono dall'lsola sono disa-
strose ma nonostante tutto 
Pietro Boifava riprende la sua 
roba, saluta la famiglia e si 
rimette in viaggio. Piu che 
un viaggio e una awentura: 
continui bombardamentl e rai 
tragliamentl. Prosegue a pie-
di. con 11 treno e su qualche 
carretta militare. A Reggio 
Calabria riesce a trovare po
sto su uno zatterone che fa Is 
spola con Messina e raggiun-
ge la Sicilia, 

n suo battaglione si trova 
di stanza a Catania e 11 11 
Boifava cerca di ragglungerlo. 
Incontra colonne dl tedeschi 
che si ritirano (ripasseranno 
lo stretto al gran compieto; 
e dl italianl. Nessuno sa dar 
gli Indicazioni sui suoi com
pagnl. E contlnua a cammt 
nare, s piedi, da solo, flnche 
un giorno viene preso dsgii 
Inglesi. 

Grosso modo, parola piu pa
rola meno, e il racconto che 
II giudice istruttore ha potuto 
verbalizzare ma e'e una sp-

Etndice. che forse non ssrs 
teressante per II Tribunale 

militare dl Palermo, nelle vi-
cende amsre del BoUava cne 
vi vogliamo rsccontsre. Dalla 
prigionia rientra nel febbrsio 
del 1946. Ha ripreso 11 suo la 
voro e 1 gusi fsmllisri (una 
viU di sacrifici e dl stent!) 
gli hanno fatto dimenticsre in 
fretta le esperiense belliche, 
quando gli viene recapitsta 
una decims cartolina. Quests 
volta non si tratta dl un ri-
richiamo alle arm! ma 
di una sempiloe comunlcaxio-
ne: presso II distretto mllltsn 
dl Brescls gli sono state ac 
credltate dal govemo inglese 
25.000 lire. Un capitale per 
quell'epocs. 

Oil Inglesi hanno diligenie-
mente annotato e pagato 11 
lsvoro che il Boifava ha svol-
to come pastaio nel campo ai 
concentrsmento. Fu una gior
nata dl sognl lndimentlcablle 
per tutta la famiglia. «Quan-

ti progettl. Volevamo compra-
re del vestiti nuovi, delle 
scarpe, togliercl la soddisfa-
zione dl qualche pranzetto piu. 
abbondante con leccornie alia 
borsa nera, perche esisteva 
ancora la tessera annonarla*. 
Pietro Boifava non ce la fa 
piu a continuare; un groppo 
alia gola gli lmpedlsce dl 
parlare. «Lo avevo acconi-
pagnato io — dice la moglie 
— quel giorno. Sono rimasta 
fuori ad aspettare. Quando e 
uscito era pallido, distrutto. 
Gli avevano trattenuto venti-
mila lire perche aveva colia-
borato con il nemlco». Cioe 
la dichiarazione di guerra al
ia Germania da parte dell'lta-
Ha del 13 ottobre 1943 non era 
valida per le autorita mill-
tarlil. 

Carlo Bianchi 

BOLOGNA 

Convegno sui 
tempi lunghi 

delle istruttorie 

BOLOGNA^ 
Slamo, in potenza, un popo

lo di imputati. Basta una de-
nuncla, anche infondata, per 
trasformare un cittadino in un 
inquisito. 

II processo per arrivare al
ia assoluzione o al rinvio a 
giudizio e spesso lungo. este-
nuante, costoso e pieno dl ri
sen!, soprattutto — e per as-
surdo — per l'irmocente. Per 
quests ragione 1 giudici 
istruttori dell'Emilla - Roma-
gna, al termine di un loro 
convegno svoltosi neirottohje 
del 71, decisero dl promuo-
vere un nuovo convegno na-
zionale di studio su «I pro
blem! della istruzione forma-
le penalea. che si terra nelle 
sale ueirArchlginnasio 11 9 e 
10 giugno corrente mese. 

Nel comitate organlzzatore, 
oltre ai cosidetti aaddetti al 
lavoria, e presente anche il 
presidente della giunta regio-
nsle Guido Fantl e 11 slndsco 
di Bologna Renato Zangheri. 

Le relazlonl su cui e prevt-
sto uno stimolsnte, acceso di-
bsttito per Is palpitsnte st-
tualita degli argomenti in di-
scussione, soprattutto ora che 
sono aU'esame della sesta le-
gislatura parlamentare le pro-
poste per le riforme del codi-
ci, rlguardano, sempre In re-
lazlone alia Istruzione forma-
le: «I principl costituxlonali 
dl Ilberta» (argomento svolto 
dall'aw. prof. Giuseppe De 
Lues); a I principl costituxlo
nali di eguagllsnza* (giudice 
VI to Zlncsni) cRspporti fra 
giudice istruttore e pubblico 
ministero* (professor Franco 
Bricola); aAssistenza dell'im-
putato neiristruzione formale: 
Diritto vigente e prospettlve 
dl rlformss (professor Vln-
cenzo Cavallari); aProbiemi 
degli ufflcl del giudici Istrut
tori e prospettlve de jure con-
dendo* (giudice Nicold Fran
co). 

La relszlone dl sintesl ssra 
tenuta dal professor Giovanni 
Conso. 

Ls segreteria generate del 
convegno e affldsta al consi
gners Istruttore del tribunale 
dl Bologna dottor Aotelo 
Valla. 

Due ordini di cattura per 
la sciagura ferroviaria acca-
duta l'altra sera alia stazione 
di Torricola, alia periferia di 
Roma. II sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Callo-
vini, che conduce le indagini, 
ha fatto arrestare Domenico 
Fiorani. 52 anni, il macchinista 
del convoglio dei carrelli in 
manovra durante il passaggio 
del direttissimo, e Stefano 
Rossi, 26 anni, roperaio-mano-
vratore che ha dato disposi-
zioni da terra al conducente. 
L'accusa e di omicidio pluri-
mo colposo e disastro ferro-
viario colposo. Dalla ricostru-
zione degli inquirenti e risul-
tato che uno dei carrelli. in 
movimento sul binario morto, 
che scorre accanto a quello di 
transito, e finito sui binari 
contro il DD. dopo un urto con
tro i respingenti di fine corsa. 

Nella giornata di ieri, intan-
to, sono state identificate le 
altre vittime del tragico dera-
gliamento del direttissimo Mi
lano-Salerno. I morti, come e 
noto, sono cinque: si tratta di 
Mafalda De Rosa, 46 anni. in-
segnante elementare; Antonio 
Lamante, 21 anni. agente di 
PS; Cristina Grugni, 31 anni, 
madre di tre bambini; Vin-
cenzo Pastore, 25 anni; Bruno 
Paparello, 28 anni. Per il ri-
conoscimento degli ultimi tre 
sono occorse diverse indagini 
in quanto i corpi erano orri-
bilmente sfigurati. Altre 32 
persone sono rimaste ferite. al-
cune in modo grave. AU'ospe-
dale San Giovanni e stata 
identificata la giovane tuttora 
in coma: e Rita Loskaj, 21 
anni, di origine ungherese. 

Per tutta la notte e il gior
no squadre di operai e tecnici 
hanno lavorato sui binari per 
riparare i danni. II traffico 
ferroviario, finora, e stato riat-
tivato su un solo binario a 
senso unico alternato: forse 
entro oggi i treni potranno tor-
nare a transitare nei due sensi 
di marcia. 

Nel pomeriggio di ieri sul 
luogo del disastro si e recato 
di nuovo il sostituto procura
tore Callovini, accompagnato 
da una commissione di esper-
ti. dal dott. Fragranza, della 
polizia ferroviaria, e dal mag-
giore Vitali, comandante del 
nucleo investigativo dei carabi
nieri. Parallelamente si svolge 
una seconda inchiesta, disnosta 
dal ministero dei trasporti. 

II magistrato inquirente pri
ma di spiccare gli ordini di 
cattura aveva interrogato il 
macchinista Domenico Fiorani, 
i'aiuto macchinista Roberto 
Giardini e il manovratore Ste
fano Rossi. I tre dipendenti 
delle FF.SS.. a quanto si e 
appreso. hanno sostenuto di 
aver sganciato il locomotore 
dai carrelli merci che, forse 
a causa della pendenza del ter
reno e del peso trasportato, 
si sarebbero di nuovo messi in 
movirnento sul binario morto. 
Questa versiooe non ha con-
vinto il dott. Callovini. 

II direttissimo «2701> era 
partito dal capoluogo Iombar-
do l'altra mattina alle 10.55. 
Arrivato alia Stazione Termini 
dopo le 19, era ripartito con 
alcuni minuti di ritardo al
le 1945. dirrtto a Napoli e Sa
lerno. Trasportava 350 passeg-
geri, per lo piu laroratori 
pendolari che da Roma tor-
navano in vari centri a sud 
della capitale. 

II tragico deragliatnento e 
awenuto alle 20.05 a Torricola, 
nelle vicinanze delle Capan-
nelle. Sul binario morto che 
corre parallelo alia sede stra-
dale era . in sosta il piccolo 
convoglio composto da carrelli 
ferroviari rarichi di pietrisco. 
Pian piano i carrelli hanno co-
mindato a muoversi. Lungo il 
tragitto hanno acquistato velo-
cita fino a giungere in piena 
corsa contro i respingenti si-
tuati alia fine del binario 
morto. 11 violento urto ha fatto 
schizzar via un carrello, die 
ha intralciato il transito del 
direttissimo, sopraggiunto in 
quel momento alia velocita di 
120-130 chilometri orari. 

L'impatto tra fl locomotore 
del DD e fl carrello e stato 
vlolentissimo. n piccolo vagone-
merci e stato scaraventsto in 
aria ed e ricaduto sulle fian-
cste della terza e qusrts car-
roxzs visggistori, sventrsndo 
le lamiere e finendb. di rim-
balzo, contro un palo di ce-
mento deU'slts tensione. 

pensioni 
Gli ussegni 
ricevnti 

Sono pensionato dell'IN-
PS per vecchlaia. Facclo 
presente che non ho rice* 
vuto la pensione relatlva 
al bimestre novembre-dl-
cembre dello scorso anno 
e neppure la 13> mensllita. 
Nel gennalo e febbralo del 
c.a. ml hanno dato solo 
L. 75.820 ed in marzo ed 
aprile non ho avuto niente. 
Nel marzo 1971 essendo 
morta mia moglie, gia pen-
slonata dell'INPS per inva
lidity, feci domanda per a-
vere la pensione dl river-
slbillta. L'importo fu sta-
bilito in L. 77.555, perd il 
22 febbralo del ca. mi han
no Inviato L. 27.600 e per 
il - bimestre gennaio-feb-

. bralo dello stesso anno ml 
e pervenuto un altro asse-
gno che non ho caplto a 
cosa si riferisce. 

Desldererel chiarimentl 
al riguardo. 

GIUSEPPE GALGANO 
' ' Calitri (Avelllno) 

Caro compagno Galgano, 
tu risulti titolare di una 
pensione diretta per vec-
chiaia n. 3666514 e di una 
di riversibilita n. 2415211 
entrambe a carico dell'IN' 
PS. Sulla pensione diretta 
tu hai percepito in piu lire 
4.160 al mese (complcssiva-
mente L. 79.040) per quote 
di maggiorazlone per il co-
niuge a carico fino al 31 
ottobre 1972, vale a dire 
anche dopo la morte di tua 
moglie avvenuta il 14 mar-
zo 1971. Per tale motivo la 
sede dell'INPS di Avellino 
nel liquidarti la pensione 
di riversibilita ha trattenu
to sugli arretrati a te spet-
tanti la suddetta somma di 
L. 79.040. Per quanto ri-
guarda la mensilita di pen
sione che tu did di non 
aver riscosso (novembre, 
dicembre 1972 e 13" mensi
lita) ti precisiamo che lo 
INPS di Avellino ritirb, a 
suo tempo, Vordinativo di 
pagamento in quanto lo 
stesso comprendeva ancora 
la quota per tua moglie a 
carico. Ci risulta che il 9 
marzo del CM. ti sono state 
corrisposte L. 87.680, som
ma a te dovuta al netto del
le quote di maggiorazio-
ne, mentre invece avresti 
riscosso L. 96.000 se nel 
gennaio u.s. non ti fosse 
stata erroneamente pagata 
la bimestralita ancora con 
la quota per il coniuge. 

Per i mesi di marzo, a-
prile, maggio e giugno del 
c.o. ti sono state inviate 
L. 135.000 con CH 16 bis 
emesso V8-5-1973, importo 
che indubbiamente a que-
sfora tu avrai gia perce
pito. Con lo stesso sistema 
la sede dell'INPS di Avel
lino continuera a pagarti 
fino a quando il Centro 
elettronico non avra ap-
portato le dovute correzio-
ni. Per quanto riguarda il 
pagamento della pensione 
di riversibilita ci risulta, 
altresi, che tl relativo im
porto di L. 6.050 mensili ti 
viene corrisposto puntual-
mente. 

II supplemento 
e assorbito 

Nel maggio del 1953 do
po essere andato in pen
sione come lavoratore edi-
le, continual a Iavorare nel 
settore dell'agricoltura in 
quallta di abituale fino al 
1963. 

Ho chiesto da svariatl 
anni la ricostituzione del
la mia pensione per 11 pe
riodo di lavoro da me pre-
stato dopo 11 pensionamen-
to e l'lNPS non mi ha con-
cesso alcun miglioramen-
to. Come mai? 

GIROLAMO LA FACE 
CIttanova (R. C.) 

Ci risulta che la sede del
l'INPS di Reggio Calabria 
a seguito della tua doman
da di ricostituzione di pen
sione ha regolarmente con-
teggiato i contributi da te 
versati fino al novembre 
del 1963 come lavoratore 
agricolo iscritto negli elen-
chi anagrafici da abituale. 
Purtroppo tale conteggio 
non ha dato luogo ad alcun 
supplemento di pensione 
nei tuoi confront! in quan
to godendo tu di pensione 
integrata al minima il sup
plemento e stato assorbito 
dalla integrazione. 

Ancora sugli 
acconti 

Ho 68 anni e sono pen
sionato dell'INPS per Inva
lidity dal 1958. Con 1 miser! 
aumenti sussegultlsi nel 
tempo, 11 30 giugno 1972 so
no arrivato a percepire lire 
27.450 al mese e quando ho 
ritirato la pensione di ago
sto ho avuto LL 32.000, men
tre rltenevo di aver dirit
to all'acconto sui futuri 
miglioramenti di L. 30.000 
come tutti gli altri. Compe
te anche a me l'aumento? 

FRANCO BUCCARELLA 
Gallipoli (Lecce) 

Rtpetiamo a te quello che 
abbiamo gia detto in que
sta nostra rubrica rispon-
dendo ad analoghe richie-
ste inoltrateci da numerosi 
altri pensionatl titolari di 
trattamento mlnimo: rac
conto a suo tempo conces-
so ai pensionati deWINPS 
dell'assicurazione generate 
obbligatoria dei lavoratori 
dipendenti fruenti di pen
sione con decorrenza ante-
riore al 1. maggio 1968, si 
Tiferiva ai pensionati che 
Tiscuotevano, al netto deUe 
maggiorazioni per I fami-
liari a carico, una pensio
ne mensile di importo su-

periore ai trattamenti mi
nimi di L. 30.000 per i pen
sionati di etd inferiore ai 
65 anni e di L. 32.000 per 
gli altri. II che sta a signi-
ficare che l'aumento per
centile previsto dalla leg-
ge dell'll agosto 1972 n. 485 
spetta comunque sulle pen
sioni che al 30 giugno 1972 
erano gia superiori al trat
tamento minima. Per le al
tre pensioni, invece, in li
nea di massima non spet
ta alcun aumento salvo po-
che eccezioni come ad e-
sempio il caso di coloro 
che alia data del 30-6-1972, 
percepivano una pensione 
d'importo non integrato al 
minimo di poco inferiore 
al trattamento minimo e 
la decorrenza originaria 
della pensione stessa era 
piuttosto remota. In questo 
caso quindi in base all'art. 
3 della citata legge n. 485 
essl vengono a beneficiare 
di una percentuale di mag-
giorazione piuttosto eleva-
ta ragion per cui dalla ri-
valutazione viene fuori un 
importo di pensione supe-
riore al trattamento mini
mo in vigore dall'1-7-1972 
(L. 30.000 o L. 32.000 men
sili a secondo I'eta). Nel 
tuo caso non possiamo far-
ti un calcolo preciso in 
guanto non siamo a cono-
scenza della tua pensione 
non integrata al minimo 
alia data del 30 6-1972. 

Ti precisiamo, con I'oc-
casione, che la pensione da 
te riscossa nell'agosto del 
1972 nella misura di lire 
32.000 mensili, dall'1-1-1973 
e stata portata a L. 33.750 
per effetto dell'aumento 
derivante dallo scatto del
ta scala mobile. 

Conteggi 
sepavati 

Dal 1923 al 1949 ho lavo
rato come operalo mecca-
nico. Dal 1949 al 1952 sono 
stato dlsoccupato. Nel 1952 
iniziai attivita artigiana 
che ancora contlnuo. Dal 
22 maggio 1954 fino alia 
data del mio pensionamen-
to (1. luglio 1968) ho ver-
sato contributi volontari 
all'INPS ininterrottamente 
per oltre 14 anni. AH'atto 
della liquldazione della 
mia pensione mi sono sta
ti fattl due conteggi sepa-
rati e sono rimasto meravl-
gliato in quanto con 20 an
ni di contributi obbllgato-
ri, per un importo di lire 
13.928, mi e stato assegnata 
una pensione dl L. 26.127,37 
mensili; mentre per un im
porto di L. 444.379 di con
tributi volontari da me 
versatl per 14 anni mi e 
stata aggiunta una quota 
di pensione di solo lire 
8.494.56. 

Desidererel sapere: 
1) In base alia nuova 

legge posso Inoltrare do
manda di riliquidazione 
dei contributi volontari? 

2) Poiche alia data del-
ril-6-1973 compird 65 anni, 
eta prevlsta per il pensio-
namento degli artigiani, mi 
spettera in tale epoca un 
supplemento di pensione e 
dl quanto? 

3) Facendo domanda di 
riliquidazione potr6 anche 
includere i periodl di di-
soccupazione? 

4) C'e una scadenza per 
presentare la domanda di 
riliquidazione dei contri
buti volontari oppure po-
tro attendere il 65. anno dl 
elk e fare un'unica do
manda? 

COSTANTTNO CONCAS 
Arbus (Cagliari) 

Ti precisiamo, innanzi-
tutto, che l'importo della 
pensione a suo tempo a te 
liquidata, da quando si e-
vince dalla lettera della Se
de dell'INPS di Cagliari, di 
cui ci hai inviato copia, 
non e di L. 34.621 (L. 26.127 
+ 8.494) come da te asseri-
to. Detto importo si riferi
sce alia pensione calcota-
ta in forma relributiva; 
mentre, invece, a te e sta
to messo in pagamento lo 
importo piit favorevole 
(L. 36.442) desunto dal cal
colo contributivo. importo 
che, aumentato della mag-
giorazione prevista per le 
persone a tuo carico (mo
glie e 4 figli) raggiunse, al-
Vepoca, L. 54.640 at mess. 

Ed ora rispondiamo alls 
tue richiesie: 

1) Purtroppo dobbiamo 
farti presente che non puoi 
usufruire delta riliquidazio
ne dei contributi volontari 
in quanto Yart. 14 del DPR 
n. 1432 del 3112-1971 stabi-
lisce che la stessa compete 
ai titolari di pensione a 
carico dell'assicurazione ge
nerate obbligatoria i quali 
hanno fruito. in base ai 
contributi volontari versa
ti, deU'lntegrazione previ
sta deXfart. Jl del D.P.R. 
del 27-4-1968 n. 488 e cfo» 
hanno avuto la riliquida
zione delta loro pensione in 
forma retributiva. Tu, in
vece. come tt abbiamo an-
zidetto hai avuto la liqul
dazione della pensione fit 
forma contributiva percht 
piu favorevole. 

2) Al raggiungimento 
del 65. anno di eta tu po-
trai ottenere, a domanda, 
un supplemento di pensio
ne pari a 18?2 volte i con
tributi base versati nella 
Gestione artigiana. 

3) Al fini del calcolo 
della pensione i periodt di 
disoccupazione possono es
sere computatt solo se in-
dennizzati. 

4) Assodato che tu non 
hai diritto alia riliquida
zione dei contributi volon
tari non tl resta che atten
dere il compimento del $5. 
anno di eta previsto per il 
pensionamento di vecchiala 
degli artigiani, per far ri-
chiesta del supplemento. 

A cura di F. VITEN, 

* ^ S ^ a f o < 3 ^ ^ ^ ^ s g O . . , ;:N - / . , ^ & ^ ^ ^ ^ 4 * J ^ ^ ^ 
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Bertolucci 
comincia 

a novembre 
« Novecento » 

II regista Bernardo Berto
lucci inlzlera nel prosslmo 

autunno a girare Novecento, 
il film del quale sta termi-
nando, Insleme col fratello 
Giuseppe e con Franco Arcal-
11, la scenegglatura. 

II film ha < per tema «le 
opere ed i glornl» della cam-
pagna pad ana. I protagonist! 
conducono due «vite paralle-
le»: entrambl natl e vlssutl 
lontano dalle grandl cltta, 
l'uno figlic dl un proprleta-
rio terriero, e legato alle tra-
dizioni della societa campa-
gnola della «bassa» emllla-
na, l'altro figlio dl sempllci 
contadinl, lavoratorl delta 
terra d'altrl, passano l'infan-
zla Insleme, vivendo, di ri-
flesso, le lotte e le avventure 
politiche del primi annl del 
1900. Con il fascismo, le due 
« vite parallele » si dlvldono: 
11 borghese si lnserira neJ mo-
vimento fascista, 11 contadlno 
gli si porra contTO. 

Novecento arrlvera a «toe-
care » anche la seconda guer-
ra mondiale, considerando le 
modificazionl social! da essa 
portate, non l'evento bellico 
In se. II film entrera in clr-
cuito nella staglone cinema-
tografica ,74-,75. 

Intanto 11 Sindacato nazlo-
nale del giornalistl clnemato-
graflci (SNGCI) ha reso noto 
di aver assegnato 1 Nastrl 
d'argento del 1973 a Bernardo 
Bertolucci e ad Alberto Gri-
maldi, rispettivamente regl-
sta e produttore dl Ultimo 
tango a Parigt. 

Merle Oberon 
sard forse la 

moglie di Gandhi 
CITTA' DEL MESSICO, 8 
Merle Oberon, flnlta la 

carriera di produttrlce, si ap-
presta a tornare a fare l'attrl-
ce. Le e stato infatti propo-
sto un ruolo nel film Gandhi: 
si tratta di una parte non 
molto lunga ma slgnlflcatl-
va, quella della moglie dl 
Gandhi. E forse Merle accet-
tera. 

Presentato il cartellone 

Dollari e lire 
* i 

scarseggiano 
per Spoleto 7 3 

II programma del Festival del Due Mondi si artico-
lera in diciotto speftacoli di musica, prosa e balletto 

Conferenza stampa, lerl mat-
tlna a Roma, per la presenta-
zlone e l'lllustrazione del pro
gramma del sedicesimo Festi
val del Due Mondi, che si 
svolgera a Spoleto dal 21 giu
gno all*8 lugilo. 

Glancarlo Menotti e Romolo 
Valll. esponendo 11 calendarlo, 
hanno sottollneato le dlfficol-
ta Incontrate nell'allestire, 
quest*anno, la rassegna. Me
notti ha fatto rlferlmento al 
crollo del dollaro e Valll alia 
sltuazlone polltica che si rl-
flette anche sull'organlzzazlo-
ne delle manlfestazionl artl-
stlche e culturall. II Festival 
dl Spoleto gode, infatti, di 
sowenzioni da parte di prlvati 
amerlcanl e dl finanzlamenti 
pubblici Itallanl (mlnlstero 
dello Spettacolo e entl local!). 

Valll ha comunque annun-
clato che ben diciotto produ-
ziont si susseguiranno sul pal-
coscenicl del teatrl e teatrinl 
o nelle chiese recuperate dal 
Festival. A proposlto di «re-
cuperi », forse, quest'anno sa-
ra la volta In cut anche 11 Tea-
tro Romano, che sorge nel 
cuore della cltta, verra usato 
per gli spettacoli. SI attende 
un benestare delle Belle Artl. 
Nel Teatro Romano dovrebbe 
eslblrsl la nuova compagnla 
deH'Harkness Ballet dl New 
York, recentemente rlstruttu-
rata, la quale presentera Time 
out of Mind, una danza prl-
mitivo-pagana con musica di 
Paul Creston e coreografla dl 
Brian Mac Donald; Percussion 
for Six Men, coreografia di 
Vicente Nebrada e L'uccello 
di fuoco di Igor Stravlnskl 
con coreografia dl Brian Mac 
Donald. • 

in breve 
Josephine Baker alia Carnegie Hall 

NEW YORK, 8 
Josephine Baker e tornata ad eslblrsl negll Stat! Unit!, pre-

sentando uno spettacolo_alla Carnegle„Hall .di_Ne.w York. La 
vedette, che Ha 67 ahhT, e~ stata~calorosamerite applaudlta da 
oltre 2500 spettatori. 

Gia operata Greta Garbo ? 
BARCELLONA, 8 

Secondo un quotldlano barcellonese Greta Garbo sarebbe gla 
stata operata di cataratta nella cllnlca del dottor Joaquin Bar-
raquer a Barcellona. Gil stessi medicl che hanno preso parte 
alia operazione avrebbero detto che le condizionl della paziente 
sono soddlsfacentl. 

La notizla. brevlssima, non fomlsce partlcolarl. D'altra parte 
i responsablli della Clinica Barraquer che nei glornl scorsi si 
sono rifiutati di rilasciare qualsiasl dichiarazlone alia stampa, 
continuano a mantenere 11 masslmo rlserbo sulla celebre attrioe 
svedese. 

Alain Delon criminale nei guai 
PARIGI. 8 

Jose Giovanni gira attualmente 11 suo nuovo film, Deux 
hommes dans la ville, ancora una storia di banditi. Protago-
nlsta e Alain Delon, nel ruolo dl un crlmlnale uscito dl pri-
gione dopo dodlci anni, che si trova esposto a parecchle diffi-
colta. Lo aiuta Jean Gabin, un ex poliziotto, ma lo mlnacciano 
i suoi ex compagnl e un funzionario di polizia. Inoltre, la sua 
fidanzata (Mimsy Farmer) e sottoposta a rlcatto. 

L'Opera di Pechino negli USA 
SAN FRANCISCO, 8 

Dl rltorno da Hong Kong, l'lmpresario amerlcano Robert 
Whitman ha annunciato dl aver concluso un accordo per una 
1ourn6e dell'Opera di Pechino in ben 49 cltta americane, cana-
desl e messicane. II complesso, formato di 45 artist!, arrlvera 
a San Francisco 11 5 lugilo, e comincera II suo programma con 
un'opera del Cinquecento. 

LA CHIAVE 
PER COMPRENDERE 
IL TERREMOTO 
MONETARIO 

Altrl spettacoli dl alto livel-
lo, e dl grande attesa, sono la 
Manon Lescaut dl Puccini, dl-
retta da Thomas Schlppers e 
per la regla dl Luchlno VI-
scontl. La «rlproposta rlgoro-
sa» dl Manon, come l'ha de-
flnlta Valll, aprlra, la sera del 
21 giugno al Teatro Nuovo, 11 
Festival. 

Inoltre, la segnalare La Daf-
ne, opera barocca di Marco da 
Gagllano, scritta per Vlncenzo 
Gonzaga neH'allestimento del
la New York Pro Musica An-
tiqua. 

Per quanto rlguarda la pro
sa, 11 Festival dl Spoleto pro-
porra al pubblico cinque spet
tacoli tra cul YOrestea dl E-
schllo neU'allestimento dl Lu-
ca Ronconl che, presentato al 
festival di Belgrado e dl Ve-
nezia, fu dato per una sola 
sera al Centro Sperimentale dl 
cinematografia dl Roma e pol 
bloccato per l'inaglbillta del-
l'impianto scenico. II cast ha 
sublto un solo mutamento lm-
portante: Umberto Orslni so-
stitulra Glauco Mauri nella 
parte di Oreste. 

Gil organlzzatorl della ras
segna spoletina hanno dovu-
to tener conto della speri-
mentazione teatrale italiana. e 
neH'ambito dl questa scelta 
hanno invitato a Spoleto 11 
Patagruppo di Roma, che alle-
stira, appositamente per que
sta manifestazione, La comme-
dia di Robin e Marion dl 
Adam De La Halle. . 

Ancora per la prosa, da se
gnalare 11 Gruppo catalano dl 
Barcellona Els Joglars che si 
esibira In due azlonl mlmlche: 
Mary d'Ous e El Joe. 

Alia conferenza-stampa era 
presente anche 11 giovane dl-
rettore d'orchestra Christo
pher Keene. il quale dirigera 
sia alcuni concertl — tra cul 
uno lnteramente dedicato alle 
musiche dl Glancarlo Menot
ti — sia il tradizionale concer
to In piazza che, come e uso, 
chiude 11 Festival spoletino. In 
questa occasione verra esegui-
to 11 War Requiem di Benja
min Britten che vedra lmpe-
gnati in piazza del Duomo cir
ca duecentocinquanta ele-
menti. 
" Tra 1 complessl strumentali 
e corall, ricorderemo: la Na
tional Orchestral Association, 
composto di ottanta element! 
la cul eta media si aggira sul 
ventlquattro annl; 11 Colum
bus Boy Choir, di cul fanno 
parte venture" bambini e l'Or-
cliestra Piccola of Marin 1 cui 
ventlsel muslcisti sono tutti 
student) dl scuole superlorl di 
San Francisco. 

Questi 1 principal! spettacoli 
da segnalare. Diamo, comun
que. qui di seguito 11 program
ma completo della rassegna. 

OPERA — Teatro Nuovo 
(21, 24. 26 giugno 1. 5, 8 lu
gilo) Manon Lescaut dl Gla-
como Puccini, dlrettore d'or
chestra: Thomas Schippers; 
regla di Luchlno Viscontl, sce
ne dl Llla De Nobili, costuml 
di Pietro Tosl. — Teatro Caio 
Melisso (30 giugno 1. 3, 4, 5, 
6, 7, 8 lugilo) La Dafne dl 
Marco Da Gagllano. dlrettore 
musicale: George Houle. re
gla di William Woodman. 

BALLETTO — Teatro Nuo
vo (29, 30 giugno 1. lugilo) 
Jerome Robbins presenta Ce
lebration: I'arte del pas de 
deux, gala di celebrl ballerin! 
internazionali. — Teatro Nuo
vo (3, 4. 6, 7, 8 lugilo) The man 
from the East presentato dal 
Red Buddha Theatre, scritto, 

?rodotto e diretto da Stomu 
amashita. — Teatro Roma

no (30 giugno, 1, 3. 4. 5, 6 lu-
glio) Time out of Mind, Per
cussion for Six Men e L'uc
cello di fuoco presentati dal-
l'Harkness Ballet di New 
York. 

TEATRO — Teatro Nuovo 
(22, 23, 24, 25 giugno) L'en-
chanteur pourrissant di Apol-
linaire, presentato dal Rldeau 
de Bruxelles, diretto da Clau
de Etienne. — Teatro Caio 
Melisso (23, 25, 26 giugno) 
El Joe e (24, 27, 28. 29 giu
gno) Mary d'Ous mess! In see-
na da Els Joglars di Barcel
lona. Chlesa dl S. Nicold (I, 
2, 3, 4, 5 luglio) Orestea dl 
Escbik), regla di Luca Ronco-
ni, scene e costuml dl Enri
co Job. — Teatrino delle Sel 
(dal 23 al 29 giugno) La 
commedia dl Robin e Marion 
di Adam De La Halle nella 
messa in scena del Patagruppo 
— (30 giugno, 1, 2, 3. 4, 5, 6. 7, 
8 luglio) Le metamorfosi di 
Ovidk), regla di Paul Sills, 
traduzione, adattamento e 11-
riche dl Arnold Weinstein. 

CONCERTI — Teatro Caio 
Melisso (22 giugno - 8 lugilo) 
«Concert! da camera di Mez-
zogiomo* dlrettore artistico: 
Charles Wadworth. — Santa 
Eufemla (22 giugno 6 luglio) 
Concert! Maratona con Lu-
kas Fosa e altri giovanl dlret-
tor! europei e amerlcanl. — 
Piazza Duomo (24 giugno) 
Concerto corale del Westmin
ster Choir, dlrettore; Joseph 
R. Flummerfelt. — Teatro 
Nuovo (23 giugno) Concerto 
della National Orchestral As
sociation con musiche di 
Gluck, Mozart, Brahms; dl
rettore d'orchestra Leon Bar-
sin. — Teatro Caio Melisso (1. 
luglio) Concerto diretto da 
Hugo Rlnaldi, Orchestra pic
cola of Marin. — Teatro Caio 
Melisso (5 luglio) Concerto del 
Columbus Boy Choir. — Tea
tro Nuovo (7 luglio) musiche 
di Gian Carlo Menotti, dlret
tore d'orchestra Christopher 
Keene. — Piazza Duomo (8 
luglio) War Requiem dl Be
njamin Britten, dlrettore dl 
orchestra Christopher Keene. 

I significativi prodotti di un cinema vitalissimo; 

Pagine di storia recente 
intre i film cubani 

NeH'«Uomo di Maisanic(i» di Perez, in «Viva la Repubblica» di Vega e in 
« Gir6n» di Herrera i temi della rivoluzione e della difesa del regime socialista 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 8. 

L'uomo dl Maisanicu del 
giovane regista Manuel Pe
rez, presentato in questi glor
nl sugll scherml cubani, sta 
rlscuotendo un grande sue-

' cesso dl pubblico. La cinema
tografia oubana, seguendo un 
fllone che e partlcolarmente 
caro e congenfale a gran par
te del suo! registi, cl offre, 
con questa ultima pelllcola, 
un'altra pagina dl storia, vi
va nel ricordl dl tutti e da 
centlnala, forse migllala, dl 
uomlnl vissuta e sofferta co
me protagonist! meno di die-
cl annl fa. 

L'uomo di Maisanicu e la 
storia dell'ultlma e rlsolutlva 
battaglla contro le bande di 
controrlvoluzlonari e terrori
st! annidate fra 1 dirupi e nel
le fitte boscaglle della sierra 
delTEscambray, nella regione 
centrale dell'lsola, che per an
ni semlnarono terrore e mor-
te. Sotto 1 loro colpl cadeva-
no contadinl, operai, alfabe-
tizzator! — quasi tutti stu
dent! glovanisslmi — dlrlgen-
ti sindacall e politic! della ri
voluzione. I «gusanos» (ver-
ml), rlcchl proprletari terrle-
rl, industrial! e uomlnl com-
promessl con la sanguinarla 
dittatura batlstiana erano, 
con l'appoggio della CIA. il 
sostegno e spesso 1 capl e 
membri delle bande. Terrorl-
smo, diverslone, sabotaggio, 

' assasslnlo erano le arm! con 
le quail essi si Uludevano di 
poter bloccare la marcia del
la rivoluzione e dl riportare 
Cuba, confidando anche In un 
nuovo sbarco, ma non pJu di 
mercenari, organizzato dagl! 
Statl Unit!, alia situazione 
precedente la vittorla del-
reserclto «rebelde». 
- II film dl Perez e la rlco 

struzione fedele, raccontata 
con semplicita, con asciuttez-
za, rifuggendo dalla spettaco-
larlta e con uso equilibratls-
simo della «suspense)), della 
offensiva contro le bande, 
passata alia storia come la 
«llmpla del Escambray». 
Una ricostruzlone fatta In ba
se alle confessions rese da! 
controrivoluzionari, cap! e 

Complcssi pop 
in un festival 

a Napoli 
NAPOLI, 8 -

La terza edlzlone del «Fe
stival della musica d'avan-
guardia e nuove tendenzen 
— ma per la verlta si tratta 
soltanto dl musica pop — e 
cominciata lerl sera a Napoli 
nei vial! della Mostra d'Oltre-
mare. Diecl complessl esor-
dienti hanno dato vita alia se-
rata, che e stata condotta da 
Sabina Cluffinl. La manife
stazione continuera fino a do-
menlca. 

Nella prima giornata si sono 
esibiti i seguenti complessl De-
dalus dl Torino, Prlmo angolo 
a destra di Cuneo, Piazza del
le Erbe di Crema, Free love 
di Roma, Paradlso • a basso 
prezzo dl Aosta, La fine del 
libro e Abramo Lincoln di Ro
ma, Bravo reverendo Reebman 
dell'Aquila, Oro di Milano e 
Amusa Faliax. 

gregarl, al rapport! del co-
mandi de! reparti dl pollzla, 
dell'eserclto e della mlllzla 
rivoluzionaria che operarono 
nella Sierra. E' al tempo 
stesso un omaggio postumo a 
quantl come Alberto Delgado 
y Delgado, l'«uomo dl Mai-
sanicu» appunto, caddero e-
rolcamente, conosclutl dalla 
opinions pubbllca come « con
trorlvoluzlonari» e non co
me «combattentl della rivo
luzione)), quali in effettl era-
no. inflltratlsl nelle bande 
deil'Escambray per sgomlnar-
le 11 plu rapldamente possi-
bile. 

Sergio Corrlerl, Reinaldo 
Miravalles, Adolfo Llaurad6 

Per Katia 
una mano 
pericolosa 

Katia Critina, atlrlce olandese 
ma da annl trapiantata a Ro
ma, in una scena della « Mano 
che nutre la mortei, un film 
che, nonostante la mano di cut 
si parla nel titoio, non ha per 
fortuna nulla a che vedere 
con II fllone sul kung-fu, at
tualmente In auge sugll scher
ml Itallanl. II film e in lavo-
razlone nella capitate 

reai y|7 

controcanale 
PRESENZA — Per un setti-

manate e per un settimanale 
televisivo in particolare, si di
ce, il compito fondamentale 6 
quello di cesser presenter} 
sui fatti di attualitH. Giusto, 
perflno ovvio. Ce modo e mo-
do, tuttavia, di intendere e 
di realizzare questa presema, 
Ci si pub precipitare su un 
fatto, ad escmpio, al solo sco-
po di lasciar perdere altre 
cose. Si pub insistere su un 
tema che permette discorsi 
tranquilli per giustiflcare tl 
propria silenzio su altri temi 
ben piu nschiosi. Non stiamo 
facendo considerazioni astral-
te: stiamo parlando, ni piu 
ni meno, di quanto e awe-' 
nuto nell'ultimo numero di 
Stasera. 

II servizio di apertura era 
dedicato al ritorno a casa dl 
Mirko Panattonl. Un fatto di 
attualita, senza dubbio. Ma a 
che cosa e servito parlarne 
ancora? Ad ofjrire al telespet-
tatori qualche immagine com-
movente, qualche battuta 
* strappacore », nello stile che 
Stasera sembra prediligere in 
ordine agli avvenimenti di 
cronaca. Ma su questo pia
no, il telegiornale aveva gia 
fatto la sua parte. B poi? 
L'unico problema che Manue-
la Gadringher si i posto, i 
stato quello della giustiflca-
zlone del non intervento delle 
autorita e della stampa nel 
corso delle trattative tra fa-
miglia e rapltori. Ma si trat-
tava dawero di un problema 
pressante per Vopinione pub
blico? Non cl pare. Tutti han
no capita che questa decisio-
ne era ragionevole, almeno 
dal punto di vista della fu-
tela della vita del piccolo: ol-
tretutto, contrariamente a 
quel che la Gadringher sem
bra ritenere, gli interventi 
massicci delle «forte dell'or-
dtne *, su questo terreno, non 
hanno mai funztonato da de-
terrente. Quanto al tdlritto 
di tnformaztone* cui la TV 
sarebbe stata costretta a ve-
nir meno: andiamo! Sarebbe 
11 caso di pensare, piuttosto, 
a come, quotidianamente, e 
non certo per ragioni umani-
tarie, la TV si sottrae al suoi 
doverl di informazlone su 
tanti argomenti. 

K pastiamo al secondo strvi-

zio sulla destituzione di Co-
stantino ad opera dei colon-
nelli. Gia la scorsa settimana 
Stasera era intervenuto, con 
inusitata solerzia, sull'aweni-
mento. PercM ha insistito? 
Forse non & accaduto altro 
nel mondo, in questa setti
mana, che meritasse attenzto-
ne? E, comunque, e'era qual-
cosa di nuovo da dire sul te
ma? Non ci pare proprio, a 
giudicare da quel che abbia-
mo visto e sentito. Tutto si 
reggeva sulla intervista in 
esclusiva di Costantino: un 
«colpo glornalistico», certo, 
se perb il colloquio di Bian-
cacci con il sovrano avesse 
affrontato meno vagamente i 
nodi della questione greca e 
anche la responsabtlita della 
monorchia nel colpo dl Stato 
fascista di Papadopulos. In-
vece, la verita e" che il tema 
e stato scelto soprattutto per-
che~ non comportava, a livello 
al quale i stato trattato, so-
verchi problemi. E, infatti, 
Biancacci ha perfino presen
tato in chiave neutrale un 
portavoce di Karamanlis, del-
l'uomo, cioi, che ha imposto 
alia Grecia per anni una fe-
race dittatura di destra, per-
seguitando — con il pieno 
consenso del re — il movi-
mento popolare. 

Un servizio di questo gene-
re, comunque, sia pure nel 
gravi limiti, sarebbe stato ac-
cettabile, se poi Stasera aves
se confermato la sua passio-
ne antifascisla. informando I 
suoi telespettatori su quel che 
avviene in casa nostra: Vin-
terrogatorio dell'ex vice capo 
della polizia, il processo ai 42 
di a Ordine Nuovo •». le inda-
ginl sull'uccisione dell'agente 
Marino e sull'attentato alia 
questura di Milano. Tutti av
venimenti, tra l'altro. sui qua
li il settimanale avrebbe po-
tuto portare facUmente con-
tributi assolutamente origina-
11, dal momento che il tele
giornale ne ha sempre taciu-
to. Ma no. Stasera non ha 
scelto di parlare anche della 
Grecia; ha scelto dl parlare 
della Grecia lnvece che dl al
tro. Per questo la sua «pre-
senza » era, in realta. un alibi. 

g. c. 

e Raul Fomares sono gli ot-
timl lnterpretl (partlcolar
mente bravo Corrlerl, nel ruo
lo dl Alberto Delgado) del 
ftlm. Efflcace la colonna so-
nora curata dall'ormal affer-
matlssimo gruppo sperimen
tale dell'ICAIC. 

Dlcevamo all'inizlo che L'uo
mo di Maisanicu rlentra nel 
fllone storlco, molto caro al 
registi cubani. In effettl lo 
si pu6 conslderare un com-

Sletamento dl tutta la pro-
uzlone cinematografica cu-

bana di questa prima meta 
dell'anno. Cl rlferlamo in par
ticolare a Viva la Repubblica 
dl Pastor Vega e Girdn dl 
Manuel Herrera. Due film 
dlfferentl per concezlone e 
per tematlca affrontata, di 
grande valore didattico, anl-
matl di un unlco lntento: 
portare sullo schermo la sto
ria dl Cuba, 1 sacrlflcl, le 
lotte, le sconfitte e le grandl 
vlttorle del popolo cubano, 
del lavoratorl e delle loro or-
ganlzzazloni rlvoluzlonarie, 
sul difficile cammino per la 
indipendenza, la liberta, l'e-
dlficazione di una societa 
nuova. 

Viva la Repubblica (un ti
toio polemico con il quale si 
vuol sottollneare come di 
fatto fino alia vittoria della 
rivoluzione, Cuba plu che una 
repubblica libera, sovrana, de-
mocratica e indipendente. fos
se una colonla degli USA) e 
un documentarlo con il qua
le si ricostruiscono clnquan-
t'annl di vita cubana e cloe 
tutta la storia dalla nomlna 
del «prlmo presidents» nel 
1902, al colpo dl stato di Ba
tista nel 1052. 

Awalendosi dl un vasto ma-
teriale fllmato di repertorio, 
in parte anche inedito, e dl 
abbondante materiale fotogra-
fico (non sempre la scelta e 
stata facile) Pastor Vega rle-
sce a fornire un saggio dl 
notevole efficacia, agile, spes
so ironico, su mezzo secolo 
di asservimento, di penetra-
zione economica e polltica 
statunitense, di «marionet
te)) manovrate da Washin
gton, di dittatori spietati e 
sanguinari. Ma e soprattutto 
sul formarsi di una coscien-
za di classe degli operai e 
dei contadinl. sulle lotte de
gli studentl, sulle figure di di-
rigenti comunisti, sindacall e 
rivoluzlonarl della statura dl 
Mella, Guiteras. Villena, Pa
blo de la . Torriente, Jesus 
Menendes e, infine, su quella 
dell'allora giovane studente 
di diritto Fidel Castro, che 
il regista pone Taccento, per-
che sono questi uomini e 
queste lotte che hanno fatto 
levitare il movimento rlvolu-
zionarlo e create le premes-
se per la vittoria del 1959 

Girdn e la storia della a pri
ma disfatta dell'lmperialismo 
yankee in America Latina». 
L' invaslone mercenaria dl 
Bala dei Porcl del 19 aprile 
1961 e ricostruita in tutte le 
sue fasi salient! dal giovane 
Manuel Herrera, 11 quale si 
e awalso delle testimonialize 
dei protagonist!, millzianl e 
soldati che parteciparono al
ia battaglla, degli abitanti dl 
Playa Girdn e Playa Larga do
ve gli oltre duemila merce
nari, sbarcati con l'appoggio 
dl navi e aerei USA, furono 
annientati e fattl prigionleii. 
Gran parte del materiale uti-
lizzato per la realizzazione 
del film e quello stesso gira-
to nel 1961 nelle settantadue 
ore dl battaglla. Le parti ri-
costruite spesso con la parte-
clpazione degli stessi uomini 
che dell'epica lotta furono 1 
protagonist!, si amalgamano 
perfettamente con 11 materia
le di repertorio, si da riceve-
re quasi l'lmpressione di un 
film girato in presa diretta, 
dal vivo. Un documento. in 
deflnltiva, di rara efficacia 
emotiva e di notevole valore 
storlco. 

Nello stesso fllone dei tre 
film sopra cltati si pud Inse-
rire, riteniamo, anche la piu 
recente opera di Santiago Al
varez ...e il cielo fu preso 
d'assalto, decumentario lun-
gometraggio che muovendo 
dal viaggio dell'anno scorso 
di oltre due mesi e mezzo di 
Fidel Castro in Africa e nei 
paesi del campo socialista, co-
stituisce in certo qua! modo 
la conclusione ideale della 
storia di Cuba, e non solo di 
Cuba, fino ai giorni nostri. 
E*. quella di Santiago Alva
rez, un'opera non solo di e-
saltazione deiraffermarsi del
la rivoluzione socialista In 
Cuba, ma e soprattutto del
la superiorita del socialismo, 
della sua forza creatrice e di 
liberazlone deU'umanita dal 
giogo del blsogno e della do-
minazione imperialista. H 
viaggio di Fidel, diventa, nel 
film di Alvarez il fllo con-
duttore per un discorso am-
pio e profondo sulla lotta del-
1'umanltA per la sua emanci-
pazlone e affermazione con il 
formarsi e consolidarsi della 
societa socialista, simbolizza-
ta dalla vita, e llneluttabjle 
sconiltta dell' imperialisroo, 
delle forze della conservazio-
ne e guerrafondale. simbolo 
di distruzione e di morte. 

Ilio Gioffredi 

le prim 
Musica ' 

Giapponesi alia 
Filarmonica / 

Due serate giapponesi, mer-
coledl e glovedl, all'Ollmpico 
con l'Hlan Gakaku-Kal. Ga-
kaku signifioa «musica raffl-
nata» e Helan e 11 perlodo 
(dal IX al XII secolo dopo Ori-
sto) in out easa a Kioto fu co-
dlflcata In mod! e forme che 
sono rimasti in sostanza inva-
rlati fino a oggi. II vanto di 
queat'arte e quello dl essere 
stata aesolutamenbe arJstocra-
tica, di essersi sottratta ad 
ogni possibilita dl fruizione 
popolare: essa ha infatti sem
pre accompagnato cerlmonle 
di corte o rlti saori. 

II gakaku e pratlcato da vir
tuosi — tutti con vestiti del-
l'epocft Helan — di antlchi stru-
mentl giapponesi: flautinl di 
varlo tipo, il koto e 11 biwa 
(entrambl a plzzlco), gong e 
tamburi. Ess! producono una 
musica dlstlllata basata su uni
son! del fiatl (che per6 si as-
sestano tonalmente soltanto 
dopo fatlcosl portamenti), su 
lunghl pedali suirintervaHo dl 
seconda, su un sobrio uso del
la perousslone, sulla struttura 
portante del slstema pentato-
nico, che condlziona 11 tutto 
con molta dlscrezlone; e le 
danze sono caratterizzate da 
movlmenti slmmetrici per lo 
plu assal lentl. 

Si tratta, In deflnltiva, dl 
una forma d'arte sospesa In 
una sorta dl estatlco lmmobl-
llsmo e che trova molta dlffl-
colta a suscitare una reale 
emozlone nell'ascoltatore occi-
dentale, abituato per tTadlzio-
ne a una musica costrulta sul
la varieta eplsodlca, sul con-
fcrasto dlalettico del temi. sul-
l'amplezza delle modulazlonl, 
sulla moltepllclta del tlmbrl. 

Eppure 6 Indubblo che e au* 
tentlca arte anche quella del-
l'Heian Gakaku-Kal e che. dle-
tro di essa, e un prezioso pa* 
trlmonlo storlco, culturale e 
ideale; per cui spettacoli co
me questi sono gradltl e utl-
llsslml, se non altro perchfe 
fanno pensare, e perche" cl ri-
cordano che 1 valor! del no
stro eurocentrismo non sono 
per definlzione ne gli unicl, 
n6 gli assolutl, n6 1 mlgliorl 
nel grande panorama della 
oreativita umana. 

H pubblico ha mostrato di 
apprezzare molto l'lmpegno 
dei muslcisti e dei danzatori 
giapponesi ed e stato misurato 
negll applausl (non In quell! 
final!, perd) forse soltanto per 
non rompere 11 ollma rituale 
che awolge lo spettacolo. 

vice 
Cinema 

Triplo eco 
Anno 1942, nelle campagne 

d'Inghilterra: Alice, una don
na che vive sola (il marito e 
stato fatto prlgioniero da! 
giapponesi, sul fronte del Pa-
cifico) diventa l'amante di 
Barton, giovane recluta; ce
stui poi diserta, e Alice gli da 
asilo, ma costringendolo a ve-
stlrsi di abitl femminili, e a 
fingersi sua sorella. A parte 
i motivi di prudenza, e'e nel-
l'atteggiamento di Alice una 
sorta dl oscura rivaisa, una 
forse inconscia volonta di sog-
giogare il ragazzo. Le cose si 
complicano quando un ser-
gente di passaggio, Arthur, 
rozzo e assatanato quanto e 
possibile, si mette a corteg-
giare (in perfetta buona fe-
de) 11 Barton in gonnella. Que
sti, un po' per ripicca verso 
Alice, un po' — cosl dice — 
per <t vendicaral dell'eserci-
to», accetta di andare con 
Arthur a un ballo natallzio, 
ma la rischlosa beffa si ro-
vescia su di lui. Fuggitivo, e 
ormai scoperto come dlser-
tore, 11 giovane, appena cat-
turato e svlllaneggiato dal ser-
gente, cade sotto i colpl del 
fuclle da caccia imbracciato 
da Alice. 

Ma perche Alice uccide Bar
ton? Per risparmiargll ulte
rior! umlliazlonl e sofferen-
ze, rispondera lo spettatore 
comune, che ha gla asslstito 
alia soppresslone dl un pove-
ro cane malato. II regista bri-
tantiico Michael Aptcd, al suo 
esordio nel lungometraggio 
(ma con una notevole attivita 
televlsiva dietro le spalle), 
ha voluto presumlbllmente 
caricare di signlflcatl piu am-
bigui e sottili quel gesto, cosl 
come tutta Tepisodica prece
dente. Bisogna per6 dire che 
lo stile della rappresentazio-
ne, sobriamente realistico, 
sulla linea grosso modo del 
free cinema e della scuola do-
cumentarisUca d'oltre Mani-
ca, non e il piu adatto a rile-
vare certe sfumature; men-
tre, per contro, da vigoroso 
spicco a sequenze come quel
la (molto pregevole) della fe-
sta di Natale, dove si espri-
me senza mezzi termini tutta 
la tristezza, la volgarita, la 
disumanlta della vita di guer-
ra e di caserma. La oontadi-
na Alice e il soklataccio Ar
thur sono pure due forti ca-
ratteri. sebbene non nuovi, 
anzi dl stampo quasi classi-
co. Mentre la rigura di Bar
ton fa maggiormente le spe-
se d'una certa dose di artifi-
cio intellettualistlco, che ' e 
forse non tanto della regia 
quanto della scenegglatura 
(dl Robin Chapman, da un 
romanzo di H. E. Bates). No
tevole l'interpretazione di 
Glenda Jackson (dopoiata co
me al solito dalla brava Rita 
Savagnone), efficaci Oliver 
Reed, Brian Deacon e 11 oon-
tomo. La fotografia a colori 
e congrua alia struggente ma-
linconia del paesaggio. 

ag. sa. 

Concerfi di Santa Cecilia: 
i lavoratori in agitazione 
L'aawmblea del lavoratorl 

della gestione autonoma dei 
concertl dell'Accademla nazlo-
nale di SanU Cecilia ha de-
ciso lo stato di agitazione del
la categoria per protestare 
contro «l'aasurda situazione 
dl dlaagio in cul versa VEnte». 

L'aawmblea ha inoltre ctaie-

sto rintexvento del Mlnlstero 
del Turismo e dello Spetta
colo «per scindere le sort! 
della gestione dei concertl da 
quelle dell'Accaderaia e co
munque per precisare le ri-
spettive sfere di competenza » 
che, secondo raaaemblea, so
no all'orlglne dell'attuale sta
to dl dlMgta. 

II passo .. 
dell'assassino 

Potremmo definlre II pas
so dell'assassino dl Sidney 
Hayers un <tfllm di quality* 
della cinematografia tnglese, 
come lo e, per esemplo, Rose 
rosse per il demonio dl Peter 
Sykes, recenslto lerl su que
ste colonne. Pur nei llmltl lin
guistic! del « genere »„ // pas
so dell'assassino (inter pre ta-
to da Joan Collins, James 
Booth, Ray Barret, Tom Mar
shall e Slnead Cusack) supe-
ra la rappresentazlone del 
puro meccanlsmo del thril
ling per offrire uno spaccato 
della media borghesia Ingle-
Be, - reazlonarla, biecamente 
moralista e «assasslna nata», 
come si evince non solo da 
una slgnlficatlva battuta ma 
dal comportamento dl perso-
naggi esemplarl. 

II film a colori dl Sidney 
Hayers mostra come 11 sadl-
smo di un manlaco sessuale 
abbia le radicl nella stessa 
societa benpensante, la qua
le, quando si presenta l'occa-
sione, rlvela inequlvocabll-
mente la sua vlolenza e la 
tranquilla premedltazlone del
le sue «idee » omlcide. E' co
sl che un tlpico «interno 
borghese» pu6 trasformarsl 
improwlsamente In una ca
mera di tortura: una innocua 
famlglia, vittima della follia 
omlclda dl un manlaco ses
suale, decide dl raplre, se-
questxare In cantina, tortura-
re e pol ammazzare come una 
bestia, 11 « mostro » rllasciato 
dalla polizia per mancanze 
dl prove, prove che 1 perse
cutor! avranno modo dl for
nire alia loro cosclenza di 
giustizierl. 

Le ovvleta e le lngenulta 
del racconto sono In parte rl-
scattate dalla chiarezza del-
l'impostazione narrativa che 
libera, attraverso 11 contrap-
punto del llndore domestlco 
con la bestlalita, le lmmagl-
nl dl un Inquletante racconto 
Ideologico. 

7 belve venute 
dalla Cina 

Nonostante le sltuazionl dl 
questi film cinesl (dl Hong 
Kong) siano sempre le stesse 
(soprattutto la meccanica dei 
combattimenti), 11 loro «sti
le » muta senslbilmente da 
un prodotto all'altro. Si trat
ta, indubbiamente, dl una cl-
vetteria estetlcoorlentale, che 
sta a dimostrare come l'alie-
nazione, nei paesi altamente 
industrializzati, possa essere 
anche dlstrlbulta In confe-
zioni accattivantl che testl-
moniano la a fantasia» ine-
sauriblle dei cineastl. 

7 belve venute dalla Cina 
— centrato sulla vendetta di 
un ragazzo, apparentemente 

debole, Kun, erede di una mi-
sterlosa tecnlca dl lotta chia-
mata della « mano f redda » — 
si distingue dagli altrl pro
dotti per una particolare af-
fettazione della recitazlone, 
per il clima favollstico, tea
trale e quasi surreale del rac
conto, e per certe accentua-
zionl ironiche le quali, tut
tavia, rimangono prigloniere 
della struttura decisamente 
«eroica» delle avventure. Di
retto, a colori, da Hsu Tie-
Ho (con Peng Hal, An Ping 
e Hosu-Su), il film mostra, e 
non per la prima volta, delle 
donne impegnate nel karate, 
le quail hanno modo di rive-
lare plenamente la loro gof-
fagglne non certo corretta dal
la mancanza degli abiti. 

r. a. 
La morte negli 

. occhi del gatto 
Confezionato con gratulto 

garbo formale, questo giallo 
orrorifico firmato da Antho
ny M. Dawson (al secolo An
tonio Margheriti) propone un 
insipldo cocktail dei fonda-
mentali element! del genere 
in questione: il tetro maniero 
con la sua terribile leggenda, 
l'aristocratica stirpe di pazzl 
vampiroidi tradita da un gat
to diabolico e sornione, tom-
be chlassose e bare malfer-
me, cadaveri ambulant! con 
strascico di sadici topolini. 

Insomroa, ce n'e per tutti i 
gusti, tranne per chi ama 
Vhorror, deturpato qui da 
luoghi comunl ad effetto di-
sposti alia rinfusa, fonti di 
un umorlsmo del tutto invo-
lontario. La trama evane-
scente viene cosl sosplnta fa-
ticosamente aH'agognato epl-
logo, quasi a forza di calci nel 
sedere. I plu colpiti dal dra-
stico prowedimento, alia fine, 
sono gli stessi tramortitl In
terpret!, tra i quali primeg-
giano Hiram Keller, Jane Bir-
kin, Serge Gainsbourg e Ve-
nantlno Venantini. 

d. g. 
Folk 

Riccardo Marasco 
Gli daremo il vino alloppia-

to e il titoio di un recital di 
* canti, sberleffi e laud!» che 
il simpatico folkstnger tosca-
no Riccardo Marasco presen
ta con successo dall'altra sera 
sul piccolo palcoscenlco del 
Teatro «La Ringhierai. 

Promotore di una restauxa-
zione del patrimonlo musicale 
popolare toscano, Marasco ri-
propone — tramite il recupe-
ro dl una sempre viva tradi-
zione orale legittiinata da pre-
ziosi document! — laud! rina-
scimentali e canti camascia-
leschi sulla falsariga della lo
ro originaria matrioe musica
le e culturale, riacquistata a 
prezzo d! rigorose ricerche. 
Personaggio multiforme. Ric
cardo Marasco rlda vita sulla 
scena ad uno spirit© popolare 
sottile e mai estinto, animan-
do le sue storle con una vero-
simlglianza emozionale straor-
dinariamente suggestlva. Con 
le maschere dl un antico giul-
lare, egli spraiA attraverso 
un repertorio vark> e comples
so. traendone umorl intensl e 
discordant!.. Gift lo sguardo 
deU'anarchlco Pietro Gori e 
la celeberrima Maremma ama-
ra rlvivono. nella sua voce e 
nella sua chltarra, con primi
tive. soffocate aensaxtonl: Ma
rasco interpreta 11 suo mondo 
xdatatoft con grande senslbl-
llta, offrendo al pubblico un 
«vinos tutt'altro che AOop-
piato. Si replica, 

d. g. 

Mostre a Roma 
1 ' 

La distanza 
dal paesaggio 
di Ruggero 

Savinio 
Ruggero Savlnlo - galla-
rla « II Gabblano », via del* 
la Frezza 51; fino al 12 giu
gno; ore 10-13 e 17-20. 

Per Ruggero Savlnlo che 
espone, a Roma, con presen-
tazione di Roberto Tassl, quln-
dlcl pltture 1971-72, il rap-
porto con la realta e diffici
le, lntrlcato, quando trovato 
sublto perduto, ma assal one-
sto plttoricamente e moral-
mente. H suo lirlsmo, fortis
simo, sta nella tensione verso 
l'oggettivlta emblematlcamen-
te espressa con una specie 
dl mlsurazione della ((distan
za dal paesaggio » (1 titoli dei 
quadrl, una volta tanto, sono 
verltlerl). Tassl sottollnea il 
valore poetlco dello spessore 
delle lmmaginl naturall dl-
pinte da Savinio e le mette In 
relazlone con altre dl Forglo-
11, Tornabuonl e Gucclone. 

I paesaggl sembra che Sa
vinio se II costrulsca con un 
colore pietriflcato ma che non 
toglie all'immaglne il suo va
lore di sogno, dl vlslone e dl 
fantasmagorico. Pletrale car-
siche o sarde, luoghi lunarl, 
depositl vulcanlcl. scarlchi 
seccati di Industrie chlmlche: 
a questo s! deve pensare se 
si vuole trovare una relazione 
concreta per la materla-colo-
re usata dal pittore. Qua e 
la una larva umana fatta del
la stessa materia del paesag
gio. A una di queste figure. 
la piu individuata, Savinio 
da il nome del poeta tedesco 
HSlderlin (dice Tassl: «11 ve-
ro viaggio che H61derlln com-
ple attraverso l*Europa per 
tornare In Germania e il sim
bolo vissuto, sofferto glomo 
per glorno, flslcamente rea-
lizzato. del lavoro del poeta, 
della nasclta e dell'apparizlo 
ne della poesia»). 

Ce da domandarsl come mai 
questa tensione verso 11 pae
saggio dia un'immaglne cosl 
materica, in fondo ancora co
sl «Informale». Si puo ri-
spondere che, forse, alia de-
terminazlone intellettuale del
la tensione si unisce una si
tuazione di vita Incerta, tur-
bata. anslosa. Spesso Savinio 
sembra posare lo sguardo su 
un'oggettivita come un pla-
neta misterloso, ed e tale la 
emozlone che mantlene la di
stanza dal paesaggio proprio 
per capire e decidere 11 tipo 
d'Lntervento (ci sono curlosa-
mente sltuazionl esistenzlali 
a alia Francis Bacon» calate 
nei paesaggi «marzianl» di 
Max Ernst). E tutta la fati-
ca e 11 dramma di vivere e 
avere una tensione verso qual-
cosa lascia un'impronta piu 
nella materia che neli'imma-
gine (1 quadrl sono grandl 
quasi per a entrarci» e « cam-
mlnaren). Nella slncerlta di 
questa situazione poetlca Ce 
un rischlo grosso: la pietrifl-
cazione deU'indefinito e de! 
mlstero. 

La donna 
simbolo 

di Gjelosh 
Gjokaj 

Gjelosh Gjokaj - Oalleria 
c Artigiarte », via della Pel-
llcccia 17; fino al 10 giugno; 
ore 10/13 e 17/20. 

Espone a Roma, dove vive 
da alcuni anni, il pittore jugc-
slavo Gjelosh Gjokaj: grafica 
e disegni rlcchl ed elaborati, 
su tela, come pltture. E* un 
pittore che da formalmente al 
segno un valore pari a quello 
che gli informall attrlbulscono 
alia materia e al gesto. Que
sto valore del regno da eri-
denza alle forme di un lirlsmo 
visionario che ha radici nel 
surrealisms dl Marc Chagall 
e Krsto Hegedusic, nella pit-
tura metaf isica di Carra e De 
Chirico. Le lmmaginl sono em-
blematiche di situazioni umane 
di annunciazlone, di volo libe-
ro, di caduta. Le figure del
la speranza e del dolore sono 
prevalentemente femminili: la 
testa e una specie di fulcro 
poeUco, sia essa vivente sia 
frammento come di scavo. 

L'energia di quel che e po
polare e deU'infanzia albane-
se-Jugoslava aiuta rimmagina-
zlone a «decollare»: e par 
questo, credo, che Gjokaj ama 
molto lo Chagall pittore degli 
innamoratl che, volano su Vi
tebsk e degli ubriachl le co! 
teste volano gioiosamente nel
le stanze aperte sulla Russia o 
su Parlgi. Nelle teste dl don-

. na curiose, allarmate, con soe-
ranae accese o spente, con dol-
cezza e patetico blzantlno. te
ste di desideri irrealizzati o 
repress!, teste spiccate dal bu-
sto per grandl violenze, ft 11 
meglio grafico di questo pit-
tore che pud crescere poeti-
caroente quanto piu sviluppe-
ra il suo senso costruttivo-
emblematlco sulla esperienza 
della vita attuale. 

Dirio Micacchi 

LEGGETE 

Rinascita 
i 
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TESSERAMENTO 

La zona Est al 100% 
la FGCI ha superato 
i cinquemila iscritti 

Quattordici sezioni e più di settanta circoli han
no oltrepassato i tesserati dell'anno scorso 

Anche la zona Est ha superato ieri gli iscritti del 1972, 
raggiungendo i 6.362 tesserati rispetto ai 6.348 dello scorso 
anno. Quattordici sezioni della zona hanno superato il 100%: 
Paridi, Salarlo, Vescovlo, Fldene, Castelglubileo, Seltebagnl, 
Cinquina, Monte Sacro, e Mario Cianca >, Valmelaina, Pietra-
lata, Ponte Mammolo, « Moranino », e Tiburtino I I I . 

Selcentonovantacinque sono I compagni e le compagne ve
nuti al partito nel corso di questi mesi e durante la « Leva 
Togliatti ». I risultati più significativi sono stati ottenuti dalle 
sezioni di Pletralata (passata da 460 a 634 iscritti), Tiburti
no I I I (da 418 a 460), «Moranino» (da 200 a 260), Cinquina 
(da 80 a 104), Parioli (da 243 a 270), Salarlo (da 140 a 165). 
Di grande rilievo il rafforzamento del partito tra le donne, 
che contavano nello scorso anno 1.629 Iscritte e sono oggi 1.843 
con 316 reclutate. Si sviluppano, intanto, in tutte le sezioni le 
Iniziative nel quadro della < Leva Togliatti »: assemblee di 
reclutati, momenti di presenza politica e di collegamenti In 
zone nuove della città e della provincia, incontri operai e in
contri con le donne per rafforzare ed estendere la presenza 
organizzata del partito. 

La FGCI ha intanto superato i 5.000 iscritti. Questo im
portante risultato è stato conseguito nel quadro della prepa
razione della Conferenza provinciale d'organizzazione, che ha 
visto. I circoli, nelle olire 150 assemblee già svoltesi, Impe
gnati In un Intenso dibattito politico e a giungere alla Con
ferenza di organizzazione con il 100% nel tesseramento. Più 
di 70 sono 1 Circoli che hanno raggiunto e superato a tutto 
oggi il 100%. Tra questi, Ottavia, passato da 48 a 61 Iscritti; 
Celio Monti, da 15 a 51; Garbatella, da 64 a 73; Centocelle, da 
79 a 91; Allumiere, da 20 a 4ft; Carpineta, da 34 a 61; Palom
ba ra, da 53 a 59 Anzio, da 76 a 31. Anche in questi giorni, 
con gli ultimi versarne.iti, altri Circoli, come Tuscolano, con 
40 iscritti, e Grottaferrata, con 30, hanno raggiunto il nu
mero degli iscritti dello scorso anno. 

Nell'azione di proselitismo, e nel quadro della « Leva To
gliatti », oltre 1.800 sono I giovani Iscritti per la prima volta 
alla FGCI. Questo successo testimonia una crescita nella ca
pacità dei circoli di conquistare altri giovani ad una proposta 
di rinnovamento in senso democratico e socialista del nostro 
paese. Cosi, Forte Aurelio Bravetta ha reclutato 42 giovani; 
Torre Vecchia e Monte Mario 35; Ladispoli 32; Velletri 27. 
Un dato Importante per lo sviluppo dell'organizzazione, e che 
evidenzia il lavoro svolto dai giovani comunisti nei quartieri, 
nelle borgate e nei paesi, è rappresentato dalla presenza di 
15 circoli nuovi fra cui Pletralata con 73 iscritti; Torre Vec
chia con 47; Mentana con 14; Tolfa con 27. 

Uno sforzo particolare è necessario per rafforzare l'orga
nizzazione giovanile in Provincia per portarla al livello della 
città, giunta oramai al 90%. 

Estremamente positivo è II dato sul tesseramento delle ra
gazze: già a questa data la FGCI di Roma conta, con oltre 
1.300 iscritte, quasi lo stesso numero di ragazze del 1972. Si
gnificativi I successi ottenuti, fra gli altri, nel circoli dì No-
mentano, con 36 Iscritte; Trastevere e Monteverde Vecchio, 
con 15; Cinecittà, con 28; Fiano, con 18; Genzano, con 29. 

Inseguiti dalla polizia, due rapinatori fanno fuoco all'impazzata tra i passanti di via Veio 

Sparatoria tra la folla a San Giovanni 
' t , ' * , 4 

Feriscono gravemente un appuntato di PS 
fuggendo dopo aver assaltato una gioielleria 
Mario Viola, 46 anni, tre figli, è in osservazione al San Giovanni — Colpito al petto con una revolverata durante una colluttazione — Ferito ad una gamba 
anche uno dei banditi, Vincenzo Ragolia, 33 anni — Il suo complice, Paolo Carinci, 40 anni, arrestato mentre tentava di salire su un taxi in piazza Tuscolo 

Alcune drammatiche immagini della sparatoria (dall'alto in basso e da sinistra a destra): Vincenzo Ragolia mentre viene condotto in ospedale e in una foto segnaletica della questura; la signora Barbara Mastrovincenzo, 
che si trovava nell'oreficeria di via Veio; l'appuntato Mario Viola In attesa di essere condotto nella sala operatoria; infine, a destra. Paolo Carinci, Il secondo rapinatore 

Manifestazione unitaria al Flaminio per impedire una operazione speculativa 

PROTESTA CONTRO GLI SFRATTI 
Si vogliono vendere aree comunali per insediarvi un grosso complesso finanziario — Mobilitazione popolare per impedire 
che centinaia di famiglie siano cacciate dai palazzi dell'immobiliare Calderini — Un piano che investe tutto il quartiere 

Una manifestazione per Impedire una clamorosa speculazione 
edilizia, si è svolta ieri al Flaminio. I cittadini sono scesi in piazza 
per protestare contro la decisione della circoscrizione, che ha dato 
parere favorevole alla vendita di un'area comunale che doveva 
essere adibita a servizi sociali. La votazione, che ha visto i voti 

della DC, con la astensione di 
un solo rappresentante, con 
quelli del MSI, sancisce un 
piano speculativo di enormi 
proporzioni che investe tutta 
la zona: si vuole, in pratica 
insediare un grosso centro fi
nanziario per far salire di 
prezzo tutti gli edifici circo
stanti e lentamente, trasfor
mare in un quartiere residen
ziale quella che in molte par
ti è ancora una zona popo
lare. In questo quadro, co
me ha sottolineato Polli, del 
circolo Flaminio, il quale ha 
preso la parola dopo il com
pagno Tobini, si inserisce an
che la manovra portata avan
ti dall'immobiliare romana 
Calderini, che ha inviato le 
lettere di sfratto a 250 fa
miglie abitanti i palazzi in 
piazza Mancini e via Calde
rini. Successivamente i pa
lazzi verrebbero ristrutturati 
e riaffittati a prezzi molto 
più alti. 

Per contrastare questo pia
no complessivo, ha detto Car
pando del SUNIA (Sindaca
to unitario inquilini assegna
tari), occorre una battaglia 
degli inquilini, che infatti è 
stata già intrapresa dagli af
fittuari della Romana Calde
rini, la quale ha trovato una 
tenace resistenza ai suoi pia
ni speculativi. 

Benzeni consigliere comuna
le del PSI ha condannato la 
politica del Comune che sven
de suoli pubblici, offrendoli 
agli speculatori, mentre a pa
role si mostra disposta a va
rare provvedimenti (come 
quello che impedisce di co
struire sulle aree libere dei 
quartieri edificati dopo il 1331) 
che mirano a difendere quel
le poche aree rimaste libere 
dagli speculatori. 

Il compagno Salzano, con
sigliere comunale del PCI ha 
detto che è inammissibile che 
il Comune sia complice di 
un piano speculativo di que
sto genere, e che compito 
delle forze popolari è quello 
di portare avanti la batta
glia per tagliare le gambe 
alla speculazione e conquista
re strumenti nuovi per mi
gliorare la legge sulla casa, 
per ottenere l'esproprio dei 
palazzi delle grandi società 
immobiliari, per controllare e 
contrattare gli affitti Con la 
unità delle forze popolari sol
tanto è possibile ottenere tut
to questo. 

Alla manifestazione, indetta 
dal circolo Flaminio ARCI-
UISP e del comitato inquilini 
della Calderini hanno aderito 
il PCI e il PSI, le rispettive 
federazioni giovanili delle zo
ne Flaminio, Ponte Milvio, il 
consiglio di fabbrica della 
FIAT Grottarossa; la CGIL-
CISL EnaolL la CGIL del 
CONI; la CGIL del CIVIS; 
la CGIL della gioventù italia
na; la cellula del PCI della 
Fiat Nel corso della mani
festazione sono state firmate 
petizioni per impedire la spe
culazione e per la costruzio
ne dei servizi sociali, tra i 
quali l'asilo nido. 

Mercoledì 
attivo 

con Pajetta 
Mercoledì 13, alle ore 18, 

nel teatro delia Federazione, 
si svolgerà l'attivo del PCI 
e della FGCI - sulla cam
pagna della stampa comu
nista e per la preparazione 
del Festival provinciale del-
l'« Unità». All'Attivo parte
ciperà il compagno Giancar
lo Pajetta, della Direzione 

Sono invitati a partecipare 
i membri del CF e della 
CFC, i dirìgenti delle zone 
della città e della provin
cia, i segretari delle sezioni 
e dei circoli della FGCI, i 
compagni delle assemblee 
elettive. Nel corso dell'at
tivo sarà proiettato il film 
sul Festival dell'* Unità > 
dello scorso anno realizzato 
dalfUnitedfilm. 

Il festival 
dell'Unità 

al Nomentano 
Nei giardini di viale So

malia (piazza Gondar) si è 
inaugurata Ieri la festa del-
r*t Unità > organizzata dai 
compagni del quartiere Ve-
scovio-Nomentano. Questo il 
programma delle manifesta
zioni di oggi e domani. 

OGGI: ore 1M§, saggio di 
karaté dei bambini della 
Polisportiva SSSCRAL; 17,33, 
« I l canzoniere del Lazio s 
con Piera Bregna, Fran
cesco Giannattasio e Carlo 
Siliotto; 20,30, proiezione del 
film: «Sciuscià». 

DOMANI: ore 10, incontro 
con i bambini; IMO, saggio 
di karaté; 17.30, spettacolo 
per ragazzi: « Fiabe dal car
cere» a cura dì Rita Parsi 
presentalo da I I Collettivo C; 
19, comizio con A.M. Ciai; 
20,30, spettacolo sul fa 
seismo di Ieri e dì oggi. 

Delegazione 
al festival 
di Venezia 

Una delegazione della Fe
derazione comunista romana 
parteciperà il 24 giugno al 
corteo e al comizio di chiu
sura del Festival nazionale 
che si svolgerà a Venezia. 
Al comìzio, parlerà il com 
pagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del Par
tito. Le sezioni possono 
prendere contatto con Pam 
minorazione della Federa 
Sion* per ulteriori informa
zioni. 

Un'immagine dei danni disastrosi subiti dai negozi di largo Telese 

I loro negozi rimasero distrutti nel tragico scoppio del Prenestìno 

In condizioni di estremo disagio 
i commercianti di largo Telese 

A 7 mesi dal tragico scop
pio nell'edificio di largo Te-
lese, la situazione è pressap
poco la stessa che all'indoma
ni della grave sciagura che 
costò la vita a parecchie per
sone. Dopo una lunga e uni
taria lotta che portò alla si
stemazione provvisoria delle 
famiglie sinistrate, tutto è 
rimasto come allora. Eppure 
vi sono state sottoscrizioni 
popolari, prese di posizioni 
del Consiglio della VI circo
scrizione, proposte in sede di 
Consìglio comunale da parte 
del gruppo comunista e inter
pellanze al governo. Perfino ìa 

direzione delPATAC ha avan
zato delle proposte per la par
ziale ripresa del traffico; ma 
non si sa più nulla anche di 
quei progetti. 

Nei giorni scorsi i commer
cianti sinistrati hanno rivol
to un appello alla Presidenza 
delia Repubblica, al Presiden
te del Consiglio dei Ministri, 
al Sindaco di Roma e ai Mini
stri dell'Interno e delle Fi
nanze, per fare presente la lo
ro tragica situazione a 7 mesi 
dalla tragedia che ha .scon
volto la zona e la vita di cen
tinaia di famiglie. II nostro 
lavoro — è detto nell'appello 

Manifestazione 
di Italia-URSS 

a Colleferro 

Oggi, alle ore 17. presso il 
circolo culturale di via Leonardo 
da Vinci, a Colleferro. avrà 
luogo un incontro di amicizia 
italo-sovietica al termine del 
quale verrà presentato il film 
documentario di Roman Karmen 
sulla seconda guerra mondiale 
con materiale di archivio ine
dito. 
* Parteciperanno Gabriele Ban-
chero e Nicola Martucci, della 
segreteria romana dell'associa
zione Italia-URSS. Ingresso li
bero. 

Assemblea 
con Sereni 
all'XI liceo 

Promosso dal Comitato unita
rio insegnanti-studenti, si è 
svolta nella sede dellTCI liceo, in 
via Corrado Segre, un'assemblea 
alla quale ha partecipato il 
compagno Emilio Sereni, della 
Direzione del PCI. Sono stati 
dibattuti soprattutto i temi della 
questione meridionale e dell'an
tifascismo. L'assemblea, alla 
quale hanno - partecipato molti 
docenti e centinaia di giovani 
è stata realizzata nell'ambito 
di una serie di iniziative sui pro
blemi più attuali della società. 

rivolto a Leone — «era già 
molto scarso, si è pratica
mente ridotto a zero, metten
do in serissima e precaria dif
ficoltà l'economia delle nostre 
aziende, sino al punto di non 
poter più mantenere gli im
pegni assunti con i fornitori. 
e rischiare la chiusura e il 
fallimento ». I commercianti 
concludono il * loro accorato 
appello chiedendo l'immedia
ta decisione della demolizio
ne o della ricostruzione del 
palazzo sinistrato; il ripristi
no del traffico sulla via Pre-
nestina; sgravi fiscali per
ché da sette mesi o non lavo
rano o hanno ridotto notevol
mente le vendite; la riduzione 
delle tariffe dell'elettricità e 
del gas. 

Successivamente i commer
cianti sono tornati a riunirsi 
ieri, alla presenza dei consi
glieri di circoscrizione Italia 
Amadori, Mario Scaglioni e 
Roberto Schirru. E* stato de
ciso di costituire un Comitato 
di iniziativa tra i commer
cianti sinistrati. Oltre ad ade
rire alla giornata di lotta del 
20 giugno e alla manifestazio
ne che si terrà nella stessa 
giornata al parco di Villa 
Gordiani, hanno deciso di In
contrarsi con il Comitato uni
tario di quartiere e di indi
re, dopo la giornata del 20, 
una manifestazione pubblica 
a largo Preneste. 

cortile interno del palazzo ed 
è uscito in via Faleria, da 
dove ha raggiunto piazza Tu
scolo. Stava prendendo un 
taxi, quando è sopraggiunta 
una delle «volanti» della po
lizia: il tenente colonnello di 
PS Mario Marcucci ha scorto 
l'uomo che tentava di fuggire 
e, con un balzo, gli è stato 
sopra e lo ha bloccato. Paolo 
Carinci aveva ancora addosso 
i gioielli razziati in vìa Veio. 

Frattanto. Vincenzo Rago
lia aveva raggiunto via Ardea, 
voltandosi di tanto in tanto 
per sparare contro gli agenti 

Ore drammatiche e di panico ieri pomeriggio per le strade del quartiere Appio-Latino. Come in un 
film giallo, con una rapidissima sequenza di drammatiche scene, un vero a thrilling» che ha messo a 
soqquadro decine di strade e di piazze, dall'Appio fino al Pigneto: dapprima la fulminea rapina in una 
gioielleria di v ia Veio, pistole puntate contro i presenti, la fuga con una manciata di gioielli; poi l'inse
guimento degli agenti, la sparatoria per le vie, le pallottole che sibilavano minacciosamente mentre pas

santi, donne e bambini, in 
preda al panico, si buttavano 
dietro le auto in sosta, nei 
portoni e nei negozi che ab
bassavano precipitosamente le 
saracinesche. E poi la trage
dia: un appuntato di polizia 
in fin di vita, raggiunto al 
petto, vicino al cuore, da una 
revolverata esplosa a brucia
pelo da uno dei fuggitivi, du
rante una breve ma violenta 
colluttazione; uno dei rapi
natori ferito ad una gamba; 
decine di «pantere» che 
sfrecciavano a sirene spiega
te dietro a tutte le auto «so
spette», alcuni palazzi 'del
l'Appio « setacciati » perché si 
era sparsa la voce (risultata 
poi infondata) che uno dei 
rapinatori, ferito ma armato, 
si nascondeva 11. 

Solo dopo molte ore, dopo 
un pomeriggio frenetico, si 
è ristabilita la calma. E' sta
to possibile fare il « bilancio » 
definitivo. L'appuntato ferito, 
Mario Viola, 46 anni, sposato. 
tre Agli, nato a Messina e re
sidente a Roma, in via Cer
reto Sannita, al Tuscolano, è 
in osservazione al San Gio
vanni, dove è stato sottopo
sto ad un delicato interven
to chirurgico durato alcane 
ore: il proiettile lo ha colpito 
nella parte sinistra del to
race, gli ha perforato un 
polmone. Le sue condizioni 
sono gravi, comunque i me
dici non disperano di salvar
gli la vita. Due sono gli ar
restati: Vincenzo Ragolia. 33 
anni, nato e residente a To
rino. in via Nizza, ferito alla 
gamba durante la sparatoria 
con i poliziotti, e Paolo Ca
rinci, 40 anni, abitante in via 
Cutilia 20. Per la polizia, so
no soltanto loro ad aver com
piuto la' rapina: al massimo 
— dicono a San Vitale — c'è 
stato, ma è soltanto una ipo
tesi, un terzo complice c'ie è 
riuscito a fuggire. 

Tutto è cominciato verso le 
17.30 di ieri pomeriggio, quan
do una «Giulia» bianca, tar
gata Roma DM429 (l'auro e 
risultata rubata, mentre la 
targa era falsa), sì è fermata 
ad una decina di metri dalla 
gioielleria di via Veio 30, al
l'angolo con via Magna Gre
cia, di proprietà di Attlio 
Mastrovincenzo, 43 anni, abi
tante in via Pidenc 19: l'ore
fice ha già subito, in passato. 
altre due o tre rapine. Dalla 
auto sono scesi in due. lì Ra
golia e il Carinci: nell'even
tualità di un terzo complice 
— ipotesi che la polizia scar
terebbe — quest'ultimo sareb 
be rimasto in strada a fare 
da «palo». Nella gioielleria, 
in quel momento, si trovava
no il proprietario, un mare
sciallo della guardia di Fi
nanza. Umberto Porceddu. 43 
anni, via della Caffarelletta, 
con sua moglie e una cono
scente. L'orefice era Intento 
a sostituire nel laboratorio 
che è nel retro del negozio. 
il cinturino dell'orologio del 
maresciallo PoTceddu. 

Prima di entrare, i dje ra
pinatori — occhiali scun e 
armati di pistole — hanno 
sospinto nel negozio una don
na che stava guardando le 
vetrine della gioielleria. Den
tro, la solita scena: « Mani in 
alto, questa è una rapina». 
Appena Attilio Mastrovincen
zo è uscito dal retrobottega, 
i rapinatori lo hanno colpito: 

3uando il maresciallo Porced-
u ha tentato di reagire, i 

banditi lo hanno colpito vio
lentemente alla testa con il 
calcio delle loro pistole. Nel
la confusione, la donna «se
questrata» è riuscita a fuggi 
re, uscendo in strada. Subito 
(i due rapinatori avevano già 
arraffato alcuni gioielli dalla 
cassaforte e dalle vetrine) il 

è udita una sirena. «E* già 
arrivata la polizia» hanno 
esclamato gli aggressori che 
si sono dati alla fuga, scon
trandosi, proprio sulla porta 
della gioielleria, con Orlando 
Marconi, un pensionato di 67 
anni, il quale stava entrando 
per correre in aiuto dell'ore
fice, dato che si era accorto 
di • quanto stava succedendo. 

Appena fuori del negozio, 
i rapinatori si sono trovati 
faccia a faccia con gli agenti 
di due auto della polizia: po
chi minuti prima, infatti, la 
questura aveva ricevuto una 
telefonata anonima: «correte, 
c'è una rapina in via Veio... ». 
La polizia aveva inviato sul 
posto, immediatamente, alcu
ne auto, tra cui una del com
missariato di Porta San Gio
vanni, presso cui presta ser
vìzio l'appuntato Mario Viola. 
poi rimasto ferito. 

Alla vista dei due uomini 
armati, i poliziotti hanno in
timato l'alt, ma i due si sono 
dati alla fuga, cominciando a 
sparare in aria, tra i numerosi 
passanti terrorizzati. 

Uno dei rapinatori (stando 
alla ricostruzione, dovrebbe 
essere senz'altro Paolo Carin 
ci) è giunto in largo Magna 
Grecia, « tallonato » dall'ap
puntato Viola. Il fuggitivo — 
contro il quale un carrozziere 
ha scagliato una borchia di 
una ruota, senza colpirlo — 
ha tentato di scavalcare il 
cancello di un palazzo, ma lo 
appuntato lo ha raggiunto: 
una breve colluttazione, poi il 
bandito ha esploso a brucia
pelo tre colpi di pistola, uno 
dei quali ha raggiunto al pet
to l'agente che si è accascia
to a terra. 

Subito dopo il rapinatore ha 
gettato la rivoltella, una Be-
retta cai. 7,65. ha scavalcato 
il cancello, ha attraversato il 

Mario Viola, l'appuntato di 
polizia ferito 

che lo inseguivano, i quali, a 
loro volta, rispondevano al 
fuoco con numerose revolvera 
te. Il drammatico inseguimen 
to si è protratto fino a via 
Faleria: vistosi .braccato, il 
giovane ha tentato di tiovare 
rifugio in una tintoria di via 
Ardea, la Berliotz, ma la aa 
racinesca è stata abbassata 
precipitosamente ed il bandi
to ha proseguito la fuga fino 
in via Faleria dove, esauriti 
ormai i colpi della sua Bc , 
retta cai. 7,65. si è nascosto 
dietro una «500» in sosta, ri 
masta eforacchiata dalle revol 
ve rate esplose dagli agenti 
una delle quali ha colpito ad 
una gamba il Ragolia. 

Contemporaneamente, giun 
«evano in questura alcune se 
inalazioni anonime, mentre 
la confusione era al massimo e 
si intrecciavano le voci più di 
SDarate: uno sconosciuto, fé 
rito ed armato di pistola, — 
dicevano gli informatori — 

| si era nascosto in un Dalazzo 
di via Fortifiocca 30. una 
strada dell'Appio. Altre tele 
fonate, invece, sostenevano 
che lo sconosciuto si era na
scosto in un edificio di via 
Alessandro Luzio 36. poco di
stante: decine di auto della 
polizia e dei carabinieri han 
no circondato la zona, i palaz 
zi sono stati letteralmente 
«setacciati», ma dello scono
sciuto nessuna traccia: si trat
tava di falsi allarmi. • Sono 
stati fermati anche due gio
vani a bordo di una Fiat «125» 
verde, inseguita dalla polizìa 
e bloccata in via del Pigneto. 
In un primo momento si pen
sava che fossero complici dei 
rapinatori, ma. in realtà, i 
due non c'entravano nulla. 
come anche altri due giovani 
fermati a bordo di una gros
sa moto. 

Mercoledì per lo sviluppo dell'azienda 

Sciopero a Maccarese 
Manifestazione davanti all'assessorato regionale all'agricoltura - Hanno aderito ì 
braccianti del collegio Germanico e il consiglio sindacale della zona di Fiumicino 

I braccianti di Maccarese e 
del Collegio Germanico sciope
rano mercoledì prossimo per 
l'intera giornata, per Io svi
luppo del comprensorio Aurclia-
Maccarese. I lavoratori riven
dicano un diverso ruolo del
l'azienda pubblica in agricol
tura, una sua espansione uti
lizzando i terreni semiabbando
nati del Pio Istituto di Santo 
Spirito e una diversa qualifica
zione produttiva, perchè possa 
svolgere una funzione - di pro
mozione dell'agricoltura nella 
zona nord della provincia di 
Roma. Su questo tema i lavora
tori e i sindacati hanno deciso 
di aprire una trattativa con le 
autorità competenti (Partecipa
zioni statali. Comune. Regione, 
Pio Istituto). 

Alla giornata di lotta ha dato 
la sua adesione fl consiglio sin
dacale di zona della XIV cir
coscrizione. del quale fanno 
pane i delegati dell'Alitalia. 
ASA, Sogene, De Montis, Chris 
Craft .e delle altre aziende che 
operano nel comprensorio tra 
Fiumicino e Passoscuro. 

Durante Io sciopero i brac
cianti di Maccarese e del Col
legio Germanico daranno vita 
•d una manifestazione davanti 

all'assessorato regionale all'agri
coltura in piazza dell'Esquilino. 
Ha deciso di partecipare l'in
tero consiglio di fabbrica del
l'Alitalia (65 delegati) e dele
gazioni degli altri consigli della 
zona, che giungeranno con 1 
pullman sul luogo della manife
stazione. 

APPALTI FERROVIARI - I 
lavoratori degli appalti ferro
viari aderenti alla CGIL e alla 
CISL scenderanno in sciopero 

Delegazione 
della RDT 

oggi a Marino 
Onjl, alto or» 19,30, nella «ila 

d'i M a n o Colonna a Marino, si 
taira on incontro fra PAmninisrra-
ztona contattala, to dttndinonta a 
ano dalaaariona M i a RDT. La da-
lainUona, cna è anianta éall'on.la 
Heinrich Tonlitz, "tasManta «ri 
Camlallo Sanai ini a dalla MaaMrn-
tnra a •ka-PrasManta dntrUnfona 
Crlrtlano OamotraHca dotto RDT, 
nartoclaor» iraaiawitoa cnatJtati-
va oaU'AMOciattona IMto-RDT, 
cna arra tona* «ornante» IO flte. 
gno, alla oro t , ni Ridotto dal-

riuaan. 

la settimana prossima. L'asten 
sione si inizicrà con il turno di 
notte dì giovedì e terminerò con 
il turno di pomeriggio di sa
bato. articolandosi in quattro 
ore di sciopero ogni turno. 

Lo hanno deciso i due sinda
cati di categoria nel quadro della 
vertenza contrattuale. Le riveli 
dicazioni essenziali della cate
goria riguardano: orario setti
manale di 40 ore, l'adeguamen
to degli organici, la parità nor
mativa operai-impiegati, I am
modernamento degli impianti, la 
tutela della salute, scatti bien
nali. diritti sindacali. 20 mila 
lire d'aumento mensili, il rico
noscimento dell'anzianità di 
pregresse. 

ACEA — Scendono in sciopero 
stamane i 3200 dipendenti del 
l'ACEA per il riconoscimento 
del consiglio di fabbrica. L'asten
sione dal lavoro sarà di due ore. 
dalle 8,30 alle 10.30. La lotta è 
stata decisa dai sindacati dopo 
che l'amministrazione dell'azien 
da municipalizzata ha ancora 
una volta rifiutato di riconosevre 
come controparte valida il con
siglio dei delegati, giungono» 
persino a trasferire come forma 
di intimidazione e di rappresa
glia, un delegato 
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Gravissime conseguenze dell'applicazione dell'IVA 

CHIUDONO A CENTINAIA 
AZIENDE ARTIGIANE 

II costo di esazione del tributo sfiora le ventimila lire mensili — Pau-
rosa lievitazione del costo delle materie prime — Gli effetti dell'in-
flazione — Una documentata indagine dell'UPRA — Manifestazione 
contro il carovita con il compagno Fioriello al ministero delle Finanze 

Le aziende artigiane chiu-
dono a centinaia, a causa 
delle gravi difficolta in cui si 
sono venute a trovare dopo 
l'entrata in vigore dell'IVA e 
la paurosa lievitazione dei 
prezzi delle " materie prime. 
Lo • afferma e documenta 
l'Unione provinciale romana 
artigiani in una nota a com-
mento della grande manifesta
zione svoltasi il 23 scorso -

La situazione in cui si tro-
vano le imprese artigiane vie-
ne definita daH'UPRA c intol-
lerabile*. La stability azien-
dale in moltissimi casi risul-
ta seriamente compromessa. 
La impennata dei prezzi delle 
materie prime e l'insieme dei 
costi aziendali correnti non 
accennano a placarsi. II costo 
di esazione del tributo IVA, 
dai primi accertamenti fatti. 
si aggira sulle 15-20.000 lire 
mensili, e solo 1'affidamento 
delle contabilita ai servizi as-
sociativi delle organizzazioni 
sindacali di categoria, consen-
te ai titolari di imprese arti
giane di contenere i costi am-
ministrativi. 

Anche le imprese che non 
raggiungono i 5 milioni di giro 
d'affari annuali sono nei fat
ti obbligate alia tenuta della 
contabilita, alia numerazione 
e alia conservazione del fat-
turato poiche essendo in regi
me non di esenzione, ma di 
esonero. qualora il tetto dei 
cinque mUioni venisse supe-
rato, il tributo IVA dovra es-
sere comunque versato dal 
primo incasso e non dal sesto 
milione. 

Dal momenta in cui 17VA e 
entrata in vigore i prezzi del
le materie prime e degli stru-
menti di lavoro indispensabi-
li alle attivita artigianali 
hanno registrato dei forti 
aumenti. Vediamo alcuni esem-
pi ricavati da una indagine 
che l'UPRA ha compiuto in 
decine di laboratori: cotone 
idrofilo da lire 700 a lire 785 
il chilogrammo, alcool dena-
turato da 180 a 280 lire il li-
Uo, compensato di pioppio da 
95.000 lire a 168.000 lire il m3. 
gasolio per autotrazione da 75 
a 80 lire il litro, olio lubrifican-
te da 500 a 600 lire il kg., fu-
sioni in ghisa da 250 a 350 il 
chilogrammo, ferro da 110 a 
190, ottone da 1.000 a 1.400, al-
luminio da 500 a 620. 

Nel settore dell'abbigliamen-
to si registrano forti aumenti: 
fodere da 900 lire a 1100 lire 
il metro, lino da 750 a 950, 
mussolo da 280 a 370. U ma-
teriale fotografico e tutto 
aumentato del 12 per cento, 
mentre nel settore dell'autori-
parazlone si segnalano aumen
ti del 45% per le vernici, del 
15-20% per le gomme, del 25 
per cento per pezzi di impian-
ti idraulici, 80-90% i cuscinetti 
a sfera. Nel settore dell'ac-
conciatura, saponi, lozioni, cc-
smetku sono aumentati del 
20 fino a punte del 50%. 

Spesso la concorrenza del 
prodotti industriali. della infla-
zionata presenza di attivita 
artigianali in uno stesso setto
re, nonche la sensibile ridu-
zione della domanda della 
clientela a causa di una fles-
sione dei consumi determina-
no una tensione insopportabi-
le tra costi e ricavi e pertan-
to spingono alia cessazione 
dell'attivita centinaia di pic-
cole imprese e alia conseguen-
te cancellazione di esse dal-
l'albo provinciale dsll'artigia-
oato. 

Questa grave realta confer-
ma ancora una volta la legit-
timita delle rivendicazioni che 
l'artigianato ha avanzato al 
governo con la grande mani
festazione di Roma del 23 
maggio. Non v'e dubbio che 
l'aumento del prezzo della ben-
xina e di altri prodotti petro-
liferi. nonche il minacciato 
aumento dell'11% dei premi 
della asskmrazione obbligato-
ria autoveicoli potrebbero far 
precipitare la situazione sul 
fronte dei prezzi e del caro
vita a livelli di rottura piu di 
quanto non si sia palesato nei 
primi quattro mesi del 1973. 
E' per questa ragione che il 
Paese ha phi che mai biso-
gno di un govemo efficiente e 
capace di esprimere una radi-
cale inversione di tendenza 
all'andamento economico. I 
nodi delta nostra economia — 
conclude 1TJPRA — prima di 
essere affrontati a Bruxelles, 
devono essere individuati con 
chiarezza e affrontati con co-
raggio a Roma. 

• • • 

H compagno on. Dino Fio
riello ha tenuto un comizio al 
ministero delle Finanze nel 
quadro delle iniziative di lotta 
che il Partito sta sviluppando 
a Roma nel settore del pub-
blico impiego. Altri incontri 
e iniziative si avranno nei 
prossimi giorni con i Iavora-
tori dei ministeri, degli enti 
pubblkn, del Monopolio tabac-
chi. delle aziende pubbliche, 
del Comune. della Regione sui 
problemi del carovita e per la 
affermazione di una politica 
riformatrice la cui mancanza 
k una delle cause del continuo 
•umento dei prezzi. 

La forte e attiva presenza 
•Jell'organizzaziooe comunista 
to Questo settore, che si in-

quadra nell'iniziativa che tut-
to il Partito sta sviluppando 
a Roma a livello territoriale 
sul problema del carovita, per 
difendere il potere di acqui-
sto del salari e degli stipend! 
incontra il successo e 1i'ade-
sione dei lavoratori dipenden-
ti pubblici collegandoli - alia 
battaglia della classe operaia 
e di tutti i lavoratori. 

MANIFESTAZIONI CONTRO 
IL CAROVITA - Oggi si svol-
gera una manifestazione ' or-
ganizzata dalla sezione . del 
PCI di Aurelia, alle ore 17, 
contro il carovita, partecipe-
ranno i consiglieri di circo-
scrizione del PCI; a VALLE 
AURELIA, alle ore 17, si 
terra un incontro sui problemi 
del carovita con la parteci-
pazione del compagno Iaco-
belli. Sempre sul carovita si 
terra una manifestazione a 
MONTEVERDE NUOVO; al
le ore 17, incontro a Largo 
Ravizza con la partecipazione 
del compagno Salvatore. 

Presentazione 
di un libro 
su Guttuso 

Oggi, alle ore 18.30. a Pa
lazzo Braschi, avra luogo la 
presentazione di un libro che 
raccoglie il bilancio di oltre 
trent'anni di attivita artistica 
di Renato Guttuso. La pubbli-
cazione. edita dalla cElezioni 
scientifiche • italiane > ha per 
titolo «Guttuso - disegni 1938-
1972 ». con una nota introduttiva 
di Leonardo Sciascia. 

II processo per, il «Number One» 

Scontro in aula 
tra il produttore 

Senatore 
e Beppe Ercole 

Il testimone nega di aver mai notato traf-
fico di stupefacenti nel locale — Ladro-
ga veniva fornita anche a Bino Cicogna? 

I I processo per lo scandalo del c Number One >, 
II < night > della Roma-bene, dove — secondo 
I'accusa — clrcolava la droga, e ripreso ierl con 
I'lnterrogatorlo dl Danlele Senatore, produttore,' 
t ra I'altro, del f i lm < Indagine su un clttadlno at 
dl sopra dl ognl sospettos. I I teste — Insleme ad 
al tr i — con le dlchiarazionl rese in Istruttoria 
ha provocato I'emlssione del mandatl di cattura 
contro Bruno Rugger! e Dante Micozzi, 

Ecco alcune battute dell'udienza di ier l . 
P R E S I D E N T E — Ha vlsto se nel locale c'era-

no traff ic i di droga o se qualcuno ne usasse? 
T E S T E — Non ho mai notato alcun traff lco dl 

stupefacenti. . . . . 
P R E S I D E N T E — Allora perche In Istruttoria 

ha delto che Rugger! e Micozz! spacciavano la 
droga. 

T E S T E — I frequentaforl del c Number O n e s 
dlcevano che c'era droga ed anch'lo, in alcune 
clrcostanze, ho avuto I'impressione che cl fosse 
veramente. Nel c n i g h t * c'era sempre un'atmo-

sfera di attesa che.si dissolveva quando appari-
vano Rugger! e Micozzi. Vassallo (II proprietarlo 
del locale, nrd) era preoccupato del movimentl 
e dl quest! presunti t ra f f ic i . -
- Nella second* parte I'udlenza si e movimen-
tata per uno scambio di accuse t ra Senatore e 
Beppe Ercole, un altro protagonista dello scanda
lo. Dopo aver raccontato dl una fesfa in casa 
di Bino Cicogna (c dove vi era un'atmosfera dl 
drogat! ») tl produttore Senatore ha riferito che 
Ercole gli avrebbe detto di essere in grado di 
fornire droga. c M l sembra — ha agglunto — 
che abbia parlato anche di fornilure a Cicogna >. 
A questo punto I'lmputalo si e alzato In piedi 
e nel corso di un vivace batttbecco ha accusato 
Senatore di essere I I responsabile della sua de-
tenzione (« Non so perche ml accusa», ha so-
stenuto Ercole) . 

II processo rlprendera marled) prossimo. Nella 
foto: Adele Zl l l l e Dante Micozzi durante una 
pausa dell'udienza. 

Seicento lavoratori dell 'OMI sarebbero assicurati con marche «rigenerate » 

INPS: avviso di procedimento anche 
per il secondo dei fratelli Nistri 

Raffaello Nistri ^ presidente deU'OttiGa Meccanica — Negano ogni responsabilit^ — II 
magistrato ha respinto ieri la richiesta di formalizzare I'inchiesta — Altri interrogator! 

ALLA SALA BORROMINI 

Domani congresso dei lottisti 
I I slndacato Unlone lottlstl-

borgate terra domani mat-
Una, alle ore 9 , I I suo nono 
congresso. All ' importante as
sembles, d i e si svolgera nel
la sala Borromlnl (piazza 
della Chlesa Nuova) , parteci-
peranno i delegati di tut-

. te le borgate romane. In 
preparazlone del congresso 
si e tenuta infante I'altro 
glomo a Fiumlclno Kas-
semblea dei soci del consor-
zio F lumara Grande, pre
sent! i l compagno Ennio 

Signorint, consigliere comu-
nale, II consigliere di clr-
coscrizione Giancarlo Boz-
zetto, I'aggiunto del slndaco 
Sllvano Ramazzottl e il pre
sidente del consorzio Ciam-
paglta. -L'assemblea si e 
conclusa con Kapprovazione 
a l funanimita di un docu-
mento che f issa, in sette 
punti , una serle di rlchieste 
miranti a l ia rtsfrutturazio-
ne di F lumara Grande • 
a l ia realizzazlone del ser

viz i social!. Nel sette pun
t i si f a present*, f r a I 'al
t ro , che I I Slndacato unlone 
lottisti, ne l fambl to costitu-
zionale, chieda ' ufficlalmen-
te la promulgazlone dl una 
legge che salvaguardl gli 
Interessl dell'Unlone sfessa 
e che determlnl gli at ) ! per 
un rlscatfo territoriale ed 
una gestione pubblica del
le aree Interessate in accor-
do con le clrcoscriztoni co-
munal i . 

Un detenuto ricoverato all'ospedale S. Camillo 

Stordisce Tagente ed evade 
Luigi Marchetti, 34 anni, ha colpito il poliziotto con una bottiglia, poi 
si & impossessato della pistola e di 50.000 lire — Vane le ricerche 

Un detenuto, ricoverato alio 
ospedale di San Camillo, b era-
so ieri notte dopo aver col
pito con una bottiglia un agen-
te di polizia al quale ha por-

tato via la pistola di ordinan-
za e il portafogli con i docu
ment! personal! e cinquanta 
mila lire. II malvivente viene 
ora ricercato. Si tratta del 

(vita di partito ) 
A W I S O — La m i e n ! e^Ita 

dtta • tfrtle previada fomene rt-
tirart in F*4«n* ioM «na niostra 
sai temi **»• likMta e U demo
crats compost* 4t 6 nwnifesti. 

COMITATO OIRETTIVO — O f 
l i , el l* o n 1 0 4 0 , • convocato il 
Comitate Diretthro nolla Fooara-
sionc, in »•*». OA.±z « La Coalo-
m n «1 Oneniiiaiiona M i a 
FGCI >. 
• Laa«4l 1 1 , sono comrocatl in 
raJtraiiona, alle or* l t . 3 0 i ro-
•noMaoili rorflaaizzazHMM • « 
amminirtiatlMna * * l w amioni aalla 
citt*. 

ATT1VO n > | COMUNISTI DEL 
n i M L I C O IMPIECO — Lanea! 
1 1 , al l* or* I t , sono comocati 
in F***rsz!oo« I* segrctari* dell* 
aanoni ntianeali, statali, Poat* a 
lalaceawnitnUeni, w a n a l i a I 
Comitati alratthri aoll* ealhn* 
INPS, I N A M . CRI, EN»AS, CIVIS, 
INA IL • dcfli Enti narastataiL 
0.«.«4 L'inisiathm * * i nafeMko 1m-
•iaso noirnttaal* niowianlei noliti-
co; ranammanto oaU'iiiaanlnailo-
na comaniata nai posti A Inoro 
nat aaadro dafla campaana par II 
aaaaaiamanta (PtorMlo-IN Carao). 

A S S E M t L t l _ Cannwinni or* 
M 4 0 (Rap*raffl)i Tlvolk C^llnln 
PlraiOi mn 10 (Fal*a>0< ~ 

a n i t (P. Pr iM») i 

kiaco: ora 19,30 (Micacci); Cia-
tocell*: Callala via Valmonton*; 
or* I S (Pixzotti); S. Anoelo; or* 
I S (Poai l i i ) ; Acilia: or* 19 aaa. 
sai profclemi d*l tarritorio (Trao-
l ln i ) ; VnialSa: ora I S (C* r * *a ) i 
Mentana: or* 20,30 Coaaitato CH-
tadjno (Bacdwlli) . 

C D . — Tifcartin* l i l t or* 18 
(F*nsai) i «• Andrfe or* 19 ( P r e * 
dnzzi); T o r n Maura: or* 18 (Cir
ri): SpinacetOi or* I S (Fraoaa). 

COMIZIO — Montarotondo «G. 
Di Vittorio a; or* 19 , comteio (lat-
ballon*). 

CORSO IDEOLOCICO — Coflo> 
fcrro; ora 19 , I texion* ( i lardl ) . 

A W I S O — I compagni dcl*»ati 
alia Conferenza provincial* di or-
MalmctflaB soaaoao • • • • • r * iai 

F.C.CI . — KavjaiTIno, or* 17 , 
proiczion* del film «Cronach* di 
poveri amanti >, 

ASSEMBLES I N PREPARAZIO-
N l DELLA CONFERENZA PRO
V I N C I A L ! D l ORGANIZZAZIO
N I — Oaarto MifJio, Capennell*, 
or* 16,30: Spact Ar t * * * , or* 17s 
fmiaioH; M — I w i d * Naiov*. or* 
17i dmcchinii Trallo, or* 20i M i -
cacdi Portonocci*, or* 18i Sihr*-
•tr i i Balwim, or* a0,»0j AcWa, 
or* 18 . 

34enne Luigi Marchetti, nato 
a Ciciliano. 

Ierl notte alle 2,45 ha 
chlesto alle due guardle dl 
P S che lo sorvegiiavano dl 
poter recarsi al bagno. Un 
agente lo ha accompagnato. 
n detenuto ha portato con se 
una bottiglia vuota, dicendo 
che avrebbe preso deU'acqua 
fresca alia fontana. Dopo es
sere stato al bagno, ha riem-
pito la bottiglia e quindi ilia 
awolta In un tovagliolo e si 
e awentato contro la guardia 
colpendola al capo ripetuta-
mente. 

Una volta che l'agente e 
caduto a terra svenuto, 11 de
tenuto gli ha tolto la pistola 
di ordinanza cal. 9 carica e 
col proiettile in canna, e un 
portafogli di pelle nera nella 
quale vi erano 11 tesserino dl 
rJconoscimcnto dell'agente ol
tre ad una somma di poco 
superlore alle 50 mila lire. 
Quindi, attraverso la ftnestra 
del bagno Luigi Marchetti si 
e allontanato facendo perde-
re le sue tracce. L'altro agen
te, dopo aver atteso 11 ritomo 
dei due una declna dl minuti, 
si e Insospettito ed e andato 
a sua volta nel locale adibito 
a ritirata, Appena entrato ha 
sublto trovsto 11 suo collega 
svenuto. Ha dato l'allarroe ma 
ormal 11 detenuto aveva vsx-
cato l cancelli dell'ospedale. 
Al pronto soccorso l'agente 
ferito e stato medicato e glu-
dlcato guariblle in 15 giorai. 

- H sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Claudio 
Vitalone ha inviato ierl un 
awiso dl procedimento per la 
truffa ai dannl dell'INPS a 
Raffaello Nistri, presidente 
dell'Ottica Meccanica Italia-
na. L'avviso di reato fa se-
guito a quello analogo invia
to giovedl al fratello Paolo 
Emilio, amministratore dele
gate dell'OMI e noto dirigcn-
te della DC nel Lazio. 
' Dell'industria - romana - che 
produce apparecchiature otti-
che di alta precisione, si era 
parlato sin dalle prime bat
tute delllndagine e gli uffici 
di via della Vasca Navale, do
ve la societa ha sede, furono 
tra i primi ad essere evisita-
ti» dagli agent! della questu-
ra e dalla guardia di finanza. 
n materiale sequestxato e i 
document! hanno indotto 11 
magistrato a notificare gli av-
visi di procedimento ai fratel-
1! NistrL Sarebbe stato accer-
tato, infatti, che degli 800 
dipendenti dell'OMI soltanto 
200 erano regolarmente assi
curati presso l'lNPS mentre 
per gli altri 600 venivano uti-
lizzate le marche «rigenera
te » fomite da Vittorio Torto-
ra e Franco Gamboni, ambe-
due detenuti presso il carcere 
dl Rebibbia. 

Paolo Emilio Nistri, che e 
stato interrogato ieri dal dot-
tor Vitalone, avrebbe respin
to ognl addebito sulle irrego-
larita che gli sono state con-
testate. -

H magistrate e gli organ! 
dl polizia, intanto, continuano 
a vagllare i document! j>eque-
strati negli uffici amministra-
tivi di numerose society !n-
dustrialL Gli element! che 
ogni giomo vengono acquisiti 
al fascicolo deiristruttoria so
no stat! definiti negli ambien-
ti giudiziari interessantl e po
trebbero aggravare la posiiio-
ne di oltre una declna di per-
sone che per il momento sono 
state solamente coinvolte nel
la vicenda come indiziate di 
reato. 

Per questo motivo il magi
strate ha respinto la richiesta • 
dei dlfensori dl Vittorio Tor-
tora di formalizzare l'istrut-
toria. 

Grave lutto del 
compagno 

Mario Mancini 
< Dopo lunga malattia si e 
spento ieri. all'eta di 83 anni, 
il padre del compagno Mario 
Mancini, membra del CJ*. della 
Federazione romana del PCI e 
segretario nazwnale del sinda-
cato Poste e telegrafi. Al com
pagno Mario e ai sooi famibari 
Kiungano in questo momento di 
profondo dblore, le fraterne 
condoglianze dei compagni del
la " Federazione « comunista e 
della zona Ovest e nell'« Units ». 

I fanerali avranno laogo* oggi 
alle ore 17,30 partendo dalla 
camera mortuaria della dinJca 
cCittA di Romas. 

DIURNA FUORI 
ABBONAMENTO 

Dl CARMEN ALL'OPERA 
Domani alle 17, fuorl abbon. 

replica di « Carmen » dl O. Bizet 
(rappr. n. 97 ) concartata e dlretta 
dal maestro Napoleon* Annovanl. 
Maestro del coro Auguito Parodl. 
Interpratl princlpall: Carman Gon
zales, Irma Capece Mlnutolo, Ga-
stone Limsrllll, Glanglacomo Guel-
fl. Danze del complesso Rafael De 
Cordova. • • 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.r* dal Mallinl, 33-A • 

Tel. 382945) 
Alia 22 II Teatro dl Roma pre
sents «Teatro del Mete vir
tual! » In «Apocalittlco w**k* 
•nd a Cram* • di Pippo dl Marca 
da A. Huxley. Raflla dell'autor*. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rla-
rl , 88 - Tel. 8S68711) 

' Alle 21,45 « Gli daremo II vino 
allopptato a canti, sberleffl • 

• laudl con • di Riccardo Mara
sco. Ultima replica. 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
16 - Trastevere • Tal. 582049) 
Alle 16,45 spettacolo per bambi-

. ni di Aldo Glovannettl, con An
gela Rossi, Franca Longo, Bruno 
Brugnola, Ettore Pacorari, Antonio 
Spagnolo. Alle 18,30 • Poesta a 
voce alta > con Dell'Orto, Rossi, 
Coladonato, Russo, Spagnolo. Re
gie: la Pasettl Bianucci (ingresso 
gratuito). Alle 21 • Blsogna uscl-
ra dal fono a prolilo dl Antonio 
Gramsci a cura di Leonello Sed, 
presentato dalla C.ia Teatro degli 

' Indlpendenti con Noblll, De Gul-
: da, Pico, Belli. Parodi. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 

Tel. 65.44.601) 
Alle 21.15 II Teatro dl Roma 
dir. da Franco Enriquez presents 
• Medea a di Eurlpide con Vale
ria Morlconi. P. Cel. U. Cerianl, 
R. Giangrande, M . Riglllo e la 
partec. straord. di Maria Carta. 
Regla Franco Enriquez. 

CENTOCELLE (Via del Castanl, 
n. 201) 
Alle 21 « Mai dl destra» di 
Guerrlno Crivello con Cecilia Cal-
vi, Guerrino Crivello, Lorenzo 
Trameglino, Alberto Pudia. Al 
piano Stefano Dl Staslo. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tole-
fono 687270) 
Alle 18,30 fam. e 21,30 « Bella 
Italia amate sponde a di P. Bene
detto Bertoli pres. dalla C.ia Sta
bile del Teatro Centrale di Roma 
dir. da Marcello Baldl e Giacomo 
Colli con M. Nardon, Rugger!, 
Bartoluccl, Tucci e R. Malasoina. 
Regie Giacomo Colli.. Penultlmo 

. giorno, Venerdl 15 alle 21,30 
. lettura Interpretative della novlta 

ass. Italians • I I grand* Pot a di 
A. Todisco Maredel. 

CIRCOLO < LA COMUNE (Piazza 
Oria, 5 • Quarticclolo tram 14) 

' A concluslone del ciclo antimili-
• tarista alle 21,30 film «! berrettl 

verdi a. Domani alle 17 e 21,30 
« I I generals dorm* in piedi a 
con Toghazzi. 

DEI SATIR1 (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 17,30 famll. e 21,30 la C.ia 
A. Ninchi con Rina Franchetti, 

- Tina Sciarra, Tony Fusaro pres. 
, • « La morte bussa dall'alto a, su-
• perglallo di W. Morum e W . Din

ner. Regia Paolo Paolonl. Scene 
Guldetti Serra. 

DELLE MUSE ( V I * Peril. 4 3 • 
Tel. 862048) 

.Al le 18 famil. e 21,30 Fiorenzo 
Florentini pres. « Quando Roma 
era piu plccola a con G. Rocchetti 
S. Bennato, M. Bronchi, l_ Gatti, 
T. Gatta, G. Isldori, L. La Verde, 

• ; M . Vestri. Elaborazioni musical! 
Aldo Saitto. Coreografie Mario 
Dani. Penultimo giorno. 

ELISEO (Via Nazlonale, 136 • 
Tel. 462114) 
Alle 18 e alle 21 Sagglo di 
danza. 

GOLDONI (V.lo del Soldatl, 4 ) 
Alle 21 ,30 The Goldony Reper-

- tory Players in « H a y Fever» 
of Noel Chward. 

LA COMUNITA' (Via G. Zanaz-
zo - P,za Sonnino • Trastevere 
Tel. 5817413) 
Alle 21.45 la Comunlta Teatrale 
Italians pre. la C ia c I Gesti a 
In « SI fa quel che si pud: i ml-

-- mi, i l track, I * mascaera, i * ehi-
tarra a con Roy Bosier e Gian-

" carlo Cortesl. Ultimi giorni. 
PREMIO ROMA '73 

I I Mese del teatro trances*. Og
gi alle 21 ultima replica al Teatro 
Sistina ultime due repliche il Pre-
mio Roma '73 pres. « Lea Ballet* 
Palis Blaska a coreografie di Fe
lix Blaska. 

QUIRINO • ETI (Via M . Mu» 
thettl , 1 • TeL 679458S) 
Alle 21,15 c Saggi della scuola 

- di danza classic* a dir. da Mini
ma Testa. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazional* an*. V i * Napoli • TeL 
335466 - 652713) 

" Alle or* 21 precis* la Com-
pagnia Teatro nella Crlpta pre-
aents « T h * whit* liars a di Peter 
Shaffer • > T h * ruffian oo th * 
stair a di Jo* Orton. Regia John 
Karisen. 

TORDINONA ( V I * Acqoaspwta, 
n. 10 - TeL 61.72.06) 
Alle 18,30 fam. e 21.30 « Non 
sei inunortale Rudy» di Bruno 

' Cagli. 2 atti con A . Calvo, 1_ 
! Sportelli, R, Santi. Regia Salva

tore Solida. Scene • costumi di 
. . Luciano Splnosi. Prcnotaz. al bot-

teghlno dalle or* 16 . 

CABARET 
CHEZ MADAME MAURICE ( V I * 

Mont* Spaccato, 4 5 • Tciefo-
. no 5745368) 
. A l l * 2 3 Michou a Parigl • Mada

ms Maurice a Roma « Masanaara-
e * a spelt, mus. in 2 tempi con 
Tacconi. Bucchi. Vagoni. BianchL 
Al piano M.o P. Corallo. 

FANTASIE D l TRASTEV«RE 
- A l l * 21 grand* spettacolo dl fol

klore italiano con cantantl • chi-
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G . SaccM, 3 • 
TeL 5802374) 
A l l * 22 il Canzonler* interna
tional* di Leoncarto Settimclll 
con I . Orano. D. Moscati, L. 
Francisd, A. Mortari pras. « G H 
anarchici » entologia della canzo
ne anarchic* Italian*. 

I L PUFF (Via «*i Sslosal, 3 6 . 
Tat. 5810721) 
A l l * 22 .30 « Mlscaialaitlo *73 » 
con Lando Fiorini. Rod Ucary, 
Ombrett* De Carlo • poi.„Enrico 
Montesano. Ultimi giorni. 

INCONTRO ( V i * eWla S o l * 6 7 -
Tat. 589571 ) 

' A l l * 22 « Cool fratello O* S*«* a 
2 tempi di Roberto VaJler con 
Aiche Nan*. Massimillano Bruno. 
filippo Alessandro. (Vierato ai 
minori di a m i 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Taajto-
aaatrto, 9 ) 
Alle 21.30 Wess • I l suo com
plesso • Plcrr* Noel I t i a z i o t x 
Intemszional* dell* Polies Bergar 

SPERIMEMTAU 
•CAT 7 2 (Via G. • M B . 7 2 ) 

Alle 21 .30 I I Gruppo di Speri-
mentazion* Tcstral* Al*ph pras. 
« Si*s**4 • da " L * mil l * «d una 
notte" 

FILMSTUDIO (Via Ortl <TAJa*art 
n. 1/C - T*L 850 .464) 
Alle 19-21-23 Festival undcr-

• ground « f a n e a di Carol**, 
• Rack aad Forth >; a l l * 17.30; 
< CoaNn a di Andy Warhol; « Ua 
chant d ' * * * o w » di J. Jelet. 

ONEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINEU. I (T . 7302216) 

Stori* d * frataHI • d * cortasTi, 
con M . Aran* DR # • grand* 
spctt. di strip-teas* 

VOLTURNO ____ 
*nRaM**Wltt# W M U M % VMS 110*1*9*/ 
con B. Bouchet ( V M 18) S • 
• rivista L* mil l* • una nud* . 

ONEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Te*. 3 S J 1 J J ) 
. La saaig «M P t i r a a a * , con B. 

Mao* ( M 14) A • 
ALFIERI (Tat. 2 9 0 0 5 1 ) 

UFO altatm* I O M * attacc* *flhi 
tarra, con S. Bishop A • 

Tripto *co, con G. Jackson 
OK • • 

AMERICA (T*t . 5 8 1 ^ 1 ^ 8 ) 
7 heft* * *N* t * dalla Ooa, con 
con Peng Hal ( V M 14) A • 

ANT ARKS (Tel. 890 .947) 
A * * * * * 0 0 7 al vtv* sol* • * * * * n * 
con S. Coajnary A • 

APPIO (Tet. 779 .638) 
Las aaakjaev can A. Oulnn 

( V M 18) A • 
A R C H I M E M (TflL. S 7 S 3 6 7 ) 

Avssatl ( In original*) 

Schermi e ribalte 
ARISTON (Tel. 353 .230) ' 

Malixla, con L, Antonelll " • 
( V M 18) S • 

ARLRCCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chi ha II dlritto dl uccidere? con 
C. Aznavour DR ® 

AVANA (Tel. 51.15.105) ' 
Sbatti II mostro In prima paglna, 
con G.M. Volonte DR « ® 

AVENTINO (T* l . 572 .137) 
Carl ganltorl, con F. Bolkan 8 • 

BALDU1NA (Tel. 347.592) 
L'awantur* dei Poseidon, con G. 
Hnckman DR s) 

•ARBERINI (Tal. 471 .707) 
Trlplo *«o, con G. Jackson ' 

DR 6BA 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
v Film d'asoor* • d'anarchla, con 

G. Glannlnl ( V M 18) DR 
8RANCACCIO (Via Marulana) 

Conferenza privata 
CAPITOL (Tel. 383 .280) ' < < 

Rlflessi In un occhlo d'oro, con 
M . Brando ( V M 18) DR $ $ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) . 
Loa amlgos, con A. Quinn 

( V M 18) A « 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

L'erede, con J.P. Belmondo DR ® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

La gang del Doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A « 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 
Film d'amora • d'anarchla, con 
G. Glannini ( V M 18) DR 6 ® 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Film d'amore e d'anarchla, con 
G. Glannlnl ( V M 18) DR « ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Agente 007 al vive solo due vol-

' te, con S. Connery A $ 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

Ancora una volta prima dl la-
sciarci, con B. Bouchet 

( V M 18) 5 ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

SIgnore • Slgnori, con V. Lis! 
( V M 18) SA 18 

ETOILE (Tal. 68.75.561) 
I I passo deU'assasslno, con J. 
Collins ( V M 18) DR ® ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA $ 8 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Rose rosse per II demonio, con 
P. Msgee ( V M 18) DR ® ® 

F IAMMA (Tel. 471 .100) 
Cosl bello cosl corrotto cosl con-
teso, con H. Berger DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
In vlagglo con la zia, con M. 
Smith SA ® ® 

GALLERIA (Te l . '678 .267) 
La Tosca, con M. Vitti DR ® ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Film d'amore e d'anarchla, con 
G. Glannlnl ( V M 18) DR ® ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Carl genitorl, con F. Bolkan S ® 

GIOIELLO 
L'uomo che non sepp* tacere, con 
L. Ventura G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
7 belve venute dalla Cina, con 
con Peng Hai ( V M 14) A ® 

GREGORY (V. Gragorio V I I , 186 • 
Tel. 63.80.600) 

. I I cacdatore solitarlo, con R. Ely 
A ® 

HOLIDAY l (Largo Benedetto Mar-
cello - Tel. 858.326) 
Malizia, con L. Antonelll 

, ( V M 18) S ® 
INDUNO 

UFO allarme rosso . attacco al l* 
terra, con S. Bishop A ® 

KING (Via Fogllaho, ' 3 • Tele-
fono 831.95.41) 
Rose rosse per II demonio, con 
P. Magee ( V M 18) DR ® ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Number One, con R. MontagnanI 

( V M 18) G ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Teenies dl un amore, con S. Tran-
qullll ( V M 18) DR ® 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
Chiuso per restauro 

MERCURY 
Carl genitorl, con F. Bolkan S ® 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
L'erede, con J.P. Belmondo DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One, con R. MontagnanI . 

( V M 18) G ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel . 869.493) ; 

Senza.tresua (Qulller metnoran-^ 
dum), con G. Segal DR ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Chi ha il dlritto di uccidere? con 
C Aznavour DR ® 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Rapporto sul comportamento ses-
suale dell* casalingh*, con S. 
Danning ( V M 18) 5 « 

NEW YORK (TeL 780.271) 
. Un dollaro d'onore, con J. Wayne 

A &9B5b 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) t 

Los amigos, con A. Quinn ° 
( V M 18) A 9 

PALAZZO (Tel. 4 9 5 . 6 6 3 1 ) - -
7 belve venute dalla Cina, con 
con Peng Hai ( V M 14) A ® 

PARIS (Tel . 754.368) 
MIo padro monilgnore, con I— 
Capolicchto C 9 

PASOUINO (Tel. 503 .622) • 
Follow Me (in inglese) - -

QUATTRO FONTANE 
Ciao Pussycat 

QUIRINALE (Tel. 460^6^43) . 
Psyco, con A. Perkins 

( V M 16) G ® 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
RADIO CITY (TeL 464 .102 ) 

I I fascino discrete della borghe-
sia, con F. Rey SA 9 9 8 9 

REALE (Tel . 58.10.234) 
Un dollaro d'onore, con J. Wayne 

A 9 9 9 
REX (Tel. 884.165) 

L'erede, con J.P. Belmondo DR 9 
R ITZ (Tel . 837 .481) 

I I fascino discrete delta borgh*-
sia. con F. Rey SA 9 9 9 ® 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
Chi ha ucdso Jenny? con J: Gar
ner G 9 ® 

ROUGE ET NOIR (TeL 8 6 4 3 0 5 ) 
La morte negJi occhi del gatte 
con J. Birkin ( V M 18) DR 9 

ROXY (TeL S70.SO4) 
In viaggio con la zia. con M. 
Smith SA 9 9 

ROYAL (Tel . 7 7 0 3 4 9 ) 
UFO allann* rosso attacco alia 
terra, con E. Bishop A 9 

SAVOIA (TeL 8 6 3 0 3 3 ) 
tadsrig, con H. Berger 

( V M 14) DR 9 9 9 
SMERALDO (TeL 3 5 1 3 8 1 ) 

Nell'anno del SI*nor*, con N. 
Manfred! DR S ® 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498) 
Colpo per colpo, con Henry Yue 
Young ( V M 18) A 9 

TIFFANY (Via A. D* PretU - Te-
lefono 4 6 2 3 9 0 ) 

' Vlofentata davaeti al ncarlto. con 
B. Mills OR 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Arancia a—ct—ica. con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Oscar insanguinato, con V . Price 

( V M 18) DR 9 ® 
UNIVERSAL . 

L'cmigiaate, con A. Cdentano 
S 9 

V1GNA CLARA (Tel . 3 2 0 3 5 9 ) 
L'*r*d*, con J.P. Belmondo 

DR 9 
VtTTORIA 

Mio p*dr* loealapot*, con L 
Capolicchio C 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Chimera, con G. Morandi 

S 9 
ACILIA: La donna dei ccntaori 
A D A M : Delia Cna con foror*, con 

B. Lee ( V M 14) A ® 
AFRICA: Un •onm da rispettar*. 

con K. Douglas DR ® 
AIRONE: Che cos* e successo tra 

mio padre e to* *•»•>*? con J. 
Lemmon SA ® 9 

ALASKA: I I avdrino con M . Brando 
DR 9 

ALBA: I I dan dei Mantgliesi, con 
J.P. Belmondo ( V M 14) C 9 

ALCE: I I wadiiwe, con M . Brando 
DR 9 

ALCYONE: S**tt1 R mostro in •**-
m* awgfna, con G.M. Volonte 

DR ® » 
AMBASC1ATORI: S* t l * sp*4* di 

A 9 
A JCnrTNCIXIi SSsvta d * Ira-
• «**s*geRI, eon M . A i « M 

r DR 9 • rhrtrt* 
AMIRMEt mtmm, di Feninl 

( M 14) DR 9 9 9 
APOLLOt I I aajdria* con M . Brando 

DR 9 
AOUILAt ftiiaw 3 M , con O. 

Ruggterl ( V M I S ) C 9 
ARALDOi La pM hafJa aaetaa dafl* 

aala vNa, con A. Sordl SA 9 9 
AROO: La N i ben* sarata * * h * 

aai* vR*, con A. Sordl SA 9 9 
ARIEL: Coatlaaataa* a iTiTimaili 

R j e n o * • • *R sthmH DA 9 9 
ASTOfftt L IS* * * BalaVaTl***) • R • * • 

con O. Sh*rff A 9 

ATLANTIC: L'emlgrante, con A. 
Celentano ••••• S 9 

AUOUSTUSi L'uoaw dal 7 capMtrl 
con P. Newman A 9 9 ® 

AUREOi La Tosca, con M . Vitti 
DR 9 ® 

AURORA* Piu fort* ragazzl, con 
T. Hill C 9 ® 

AUSONIAt Lo chlameramo Andrea, 
con N. Manfred! S 9 

AVORIO: Petit d'essai: Easy Rider, 
i con D. Hopper 

( V M 18) DR 9 9 9 
BELSITO: Sbatti II mostro In pri

ma paglna, con G.M. Volonte 

BOITOi Bella ricca Iteve dlfetto fl-
slco cerca anlma gemella, con 
C. Gluffre •• c 9 

BRASILi Tarzan e II safari perduto 
BRISTOL: L'uomo della grande mu-

raglia (VM 14) A ® 
BROADWAY: L'awentura del Po

seidon, con G. Hackman DR ® 
CALIFORNIA: Carl genitorl, con F. 

Bolkan • • < S 9 
CASSIO: Le piu bella awontura di 

Tarzan 
CLODIO: Che cosa • successo tra 

mto padre e tua madro? con J. 
Lemmon SA ® ® 

COLORADO: Proved ancora. Sam, 
con W. Allen SA 9 9 

COLOSSEO: Un uomo da rispettar* 
con K. Douglas DR ® 

CRISTALLO: La vita • volt* • mot
to dura vero Provvldenza, con 
T. Milian A ® 

DELLE MIMOSE: La piu belle se-
rata della mla vita, con A. Sordl 

SA ® ® 
DELLE RONDINI : Lo chlamavano 

Verlta, con M. Damon A ® 
DEL VASCELLO: Carl genitorl, con 

F. Bolkan S ® 
DIAMANTE: Un uomo da rispettar* 

con K. Douglas DR ® 
DIANA: Carl genitorl, con F. Bolkan 

S A 
DORIA: Un avventurlero • Tahiti 

con J.P. Belmondo SA ® 
EDELWEISS: I I West tl va strelto 

amlco e arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A ® 

ELDORADO: La bella Antonia pri
ma monlca e poi dimonla, con 
E. Fenech ( V M 18) SA ® 

ESPERIA: Storla de fratelll e de 
cortelll, con M. Arena DR ® 

ESPERO: I I padrlno, con M. Brando 
DR ® 

FARNESE: Petit d'essai: La comarc 
secca 

FARO: Gentlemen Joe uccldl 
GIULIO CESARE La corsa della le

pra attraverso i campi, con J.L. 
Trintignant DR ® 

HARLEM: Per amore ho catturato 
una spla russa, con K. Douglas 

S & 
HOLLYWOOD: Le 4 dita della fu-

ria con Meng Fii ( V M 14) A ® 
IMPERO: L'awentura e l'awentura, 

con L. Ventura SA ® 
JOLLY: Finalmente le mill* e una 

notte, con B. Bouchet 
( V M 18) S 9 

JONIO: L'uomo della grande mu-
raglla ( V M 14) A ® 

LEBLON: I I mostro dlstruggitore 
LUXOR: Film d'amore e d'anarchla 

con G. Glannini 
( V M 18) DR 9 ® 

MACRYS: Sotte a chl tocca, con D. 
Reed A ® 

MADISON: I I padrlno, con M. 
Brando DR ® 

NEVADA: L'ultlmo eroe del West, 
con B. Keith A ® 

NIAGARA: Bella ricca Iteve dlfetto 
flslco ccrca anlma gemella, con 
C. Giuffre C $ 

NUOVO: Sbatti II mostro In prima 
paglna, con G.M. Volonte 

DR ® ® 
NUOVO FIDENE: La tenda rossa, 

con P. Finch DR ® ® 
NUOVO OLIMPIA: Woodstock 

M & & 
PALLADIUM: L'uomo dell* grande 

muraglia ( V M 14) A ® 
PRIMA PORTA: Sacco e Vanzetti, 

con G.M. Volontd DR 9 ® 9 ® 

PLANITARIOi I I clan del Marsl-
tllesl, con J.P. Belmondo 

( V M 14) G 9 
PRINESTI i Sbatti II mostro In prl-
. ma paglna, con G.M. Volont* 

DR A ® 
RIALTOi Che? con S. Rom* 

( V M 18) SA 9 
RUBINO: Pla fort* rageztl, con 

T. Hill C 9 ® 
SALA UMBERTOi Appuntamento 

con una ragaxza che si sent* 
sola, con C. Bergen S 9 9 

SPLENDID: Jus prima* noctls, con 
L. Buzzanca ( V M 14) SA 9 

TRIANON: Con una mano t l rompo 
con due pledl I I spaao, con W. 
Yu A ® 

ULISSEi I I corsaro nero, con T. 
Hill A ® 

VERBANOi L'awentura del Posei
don, con G. Hackman DR ® 

VOLTURNOi Finalmente le mllle • 
una notte, con B. Bouchet e ri
vista . • ( V M 18) 8 9 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLh Cortonl anlmatl 
NOVOCINEi U spla che vide II 

suo cadaver*, con G. Peppard 
DR 9 

ODEON: I placevoll gloehl dl Mo-
nlqut, con J. Alcorn 

, s ( V M 18) S 9 

SALE PARROCCHIAU 
ACCADEMIA: 002 operazione luna 
AVILA: In noma del popolo ita

liano, con Gassmin-Tognazzl 
SA ® ® 

BELLARM1NO: Detenuto In attesa 
dl gludlzlo, con A. Sordl 

W% b <Xk fXk S h 

BELLE ARTIi I due capltani, con 
C. Heston A 9 

CINEFIORELLI: I I dottor Zivago, 
con O. Sharif DR ® 

COLOMBO: Le awerrture di Ullsse 
con B. Fehmlu - DR 9 

COLUMBUS: I I vendlcatore dl Kan
sas City, con F. Kanow 

CRISOGONO: I I cavaliere senza 
volto, con C. Moore A ® 

DELLE PROVINCIE: Reverendo 
colt, con G. Madison A ® 

DON BOSCO: Cimo tempestose, 
con T. Dalton DR 9 

DUE MACELLI: Willy Wonka e la 
fabbrlca di ctoccolato, con P. 
Ostrum A ® 9 

ERITREA: I I ritorno del gladiator* 
piu forte del mondo, con B. 
Harris A 9 

EUCLIDE: I I dottor Zivago, con O. 
Sharif DR 9 

FARNESINA: La piu grande avven-
tura dl Tarzan 

GIOV. TRASTEVERS: Fango sudo-
re e polvere da sparo, con G. 
Grimes DR ® $ $ 

GUADALUPE: Zorro la maschera 
della vendetta 

LIBIA: Gli invincibill guerrleri 
MONTE OPPIO: Intrigo a Stoccol-

tni, con P. Newman G 9 
MONTE ZEBIO: Agente 007 
NOMENTANO: I fantastlcl tre su

perman, con T. Kendall A 9 
N . DONNA OLIMPIA: I I corsaro 

dell'isola verde, con B. Lanca
ster SA ® $ $ 

ORIONE: Ivanho*. con R. Taylor 
A ® 9 

PANF1LO: Poml d'ottone e manic! 
dl scopa con A. Lansbury A ® ® 

QUIR IT I : I cow boys, con J. 
Wayne A « ® 

RIPOSO: I I richiamo della foresta, 
con C. Heston A 9 

SACRO CUORE: Contlnuavano a 
chiamarll er piu er meno, con 
Francht-lngrassta C ® 

SALA CLEMSON: Uno spaccone 
chlamato Hark, con G. Peppard 

A ® » 
SALA 5. SATURHINO: I tre awen-

turieri, con A. Delon A ® ® 
SESSORIANA: La piu grande av-

ventura di Tarzan 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, Anlene, Argo, Ave-
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonlo, 
Niagara, Nuovo Ollmpla. Planeta-
rio. Prima Porta, Reno, Tralano dl 
Fiumlclno, Ullsse. TEATRO: Dei 
Satiri. 

XXI FIERA 
ROMA 

Toani/iecnatta 

26 MAGGIO-10 GIUGN01973 

Nel vosfro interesse 
e per 
i vostri acquisti 
visitate 
le importanti 
sezioni 
merceologiche 
nel rinnovato volto 
della Rera 

DOMANI 

ULTIMO GIORNO 
Palazzo dei Convegni 
Sala A -ore 17JO 

Convepo sol tern* «Riscaldaments di 
qurtiere - Dati economici di gestiom, 
limiti di convenienza, vamtasgi ecoiofici» 

IL NU0V0 ED ACC0GUENIE 

RISTORANTE « P i a R » VI ATTENM 

^bA^^Ain^hAM^^ _ -J^.<?.i.'jidkJ^.^x **.. »V;'tt:f.;=.>St.iV^,.k'iii .*..frt;.-':; •TI--A ' i i « l J t i ~.tr':..V-L\',ti&i'jtj&ii"ii±i ^ixh-i-J.'4^-lJ^>.vi •r'Xi ***«»fcji.U..ii'"* Jtk*bJmt^'4ia>*Ss>^aaia^ • i"*Alt\ :••».;';; ,•••> '*ViVJ-, 



PAG." 12 7 l ' U n i t A / sabate 9 giugno 1973 

Italia - Brasile allOlimpico 
A tre anni dalla finale dei mondiali vinta dai « cariocas » 

nuovamente di fronte (forse TV anche per Roma - 18,30) 
t , 

O 
Sono soprattutto gli azzurri che cercano di rifarsi della sconfitta subita al-
P« Azteca»: i brasiliani pensano invece al futuro - A centro campo le maggiori 
perplessita nella formazione italiana - Wilson e Re Cecconi nella ripresa ? 

Cosi in campo 

/n/'zio ore 78,30 
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tBITRO: Robert Helies 

LEAO 

LUIS PEREIRA 

PIAZZA 

ZE' MARIA 

CLODOALDO 

MARCO ANTONIO 

JAIRZINHO 

RIVELINO 

LEIVINHA 

PAULO CESAR 

EDU 

(Francia) 
• IN PANCHINA: per I'ltalia Albertoil (12), Marchettl (13), 
Wilson (14), Re Cecconi (15), Causio (16), Chinaglia (18), 
Anastasi (19); per II Brasile Renato, Clqulnho, Valdomiro, 
Palhinha. N.B. I numeri che si rrferiscono at brasiliani 
sono quell! che avranno sulle maglie, i ruell sono invece: 
Ze Maria e Marco Antonio sono I terzini d'ala, Luis Perelra 
e Piazza rispettivamente lo stopper e II libera, Clodoaldo, RI-
velino e Paulo Cesar I centrocampisti, Jalrzinho, Leivinha ed 
Edu le punte. 

• RADIO e TV: Cronache diretta con inizto alle 18,30 (forse 
la TV sara estesa anche alia zona di Roma, se verranno ven-
duti gli ultimi 20.000 blglieHI). 

Chinaglia 
non gioca 

Italo Allodi e passato alia FIGC 

Vigilia calma, tranqullla per gli 
azzurri di Valcareggi che ieri mat-
tina, sotto un sole roventc, han-
no svolto l'ultima « sgambatura », 
al campo del Banco di » Roma. 
Cerano tutti I 19 e, salvo Mori-
ni, I'allegria era generate. Niente 
musi lunghi, come accade quan-
do ancora non si sa chi gio-
chera o meno, segno evidente che 
Valcareggi aveva gia comunicato 
in enticipo (abbiamo poi saputo 
che lo aveva fatto di prima mattina, 
dopo essersi sincerato delle con-
dizioni di Gigi Riva), la forma
zione e gli uomini che sarebbero 
scesi in panchina all'Olimpico. Ma 
un fuori-programma c'fe stato ed 
• awenuto allorche gia tutti gli 
azzurri erano scesi sul « prato »: 
il C.T., prima di iniziare l'allena-
mento vero e proprio, ha chia-
mato da parte il « libera > della 
Lazio, Wilson e ha avuto con lui 
un lungo conciliabolo. 

Lo stesso Wilson cl ha poi 
confidato che il c Valca » gli ave
va ribadito come la sua utiliz-
tazione nella ripresa fosse cosa 
quasi certa, apiegandogli anche 
quali dovessero essere i suoi com-
ptti e quali, per sommi capi, gli 

Bergamaschi 
e Pizzobollo 

al Milan 
VERONA, S 

II Verona ha ceduto al Milan 

S cantrocampista Bersanaschl ed 
portiere Pizzaballa, in carabio 

al una soman in derate che non 
a stata precisata. L'operazione e 
atata contermata dai president* 
•otntn. Saverio Garonzf, da Roma, 
4ove esli si trova per i testes-
aiamenti In occasion* del 75. an-
atversario della FIGC 

II Milan ha chiesto che I doe 
w c i i tossoneri siano messl sabito 
• dtsposizion* della sodeta per 
aoterli utitizzare maitolidl 
efmo. neiramichevole 41 Mc 
41 Baviera. 

Bertolucci antra 
nei quarti di finale 

Paolo Bertolucci. opposto Se
rf al vincitore di Panatta* ha 
superato abbastanza agevounen-
te fl turoo battendo Domiaguez 
per 7-5. 6-3 e qualificandosi 
per i quarti di finale. II sem-
pre piu sorprendente ungherese 
Saoka, dopo aver messo sot-
to gli australiani Newcombe 
e Case, si e sbarazzato in 2-7, 

' 7-5. 6-1 di Martin Mulligan. Na-
stase anche ieri, contro il no
stra Zugarelli. ha vinto con ir-
ftsoria fadlita 6-1. 6-1 

II oecoslovacco Hrebec (23 an
al a settembre) continqa a ma-
dnare awersari; ieri e stata la 
volta del portoricano Pasarell. 
gtt vincitore di Ashe a subire 
un secco 6-4, 6-2. Smith, Oran-
tes, Okker. e Kodex, aono gli 
altri quattro notni che comple-
tano il quadro dei quarti di 

schemi che I brasiliani adottano. 
Inutile qui starvi a sottolineare 
la felicita del laziale che non spe-
rava in tanto. Mossa diplomatica, 
quelle del C.T.? Non e da esclu-
dere, visto che nel passato quat-
cuno gli - aveva messo in bocca 
giudizi poco lusinghieri sul conto 
del c libera » laziale. 

Gli azzurri, divisi in « bianchi a 
a c vardi > (nove contro nove), 
hanno dato vita ad una mini-
partita (finita 3 a 3 ) , mentre lo 
juventino Morini ha continuato I 
suoi esercizi atletici In disparts. 
II bianconero non era certo nelle 
sue migliori condizioni di spiri-
to. ma ha fatto buon viso a cat-
tiva sorte. Le sue dichiarazioni 
sono state pacate e responsabili: 
c Dispiacermi mi displace, sarei 
ipocrita a non confessarlo, ma il 
malanno alia caviglia destra non 
e completamente risolto. Comun-
que ho avuto assicurazionl da Val
careggi che il 14. a Torino, contro 
i'lnghilterra. potro scendere in 
campo e cid mi basta, soprattutto 
perche giocherd davanti al mlo 
pubbiico ». 

1 residui dubbl che sembrava-
no sussistere sull'utilizzazione di 
Riva. sono immediatamente cadu-
ti, allorcM il cagliaritano ha in-
cominciato a caldare il pallone. 
La sua azione a apparsa subito 
fluida a potente, region per cui 
collaudo positivo, anche se dopo 
I'atlenamento di gioved) I'ala si
nistra aveva accusato qualche Ha
ve doloretto. 

Al termine Valcareggi ha co
municato la formazione che era 
la stessa schierata nel primo tem
po all'Olimpico, nell'incontro con 
I'Asrrea, salvo, appunto, I'innesto 
di Riva al posto di Chinaglia. A 
proposito di Chinaglia, il suo 
desiderio di giocare contro I'ln
ghilterra, magari un tempo, a sta
to esaudito dai CT., per cui nien
te Brasile. L'altra sorpresa e va-
nuta, invece, per Re Cecconi che, 
nel caso le sostituzioni possibili 
fossero state quattro, era sicura la 
sua utilizzazione almeno nell'ulti-
mo scorcio della partita. 

Con Mazzola abbiamo toccato II 
rasto del centrocampo azzurro cha 
appare, con Benetti-Capello-Rivera, 
alquanto fragile, per cui Sandro 
dovrebbe, se necessario. sacrificar-
si anche in fasc di eppoggio. c Non 
ci sono proMemi —— ha dichiarato 
I'interista — . Sono pronto a fare 
I'ala, cosi come, a secondo cha 
le circostanze lo rkhiedano, a dar 
man forte agli altri miei compa-
gni. Non c*e dubbio, comunque, 
cha dovremo essere noi ad im-
postare il gioco. perche i brasi
liani, pur so rinnovati, sono tat! 
giocolieri Cha potrebbero frattror-
narci ». 

E per finire, ieri. In Campido-
olio, nella sala della Piotomoleca, 
si sano SYolte le celebrazioni uf-
ScMi del 75. dalla FIGC Erano 
present!, tra gli altri. oltre al pre-
sidenta del Coni, Onesti, Carraro, 
Cestarri, i component! delta Cor-
te Federate, degli organ! discipli-
nari, dei CD. delta Lega aamiprd 
a dilettanti, rappiesentanli del-
rAssodazione caldatori e II pro 
sindaco di Roma Di Segni. In se-
rata si e riunito il C F. della 
FIGC cha ha concesso un condono 
fine ad 1 anno a tutti i tesserati 
(giocatori a dirigenti). E* stata 
poi offidalizzsta I'assunziona, dai 

1. luglio, di Italo Allodi, ax general-
manager della Juve. cha rkoprerk 
la quafifTca di c atsistenta per Fat-
Hvita delle souadre national! >. 

Giuliano Antognoli 

A tre anni dalla infuocata fi
nale dell'« Atzeca » per la Cop-
pa Rimet, Italia e Brasile sa-
ranno oggi nuovamente di fron 
te in un incontro che gli az
zurri considerano in primo luo-
go una rivincita e che i cca-
riocas > intendono invece • so
prattutto in funzione della pre-
parazione per i prossimi « mon
diali » in Germania. 

Come dire che gia negli in-
tendimcnti dei due «clan > si 
pud intravedere una sostanziale 
differenza di interpretare l'in-
contro in particolare ed il cal-
cio in generate: i brasiliani in-
fatti da seri profossionisti del
la « pelota », rinnovano i qua-
dri, cercano moduli diversi di 
gioco, tastano il polso alle pro-
babili avversarie che potrebbe
ro avere di fronte in Germa
nia, in una parola pensano al 
futuro. 

Giustamente. perche anche 
chi e ricco di gloria, come il 
calcio brasiliano con i suoi 3 
titoli mondiali e con le sue 36 
partite senza sconfitta, non 
pud dormire sugli allori: deve 
invece preoccuparsi di far be
ne anche domani. magari a co-
sto di subire qualche piccolo... 
dispiacere oggi. 

Tanto e vero che l'allenato-
re brasiliano Zagalo ha detto 
che non ci saranno drammi se 
il Brasile perdera qualcuna 
delle 9 amichevoli in program-
ma in questa tournee in Euro-
pa: importano soprattutto le 
indicazioni che saranno pre-
ziose per il futuro. Ed alle pa
role ha fatto seguire • i fatti, 
mettendosi d'accordo con i di
rigenti italiani per sostituire 
tre giocatori piu il portiere, 
avvicendando cosi il maggior 
numero di elementi. 

Insomma si pud prevedere in 
base alle premesse che il Bra
sile scendera in campo per da
re spettacolo, per convincere 
tecnici e dirigenti, per divertir-
si (come fanno sempre i gio
catori <cariocas>) senza pero 
dannarsi l'animo, anche se ov-
viamente Rivelino, Clodoaldo, 
Jairzinho e compagni hanno 
sempre un pungolo rappresen-
tato dai loro grande orgoglio. 

Che diamine, sono i campioni 
del mondo in carica e a que-
sti europei vogliono dimostrare 
che il loro e un alloro sempre 
verde • e custodito da buone 
mani! 

Per gli azzurri come abbiamo 
accennato il discorso e diver-
so. Intanto perche la sconfitta 
(41) subita nella finalissima 
dell'ultima < cRimet* brucia 
ancora come una frustata: poi 
perch6 I'incontro sia pure ami-
chevole, fa parte dei festeg-
giamenti per il 75. anniversa-
rio della Federcalcio (e si sa 
che non e bello guastare una 
festa...). Si capira perche gli 
azzurri si batteranno con uno 
stato d'animo diverso, alia ri-
cerca di un risultato di presti-
gio (vincendo se possibfle. al
meno non perdendo male che 
vada). 

Queste premesse in una con 
fl tradizionale immobilismo di 
Valcareggi e con la diffusa 
mentalita che bisogna vivere 
alia giornata senza pensare al 
futuro (il cCarpe diem* di 
Orazio) hanno fatto si che gli 
esperimenti saranno ridotti al 
minimo: l'inclusione di Pulici a 
centro avanti al posto di Chi
naglia ed il ritorno di Bellugi 
a € stopper* in vece di Morini 
infortunato. 

Giocheranno probabflmente 
anche Marchetti Wilson e for
se Re Cecconi, ma solo nell'ul-
tima parte della ripresa e se 
Valcareggi ne rawisera l'op-
portunita. 

Niente di rivoluzionario come 
si vede, e soprattutto nessun ri-
tocco nella zona nevralgica del 
terreno dove il solo Benetti sa
ra chiamato a fare il porta-
tore d'acqua, faticando come 

totocalcio 

Arezzo • Bari 
Ascoli - Brindisi 
Brascia - Varese 
Catania • Genoa 
Catanzaro - Parwgia 
Cesena • Manfava 
Foggia - Como 
Lecca - Reggtna 
Monza - Reggiana 
Taranto - Novara 
Salbialesa - Vanczia 
Giadiarava - Luccbasa 
Sambanedetfasa . Seal 

1 x 
1 x 
1 
x l 2 
x 
1 X 
1 
2x 
1 • 
1 
2 
1 x 2 
x 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 x 1 
x 2 2 
x 2 
2 x 
1 x 
x 1 
2 
x 
1 2 
1 1 
1 
1 ' 

un dannato a beneficio di due 
< cervelli » poco dinamici come 
Capello . e Rivera (che molti 
considerano due doppioni), po-
tendo sperare •• solo nell'ausilio 

'saltuario di Mazzola, un altro... 
aspirante «cervcllo» che per 
l'occasione e chiamato nuova
mente a fare un po' da ala pu-
ra ed un po' da centro cam-
pista aggiunto( senza avere le 
caratteristiche di un Domenghi-
ni che era tagliato per quel 
compiti). 

Poiche Riva e Pulici in fon-
do sono tra le migliori «pun
te » che puo offrire il campio-
nato e poiche la difesa non si 
discute (sebbene sia giusto 
provare Wilson per avere pron
to un ricambio per Burgnich), 
e il pasticcio a centro campo 
che preoccupa: contro svizze-
ri, turchi e lussemburgheH 
tutto poteva far brodo, data la 
statura degli awersari, ma 
contro squadre forti come il 
Brasile potrebbe essere un al
tro paio di maniche. 

Perche tra I'altro il nuovo 
Brasile pare abbia il suo pun-
to di ~ forza proprio a centro 
campo ove i « cariocas > si rac-
colgono e si comprimono per 
scattare poi di tanto in tanto 
come molle verso la porta av-
versaria, non solo con Jairzi
nho ed Edu, ma anche con Ri

velino. Paulo Cesar e Clodoal
do persino. (Cioe quello dei cen
trocampisti che si libera di vol-
ta in volta). 

Ora se si pensa che secondo 
gli intendimenti di Valcareggi 
Paulo Cesar dovrebbe essere 
guardato da Capello e Clodoal
do da Rivera si pud ben capire 
come per Zoff e Burgnich non 
sara davvero un pomeriggio di 
tutto riposo. che anzi saranno 
spesso chiamati a tamponare le 
falle che si apriranno dinanzi 
a • loro, attraverso le maglie 
poco robuste del centrocampo. 
Con cid ovviamente non voglia-
mo dire che sara sicuramente 
un disastro tanto piu che nel
le sue precedenti amichevoli in 
Italia gli azzurri hanno ottenu-
to due vittorie proprio per lo 
scarso impegno dei « cariocas » 
negli incontri che non hanno 
carattere ufficiale: e potrebbe 
venire confermato ancora una 
volta che non e'e due senza 
tre. Ma ci sembra di dover 
ammonire alia prudenza, non 
senza aver prima indicato qua
li sono i punti interrogativi del
la formazione azzurra. Poi che 
vada come vada. con l'augu-
rio solito che vinca il migliore 
e che la gente si diverta co
me e nelle premesse... 

Roberto Frosi Valcareggi allena Zoff e Aibertosl 

Finale « UEFA jr » 

Domani 

la RDT 

contro 

I'lnghilterra 
PIRENZE, 8 • 

L'ltalia affronter^, domani 
sera al Comunale la Bulgaria 
per l'assegnazlone del terzo 
e quarto posto nel torneo in* 
ternazlonale UEFA per ju-
niores. I ragazzi di Vicinl do* 
vrebbero riuscire col preva-
lere sui balcanicl 11 che, se al 
verifichera, rappresentera. pur 
sempre una notevollsslma af-
fermazione per gli azzurrini. 

La finale per il primo • 
secondo posto, sempre al Co
munale, sara disputata fra 
Inghilterra e RDT, le due 
squadre che si sono maggior-
mente messe in evidenza nel 
corso del torneo. II favore 
del pronostico § per gll in-
glesi ma la partita e tutta 
da giocare considerata l'ot-
tima levatura tecnica dei te-
deschi. 

GIRO D'ITALIA La corsa rosa si conclude oggi a Trieste 

Disco verde per Fuente ad Auronzo 
Lo spagnolo sempre in testa sui colli dolomitici — Il giovane 
Moser secondo a 1'06" — Merckx, Gimondi e Battaglin hanno 
sempre controllato la corsa — Oggi il colle della Mauria 

Dal nostro inviato 
AURONZO, 8. 

Jose Manuel Fuente - strilla, 
grida la sua gioia nello scena
rio delle Dolomiti. Quattro mon-
tagne, il Passo Valles, il Colle 
S. Lucia, il Passo Giau e il 
Passo Tre Croci lo hanno salu-
tato cavaliere solitario, e il tra-
guardo di Auronzo gli consegna 
la laurea di miglior scalatore: 
ha scavalcato Merckx nell'appo-
sita classifica e con venti punti 
di vantaggio su Edoardo ben 
difficilmente il Passo Mauria 
(in programme domani) cam-
biera la situazione. " 

* Meglio tardi che mat — com-
menta lo spagnolo delle Astu-
rie —. Ho affrontato il Giro im-
preparato, colpa mia se Merckx 
ha passeggiato. Andr6 al Tour 
de Suisse e poi al Tour de 
France II Tour de France vo-
gllo vincerlo. Tutfe quelle salite 

saranno II mlo regno... a. 
E' un po' guascone, Jose. 

Manca di tattica, di cervello, 
dicono i tecnici. pero ha gam-
be e un cuore grande grande. 
ha un coraggio che lo porta alia 
crisi per eccessiva esuberanza, 
e avesse tenuto conto delle con-
dizionTcon le quali ha parteci-
pato a questa competizione, 
oggi non si troverebbe tanto in-
dietro in classifica. a 26 minuti 
dai signor Edoardo Merckx. 

B signor Edoardo ha vinto per 
la quarta volta il Giro dltalia. 
Una vittoria, una supremazia 
scontata, e domani sera Edoardo 
eguagliera Alfredo Binda, aven-
do portato la maglia rosa da 
Verviers a Trieste. Binda l*ha 
portata 15 tappe, Edoardo 20. 
senza contare il prologo. Edoar
do eguagliera e forse superera 
Alfredo anche negli altri pri-
mati: nulla e proibito al cam-
pionissimo degli anni settanta. 

Bolidi a Le Mans 

Le Ferrari 
da battere 

LE MANS. S 
Ferrari da battere nella «24 

ora» di Le Mans, prova di can* 
pioaato mondial* asarche, cha ecat-
tera doemni all* 17. La casa 41 
Maranello, aasente lo scene anni, 
affida I* sua « chance » a tre pro-
totipi ufHcUli, aHidaH al belaa 
Jackie Icfcx, che correra in coppia 
con I'iasleae Brian Redman a aW 
ritaliaao Artaro Merario che avra 
a fiance il brasiliaao Carioa face, 
*4 alia coppia aiaealiau aiutiialia-
no Reotamann-Schenken. 

A contrastara il passo all* vet-
tar* Kalian* sara 
la « Porsche Carrara », che 
aver superato i proalemi tecnici ac
cusal] netla « 1.000 thilutelii » 41 
Monza • che in una sara 41 rondo, 
cent* la « 24 or* > 41 La Mans, 
e 4a preferir* anche alia Matra 
Siasca, 

Se i teeapi lanialiaU aatl* 

aolo la eelodta • lo so i Int. la Fer
rari non 4ovt*ooeto teaser* ilvafi-

Ieri Merzario ha tvato sni 
13,640 chiloaMtri 4el chxnito in 
3'37"5 (meola 225,746 tna^orari) 

4*1 *iro stahilito neirapril* scarso 
4a Jean Pierre Beltois* ca Matra 
(3'34"3). 

All* spall* 4*1 pilota Rafiaao H 
hetsa Ickx in 3'3Sn5: eali ha pa-

* testa • co4a a fincn4o contro II 
sward-rail che 4etraita la naaia 
zona in carve 4el trecdato* 

Dletio I* 4v* Ferrari, la Matra 
SiMca 4*1 fi encase Jena Pierre le i . 
toiee, che 4eeaani oarrara in coppia 
con il tannailnnali Cerret, in 
3'3»"*, teeapo neienlmenla foa-
tano 4a oaeflo 4i Merzario* 

Ma I taaspi 4*fl* prov* a Lo 
Mans non fanno sesapre teste, anzi. 
La daaefca trances* infatti oltr* to 

eelocHa richleo* al pilot] deH 41 
rail stanza non comuni ed all* aaac-
chin* 4otl 41 fonde o aupiaUaUu 
41 reeolarlta. 

D*il« pin 4-rett* 
la Ferrari oeella cb* oesi 
in sraeo 4i teaere nMflio D 
com* abbia 
tanto fa Matra cha ieri 

41 rest*, ssa fa 

alfainsato non a 

riassiBcn 4*1 * Mondial* > 
41 toalier* pent! alia case 41 
neuo e aoprattato 41 
fa Matra, tarza a 64 pnnti, contro 
I 72 4*na Poracne *4 I »5 4efla 
Ferrari* 

Per oeanto ri*nar4a I niloti ant-
fa Martini Herbert Mailer GUJS 
Van L*nn*p, ItenoM Jest-
HaMi, ta unisjna • 

«r tatt* la 24 or*. 

lo-Laiioaisi. PisenTier 
J*en Pierre Hlimand lehoaillo, ed 
fnfiao afla ana arisen **Me Jeani 
Pierre Beftofae* 

C stata proprio la vettara 41 
Beltois* a laminlaia in see* 41 
prova probtemi afle rnot*. 

CosMlttane D caaepe 4eHe vet-
tare in sraeo 41 ear bottasfia le 
4ee * Mirnee * affieaaa riseettivn* 

airinsliss Derek Ben hi 
con il ncozelan4eee Hi 

Gaoler «4 alTiilanieee i 
see, ptotesonista ieri « e » o snet-
tacotafe inciecnt* riseftoei per foe-

per tsi • fa sea 

vincitore 

c Vai al Tour? >, abbiamo 
chiesto a Merckx. cFossi mat-
to». ha risposto, ma in Belgio 
insistono, in Belgio vogliono il 
record delle tre vittorie conse
cutive (Vuelta. Giro e Tour) 
e il signor Van Bougghenout, 
consigliere e < cassiere» (con 
tanto di percentuale) spedirebbe 
volentieri il suo uomo nel forno 
del Tour, e meno male che 
Edoardo non accetta il discorso. 

L'awentura dolomitica ha 
fatto precipitare Bitossi di 
dieci posizioni in classifica. II 
toscano era settimo, e stasera 
e diciassettesimo. Franco e 
giunto ad Aronzo staccato di 
30*53". cDisturbi gastrici>, si 
legge nel bollettino medico, e 
hanno alzato bandiera bianca 
Crepaldi, Tosello, Colombo e 
Benfatto. Abbandonare alia vi
gilia della chiusura, ad un tiro 
di schioppo dall'ulOmo striscione, 
dev'essere triste. 

Com'e andata esattamente da 
Andalo ad Auronzo? Ecco. Que-
sto e il racconto dettagliato del 
lungo, tormentato viaggio. una 
storia che comincia al canto del 
gallo, perche i ciclisti s'alzano 
alle cinque, fanno colazione e 
montano in sella col boccone 
ancora sullo stomaco. E* un mat-
tino di chiaroscuri, s'awerte 
nella carovana la tensione del 
richiamo ddomitico, nelle fasi 
d'awio s'affacciano Ravagli e 
Rodriguez (1'05" e stop), quin-
di entriamo nel silenzio di val
late stupende. verdissime, di ci-
me maestose che sembrano man-
dar fumo. La radio di bordo 
tace per tre ore. il plotone 
pedalicchia, avanza in un faz-
zoletto sino a Predazzo e va 
all'assalto del Passo Valles. E' 
un assalto di marca spagnola. 
firmato da Jose Manuel Fuente. 

Fuente svetta precedendo di 
20" Farisato e di 55" Merckx. 
Gimondi. Panizza e la prima 
parte del gruppo. Nella discesa 
a serpentina. Fuente e solo, con 
la visuale libera e guadagna 
ulteriore terreno mentre si pro-
fila il Colle di S. Lucia. II sole 
accompagna la cavalcata di 
Jose che sulla seconda salita 
vanta 1*10" sa Farisato e 2 W 
nei confronti di una pattuglta 
cornprendente Merckx, Batta
glin, Gimondi. Lazcano, Pesar-
rodona, Panizza e Zilioli. Man-
cano aU'appeUo. Bitossi. Mctta. 
Francesco Moser e De Vlae-
nrinck, Poi, la stradina maledet-
ta. assagrina del Passo Giau. 

L'arrampicata del Passo Giau 
misura dieci dulotnetri ed e tut-
tora su fondo sterrato. ghiaioso. 
Alcuni tratti presentano una pen-
denza del diciotto per cento. 
pensate. e la fortuna (il bel 
tempo) e sorella di Torriani. al-
trimenti sarebbero drammi. sa-
rebbe una botta hi testa al « Gi
ro*. Ruzzola Kuiper, impreca 
Zilioli (foratura), molla Farisa
to. e lo stambecco Fuente con-
qutsta anche la < Cima Coppi». 
A € quota 2.236», i cronometri 
scandiscono le seguenti sentenze: 
Fuente: a 205" Merckx e Batta-
glm; a 2*30" Gimondi. Hitter, 
Pesarrodona e Aja; a 2'45" Zi
lioli, a 3* Panizza e Farisato; a 
3'35" Kuiper; a 3'50" Maggkmi; 
a 4* Paolmi; a 4'10" Lazcano; 

fASSO DELIA MAURIA 
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II profilo altimetrico della odierna e ultima lappa 

a 4'15" Galdos: a 4'20" Primo 
Mori; a 4*30" Francesco Moser 
e Motta. E giu verso Cortina. 

La picchiata, il tuffo su Corti
na riunisce Merckx, Battaglin, 
Gimondi. Zilioli. Pesarrodona, 
Kuiper. Panizza, Ritter. Farisa

to, Motta. Francesco Moser. 
Galdos e Paolini a caccia dello 
spagnolo. una caccia moderata, 
in verita, e Jose attacca il quar
to ed ultimo dislivello (il Passo 
Tre Croci) con un margine di 
oltre due minuti, come confer-

DREHER 
FORTE 
lacintura 
nera 
delle birre 

presenta 

Bonazzi 
e Siboni 
~ — ATJRCMJZO, 8 

Felice Bonazzi e Sergio Si
boni e il tandem della SCIC 
detto l'< uragano biancone
ro a, vuoi perche entrambi ti-
fosi juventini, vuoi perche i 
colori della formazione cicli-
stica di Parma si identifica-
no con quelli dei calciatori 
campioni dltalia. L'« uraga
no » si e un pochino spento 
dopo la sconfitta della Juve 
nella finale di Coppa, ma i 
due sono da segnalare per la 
loro fatica e la loro perizia. 
GuWano un pulmann lungo e 
alto, difficile da pttotare in 
discesa e in salita, e forse 
e il carattere allegro che li 
aiuta ad essere meno stanch! 
alia sera. 

L'ordine d'arrivo 
1) Fuente (KAS) che compie 

II percorso in e ore 56'20" alia 
media di km. 2*,973; 2) Moser 
Francesco (Filofex) a 1'06"; 
3) Ritter (Bianchi Campagno-
10) a 1'07" 4) Merckx (Molte-
ni) a rW; 5) Gimondi (Bian
chi Campagnolo); 6) Paolini; 7) 
Panizza; 8) Pesarrodona; 9) 
Motta; 10) Zilioli; 11) Galdos; 
12) Battaglin; 13) Kuiper; 14) 
Rodriguez a 5'41"; 15) Maggio-
ni; H ) Schiavon; 17) Mori P.; 

La classifica 
1) Merckx in ore 101J5'5S"; 

2) Gimondi * 7'42"; 3) Batta
glin I t T * " ; 4) Pesarrodona 
i r 5 1 " 5) Lazcano i n i " ; 4) 
Panizza i r 4 5 " ; 7) Ritter 
24^4"; I ) Fuente 2 4 1 * " ; 9) 
Galdos M I S " ; I I ) Motta 
2*'49"; 11) De Vlaeminck in 
W.57'23"; 12) Poggiali I f l ore 
SrUT; 13) Pettersson 112 ore 
WV"; 14 Zilioli 102*r03"; IS) 
Moser F. 1t2-M'37'r; H ) Kui
per 1t2.M'45"; 17) Bitossi 
rt2-15'34"; I t ) Cavalcanti 
1t2.21'4rr; 19) Zubero 102 ore 
23*17"; » ) Aja 1t2.2S'21"; 

G. P. della Montagna 
1) Fuente punti S3*; 2) 

Merckx SM; 3) Battaglrn t M ; 
4) Gimondi 111; S) Farisato 
M); I ) Panizza e Ritter 71; I ) 
Zilioli, CrepaMi e Lazcano 31; 
11) Aja 21; 13) De Schoen-
maecker e Moser F . Tfl. 

mano i passaggi al culmine: do
po Fuente vediamo Ritter e Mo
ser staccati di 2'45", e piu in-
dietro (a 3'35") Battaglin, 
Merckx, Pesarrodona, Gimondi e 
soci. Ormai, per Fuente e fatta. 

Nel finale, gli inseguitori di-
minuiscono lo spazio, pero lo spa
gnolo e al sicuro e vince, trion-
fa anticipando di un minuto e 
rotti Moser e Ritter. La quarta 
moneta e di Merckx davanti a 
Gimondi che tirando le somme, 
dichiara: c Fuente a un grim-
peur, complimentj per la sua 
impresa, ma poiche mi chiede-
te se gli abbiamo dato un po' 
di corda, vi risponderd di si. 
Era fuori classifica, e perch4 
dannarci? Merckx ha lavorato 
con giudizio, to altrettanto, e 
Battaglin mica poteva far* II 
diavolo a quattro... a. 

Bravo, Battaglin... 
t Bravtsslmo, direi. Ha la tenu-

fa del fondista, interprala g l i 
bene la corsa, concludere in ter-
za posizione il primo Giro (flta-
lia significa avere del numeri, 
delle grosse qualita. Non per far 
paragon!, ma anch'io ho debtrt-
taio al < Giro a con un terzo po
sto. Rispetto a me, Battaglin • 
piu scalatore, e al contrario 
manca cfinlziativa. Ha bisogno 
dl Inserirsi in una squadra di 
uomini esperti; fosse con chi vi 
parla, ad esempio, Imparerebb* 
presto tutti I segreli del me-
stiere, e scusate I'immode-
stia.„ >. 

Domani cala la tela, ma il 
cinquantaseiesimo Giro dltalia • 
finito stasera. Domani, da Au
ronzo a Trieste (197 chilornetri. 
il Passo della Mauria all'inizio 
e il resto in discesa e in pia-
nura) sara una marcia di tra-
sferimento con tanti applausi a 
Merckx e un ewiva anche per 
Gimondi e Battaglin. per la 
vecchia e la giovane guardia. 

Gino Sala 

Gianni Motta 
penalizzato 
di 4#30" 

AURONZO, S 
(s- c.) — Stasera, il fosli* 

4ella siaria e pieno 41 non.1 
e 41 amnien4e. mm il prowe-
elmento pia erwe e state pre-
so net confronti 4! Gianni Mot
ta, penaRzzato 41 4'30n e mm}-
tato 41 50.000 lire « per stan-
ci 4a mezzi motorizzati o 4a 
concorranti 9. Motta scene* co
si 4*1 settimo al eodmo posto 
4*lla ctawifica con en eattac* 
co 41 26*49". 

una novita 
fresca fresca 
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r U l l i t d / sabato 9 giugno 1973 PAG. 13/echi e notizie 
II16 giugno la giornata inaugurale 

Un raduno antifascista 
aprira a Venezia 

il Festival deirUnita 
Saranno presenti resistenti greci, spagnoli e portoghesi - Parley Pajetta 
Un corteo e una fiaccolata di giovani alia riva dei Sette Martiri • II fe

stival si concluded il 24 giugno con un comizio di Berlinguer 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 8. 

Una grande maniiestazione 
antifascista e internazionall-
fita nella giornata inaugurale; 
un comlzlo del segretarlo ge
nerate del PCI la domenica 
conclusiva: fra questi due 
« poll» di alta Intensity poli-
tica scocca 1'arco, lungo no-
ve giorni, del Festival vene-
ziano de I'Unita. Durante nove 
giorni, 1 comunistl si rivolge-
ranno al Paese lntero non so
lo per un incontro festoso, rlc-
co di un densissimo program-
ma artistico e culturale, ma 
con un dlscorso in cui prati-
camente tutti 1 piu attuali te-
mi dell a nostra politica sa
ranno proposti nel loro piu 
pieno significato. 

Ecco perche il Festival, pur 
nel suo carattere di grande 
«kermesse» popolare che so
lo un grande partito come il 
nostro pub suscitare, non per-
de di vista un solo istante i 
termini della acrlsl italiana » 
e i molteplici problem), na-
zionali e internazionall, che la 
caratterizzano. E' dunque un 
corteo antifascista che apre, 
sabato 16 giugno, il Festival 
de YUnita. Una manifestazio-
ne che sia una risposta di 
massa contro la atrama ne-
ra» che vorrebbe riportare 
indietro l'ltalla, e che esprl-
ma nello stesso tempo una so-
lidarleta combattiva e mllitan-
te con 1 popoll tuttora oppres-
si da regiml di tipo tasclsta. 
Gli antifascist! piu anziani si 
incontrano con i giovani di 
oggi e con i combattenti del-
la Resistenza di tutta Europa, 

II corteo muovera da piazza-
le Roma alle 17,30. per rag-
giungere rimmenso « campo » 
S. Stefano. Qui Renzo Imbe-
ni, segretarlo nazionale deila 
FGCI, aprira il comizio, nel 
corso del quale interverranno 
resistenti greci, spagnoli e 
portoghesi, presenti ex parti-
giani e antifasclsti russi, slo-
veni e tedeschi della Germa-
nia democratica. Oratore uf-
ficiale per il nostra partito il 
compagno Giancarlo Pajetta. 

Da questo momento 11 ca-
lendarlo del Festival si fa den-
so delle piu molteplici Inizia
tive, L'lndomani e In pro-
gramma una tavola rotonda, 
trasmessa in televislone a cir-
cuito chiuso, suU'attuale situa-
zione politica romena. La Ro
mania, come e noto, e l'ospi-
te d'onore del Festival vene-
ziano, al quale essa da un 
apporto veramente considere-
vole, tanto che nel sestiere di 
Castello e stato allestito un 
vero e proprio avillaggio ro-
meno». 

Quella di Castello a una del
le zone del centre stoiico ve* 
neziano piu colpite dalla de-
gradazione economica e socia-
le e dallo spopolamento. Pro
prio per questo sono state con
centrate qui, nella misura piu 
cospicua, le iniziative di un 
Festival che pure si estende, 
come e ben noto, a tutta la 
citta. La svolta che si vuole 
determinare nella vita vene-
ziana, l'awio ad un risana-
mento che sia anche un rilan-
cio dei suoi caratteri popolari 
e delle sue attivita economi-
che piu tipiche, si esprimono 
cosl in modo concreto. 

Assume quindi uno spiccato 

rilievo il convegno nazionale 
che nell'ambito del Festival 
si svolge nelle giornate di lu-
nedl 18 e martedl 19 presso 
la Facolta di archltettura sul 
tema: « La politica del comu
nistl per i centri storici». Al 
convegno sono invitati parla-
mentari, urbanlstl, studios!, 
ammlnLstratorl regionall e lo
cal!. Nella serata di martedl 
19, quindi, i partecipanti - al 
convegno si incontrano con 1 
Consign di quartiere di Vene
zia per discutere I probleml 
del risanamento e della «leg-
ge speciale». 

Venezia, grande problema 
urbanlstlco, di recupero socla-
le ed economlco, ma anche 
grande centra di attivita cul-
turall, la cui crisi e sotto gli 
occhl di tutti per I'incapad-
ta della maggioranza dl vara-
re lo statuto della Blennale. 
Sul tema delle istituzioni cul
tural! con partlcolare riferl-
mento alia Blennale, mercole-
di 20 si svolge a Ca Giusti-
nian, un convegno che sara 
concluso dal compagno on. 
Giorgio Napol'tano, della di-
rezione del PCI. 

Le questioni internazlonali, 
e partlcolarmente la colloca-
zione dell'Italia nel contesto 
europeo e l'inizlativa del PCI 
in Europa sono nuovamente 
al centra di due manifesta-
zioni che spiccano nel pro-
gramma nel Festival. La pri
ma e l'incontro fra i movi-
menti giovanili democratic! di 
Europa, convocato lunedi 18 
giugno in campo S. Margheri-
ta. E* gii annunciato 1'inter-
vento, oltre che dei dirigenti 
nazionali della FGCI e della 
FGSI, di rappresentanti dei 
giovani socialdemocratici te-
aeschi, dei giovani comunistl 
e socialisti francesi. Fara se-
guito, giovedi 21, in campo 
S. Maria Formosa, una confe-
renza-dibattito del compagno 
on. Giorgio Amendola, della 
direzione del partito, su «I 
comunistl e l'Europan. 

Ancora giovedi 21, 11 sestie
re di Castello ospilera una 
a serata della donna » dedlca-
ta alia lotta per la democra-
zia contra il fascismo: inter
verranno Rino Serri, della di
rezione del PCI., e la meda-
glia d'oro della Resistenza on. 
Carla Capponi. Accanto alle 
iniziative central!, manifesta-
ziom e comizi, cui inter
verranno i compagni della di
rezione del partito presenti a 
Venezia, si svolgeranno nei 
sestieri nelle serate di gio
vedi 21 e venerdl 22. 

II pomeriggio di sabato 23 
e riservato ad un incontro na
zionale di delegati dei consi
gn operai, sul tema «Le lot-
te operaie e la politica delle 
riforme». II convegno sara 
concluso dal compagno on. Dl 
Giullo, della direzione del PCI. 
Quello delle lotte operaie, e 
particolarmente della batta-
glia per la difesa della salu
te in fabbrica, per un am-
biente di lavoro a misura del-
l'uomo, e uno dei teml di mag-
gior rilievo del Festival 

Nel calendario del Festival 
si e trovato spazio, nella se
rata di venerdl, anche per un 
incontro del Partito con i nuo-
vi iscritti e i simpatizzanti, 
11 cui numero e in crescita 
continua non solo a Venezia 
ma in tutto il Veneto, dove il 

tesseramento al PCI 6, per 11 
secondo anno consecutlvo, lar-
gamente oltre 11 100%. La ras-
segna della forza del partito, 
della sua politica unitaria, del
la sua lotta per il rlnnova-
mento della socleta italiana, 
avra cosl un suo degno coro-
namento nella giornata con
clusiva di domenica 24. Al 
mattlno un grande corteo si 
svolgera per le vie di Mestre. 
Al pomeriggio, Tappuntamen-
to e alia plneta dl S. Elena 
dove parlera Enrico Berlin
guer. 

Mario Passi 
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" R T O f f 1 A T I ? n i T F A I T T O Q T P A T Y I T Due divers! Incident! hanno bloccato leri per varle ore 
O l ^ U V ^ V ^ i i . i r i UUEl i l U l L F O l I V i i X F r j , | a I'Aulosole dove due grossl aufotrenl $1 sono scontratl 
nei press! di Piumazzo (ambedue t camionlsti sono morti) sia I'autostrada Bologna-Ancona dove un Incldente ha coinvolto 
diversl mezzi provocando un morto. Un tenenle deli'Arma e un carablniere sono rlmasti uccisi in una terza gravissima 
sciagura presso Castelnuovo dl Garfagnana. Nella foto: I'Incidente sull'Autosole 

Grandine gigante brucia i vigneti ad Asti 
Distrutte intere zone di frutteti in Emilia 
Strade e campi imbiancati per ore • La flotta aerea che doveva levarsi in volo per « aggredire» i temporali fe rimasta inspie-
gabilmente a terra - Colpire le responsabilita - Decine di comuni con le colture distrutte al 100 per cento • Anche allagamenti 

Dal nostro corrispondente 
' ASTI, 8. 

Piogge torrenziali e una vio-
lenta grand inata nella nottata 
tra giovedi e venerdi hanno 
causato nella nostra provin-
cia danni enormi. La grandi-
nata, di proporzioni inaudite, 
basti pensare che in certi po-
sti ha raggiunto l'altezza di 
diversi centimetri rimanendo 
vlsibile fino nella tarda mat-
tinata, ha colpito, anche se 
con diversa intensita, gran 
parte della provincia. Secondo 
una prima valutazione rlsul-
ta che 37 comuni hanno subl-
to danni del 100%, altri 20 
danni -one vanno dal - 50 al 
60%. Tra 1 comuni piu col-
piti risultano: -Mongardino, 
Montaldo Scarampl, Monte-
grosso, Mobercelll, Castelnuo
vo Calcea, Buttlgliera, Vin-
chio, Nizza Monferrato, Fon-
tanile, Quaranti e Lae fra-
zione di Asti. I danni arrecati 
dalla grandine si aggirano, 
secondo ! primi accertamenti, 
sui cinque miliardi di lire. 
Le colture piu colpite risul
tano: i vigneti, il mais, il gra-
no, gli ortaggi. anche nelle 
zone dove non e arrivata la 
grandine i campi e i foraggi 
sono stati devastati dagli al
lagamenti. I contadini astigia-
ni si trovano quindi a dover 
sopportare altre sofferenze, 
molti non si sono ancora 
riavuti da! danni subiti nella 
vendemmia passata e delle 
grandinate degli anni scorsi, 
che gla un nuovo disastro gli 
preclude i raccolti. forse per 
alcunl anni. 

Cosl, si sta profUando un 
altro duro colpo al reddito 
contadino e alia nostra pro
vincia anche con la compli-

La conclusions dell'anno scolastico 

Venerdi iniziano gli esami 
nelle scuole dell'obbligo 

Duemila assemblee svoffesi in 37 province hanno approvato I'accordo fra le Confede-
razioni CGIUISIUIL e govemo - Revocafo il blocco degli scrutini dagli «autonomi» 

Incominciano le vacanze: 
oltre 2 milioni e mezzo di 
•lunnl della scuola media, in-
leriore e superiore, incomin-
oeranno a lasciare da oggi 
le aule. 

La chiusura riguardera og
gi le scuole medie che hanno 
piu di 10 classi. Gli alunni 
delle scuole medie, inferiori e 
superiori, che hanno sino a 
10 classi — circa un milione 
e mezzo di alllevi — lasceran-
no le aule il 12 giugno II 
giomo successivo. 13 giugno. 
chiudera i battenti la scuola 
elementare, 

II termine delle lezloni ne-
gli istituti professional! e, in 
partlcolar modo in quelli di 
specializzazione agraria e al-
berjhiera, sara definito dai 
Prowediloii agli Sludi com-
petenti. 

Frattanto, sono gia in vacan-
sa dal 30 maggio i circa 280 
mila student! dell*ultimo anno 
degli istituti secondari supe
riori che dovranno, sostene-
re, a partire dal prossimo 2 
higlio gli esami di maturita. 

A soli due giorni di distan-
za dalla chiusura delle scuole 
gli alunni della seoonda clas-
se elementare tomeranno sui 
banchl per sostenere l'esame 
d! passaggio alia classe suc-
cessiva, mentre l'esame dalla 
qulnta elementare al primo 

'anno della scuola media e pre-
visto per il 16-17 giugno (a 
discrezione del Prowedltori 
agli Studi). Entro 11 13 giu
gno dovranno anche essere 
termlnati tutti • gli scrutini 
sia nella scuola primaria, che 
tn quella secondaria superiore. 

L'anno •oaU*«*jo 1972-1173 

si chiude con una avittoria 
sindacalen, e cioe con I'ac
cordo raggiunto il 17 maggio 
scorso tra govemo e Federa-
zione unitaria CGIL, CISL e 
UIL — che interessa diretta-
mente tutti gli operatori e 
gli utenti della scuola. Gra-
zle a tale accordo e alle suc
cessive modiflcazioni introdot-
te, in base ad esso. nel testo 
dello stato gluridico del per
sonate della scuola. e finito il 
lungo «braccio di ferro» tra 
govemo e sindacati della scuo
la, che faceva temere un bloc 
co degli scrutini e degli esa
mi, minacciato. a piu riprese. 
dal settore sindacale autono-
mo della scuola (che ha poi 
revocata l'agitazione). 

Dai pnmi dati relativi alle 
assemblee svoltesi nei giorni 
immediatamente successivi al
ia flrma deH'accordo risulta 
che in 37 province ci sono 
state circa 2000 assemblee, che 
hanno visto una massiccia par-
tecipazione' di insegnanti e 
non insegnanti. E* significati
ve che piii del 90*% siano sta
ti, In pochi giorni. 1 voti fa-
vorevoli aH'accordo siglato fra 
le Confederazion! ed il go
vemo. . . . 
• A Mllano. nelle' prime as
semblee tenute in 370 scuole, 
oltre 10.000 insegnanti su cir
ca 11.000 partecipanti hanno 
detto ' si all'accordo, sottoli-
neando «l'lmportanza della 
svolta intervenuta con la di-
retta assunzione di responsa
bilita da parte delle Confede-
razioni nella gestione della 
vertenza sulla scuola, che ha 
portato alia conquista del pri
mo vero contratto dl lavoro 

per la categoria ed ha condot-
to la vertenza nell'alveo della 
piu ampia battaglia per le ri-
forme. per 1'avanzamento della 
categoria e della classe lavo-
ratrice nel nostro paese». 

A Bologna, a Genova, a 
Napoli, a Palermo, in centl-
naia di assemblee e stato non 
solo approvato I'accordo ma 
sono state anche individuate 
le conquiste realizzate: in un 
documento viene evidenziato 
corns si sia compiuto « un im 
portante passo avanti per il 
restringimento della forbioe 
salariale. che qualifica i'ac
cordo come uno dei piu avan-
zati nel pubblico impiegon. 
L'attuazione del contratto rap 
presenta ora il terreno deci-
sivo per la battaglia politica 
e sindacale, il modo concreto 
e responsabile di portare 
avanti e sviluppare la lotta. 

ET im?ortante, piii che fare 
l'elenco delle citta in cui si 
sono svolte manifestazionl, no-
tare l'alto numero di assem
blee che sono gia state effet-
tuate o che si stanno svolgen-
do ancora oggi, anche In pic-
coll centri: 78 assemblee, con 
4.200 presenti e 1'85°'» favore-
voli, a Sassari; 46 assemblee 
a Brescia; 32 assemblee a 
Brindisi; 17 assemblee a Lec-
co; ed altre a Pescara, Lati-
na, Salerno. Nuoro, Flrenze, 
Como, Chieti. . , 
' A Roma come a Enna, a 
Udlne come a Cuneo, a Lecce 
come ad Agrigento e stato sot-
tolineato che tcondizione es-
senziale per la vittoria e sta-
ta l'unlta dei Sindacati con-
federal!»: 

cita governativa, infatti a mol
ti contadini devono ancora 
essere rimborsati i danni su
biti nelle grandinate del 1971 
e del 1972. A poche ore dal
la grandinata si e appreso 
che il servizio di difesa aerea 
antigrandine non ha funzio-
nato. Questo e un fatto estre-
mamente grave, che ha colpi
to i conta:'«ini, che quest'an-
no,' con il perfezionamento 
deH'accordo tra le provincie 
piemontesi e la socleta ame-
ricana Winchester erano sta
ti assicurati del funzionamen-
to del servizio anche durante 
i temporali nottumi, diversa-
mente dairanno passato quan-
do il sistema di difesa aerea 
ancora in via sperimentale, 
funzionava solo di giomo. 
Dalle prime notizie si appren-
de che la societa americana 
che per contratto scritto ave-
va garantito la difesa nottur-
na dal 1° maggio 1973, non 
ha potuto far decollare gli 
aerei addetti a tale funzione 
perch6 non gli e stata conces-
sa l'autorizzazione da parte 
del Ministero dell'Aeronautl-
ca. Questo fatto ha suscitato 
un profondo malumore nel 
contadini colpiti e sarebbe 
veramente scandaloso e as-
surdo che per una formalita 
burocratica si sia distrutto 
il reddito di un anno di lavo
ro di centinala di famiglie e 
mandate in fumo 11 miliardo 
e cento milioni pagati dalle 
provincie piemontesi, anche 
con il contribute dei conta
dini alia societa americana. 
E* necessario risalire a chi. 
per inerzia o inettitudlne. ha 
causato questo gravissimo 
contrattempo gia verificatosi 
per un'analoga grandinata 
notturna nella zona di Chi-
vasso. Dalle prime battute 
perd si sta assistendo ad un 
reciproco scambio di respon
sabilita: da una parte la so
cieta accusa il Ministero del-
rAreonautica di non aver con-
cesso i permessi, dall'altra il 
Ministero dice che la societa 
non era in grado di fomire 
11 servizio notrumo. 

Ma questo risulta inesatto 
se l'amministratore delegate 
della Winchester, Bruno A-
misano. ( neU'inaugurare la 
campagna anltgrandine in 
Piemonte dice che la difesa 
aerea offre a la tempestivita 
di intervento, la precisione 
di inseminazione, la possibi
lity di raggiungere qualsiasi 
zona in qualsiasi momento. 
anche durante le ore nottur-
ne». 

Ora al contadini queste 
diatribe non interessano e ciu 
per il suo comportamento ha 
causato questi danni deve 
pagare. Nella mattinata di ie-
ri la solidarieta del nostro 
Partito alle famiglie danneg-
giate e stata portata dal com 
pagno on. Aldo Mirate e dal 
consigliere regionale Bruno 
Ferraris che si sono recatl 
unitamente ad altri dirigent 
del Partito nelle zone colpite 
II compagno Mirate ha invia
to. inoltre, stamane un tele-
gramma seguito da un'inter-
rogazione al ministro Nataii 
chiedendo la immediata de
li mitazione delle zone dan-
neggiate e la urgente eroga-
zione delle prowidenze pre-
viste dalla legge istituti va 
del «fondo di solidarieta 
contro la grandine e le altre 
calamitA atmosfeTiche». An
che 11 compagno Ferraris, con
sigliere regionale ha prese.n-
tato un'interpellanza alia Re-
gione per conoscere i motivi 
del mancato funzionamento 

del servizio antigrandine. Nel 
fratterapo si stanno svllup-
pando iniziative a favore dei 
contadini. 

Sul fronte del maltempo 
purtroppo e'e da segnalare 
che la pioggia continua con 
inslstenza su tutta la pro
vincia. 

Gianpiero Roberto 

BOLOGNA, 8. 
Gravissiml danni hanno su-

bite le campagne emiliane 
per la grandinata «secca», 
cioe non mista ad acqua, che 
si e rovesclata su intere zo
ne della regione dove sono 
a dimora anche colture pre-
ziose come la frutta o la vi-
gna e che pertanto risentiran-
no dei danni anche nelle an
nate future. Si e trattato cer-
tamente di una delle piii vlo-
lente grandinate degli ultimi 
decenni per la violenza delle 
intemperie e per la gravita 
dei danni causatl, per far 
fronte ai quali dovra esserci 
immediatamente, con carat
tere di urgenza, un interven
to pubblico a favore dei con
tadini e delle aziende agricoie 
colpite. 

Domani a Roma 

Convegno costitutivo 
li Italia-R.D.T. 

Domenica 10 giugno alle 
ore 9 nel Ridotto del Teatro 
Eliseo in Roma, avra luogo 
il convegno costitutivo della 
Associazione Italia-Repubbli-
ca Democratica Tedesca. La 
Associazione, aperta al contri
bute di tutte le forze demo-
cratlche del nostro Paese, del 
sindacati, delle organizzazioni 
cultural! artistlche e rlcrea-
tive, avra lo scopo di appro-
fondire in Italia la conoscen-
za dello Stato socialists tc-
desco e la sua rea'tA 
culturale, politica, economica 
e sociale. Al comitate nromo-
tore continuano a pervenl-
re significative adesioni d* 
parlamentari di tutti i partitl 
dell'arco costituzionale, dl uo-
min! di cultura, artlsti, do-
centi e assistenti universita-

ri, rappresentanti di organiz
zazioni giovanili. 

L'attivita della Associazione, 
nelle intenzioni del promoto-
ri dovra contribute alio sfor-
zo dei popoll e dei govern! 
per il consolidamento della 
pace in Europa e nel mondo, 
nella prospettiva del dlsarmo 
generate e del superamento 
dei blocchi militari. 

• La relazione al convegno 
costitutivo sara svolta dal se-
natore Franco Antonicelll. Ai 
lavori partecipera anche una 
delegazlone rappresentativa 
della Repubblica democratica 
tedesca guidata dall'on. dot-
tor Heinrich Toeplitz — Pre-
sidente del Consiglio supre
mo della Magistratura e vice 
presidente della Unione Cri-
stlano Democratica della RDT 

FIRMATO ALL'AVANA 

Accordo sui dirottamenti 
tra Cuba e il Messico 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 8 

Nel tardo pomeriggio di leri 
nel salone degli ambasciato-
ri del ministero degli Este-
ri di Cuba il ministro depli 
esteri Raul Roa e l'ainbajcia-
tore messicano all'Avana, 
Victor Alfonso Maldonado, 
hanno firmato un accordo tn-
laterate sui sequestri aerei * 
maritUmi. 

E" questo 11 terzo protocol-
lo in materia sottoscritto con 
Cuba che, fin dal 1989. quan-
do molti paesi sostenevano 
la necessitA di intese multi-
nazionali per combattere la 
ptrateria aerea e marittima. 
ha indicate negli accordi bila
teral! l'unico strumento per 
una efflcace lotta ^ contro i 
sequestrator!. Alia luce Oel 
nuovo documento firmato al
l'Avana e delle trattative st-
tualmente in corso con il 
Venezuela si pud affermare 
che la test cubana si sta di-
mostrando come la piu va-
lida e conferma altresl la vo-
kmta del govemo cubano di 
dare il suo valido centri ou-
to alia azione intesa a !>tron-
care la pirateria aerea e ma
rittima di cui Cuba e stata 
la prima vittima. quando nei 
primissiml anni della rivo-
luzlone si vide - sequestrate 
aerei e navi direttament<e o 
su istigazione dei circoli =tatu-
nitensi. D'altra parte come si 
afferma nel oreambolo aHa 
legge 1226 del 19 settembre 
1969. che e servita di txisc 
agli accordi sottoscritti ^on 
Canada. Stati Unitl e Messico. 
e indispensabile e - urgente 

aadottare mlsure tendenti a 
porre fine al clima dl insl-
curezza creattosi nella naviga-
zione aerea e marittima », con 
l sequestri e i dirottamenti. 

L'accordo sottoscritto leri 
con il Messico non differison 
moito nella sostanza da quel
li firmaU con 0 Canada e gli 
Stati Uniti. Semmai ha il 
pregio di essere molto p*.u 
conciso e esplicito nella for-
mulazjone. Rlassumendo, il pi-
rata o i pirati di aerei o 
imbarcazioni appartenenti an
che ad altro paese, che pro-
venientl da uno dei due stan 
contraenti giunga nell'altro, 
sara o saranno immediata
mente arrestati e giudicatt 
in base ai delitti commessi 
(e pre vista comunque la pos-
sibilita den'estradlzione). - -

II paese sul cui territono at-
lerrino gli aerei e attracchino 
le imbarcazioni sequestrate, 
prendera tutte le mlsure m-
dispensabili per garantlre la 
tncolumita dei passeggeri, de 
gli equipaggi e per far pro-
seguire loro i! viaggio verso 
la localita cui erano direttt o 
di ritomo alia localita di par-
tenza. Sara garantita la im
mediata restituzione degli ae 
rei e delle imbarcazioni non-
riie di tutti gli oggetti o t>em 
ottenuti per estorsione o con 
aluo mezzo dai pirati. 

Anche in questo accorao 
si prevedono le sanzkmi per 
quant! cospirino per promuo-
vere. promuovano. preparino. 
dirigano o facciano parte ca 
spedizioni a vent 1 per obietUvo 
atU di violenza e di pirateria 
contro aerei e imbarcazioni. 
di qualsiasi tipo e Immatrico-

lazione. che procedano o si 
dirigano al territorto di una 
delle parti. 

L'accordo cubano-messica-
no entrera In vigore non 
appena ratiflcato dai rispet-
tivi organ! legislativl an
che se si raccomanda cne 
aneila misura che lo consen-
tano le rispettlve legislazio-
niv venga applicato a parti
re dalla data della firraa e 
cioe da ierL Avra la valiai-
ta di cinque anni. = 

La stampa cubana da gran
de rilievo oltre che all'ac
cordo sulla pirateria aerea 
di cul abbiamo riferite, alia 
firma del pnmo protocoUo 
di cooperazione nei setton 
della cultura, deU'istruzione 
e deHa salute pubbllca con 
il Govemo Prowisorio Rivo-
luzionario del Vietnam del 
sud. La firma deH'accordo 
che e, in senso assoluto, 11 
primo sottoscritto con un pae
se straniero dal GRP del Viet
nam del Sud, e awenuto a 
Quang Tri aHa presenza del 
ministro degli esteri Nguyen 
Thi Binh. H documento e sta
to sottoscritto dal vice mini
stro degli esteri del GRP 
Hoang Bich Son e daH'amoa-
sciatore cubano Raul VaWes 
Vivo. 

Grande rilievo e dato dai-
la stampa anche alia firma 
deHa prima fransazione com-
merciale fra Cuba e I'Argen-
tina dopo 13 anni di assolu-
ta mancanza di qualsiasi con-
tatto. Si tratta deiracquisto di 
parte - di Cuba di 27 mila 
tonneilate di mais. 

Ilio Gioffredi 

La CGIL polemiiza con la Banco d'ltalia 

La speculazione 
sulla lira puo 
essere fermata 

II rifiuto di interventi ha agevolato il forte livel-
lo di svalutazione — leri nuove perdite — Edito

r i a l di « Rinascita» sulla relazione Carl! 

leri la lira ' ha subito una 
ulteriore svalutazione nei con
front! di tutte le principali 
monete. ' Sono occorse 595-605 
lire per acquistare un dollaro 
(cambio commerciale e finan-
ziario), 1538-1561 lire per una 
sterlina inglese. 194-197 lire per 
un franco svizzero e 139-142 
lire per franco francese. 227-231 
lire per un marco tedesco. 

GIUDIZIO CGIL — La «flut-
tuazione sporca» della lira e 
oggetto di una severa critica 
deirufficio studi CGIL, il qua
le ha emesso la seguente nota 
di commento: 

c Nella sua relazione annua-
le il governatore della Banca 
d'ltalia e stato prodigo di dati 
sugli interventi che ha dovuto 
fare prima del 13 febbraio 
scorso senza peraltro dire che 
nei mesi precedenti era stata 
la stessa Banca d'ltalia a porre 
le premesse per quegli inter
venti e ad alimentare la psi-
cosi inflazionistica con la sua 
rinuncia ad attuare una poli
tica selettiva del credito, una 
politica che mentre poteva e 
doveva tenere bassi i tassi di 
interesse specialmente per le 
piccole e medie imprese dal-
l "altro cantrastasse adeguata-
mente con opportune misure 
di controllo le fughe di capi-
tali avvenute ed in corso con 
la tolleranza se non proprio 
per iniziativa delle banche. 

cDi fronte alia realta dei ri-
sultati che sembrano confer-
mare del tutto i sospetti — 
provenienti anche da ambienti 
economici esteri —' che la 
Banca d'ltalia abbia operato 
e stia ancora operando una 
fluttuazione " sporca ", il Go
vernatore Carli si difende di-
cendo che " l'essere stato il 
nuovo livello di cambio deter-
minato in presenza di inter
venti difensivi delle autorita 
monetarie sul mercato esclude 
l'esistenza di un loro propo-
sito di forzare il suo deterio-
ramento ". 

«In effetti in questa ma-
niera non si spiega proprio 
niente perche innanzitutto non 
si capisce bene a quali inter
venti il governatore si rife-
risse se a quelli prima o quel
li dopo il 13 febbraio. 

cDal testo sembra che egli 
si riferisca sostanzialmente a 
quelli di prima ma allora cosa 
dire di quelli non fatti dopo 
o fatti, come lui dice, solo sal-
tuariamente? Tutti sanno bene 
che le ' fluttuazioni non sono 
mai libere e che le autorita 
con i loro comportamenti ne-
gativi o positivi influenzano il 
livello dei corsi di cambio. 

«Perche non si interviene 
adesso? Forse che si vogliono 
risparmiare le riserve a qual
siasi costo? A che servono le 
riserve, allora, se non si usa-
no al momento del bisogno? O 
e vero cio che molti a ragione 
sostengono. e cioe, che la 
Banca d'ltalia persegue una 
ripresa drogata? 

cE se cosi, la mancata par-
tecipazione dell'Italia alia flut
tuazione congiunta — anche se 
questa certamente non avrebbe 
risolto tutti i problemi della 
lira o dell'Italia — non e la 
sola causa ma e certo un altro 
motivo di distacco dell'Italia 
dall'Europa; e a quest'ultima 
il governatore non pud dirsi 
estraneo. 

cLa partecipazione alia flut
tuazione congiunta avrebbe in
fatti dato qualche strumento 
aggiuntivo di difesa della lira 
che da sola sembra piu fa
cile preda della potente spe
culazione internazionale. 

« Su questo, come su altri ar-
gomenti. il governatore e molto 
bravo a distribuire responsa
bilita ed impartire lezioni a 
destra e a sinistra, in verita 
piu a sinistra che a destra. 
perd la tesi che la Banca di 
Italia nelle gravissime decisio-
ni di quest'ultimo anno sia 
stata costretta su una strada 
obbligata. non sembra affatto 
credibile >. 

RINASCITA L'editoria-
le di c Rinascita >, di Luca 
Pavolini, commenta 11 rappor-
to annuale del governatore 
della Banca d'ltalia, Guido 
CarlL Se si va alia sostan
za — scrive Pavolini — ci 
troviamo di fronte ad un'ac-
cusa di malgovemo che non 
pud essere accantonata e che 
— per la fonte della quale 
proviene — e essa stessa ma
nifestazione di una profonda 
crisi di sistema e di regime. 
L'attacco alle dominant! ten-
denze clientelari e corporati
ve coglie infatti uno degli a-
spett! piu seri di degenerazio-
ne della democrazia italiana. 
Colpisce ancora, nella relazio
ne. il quadro estremamente 
allarmante che viene fomito 
della situazione economico-fi-
nanziaria del paese. 

II quadro sarebbe evidente-
mente piu complete se la su-
accennata assenza di autocrl-
tica non tagliasse fuori le re-
sponsabilita della massima au
torita monetaria per la situa
zione che e venuta a crear-
si, soprattutto trattandosi di 
un'autorita che gode di un 
grado di autonomia pratica-
mente UUmitato. H fatto e 
che l'intero documento ha le 
caratteristiche di una dram-
matica dichiarazione di im-
potenza. Per cui alia denun-
cia, spesso esatta, delle cau
se viclne e lontane della cri

si e delle sue conseguenze 
non riesce ad accompagnarsl 
1'indicazlone di soluzloni eon-
vincentl. 

Dopo aver commentate I 
passi rlguardanti la posizlone 

dell'Italia nella CEE e la man
cata reallzzazlone di alcune 
essenzlall lnlziatlvo rlforma-
trlcl, l'editoriale prosegue: 
«Ma con quali mezzi inter-
venire a orlentare gli investi-
menti, ad attenuare gli squl-
librl, a lncidere sulle posizlo-
nl dl monopolio, a frenare la 
ascesa del costo della vita? 
Le proposte dl controllo dei 
prezzl e di inasprimentl f isca-
li restano generiche, pure «• 
nunciazioni. Con assai maggio-
re inslstenza e determinazio-
ne 11 governatore batte su al
tri tasti, che suscitano invece 
serie perplesslta. Uno di que
sti e la ostilita a ogni for
ma di difesa della occupa-
zione e a ogni estensione del
lo intervento pubblico nel cam
po produttivo. Ora, abbiamo 
gia detto quanto siano fonda-
t! i rillevi circa la gestione 
degli enti e delle imprese a 
partecipazione statale e circa 
le forme di sottogoverno e di 
malgovemo che attorno ad es-
si fioriscono. Ma e eviden-
te che il problema economl
co e dlverso, e che la bat
taglia per una sana e non 
clientelare ammimstrazione 
dell'industria pubblica non puo 
oscurare esigenze di sviluppo, 
di espansione produttiva, so
prattutto di collocazione terri-
toriale e di scelte settoriall. 
Da questo punto di vista, il 
rifiuto globale ad ogni ulte
riore intervento pubblico e — 
nelle particolari condlzioni 
strutturali della nostra econo-
mla — un non senso perico-
loso. 

« Dialogo 
dei sordi» 

tra Jobert e 
Kissinger 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 8. 

Le intenzioni americane sul-
l'Europa rimangono avvolte — 
almeno ufficialmente — nel 
mistero e a chiarirle non e 
servito il colloquio di due ore 
svoltosi stamattina al «Quai 
D'Orsay* tra Kissinger e il 
ministro degli esteri francese 
Jobert. 

Al termine di questo incon
tro, che Kissinger ha definito 
c utile e costruttivo». si e ap
preso che Jobert si rechera a 
Washington il prossimo 27 giu
gno per continuare le conver
sazioni con il consigliere spe-
ciale di Nixon. E ci si chiede 
stasera, davanti a questo estre-
mo riserbo. quanti incontri sa
ranno nccessari, dopo Reykja
vik. perche Kissinger si decida 
a precisare i reali scopi del 
suo progetto di riorganizzazio-
ne atlantica o perche i france
si ammettano di aver capito 
le intenzioni americane. 

L'impressione generale e che 
tra Francia e Stati Uniti si stia 
sviluppando un dialogo di sor-
di che potrebbe prolungarsi fi
no al viaggio di Nixon in Eu
ropa. 

leri sera, davanti alia com-
missione esteri del senate, Jo
bert ha detto che la difficolta 
di capire le intenzioni ameri
cane deriva dal fatto che i 
paesi europei. e in particola-
re la Francia, non vedono do
ve gli americani vogliono arri-
vare e soprattutto non capisco-
no perche gli Stati Uniti abbia-
no improwisamente scoperto 
nel 1973 che le relazioni con 
l'Europa debbano essere com-
pletamente ristrutturate. 

Kissinger e stato piu chiaro 
stamattina. nel corso del suo 
colloquio private con Jobert? 
C'e da dubitarne se e vero che 
i due interlocutori si sono dati 
un nuovo appuntamento a Wa
shington per proseguire il loro 
dialogo di sordi: e si sa che 
non c'e peggior sordo di colui 
che non vuole sentire. 

Mentre gli Stati Uniti. attra-
verso un nuovo negoziato. vo
gliono riprendere in mano le 
redini deU'Europa e al tempo 
stesso alleggerire U loro con
tribute alia difesa europea o 
perlomeno barattarlo con una 
maggiore «comprensione > de
gli europei per i problemi eco
nomici e commerciali america
ni, la Francia cerca di guada-
gnare tempo, smontando il 
mcccanismo americano, per 
evitare di trovarsi presa in un 
sistema che sanzionerebbe la 
egemonia mondiale degli Sta
ti Uniti. 

Ma la Francia di Pompidou 
e prigioniera di una insormon-
tabile contraddizione: da una 
parte essa cerca di consenm-
re e sviluppare la propria in-
dipendenza difensiva e quindi 
politica, dall'altro non vuole 
alcuna riduzione delle forze in 
Europa, e soprattutto alcuna 
riduzione delle forze america
ne. 

Augusto Pancaldi 

C'e ancora qualche fotoamatore che non conosce 

la PRAKTICA"LLC"m 
con obiettivi elettrici 

non e facile, ma Se C'e chieda subito il nostro catalogo PRAKTICA. 
Fappresenta il meglfo del progresso tecnologico nella fotoott ica ed e alia portata di tutt i . 
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Risposta negative all'appello del monarca per un'azione del geverni otlantici p m i o Papadopulos 

Costantino denuncia alia NATO le torture Prevista ogg i la coriclusione 
La NATO annu ncia manovre in Grecia 

Le sevizie confermate anche da un comunicato di « Amnesty International» - Uti comunicato del regi
me di Atene sull'assetto della «repubblica»del colonnelli: tutti I poteri nelle mani di Papadopulos 

A Londra « Amnesty Inter
national» e a Roma re Co
stantino hanno denunciato 
che gli ufficiali della marina 
greca fatti arrestare dalla 
giunta dei colonnelli nelle ul-
time settimane sono stati sot-
toposti a torture da parte del
la polizia del regime. 

L'organizzazlone londinese 
ha dlffuso un comunicato nel 
quale citando ufonti degne di 
f ede» afferma che gli uffi
ciali priglonieri sono stati tor-
turati piu volte. II comuni
cato cita in partlcolare 1 no-
mi di Dionysios Trupakis, 
Athanasios Sekeris, Alexandros 
Papadogonas, Panagiotis Ma-
liaris, Athenasios Glogezas, 
Peros Panagiotareas, Aristides 
Koliyannis, Theocharis e Ka-
ramitsos. Nel marzo scorso la 
stessa organizzazione aveva 
rivelato che sei glurlstl greci, 
arrestati per aver difeso alcu-
ni student! ostili al regime 
dei colonnelli, erano stati tor-
turati in prigione. Nel comu
nicato odierno «Amnesty In
ternational » aggiunge che an
che il fratello di uno di que-
sti giuristl, Aristides Bulukos, 
e stato a sua volta arrestato 
e torturato. 

L'iniziativa di re Costantino 
per un'azione delle autorita 
atlantiche che faccia cessare 

la pratica delle torture a dan-
no di «ufficiali greci che so
no anche ufficiali della NATO» 
e stata resa nota ieri mattina 
a Roma daU'ambasciatore del 
monarca destltuito dai colon
nelli, ambasciatore Papagos. 
Si tratta precisamente di un 
appello alle alte autorita atlan
tiche e ai governl membri del
la NATO. II documento par
te daH'affermazione che «in 
questo momento ufficiali gre
ci, i quali sono, contempora-
neamente, ufficiali della 
NATO, arrestati in Grecia, in-
carcerati e isolatt, vengono 
trattati in modo brutale e so
no sottopostl anche a tortu
re per costringerli a fare, sui 
recent! avvenlmenti della ma
rina greca, le deposizioni vo
lute dalle attuali autorita el-
leniche. E' tempo — afferma 
il sovrano deposto — che le 
autorita politiche e militarl 
della NATO, ma soprattutto 11 
comando militare della allean-
za si occupino di questo gra-
vlssimo problema». 
• L'appello di Costantino pro-
segue affermando: «Esiste un 
diritto lnternazionale che pre-
vede anche le regole per le 
relazioni in tempo di guerra 
e quindi il trattamento dei 
priglonieri di guerra. Nel caso 
presente non e ammissiblle 

Piu strette le relazioni Bonn-Tel Aviv 
*** I I -•!••- ̂ -. • • » • • • • • . , „ • . ,. • 

Golda Meir accetta 
l'invito di Brandt 
a visitare la RFT 

TEL AVTV, 8. 
II viaggio del cancelliere 

della RFT, Willy Brandt, in 
Israele continue aH'insegna 
del arapporti special!» fra i 
due Paesi: 1'espressione e sta
ta usata oggi dallo stesso 
Brandt il quale, parlando con 
i giornalisti, dopo i suoi pri-
mi due colloqui col premier 
Israeliano Golda Meir, ha det-
to che le relazioni della RFT 
con Isxaele sono «normal! 
con uno speciale carattere » 
e apresentano uno sviluppo 
favorevole ». A riprova di cid, 
Brandt ha annunciato di aver 
formalmente invitato 11 pre
mier Golda Meir a visitare la 
Repubblica federale tedesca: 
la Meir ha accettato, e la da
ta verra fissata In una sue-
cessiva occasione. L'accetta-
zione dell'invito e considera-
ta, come si diceva, una ripro
va del carattere « speciale » 
delle relazioni Bonn-Tel Aviv, 
anche perche in un recente 
passato la stessa Golda Meir 
aveva dichiarato che non 
avrebbe mai messo piede sul 
suolo tedesoo e aveva fatto 
aggiungere da un funzionario 
che «accettare un invito non 
significa necessariamente re-
carsi in Germanias. 

Nei colloqui Brandt-Meix, 
naturalmente, si e parlato — 
oltre alle question! bilatera-
li — del problema medlorlen-
tale; ed e proprio in questo 
campo che le relazioni «spe-
ciali» fra i due Paesi mostra-
no qualche ombra. Tutta tesa 
alia riconqulsta di un suo 
ruolo nel Medio Oriente, e di 
un suo spazio nei confront! 
del mondo arabo, Bonn non 
pud rischiare di prendere po-
sizioni che le alienino una o 
l'altra delle parti in causa; 
di qui la formula — usata da 
Brandt nel suo colloquio con 
la stampa — di xposizione 
non allineata ma non neutra-
le». E tuttavia in cid che 
Brandt ha detto a Golda Meir 
ci deve essere quakosa che 
non e molto piaciuto agli in-
terlocutori israeHani. 

Dopo aver detto infattl che 
cnoi non siamo stati chia-
mati ad agire da mediator! 
ne siamo in posizione di far-
lo», Brandt ha ribadito che 
interesse della Germania fe
derate e avedere una solu-
zione politica negozlata ed 
accettabite dalle parti interes-
sates; ed ha aggiunto che a 
proposito dei problem! politi-
ci «deirarea», le cdivergen-
ze di opinion!» con gli Israe-
liani sono apparse «meno 
profonde di quanto potesse 
sembrare» (il che pero suo-
na esplicita conferrna che le 
divergenze permangono). Fra 
queste divergenze sembxa es-
servi ratteggiamento verso 
le iniziative dell'OND, che da 
narte di Israele e sempre sta
to di ostentato disprezzo: 
Brandt, invece, ha positiva-
mente sottolineato la offerta 
di mediazione del segretario 
generate WaMhelm, afferman
do di sperare che l'iniziativa 
delle Nazkmi Unite servira 
ad awiare il processo di solu-
zione della crisL 

La delegazione 
del PCI 

visita Riga 
RIGA, 8 ' 

Dopo una serie di incontrl 
svoltisi a Mosca nella sede 
del CC del PCUS e presso va-
ri Istituti, la delegazione cul-
turale del CC del PCI — com-
posta dai compagni Napolita-
no, Guttuso, Ferrara, Badalo-
ni, Procacci, Spinazzola, Ta-
gliagambe — e giunta oggi a 
Riga, capitate della Lettonia, 
4ove avra colloqui con I dirl-
gent! del partito e del mondo 
culturate lettone. Successiva-
mente ragglungera Leningra-
do per pfoseguire gli incon-
tfL 

II Comecon 
disposto alia 

collaborazione 
con tutti i paesi 

" PRAGA, 8 
L'esigenza di tradurre in 

pratica un idoneo programma 
volto ad « approfondire e mi-
gliorare la cooperazione e lo 
sviluppo dell'integrazione so-
cialista» - dei paesi membri 
del Comecon e stata afferma-
ta nel comunicato conclusivo 
dei lavori della 27. sessione 
del consiglio di mutua assi-
stenza economica tra i paesi 
socialist! dell'Europa orienta
te, Cuba e la Mongolia. : 

II comunicato sotolinea che 
(tla politica di pacts persegui-
ta dai paesi membri del con
siglio di mutua assistenza eco
nomica ha posto le basi per 
una ulteriore espansione di 
rapporti economici, scientific! 
e tecnici, reciprocamente van-
taggiosi, tra stati a diverso 
sistema sociale ed economico, 
soprattutto in Europe». Per-
tanto a! paesi del Comecon 
ribadiscono la loro disposlzlo-
ne a sviluppare rapporti eco
nomici con altri stati indipen-
dentemente dai loro sistema 
sociale e politico, sulla base 
dei principi d'uguaglianza, di 
reciproco vantaggio e della 
non ingerenza negli affari in
tern!». 

Kossighin in Austria 
dai 2 al 5 luglio 

VIENNA, 8 
H primo ministro sovietico 

Kossighin compira una visita 
ufficiale in Austria dai 2 al 
5 luglio su invito del gover-
no austriaco. 

che ufficiali greci, che sono 
anche ufficiali della NATO, 
vengano trattati molto peggio 
di quanto awiene per i pri-
gionieri di guerra. Ml rlvolgo 
— conclude l'appello ~ afle 
autorita della NATO e al go
vern! aderentl affinch6 si as-
sumano le loro responsabilita». 

Nel corso di una conferen-
za stampa l'awocato greco 
Kouratos, che fa parte del-
I'entourage di Costantino e 
che di recente ha curato gli 
interessl dei marinal del cac-
ciatorpedinlere « Velos» rifu-
giatisi in Italia, ha detto a 
proposito dell'appello del re 
alle autorita atlantiche: «I 
comandi della NATO, che nel-
l'alleanza incorporano anche 
le forze armate elleniche, han
no il dlritto-dovere di inter-
venire presso l'attuale regime 
greco per ottenere la protezio-
ne del propri ufficiali e mi
litarl membri dell'organizza-
zione». Secondo l'avv. Koura
tos l'appello di Costantino ha 
serie basi giurldiche che non 
possono essere ignorate dalle 
autorita e dai govern! della 
NATO. 

La risposta della NATO al-
l'appello e stata implicita, ma 
significatlvamente negativa. II 
generate americano Goodpa-
ster, comandante supremo del
le forze atlantiche del Sud Eu-
ropa (la cui presenza in Gre
cia 11 giomo della deposizione 
di Costantino ha del resto sot
tolineato l'approvazione ame-
ricana all'azione dei colonnel
li), ha infatti annunciato pro
prio ieri sera che dai 15 al 
28 giugno si terranno nella 
Grecia settentrlonale grandl 
manovre militari denominate 
«Alexander Express». Alia 
esercitazione, che simulera la 
reazione delle - truppe -• della 
NATO ad una fantomatica «in-
vaslone dai nord», cioe dai 
paesi socialist!, parteciperan-
no, oltre alle forze greche, an
che quelle del paesi central! 
e meridional! dell'alleanza, 
compresa l'ltalia. 

• • • 
ATENE, 8 

Un comunicato del regime 
dei colonnelli delinea oggi 11 
future assetto della «repub
blica presidenzlale » che Papa
dopulos ha imposto alia Gre
cia e della quale vuole una 
rapida sanzione popolare at-
traverso un referendum che 
— stando a quanto scrivono i 
giomali di stamane — sara 
tenuto una settimana o due 
prima della data fissata in 
un primo tempo, cioe il 29 lu
glio. Nel referendum gli elet-
tori oltre a pronunciarsi per 
la repubblica o per la monar-
chla, dovranno anche eleggere 
il primo president© della re
pubblica, che sara owiamen-
te Papadopulos. Come si ve-
de, si tratta di un referendum 
farsesco. 

Ma il comunicato aggiunge 
altre precisazioni che danno 
la misura delle ambizioni del 
capo dei colonnelli. II man-
dato presidenzlale avra la du-
rata di sette anni e non do-
vrebbe essere rinnovabile, al-
meno cosi si afferma oggi. H 
presidente nominera il gover-
no e 20 dei duecento deputat! 
del parlamento (quando Pa
padopulos consentira alia Gre
cia di avere un parlamento, 
che comunque sara un suo 
strumento). 

Nelle mani del presidente, 
cioe di Papadopulos, saranno 
concentrati tutti i poteri in 
materia di politica estera, di-
fesa nazionate, slcurezza inter
na e ordine pubblico. Egli go-
dra del diritto costituzionale 
diretto di promulgare decreti 
legge, nonche del potere di 
nominare e di esonerare il 
primo ministro e i ministri 
della Difesa, degli Esteri e 
degli Intern!. Tutto, insom
nia, dipendera dalla Iniziativa 
personale del Presidente, 
compresa la dichiarazione del-
lo stato d'assedio, mentre al 
parlamento spettera in pratica 
solo il diritto di approvare le 
decision! del dittatore. 

Mentre ieri hanno lavorato solo gli esperti 

dei coHoqui Kissinger^ Tho 
I due negoziatori si vedono stamani - Lambasciata USA a Parigi annuncia 

per il pomeriggio di oggi una conferenza stampa del consigliere di Nixon 

SAIGON — Ufficiali delle forze armate popolarl sud-vletnamite durante II rlcevtmento offerto 
a Saigon in ' occasione del quarto annlversarto del Governo rivoluzionarlo provvisorio. Nel 
corso del rlcevimento — che si e svolto nella '<• sede della commltsione militare del GRP 
all'aeroporto di Tan Son Nhut — sono state consegnate medaglie al valore a numerosi com-
battentl della lotta di liberazione . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8 

Altro camblamento di pro
gramma, oggi, nel colloqui 
americano-nordvietnamiti: Le 
Due Tho e Kissinger, che do-
vevano rivedersl questo po
meriggio, hanno rinviato il 
loro incontro alle 11 di do-
mattina lasciando ai loro prin
cipal! collaborator! — Sulli
van e Nguyen Co Thach — 
il compito di sgomberare il 
terreno dalle ultlme dlffi-
colta. 

II sottosegretario dl Stato 
americano e il vice ministro 
degli esteri nord vietnamita 
si sono dunque incontratl 
a Gif sur Yvette In un'atmo-
sfera che le ultlme dlchiara-
zionl di Saigon hanno note-
volmente disteso. Si e appreso 
infattl stamattina che 11 Pre
sidente Thleu, dopo un lungo 
colloquio con l'incaricato di 
affari americano, aveva smen* 
tlto una precedente dichiara
zione del suo portavoce se
condo cul Saigon non avreb
be firmato un eventuate do
cumento uscito dai nuovi 
colloqui dl Parigi. 

In queste condizioni si pen-
sa che la riunione di doma-
ni dovrebbe essere quella con
clusive: 1'ambasciata amerlca-
na ha infatti comunicato 
che Kissinger terra una con
ferenza stampa nel pomerig
gio, prima di rientrare ne
gli Stati Unitl. Di qui due 

Mutamenti al vertice della gerarchia fascista spagnola 

FRANCO DESIGNA CARRERO BLANCO 
ALLA CARICA Dl PRIMO MINISTRO 
II dittatore ha rinunciafo alia guida del govemo e del movimenfo falangisfa, conservando gli incarichi di capo 
dello Sfato e di comandante delle forze armate • II nuovo ministro e il maggiore esponenle dell'ala piu reazionaria 

MADRID, a . 
: L'ammiraglio Luis Carrero 

Blanco, il maggiore esponen-
te dell'ala piu oltranzista del 
regime spagnolo, e stato no-
minato capo del governo, ca-
rica a cui il dittatore Fran
co ha rlnunciato, pur conser
vando quelle di capo dello 
Stato e di comandante supre
mo delle forze armate. L'an-
nunoio e contenuto in un co
municato ufficiale del mlni-
stero dedle informazioni, in 
cui si precisa che l'apposito 
decreto, firmato dallo stesso 
Franco, sara pubblicato doma-
ni sulla gazzetta ufficiale spa 
gnola. •••.-•-.•. 

Accanto alia nomina di Car-
retro Bianco, nuovi mutamen
ti sono previsti nell'organi-
gramma del regime di Ma
drid. Franco, infatti, ha anche 
rinunciato alia segreteria ge
nerate del Mnvimento falan-
gista, incarico a cui e stato 
chiamato il presidente delle 
Cortes (il parlamento) Ale
jandro Rodriguez de Valcar-

Rinviata la visita 
di Burqhlba in Italia 

"" II presidente della Repub
blica di Tunisia, Burghiba, ha 
chtesto, - esprimendo - a vivo 
rammarico», che la sua visita 
di Stato in Italia, prevista 
per martedl 12, venga rin
viata. 

Per un valore ammontante a died miliardi di dollari 

L'URSS fornira agli USA 
gas naturale per 25 anni 

U n accordo d i massima f i rmato a Mosca dai d i r igent i d i d u e grosse compa-
gn ie petrol i fere americane - U n gasdotto d i 3 .200 k m . da Jakutsk a Vladivostok 

Dalla aostra redazioBe 
MOSCA, 8 

H primo gigantesco progetto 
di cooperazione sovietico-
americana per lo sfruttamento 
delle risorse natural! della Si
beria comincia ad acquistare 
concretezza gia prima della 
partenza di Breznev per gli 
Stati Uniti. fissata per il 18 
giugno prossimo. Un protocol-
lo «di intenzioni* da sotto-
porre all'approvazione dei ri-
spettivi govemi e stato fir
mato stamane a Mosca dai 
viceministro sovietico del 
commercio estero, Nikolai Os-
sipov, e dagli americani Ho
ward Boyd, presidente della 
El Paso natural gas com

pany, e Armand Hammer, pre
sidente della Occidental pe
troleum corporation. 

H progetto, che dovra con-
cludersi con la stipulazlone dl 
un c accordo gene rale», pro-
spetu la fomitura da parte 
delTUnione Sovietlca agli Sta
ti Unlti per 25 anni di venti 
miliardi di metri cubl di gae 
naturale all'anno da estrargl 
nella Jacuxla (Siberia setten
trlonale). H valore totate de^ 
la fomitura viene valutato in 
10 miliardi dl dollari che 
rUKSS impiegnera negli USA 
per l'acquisto di impiantl, 
mercl e servizl. Due del died 

miliardi di dollari serviranno 
per il pagamento delle at-
trezzature di un gasdotto lun
go circa 3,200 chiiometri da 
jakutsk a Vladivostok, dove 
sorgera il piu grande subili-
mento del mondo per la li-
quefazione del gas. Una volta 
liquefatto, il prodoWo verra 
trasportato negli Stati Uniti 
da una ilotta di venti navi 
cisterne speciali che le socte-
ta acquirenti faranno costrui-
re e per le quali ritengono 
che investiranno altri due mi
liardi di dollari. 

II gas dalla Siberia dovreb
be cominciare ad arrivare in 
America tra 5 o 6 arm!. La 
fomitura coprirebbe circa il 2 
per cento dell'attuale consumo 
di gas negli Stati Unlti. Tra 
qualche mese geologi ed 
esperti americani potrebbero 
recarsi in Jacuzia per assl-
stere ai lavori di prospexione 
dei giganteachl giacimenU. 

TutU quest! daU sono atatt 
fomiti stamane, nel corso di 
una conferenza stampa, da 
Boyd e Hammer. La Tats, 
dai canto suo, si e llmitata 
a dare noUxia della flnna del 
protocollo «di intensloni* ag-
giungendo che le due parti in 
precedenxa avevano «studia-
to le qneaUonl relative alia 
concessione dl crediu al-
1TJR88 par raoquisto dl Un- ( 

pianti negli Stati Uniti e de-
stinati altresl a certe altre 
spese legate ad eventual! for-
niture di gas naturale agU 
USA». «I credit! americani 
saranno estinti con la fomitu
ra di gas dalla Jacuzia* e 
che, infine, il protocollo fir
mato cprevede anche la pos-
sibilita che aziende giappone-
si partecipino al progetto ». 

La riservatezza della Toss 
e sicuramente legata al fatto 
che il progetto prendera la 
sua forma definitiva soltanto 
con la firma del citato •ac
cordo generate», dopo il con-
senso dei due govern!. -

La Occidental petroleum 
corporation, una delle due im-
prese partecipanti al progetto 
di sfruttamento del gas della 
Jacuzia, il 12 aprile scorso 
aveva gia conduso con 1TJRSS 
un accordo per la costruzione 
in territorio sovietico di un 
grande complesso per la pro-
duxione di conclmi chimici. 
L'acoordo, della durata di 
venti anni e per un valore di 
otto miliardi di dollari, preve-
de la fomitura alTURSS degu 
lmpianti per lo atabilimenfo 
dl conclmi e di acido snper-
fosforteo e l'importaxlone ne
gli Stati Unitl di prodottl chi
mici. ' . 

Romolo Caccavale 

eel. La supervisione delle at-
tivita del Movimento spetta 
comunque, in base alia costi-
tuzione frenchista, al primo 
ministro. • - - • 

Le vocd su questd mutamen
ti si erano diffuse gia diver
se settimane fa, ma solo ieri 
avevano trovato consistenza 
nelle anticipazioni, conferma
te oggi daU'annuncio ufficia
le, pubblicate da due gioma
li madrfleni, • ABC e Ya, I 
due organ! di stampa aveva
no : anche previsto come im
minence un rimpasto gover-
nativo molto ampio. E l'atte-
^a si concentra ora sul signi-
ficato politico che assumera 
U rimpasto. 

UAssociated Press, citando 
font! aJtamente quallficate, 
prevede che numerosi mini-
Rtri verranmo estromessL Fra 
quest! figurerebbe il tltolare 
del dicastero degli esteri, Lo
pez Bravo, una delle figure 
piu in vista dell'ala dinami-
ca e meno reazionaria del re
gime. Oltre a questa non ci 
sono mdiscrezioni sulla so~ 
stanziale portata delle sostl-
tuzioni; il che non impedi-
see alle fonti citate dalTAsso-
ciated Press di prevedere che 
a la composizione del nuovo 
govemo avra un carattere piu 
conservatore di quello dell'at-
tuale compagine ». 

La prevlsione e del resto 
confortata dai fatto che l'ot-
tantenne dittatore Franco ha 
designato ' - proprio ' Carrero 
Blanco, che ha settant'anni e 
che era vice presidente dai 
1967, a succedergli nella ca
rt ca di primo ministro. Ben
ches nessuno creda seriamen-
te che il dittatore abbia ef-
fetUvamente rinunciato a con-
tinuare a dirigere in prima 
persona la politica del suo 
regime, la nomina deU*amml-
ragiio non pud che segnare 
un mutamento dei rapporti 
di forza atl'intemo del fasci-
smo spagnolo, con il prevate-
re — dopo alteme vicende — 
dell'ala piu oltranzista che ha 
fatto sentire la sua voce ed 
il suo peso nelle settimane 
scorse, con una partlcolare 
accentuazione della repressio-
ne poliziesca ed 11 rilanck) 
delle azioni squadriste. Que
sto rmrtamento dei rapporti 
di forza — il che e ancora 
piu signiflcativo — awtene 
con il consenso attivo dello 
stesso Franco. 

Inoltre non e casuale che 
il cambiamento nella gerar
chia av venga in un momen
to in cui gli arresti vengono 
intensificati. Oggi a San Seba-
stiano, la po&zia ha arresta
to tre pereone, due operai ed 
una donna. Gli arresti sono 
legati alio sciopero nello sta-
biUmento MicheUn di Lasar-
te, che e assedia*x» dalla po
lizia arroata. 

L Sciagura aerea 
proYoc^a m URSS 

da mi tenfathro 
di dJroWamerito ? 

MOSCA, 8 
~ Secondo le agenzie oociden-
tall, un aereo dl linea sovie
tico sarebbe precipitato nella 
Siberia merkuonate, preaso fl 
confine Uneac. a seguito dl 
un tentatlvo di dirottamento 
e di qparatoria a bordo. Tut
ti a bordo •arebbaro mortt. 

MADRID — II dittatore France (a sinistra) e Carrero Blanco 

Per il rinnovo dei consigli distrettuali 

Nuovo successo elettorale 
dei laburisti inglesi 

Dal aostro corrispondente 
LONDRA, 8 

I laburisti hanno consegui-
to un altro signiflcativo suc
cesso nelle elezioni per il rin
novo de consigli distrettuali. 
A - due terzi dello scrutinio 
hanno gia conquistato 63 anv 
ministrazioni contro 53 per i 
conservatori. La vittoria su 
scala nazionale risulta assai 
chiara per quanto di propor-
zioni piu limitate del trionfo 
riportato dairopposizione nel
le precedenti mandate ammi-
nistrative: il mese scorso quel
la per i consigli metropolita-
ni (regioni), in aprile quella 
per i consigli di contea. Nel
lo spazio di tre znesi il par
tito laburista ha cambiato la 
geografia politica locale del-
ringhilterra ponendo una 
grossa ipoteca sulla futura 
consul tazl one generate. Frat-
tanto il partito laburista ha 
pubblicato il suo programma: 
cioe la base del successive 
manifesto elettorale che la 
< leadership » eroettera alia vi-
gilia della consultazione. Do
po aver affermato l'esigenza 
di ridistribuire le risorse se
condo una scala di priorita 
sociali, 0 documento stabili-
see nove obiettivi fondamen-
tali per il prossimo governo 
laburista. La legge antisciope-
ro verra abrogata, sara inve
ce stabilito un fermo control-
lo dei prezzi mentre la rego-
lamentazione del salario do
vra essere decisa attraverso 
accord! volontari con i sin-
dacati. Anche la legge sulla 
casa dei conservatori verra 
abolita e i laburisti propon-
gono la requisizione del tcr-
reni per I'edilizia popolare e 
l'assistensa agli inquilird de
gli alloggi comunafi. 

Una vasta riforma flscale 
prevede llnasprimento delle 
tasse sulla riccbexaa e sul-
l'eredita. L'interrento di sta
to neUlndustria sara accen-
tuato. Verra creata una Com-
missione per le Imprese Na-
ztonali (allargamento del set-
tore delle partecipaxlcmi), sa

ra varata una nuova legge 
sulle compagnie industriali e 
finanziarie. II trattato : d'ac-
cessione alia Comunita euro-
pea dovra essere modificato 
in accordo con il volere so
vrano del popolo inglese che 
non e mai stato consultato in 
proposito. Su questo punto 
la polemica - si e oggi riac-
cesa in seno al partito con
servatore dopo un clamoroso 
discorso deU'onorevole Enoch 
Powell la cui rigida opposi-
zione al MEC si e ora tra-
sformata in un velato sug-
gerimento all'elettorato per
che voU contro il governo 
Heath anche se questo, ne
cessariamente, vuol dire da
re il proprio suffragio ai la
buristi. 

Antonio Bronda 

osservazioni: se i colloqui 
prenderanno ' • effettlvamente 
termine domani con un ri-
sultato posltivo, Kissinger par-
lera a nome delle due delega-
zioni ed esporra i risultati 
del negoziato. Se invece nes-
sun risultato sara stato rag-
glunto, Kissinger annuncera 
— come aveva fatto lo scor
so 23 maggio — una semplice 
sospensione dei colloqui e la 
eventuate data della loro ri-
presa. 

Tuttavia la prima lpotesl 
sembra la piu probabile dopo 
le notizle giunte da Saigon 
e ci si prepara dunque ad 
una dichiarazione d! Kissin
ger che dovrebbe mettere un 
punto fermo a questo secon
do negoziato. Resta da vedere 
quail saranno ! termini del-
l'accordo raggiunto, che non 
dovrebbe essere una replica 
del cessate il fuoco dl gennaio 
ma un testo preclsante le 
condizioni dl applicazione del-
Taccordo dl Parigi. 

In base a questo nuovo 
documento Saigon dovrebbe 
accettare il prlnciplo dell'av-
vio di un processo di demo-
cratizzazione nel Vietnam del 
sud, senza 11 quale non e pos
sible ottenere la liberazione 
del duecentomila priglonieri 
civlll, il riconoscimento del
la terza forza politica neutra-
lista, la costituzlone del Con
siglio nazionale di riconcilia-
zione, l'avvio Insomma di tut
ti i pass! previsti dagli ac-
cordi di Parigi per sganciare 
il Vietnam del sud dalla si-
tuazione dittatoriale imposta 
dai regime di Thleu. 

Quanto agli americani, essl 
dovrebbero riprendere lo smi-
namento delle acque territo
rial! nord vietnamite e le con
versazioni economiche che 
hanno per oggetto di stab!-
lire 11 contributo americano 
alia rlcostruzione del Viet
nam del Nord. 

Ma quali garanzie daran-
no gli Stati Uniti sul rispet-
to dei nuovi accord! da parte 
di Thieu? Questo e il pro
blema di fondo; fino ad ora 
Thieu ha potuto violare gli 
accord! dl Parigi perche soste-
nuto dagU Stati Unitl, e gli 
Stati Uniti hanno potuto con-
tinuare a sviluppare la loro 
politica di aggresslone e dl 
pressione in tutto 11 sud-est 
asiatico giocando la carta di 
Thieu nel Vietnam del sud 
e quella di Lon Nol in Cam-
bogia. E gli accord! di Parigi, 
in queste condizioni, non 
hanno ' avuto nessun abboz-
zo di applicazione, a parte una 
aleatoria e sempre minaccia-
ta cessazione delle ostilita 
nel Vietnam del sud. . 

Accetteranno gli americani 
di cessare di appoggiare po-
liticamente e militarmente 
Thieu, di lasciare che il Viet
nam del sud. come prevedo-
no gli accord! di Parigi, tro-
vi da solo, senza ingeren-
ze straniere, il cammino ver
so la propria unita naziona
le, la democrazia, l'indipen-
denza? 

La risposta, forse, 1'avremo 
domani. Oggi si pub dire sol
tanto che questa seconda fa-
se del negoziato Kissinger-Le 
Due Tho e stata piu difficile 
del previsto proprio per il 
gioco condotto da Thieu (e 
quindi dagli americani) e che 
I risultati rischiano di esse
re piu modest! di quanto cl 
si potesse attendere all'inizlo. 

a- P 

Firmato un 
nuovo accordo 

per gli aiuti 
cinesi al 

Nord Vietnam 
J PECHINO, 8 

La delegazione di partito e 
di govemo della RDV, capeg-
giata dai primo segretario del 
partito dei lavoratori Le Duan 
e dai Primo ministro Pham 
Van Dong, ha concluso la par
te ufficiale della sua visita a 
Pechino, ed e partita, accom-
pagnata dai Primo ministro 
Ciu En-lai, per una visita a 
Sian e nello Yunnan. Alia par
tenza da Pechino essa e stata 
salutata da decine di migliaia 
di persone. 

Prima della partenza, fra 
nord-vietnamiti e cinesi e sta
to firmato un accordo in ba
se al quale la Cina si e impe-
gnata, come ha annunciato ra
dio Pechino, a continuare a 
fornire aiuti economici e mi
litari al Vietnam democrati-
co. a L'accordo — ha affer
mato l'emittente — e stato 
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concluso per riparare 1 dannl 
di guerra, per ricostrulre • 
sviluppare l'economia naslo-
nale e per rlnvigorire le for
ze difenslve nel Vietnam do
po il cessate-il-fuoco ». 

Lungo colloquio 
tra Chi Peng Fei e 

il premier Heath 
LONDRA, 8 

II ministro degli esteri ci-
nese Chi Peng Pel, che e a 
Londra da mercoled! sera 
per una visita ufficiale dl 
cinque giornl, si e incontrato 
stamane con il primo mini
stro Edward Heath. 

Ieri Chi Peng Pel, aveva 
avuto colloqui nella mattlna-
ta e nel pomeriggio con il 
segretario del Foreign ojjtee 
Alec Douglas Home. Le con
versazioni tra 1 cap! della al-
plomazia del due paesi, a 
quanto si era appreso ieri 
sera, erano- state molto cor
dial! ed avevano fatto consta-
tare «buona volonta e com-
prensioni reciproche». Nei 
colloqui si e parlato dei rap
porti est-ovest, della slcurezza 
europea, del disarmo, del pro
blem! asiatici. 

Stamane e stata all'ordine 
del giomo dei colloqui Ion 
dlnesl dl Chi Peng Fei la co
munita economica europea, 
per la quale la Cina mostra 
molto interesse. II ministro 
cinese, prima di andare al 
n. 10 dl - Downing Street 
per le conversazioni con 
Heath, • ha avuto un collir 
qulo con 11 responsabile del 
governo britannico per gli af
fari comunitarl, John Davles. 
L'argomento e stato poi da 
lui affrontato con U primo 
ministro. 

Nel colloquio odierno, Chi 
Peng-Fel ha Invitato Heath 
a visitare la Cina e il pri
mo ministro inglese ha accet
tato. La visita avverra prova-
bllmente entro l'anno, ma la 
data esatta sara fissata in 
seguito. 

L'intervista 
di Arafat 

(Dalla prima !'• pagina) 

popolo parteclpa attlvamente 
alia rivoluzione, combattendo 
contemporaneamente, pur con 
le sue possibilita limitate, 
contro le cospirazionl deU'im-
perialismo americano e dei 
suoi agenti nella reglone. Sia
mo consapevoli dl non avere 
altra scelta che combatterle 
fino in fondo se non vogliamo 
fare la fine dei pellerossa 
d'America. E no! non Inten-
dlamo fare quella fine. Ab-
blamo Imboccato questa stra-
da nove anni fa dopo avere 
atteso per 17 arm! che al-
l'ONU si arrivasse all'unica 
soluzione possiblle del proble
ma palestinese: il ritorno del 
nostro popolo nella sua terra». 

— Esiste a suo avviso la 
possibilita, anche se non vi-
cina, di una soluzione paciftca 
della questione palestinese? 

a Non vedo questa eventua
lity. Per il momento e lm-
pensabile che Israele e gli 
Stati Uniti accettino pacifi-
camente le nostre richieste. 
Se sperasslmo In questo, ci 
troveremmo nella stessa con-
dlzione del montone che spe-
ra che il macellaio non gli 
tagli la testa ». 

— Non ritiene che non si 
pub trascinare all'infinito una 
politica aggressiva? < 

«Ce un solo modo per far-
la cambiare ed e il prosegui-
mento della nostra lotta per 
la liberazione. La " Compa-
gnia delle Indie" arriv6 in 
India sotto la maschera del 
commercio e l'occupd; se ne 
e andata solo sotto la pressio
ne del popolo indiano. Non 

' facciamo la guerra per Tame-
re della guerra. ma per tor-
nare nella nostra terra da 
dove siamo stati scacciati. 
Non siamo ne sciovinisti, n6 
razzisti, ne terrorist!. Lottia-
mo per costruire uno Stato 
democratlco palestinese, dove 
possano ooesistere - senza di-
scriminazioni, in plena egua-
glianza e giustizia ed in fra-
ternita, cristiani, musulma-
ni ed ebrei. Siamo sicuri di 
non essere soli in questa lot
ta, che ha il suo maggiore 
oppositore nell'imperialismo 
americano: milkml di uomini 
di tutto il mondo ci sosten-
gono poiche siamo parte in-
tegrante dei movimenti di li
berazione nazionale che ope-
rano in tutto il mondo. Per 
questo proseguiamo nella no
stra strada e non eccettere-
mo soluzioni che vengano pre-
se sopra le nostre teste*. 

— & possibile un accordo 
piu stabile con il governo N-
banese? 

< Esiste quello del Cairo del 
'69, al quale ci siamo attenuti 
anche per la tregua del mag
gio scorso. Si trotta solo di 
renderlo esecutivo, nel pteno 
rispetto della sovranita liba-
nese sul proprio territorio. 
Certo e che se si verificasse 
un nuovo attacco massiccio ci 
dovremmo comportare come 
gli spartani alte Termopili, 
perche la resistenza palesti
nese si trova attualmente nel
la stessa situazione, per quan
to riguarda la sua collocazione 
nel mondo arabo ». 

II colloquio finisce qui. So
no passate da molto le 2}> 
Un breve saluto ed un feo> 
dayiv. ci riaccompagna verso 
11 centro dl Beirut. L'ora del 
coprlfuoco si awidaa • 
gne far presto. 
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